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UNIONE SOVIETICA Si estende la protesta nazionalista 
con manifestazioni massicce ma pacifiche 

Gli armeni nelle strade 
L'esercito presidia Erevan 
Con la protesta dell'Armenia per la regione contesa 
del Nagorno-Karabakh, riemerge prepotentemente 
in Urasla questione delle nazionalità. Ieri, a Erevan, 
hanno manifestato per le strade centomila, torse 
addirittura clnquecentomila persone, per fortuna in 
modo pacifico, Nel Nagorno-Karabakh, invece, ci 
sarebbero stati seri Incidenti, mentre tutta la regione 
sarebbe paralizzata da uno sciopero generale. 

OM, NOSTRO COWMSTONPENTt 
QHIUtTTO C H I I t A 

••MOSCA Da Ieri le comu-
nlcwlonl telefoniche con la 
capitale dell'Armenia tono In
terrotte, quindi le noilzle glun-
8ano, mirate e Incontrollabili, 

a tonti non ulllclall. Ma II 
quadro che te ne ricava e Im-
praisloname. L'esercito ha 
cominciato a presidiare I prin
cipali edifici pubblici dalla ca
pitale, morire la cittì era Inva
ia da, un» lolla Incalcolabile, e 
tulle «rade d'accetto erano 
segnalalo, In arrivo da località 
vicine, colonne di auto e di 

gente a piedi. Nel Nagomo-
«ribaldi la situazione sareb

be ancora più teda; Incidenti, 
scontri, mentre una parte del
la popolatone armena sareb
be (uggita per sottrarti alle 
rappresaglie della minorante 
aterbalglana, Mote* avrebbe 
Inviato (notista non confer

mata dalla Tata) ben quattro 
dirigenti di altissimo livello 
nella capitate armena, tre 
membri supplenti del Politu
ra (Dolghlkh, Razumovskl), 
Demlcey), e Mtjanov della 
segreteria del Ce. La linea del 
Cremlino sembra tendere ad 
una pacificazione degli animi. 
La sosllHttlone del primo se
gretario del partito nel Nagor
no-Karabakh, Kevorkov (che 
avrebbe innescato addirittura 
lo alito di agitazione con di
chiarazioni Infuocate, del ti
po: •Moriramo piuttosto che 
dare II Karabakh all'Arme» 
nlaO. con un armeno, Rogo-
alari, è finora l'unica conces
sione alla maggioranza arme
na. Ma l'esplodere, in una tra
vagliata regione di conline co
me questa, della questione na

zionale, dopo I casi del Kaza
kistan, dei tartari di Crimea, 
ed ora della Repubblica balti
ca, è una minaccia per lo stes
so sviluppo della perestrojka e 
del rinnovamento in Urss. DI 
qui I tentativi di pacificazione, 
che vedono mobilitati In pri
ma (ila I dirigenti venuti da 
Mosca, Dolghlkh avrebbe pre

so la parola in piazza Erevan 
per calmare gli animi, dopo 
l'analogo tentativo, non riu
scito, del primo segretario ar
meno Demlrcian. Da parte 
azerbajgiana, Invece, I Ioni so
no aspri: Il primo segretario 
del partito, Baghirov, ha dura
mente denunciato gli •estre
misti'. 

A PAOMA IO Mlkhaìl Garbaciov 

Risposta alle critiche del Psi 
e all'articolo di Cardia sull'Unità 

Il Pei replica 
alle polemiche 
su Gramsci 
La Direzione del Pei risponde alle polemiche solleva
te attorno al ruolo avuto dai comunisti italiani nel 
perìodo del lo stalinismo e in particolare nella tragica 
esperienza in carcere di Antonio Gramsci: v e n g o n o 
giudicate «politicamente e moralmente inammissibi
li» le insinuazioni dei socialisti e v e n g o n o a n c h e 
espresse critiche al contenuto di un articolo di Um
berto Cardia pubblicato l'altro ieri dall' Unità. 

n ROMA. -I! Pei respinge 
con sdegno qualsiasi specula
zione rivolta a ignorare o a 
gettare dubbi sulla campagna 
intemazionale promossa dai 
comunisti italiani e sull'impe
gno portato avanti, innanzitut
to da Togliatti, per la libera
zione di Gramsci, anche solle
citando preci» passi delle au
torità sovietiche presso il go
verno italiano», così la Dire
zione comunista interviene 
sulle polemiche sollevate in 
questi giorni da più parti e in 
particolare giudica «politica
mente e moralmente inam
missibile» il fatto che da parte 
del quotidiano del Psi «si 
avanzino perentorie richieste 
polemiche e gratuite insinua
zioni nei confronti del Pei». La 
Direzione del Pei inoltre defi

nisce «sorprendente e deplo
revole» il contenuto di un arti
colo di Umberto Cardia, pub
blicato $u\V Unità l'altro ieri. 

Intanto Craxi, che nel giorni 
scorsi a Montecitorio aveva 
conversato con I giornalisti 
sullo stalinismo e la sinistra 
italiana, ha diffuso Ieri una 
precisazione in cui afferma 
che «alcuni brani di questa 
conversazione sono stati ri
portati su alcuni organi di 
stampa in modo impreciso, 
incompleto e anche non per
fettamente chiaro». Preoccu
pato per le reazioni suscitate 
dalle sue parole, il segretario 
del Psi aggiunge che questa 
materia «va affrontata con ri
gore, evitando, Se possibile, 
approcci e polemiche superfi
ciali dai risultati del tutto steri
li». 

A PAGINA 3 

«Caso Aiuti» 
valanga 
di crìtiche 
a Donat Cattili 

Valanga di crìtiche su) ministro Donat Cattln dòpo 11 silura* 
mento del prof. Aiuti, il massimo esperto italiano di Aids, 
che a più riprese ha denunciato i ritardi del governo mila 
lotta alla malattia. Il ministro ha replicato alle critiche pres
soché unanimi con la consueta arroganza: «Aiuti faceva 
opposizione parlamentare». Intanto lo stesso ministro ha 
annunciato che si andrà verso l'obbligo di denuncia della 
malattia da parte dei malati di Aids. A pA(j|hA Q 

Governo indeciso: 
il Senato non può 
fissare i tempi 
sulla Finanziaria 

La riunione delta presiden
za e dei capigruppo del Se
nato non ha potuto fissare 
Ieri i tempi per la approva
zione della legge Finanzia
ria a palazzo Madama. Sca
denza che coinciderà con 
ìe definitive dimissioni di 

Goria. 11 governo è indeciso sulle eventuali modifiche da 
apportare al testo emendato dalla Camera con rilevanti 
emendamenti dell'opposizione. La De è contraria alle cor
rezioni Si pensa dì recuperare 2mila miliardi di mancate 
entrate con leggi separate. A PAGINA 3 

Per le carni 
agli estrogeni 
a marzo sciopero 
della fettina 

Divampa la polemica Infor
no alla direttiva Cee sulle 
«carni agli estrogeni*. Dalla 
Comunità europea giungo
no assicurazioni: la direttiva 
è stata annullata dalla Corte 
di Lussemburgo solo per vi-

•*•mmmmm^^m^^^^^m ai procedurali. Quanto pri
ma verrà ripristinata. Ma in Italia produttori, importatori e 
consumatori sono sul piede di guerra. Proclamato per il 
primo marzo uno .sciopero della tellina.. Una monitoria 
europea consente comunque che le carni «gonfiate, circo
lino fino alla fine di quest'anno. A P A Q I N A 7 

Generale 
De Benedetti 
raddoppia 
l'offerta 

Il ping pong per la Generale 
du Belglque continua. L'al
tro giorno la cordata fran
co-belga capeggiata dalla 
Suez aveva annunciato di 
avere il 52%. Ieri De Bene-
detti ha affermato di aver 

. . . ^ . . . " portato la propria quota al 
45% e nel contempo ha rilancialo la propria offerta: 8000 
franchi per il titolo Sgb rispetto ai 4000 proposti Inizial
mente. Insomma, l'ingegnere crede ancora nella vittoria e 
punta al 51%. La gara continua e II titolo della Generale 
vola alle stelle. A PAGINA 1 » 

Mentre Shultz smentisce Reagan sulle ragioni della protesta palestinese 

Il governo israeliano divìso 
di fronte al piano di pace degli Usa 
George Shulti atterra in Israele mentre le truppe di 
Tel Aviv uccidono due ragazzi palestinesi e una (cro
ce polemica Infuria tra il premier Shamir e il ministro 
degli esteri Peres, La missione di pace comincia dun
que nel peggiore dei modi. «Caro George - gli dice 
subito Peres - qui non troverai un accordo». Il primo 
ministro alla radio aveva accolto l'ospite dicendo che 
Il viaggio era destinato al fallimento. 

MAURO MONTALI 

• a crtwW» pensato, del re-
aio, lo slesso Reagan a mette
re nel juai II segretario di Sta
ta quando l'altra aera, in una 
conltrenza «lampa, aveva 
detto che la causa principale 
della rivolta palestinese era da 
ricercarsi In .un'agitazione 
•sterna.. Situiti Informato 
dell'Incidente a Shannon, du
rante uno scalo, prendeva le 
distarne da Reagan dichiaran
do che «il problema di fondo 
e rappresentalo dal gran nu
mero di gente che vive sotto 
l'occupatone senta diritti, e 
che «le origini del disordini 
sono Interne., E ribadiva la 

Panama 
Destituito 
il generale 
Noriega 

m CITTA DI PANAMA. Ma
nuel Antonio Noriega, l'uomo 
forte di Panama, da ieri non e 
più li comandante delle forse 
armale panamensi. La clamo-
rosa notizia è stala data dal 
presidente della Repubblica 
panamense Eric Arturo Del-
valle che aveva poco prima 
dettitelo dall'Incarico II gene
rale Noriega la cui rimozione 
giunge a conclusione di un 
lungo e tormentato braccio di 
ferro, fra il capo dello Stalo e 
lo slesso Noriega, segnato da 
una serie di pesami pressioni 
da parte degli Siati Uniti tese a 
lar uscire dracena il generale. 
Delvalle ha rivelato in un an
nuncio televisivo che alcuni 
Storni fa aveva chiesto al capo 

ella Difesa di presentare 
sponlneamenle le dimissioni 
per consentire alla magistratu
ra statunitense di svolgere 
un'inchiesta su un tralllco in
temazionale di droga che ve
de Noriega tra I principali im
putali. 

lormula .pace In cambio di 
territorio.. «Mai* gli risponde
va a distanza il primo ministro 
Shamir mentre parlava alla ra
dio. Buon gioco aveva quindi 
Shimon Peres, dando il ben
venuto all'importante ospite, 
a confessargli amaramente: 
•Caro George, qui non trove
rai facilmente un accordo*. 
Facile profetai George ShuiK 
era appena arrivato In alber
go, alla perilerla di Gerusa

lemme, che un messaggio di 
Shamir lo raggiungeva. «La 
gran parte del mondo ebraico 
è con me e mal accelerano 
una pace che ci probisca di 
insediarci su tutta l'estensione 
della terra d'Israele, ha scrit
to, tm modo ricattatorio, Il 
premier israeliano. 

Cosi comincia questa mia-
sione che si presenta davvero 
disperata. E le notizie che arri
vano dalla Clsglordanla non 
sono per niente confortanti. 
Anche ieri le truppe di Tel 
Aviv hanno aperto il fuoco uc
cidendo due ragazzi di 18 e 
14 anni. E successo durante 
manifestazioni di protesta a 
Jenin e a Nablus: qui I soldati 
hanno fatto anche Irruzione 
nell'ospedale della cittadina 
rompendo i vetri e calpestan
do parecchi pazienti. Una 
trentina di persone Ieri sono 
rimaste ferite, alcune delle 
quali in modo grave. 

A PAGINA 11 

La Siria a Andreotti: 
«Conferenza di pace 
unica soluzione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

DAMASCO. «Tutto nella che verranno adottate do
vranno essere il frutto di un 
negoziato condotto al tavolo 
della conferenza di pace ed 
essere sottoscritte da tutte le 
parti (Olp compresa). Par
lando con i giornalisti, An-
dreotti ha poi detto di aver 
ricavato l'impressione, nei 
suoi colloqui, che nessuno 
più nel mondo arabo metta 
in dubbio il diritto all'esisten
za dello Stato d'Israele. 

conferenza di pace, niente 
fuori dalla conferenza.. I di
rigenti di Damasco hanno ri
petuto questa formula al mi
nistro Andrcottl, in missione 
a Damasco. Ed è con questa 
formula che II segretario di 
Stalo Usa George Shultz, che 
domani sarà a Damasco, do
vrà lare i conti. La Siria chie
de cioè che tutte le decisioni 

A PAGINA 11 

Ai giochi primo sospirato trionfo per l'Italia 

Tomba gigante d'oro 
alle olimpiadi di Calgary 

• •# f i 

REMO MUSUMECI A PAQINA 2B 

Università 
Zanone 
contestato 
non parla 
t a l ROMA. Perii ministro del
la Difesa quella di ieri e stala 
una brulla mattinata. Arrivalo 
con ingente scorta all'univer
sità «La Sapienza, di Roma, 
presidiata dalla polizia, per 
una conferenza sulla Difesa, 
Zanone e stato accolto da 400 
studenti che, con la sola lori* 
degli slogan e di monetine, 
l'hanno costretto ad una im
barazzata e frettolosa ritirata. 
•Non è una bomba, non e un 
cannone, è il ministro Valerlo 
Zanone.: ecco una delle tante 
rime baciate lanciategli da 
studenti delia Fgcl. obiettori 
di coscienza, extraparlamen
tari, uniti per chiedere la cac
ciata di un ministro .colpevo
le della spedizione nel Golfo., 
E lui come ha reagito? Un po' 
ha accusato: .Siete solo del 
reduci del '68>; poi ha cercato 
di Ironizzare «Generale, rac
colga le 100 lire, re aggiungia
mo al bilancio dellaiDilesa.. 
Alla fine perà se n'è andato. 

POLACCHI A PAGINA t 

Caccia notturna al senatore Usa 

Sorridenti, tre soldati dell'Arma
ta Rossa posano accanto a un 
Ssl2 che, montato su un treno 
sta per lasciare la base militare 
di Blschotswerda, in Germania 
orientale, È solo il primo degli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Ssl2 a testata nucleare che 
*"^^^^~'~m—m ['urss na iniziato a ritirare ieri, 
congiuntamente, da Rdt e Cecoslovacchia, senza attendere la 
ratifica del trattato In! dal congresso Usa. 

Via al disarmo 
gliSsl2 
se ne vanno 
dall'Europa 

LORENZO MAUGERI A PAGINA IO 

•LI WASHINGTON. Era una 
notte frenetica per il sergente 
Henry Giugni, in forza al Sena
to degli Stati Uniti. Il suo com
pito non era mai stato cosi im
barazzante: il leader della 
maggioranza democratica, il 
senatore Robert Byrd, gli ave
va ordinato di scovare, arre
stare e portare in aula tutti i 
senatori repubblicani che, rin
tanati in uffici e corridoi, face
vano mancare a turno il nu
mero legale per un voto che 
non volevano: quello sulla 
proposta democratica di re
golare le spese elettorali, che 
incoraggiano i candidati ad 

I autol imitarsi Ma, per il pove
ro Giugni, le cose non andava-

I no affatto bene; perché l'ordì-
' ne, oltre che imbarazzante, 

era anche difficile da esegui
re Due senatori gli erano già 
sfuggiti. Steve Symms dell'Ida-
ho, avvistato in un corridoio, 
era corso via prima che potes
se acciuffarlo, e Loweli Wei-
cker del Connecticut, il suo 
smacco peggiore. Erano riu
sciti a scovarlo nel suo na
scondiglio; ma Weicker, gran
de, grosso e dal pessimo ca
rattere, era riuscito ad andar-

Caccia all'uomo notturna nel Senato degli Stati Uniti. 
Un senatore prelevato nel suo studio e portato in aula 
di peso dalla polizia. Urla in aula al leader della mag
gioranza; stai trasformando il congresso in una re
pubblica delle banane. Sono titoli e sottotitoli dei 
giornali americani di ieri; e s o n o anche gli ingredienti 
di una delle più movimentate notti di ostruzionismo 
nella storia delle democrazie occidentali. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

sene sbraitando, e lasciandoli 
di stucco. Un senatore, fatemi 
prendere almeno un senatore, 
pregava (almeno cosi suppo
niamo) Il sergente Giugni. La 
preghiera fu accolta. Bob Pa
ckwood, distinto rappresen
tante dell'Oregon e uno desìi 
artefici della nforma fiscale 
dell'86, era nel suo ufficio, 
porta chiusa a chiave e inge
nue bameate di sedie, Per 
Giugni non fu un ostacolo: 
aveva un passe-partout. Per 
non fargli aprire l'ultima por
ta, Packwood sì appoggia con 
troppa forza, (acendosianche 
male a un dito già rotto Ma 
niente da fare, il buon sergen
te (poi lodato da ambedue le 
parti per la sua calma) aveva 

finalmente una preda Pa
ckwood aveva subito rifiutato 
di entrare nell'aula, ed era co
si stato portato di peso da due 
dei poliziotti. Battendo un re
cord quello per l'entrata più 
strana nella stona del Con
gresso. Tra ì due protagonisti 
del fattaccio, solo compli
menti reciproci «Un gentiluo
mo», ha detto Giugni di Pa
ckwood. «Si menta lodi, non 
critiche», ha ricambiato il se
natore Il senatore Byrd, furi
bonda per quell'ostruzioni
smo «a gatto selvaggio», ha to
ni più drammatici «Quel bus
sare alla porta al suono dei 
colpi dei soldati nazisti, o del
la polizia staliniana», ha decla

mato in aula il repubblicano 
Aden Specler. «I senatori non 
sono bambini", ha replicato 
Byrd, «sono pagati per votare, 
non per giocare a nascondi
no. Sono stato costretto a da
re quell'ordine». La tensione, 
Intanto, che aveva raggiunto 
l'apice nella notte della caccia 
all'uomo di mercoledì è frana
ta nel ridicolo Il più soddisfat
to è Packwood che dice. «Mi 
sono piuttosto divertito», 
Quello che ne è uscito peggio 
è Byrd, accusato di trasforma
re il Senato in una repubblica 
delle banane. Intanto, le sedu
te notturne continuano. I de
mocratici cercano di tenere i 
repubblicani in aula, e di met
tere fine al «fihbustenng», l o -
struziomsmo su questa legge 
elettorale che il partito dì Rea
gan, molto meglio finanziato, 
considera svantaggiosa. Ma 
undannoèfatto era dal 1942 
che non si arrestava un sena
tore durante l'ostruzionismo, 
e non era mai successo con 
tanto clamore. E «il club più 
esclusivo del mondo» (cosi 
viene chiamato il Senato ame
ricano) sembra, da due giorni, 
un po' meno sobrio e solen-

«Sanremo? 
Non esìste» 
Parola di Grillo 

MARIA NOVELLA OPPO ROBERTOGlAUcT 

a*S> SANREMO. -Il festival? Fa 
schifo' I fiori? Puzzano, sono 
finii! Sanremo? Non esìste, la 
tirano su apposta per il festi
val!». E bravo Beppe Grillo. 
Anche nella seconda serata 
del festival, andata in onda Ie
ri sera, ci ha dovuto pensare 
lui a nsotlevare le sorli della 
trasmissione. Ha esordito par
lando di Auditel 0a prima se
rata di Sanremo ha stravinto la 
lolla dell'audience, e in gene
rale la Rai ha conquistato -
con le sue tre reti - l'82 per 
cento dell'ascolto, relegando 
le tre tv dì Berlusconi a un risi
bile 11 per cento). «Un diri
gente Rai - ha continuato Gril
lo - mi ha telefonato e mi ha 
detto Val, crea il caso, tra
sgredisci!'. Ma cosa volete 

che trasgredisca? Cosa volete 
che dica sul festival? Di
co . che la schifo), ecco cosa 
dico». St, ci voleva proprio 
Beppe Gnlio. Alle 21,30 Illa. 
stivai si è rialzato un po' di 
tono. Prima, solo chiacchiere 
(sul Totip, sulla Barili») e can
zoni. Anche jperché II primo 
intervento di Grillo, previsto In 
apertura, è saltato. Come mal? 
Si è addirittura mormoralo 
che il capo-struttura Rai Mal
facci avesse da ridire ai quella 
battuta dei fiori, forse sgradita 
agli ospiti sanremesi... Poi, via 
alla gara dei •big*, aperta ieri 
sera da Zarriilo e chiusa a not
te fonda da Raf. Per la crona
ca. subilo dopo l'intervento di 
Grillo, Mino Restano ha canta
to .Italia.. E tulli hanno capito 
che Grilla aveva ragione. 

ALTRI SERVIZI A PAGINA 23 



rtJhità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Valore del lavoro 
ANTONIO PIUMATO 

E f necessario dare pregnanza sociale al processi 
di rilorma Istituzionale Questi ultimi, Infatti, 
non possono essere ridotti a meri aggiusta-

_ _ _ _ _ _ menti delle «regole del gioco democratico» 
Essi devono poter aprire una fase di avanzata « 

di quelli» diversa e più alla della democrazia, delincan
do nuovi equilibri sociali e di potere I temi dell'intrec
cio necessario tra rilorma sociale e riforma Istituzionale 
della politica, diventano Irrinviablll e devono essere ca
lati In precisi obiettivi E uno del compiti fondamentali 
Che tono di fronte al partilo e ali Intero movimento 
sindacale, Ecco perché diventa nodale quell'obiettivo 
della ricomposizione dell Identità politica, culturale e di 
classe del mondo del lavoro dipendente, posto al cen
tra della conferenza nazionale delle lavoratrici e del 
lavoratori comunisti Esso riassume la capaciti nostra di 
far Ironie ai grandi processi di scomposizione sociale 
che hanno portato a differenziazioni e divaricazioni pro
fonde, fino alle rotture corporative Tali fenomeni sono 
collegati a processi di centralizzazione del potere di 
decisione sul lavoro, tuli organizzazione sociale, sulla 
distribuzione del reddito Aree crescenti del lavora si 
tono trovate dislocate In una posizione di maggiore 
precarietà e di minore capacita di autotutela. Sono cre
sciute le posizioni di •minoriti- sociale e sono state 
portate gravi lesioni alla •pari dignità sociale» e alla «pari 
dlgnlU di cittadinanza sociale' Occorre ora riconqui
stare, in ogni punto della società, dai luoghi di lavoro 
tino ai livelli Istituzionali, una capacita generale e comu
ne dei lavoratori e dei cittadini ad intervenire su «chi-, 
•come», «che cosai decidere Intendo le mete, gli obiet
tivi, I traguardi economici, sociali e politici da fissare 
Intendo I fini e i valori da affermare, nella nostra società. 
Questa » la sfida della democrazia economica, fuori 
dalli schemi confusi dei •patti sociali» 

Ecco perche il percorso Intrapreso dal movimento 
sindacale per la sua mondazione i cosi accidentato e 
dilllcile, tenia alternative U ricostruzione del potere 
contrattuale del sindacalo è passata attraverso tappe 
non facili Voglio ricordame alcune l'accordo sulla sca
la mobile, una base per l'uniti d'azione del sindacali-
smo confederale, lo sciopero generale del novembre 
scorso, il risultato grande ed emblematico del voto a 
Mlrahort, Il ricomposizione del fronte delle ferrovie 
tono lappe che hanno dimostralo come la ripresa di 
«Mito potere sindacale sia collegata alla estensione 
della democrazia, della rappresentanza, del radicamen
to Melale del sindacato Messo 

E possibile, ora, aprire una fate nuova, per la ricostitu
itone di valori di solidarietà ed eguaglianza sociale, di 
estensione del diritti di •cittadinanza sociale», di esten
sione e Innovazione del -diritti comuni», Una fate per 
colmare, Insomma, le dlllerenziazionl tempre più pro
fonde che si tono create e continuano a crescere Ira I 
livelli e I gradi di tutela sociale e sindacale, di tutela 
salariale, normativa e previdenziale e di tutela del reddi
to sociale Sono elementi centrali del progetto strategi
co della Cgll Le condizioni materiali si caricano tempre 
pia di altri valori, I lavoratori debbono eateretottMttda 
una poslitone subalterna rispetto alla ripHHIy|li,dt|. 
consumo line a se stesso,'Indicando I traguardi di una 
nuova civiltà. Ritengo che, su questi temi, ci si debb» J 
misurare con le posizioni espresse dal recente congres
so delle Adi 

f \ uesto percorso della lotta sociale può e deve 
• • essere reso più agevole attraverso una nuova 
« . « # •legislazione del lavoro», per superate II regime 
_ 2 & del diritti •dimezzati» Alludo al lavoratori delle 
" ^ ~ piccole aziende, a quelli che operano nel som-

meno e nel precario, al lavoratori immigrati, al disoccu
pati e al pensionati Alludo alla necessiti di un balzo In 
avanti nella tutela e nel sostegno del diritti delle donne 
nel lavoro e nella società. I) Pei ha cominciato a prospet
tare alcune Interessanti proposte, In tema di mercato del 
lavoro, di contratti di formazione e lavoro, di diritti nelle 
aziende minori Ritengo che però esso debba raccoglie
re con più decisione ie spinte che provengono dal movi
mento sindacale 

Il movimento apetalo e sindacale conquistò, negli 
inni Settanta, storici obiettivi sul plano della tutela e 
dell'affermazione dei diritti sociali e sindacali Penso 
alle leggi sulla pariti e la maternità, penso allo statuto 
del diritti del lavoratori Quella lase di avanzata sociale 
segnò anche una fase di progresso democratico, cultu
rale e politico del paese Quella stagione di riscossa 
sindacale e sociale pose al centro gli obiettivi della 
valorizzazione del lavoro e dello sviluppo programmato 
ed equilibrato dell'economia e della società 

Anche oggi si pone un intreccio non dissimile E 
possibile riproporre il lavoro come valore centrale e 
come motore di un nuovo sviluppo qualificala del pae
se, basato sui valori fondamentali della solidarietà e 
dell'eguaglianza sociale La ritorma delle istituzioni non 
può estere una cosa separata, deve tener conto di questi 
«Menivi di avanzata e di progresso sociale, per poter 
davvero aprire le porte alia fase nuova che vogliamo, 
democraticamente più avanzata, in questa nostra Re
pubblica londata, appunto, sul lavoro 

.Nel documento un messaggio di cambiamento 
che suscita entusiasmi, ma .anche scetticismo 
da parte di chi attende la Chiesa alla verifica dei fatti 
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Le parole dell'enciclica 
•—I Non credo che siano nel 
giusto coloro che giudicano 
Penclclica un fiume di parole 
inutili Intanto il far parte per 
te tiessi molto raramente ri
sulta utile e fecondo, tanto più 
nella Chiesa dove i sempre in 
gioco, nonostante tutto, una 
fede comune e le divergenze, 
certo dllllcllmente colmabili, 
riguardano i modi di testimo
niarla e di "renderne ragione» 
nella situazione storica data. 
Poi l'enciclica va comunque 
suscitando ampia risonanza 
(Spadolini ai tempi del Mon
do Dannunziano, soleva dire 
che I documenti pontifici val
gono soprattutto per 1 com-

dunqueion ti,pj)0 non tener
ne conto, anche per la ns-
sponsiWtsà .nei contronti d i , 
quella maggioranza di cattoli
ci che non leggeranno mai 
l'intero testo ma ne recepiran
no solo quello che I mezzi di 
informazione passeranno 

Eccomi allora a scrivere 
l'articolo, in aggiunta ai tanti 
gli usciti Dove si sono regi
strate chiavi di lettura certo 
non arbitrarie ma che, nel do
cumento, non hanno quel ri
lievo decisivo e penetrante 
che titoli e commenti sembra
no avallare Penso allo spo-
S«amento di chiese e altari 

agli ori dalle cose preziose 
per darle agli affamati Penso 
alla potenziale alleanza fra 
Chiesa e masse povere del 
Terzo e Quarto mondo contro 
I circoli dirigenti del Primo e 
del Secondo - Est e Ovest -
parimente criticati in quanto 
Incapaci di ridurre lo squili
brio Nord-Sud prospettiva 
che Scalfari utilizza come am
monimento all'Occidente per 
un diverso, più efficace, Impe
gno in quei senso. Penso al-
I autocritica della Chiesa (se
condo il nostro Savioll) in 
quanto parte integrante, con 
la sua storia segnata quasi In
teramente dall eurocentri
smo, dell Imperialismo eco
nomico e culturale dell Occi
dente 

Certo è che, se si va a nleg 
gere la -Populorum progres-
sia», si rimane colpiti dai netto 

saa La prima volta che I ho 
visto, quello spot, ho pensa
to che si trattasse della cam
pagna pubblicitaria di «Com
mando», quella nvista che in
segna ' tecniche di sopravvi
venza ' Oppure ali annuncio 
delle nuove avventure di 
Rambo in una specie di pae
saggio tropicale 

Niente di tutto questo E la 
storia del •miracolo» della 
formazione-lavoro Parla 
Giorgio, invece, che rapida
mente - quasi fosse una re
cluta il giorno del giuramen
to o un detenuto che entra a 
Sing Sing - comunica la sua 
scheda anagrafica e la sua 
volontà di concorrere nella 
grande e meravigliosa gara 
di opportunità che è il capi
talismo contemporaneo Ec
colo, Giorgio che in truppa 
coi suoi amici corre a perdi
fiato, attraversa una passerel
la pericolante si getta come 
un forsennato a scavalcare 
un muro, c'è chi cade chi 
Inciampa, chi molla Giorgio 
no Eccolo stremato giun 
gere al termine del suo per-

Questo Papa divide I cattolici. Ci sono 
quelli che non perdono occasione per 
manifestare culto della personalità 
(nella fattispecie, papolatria): ogni pa
rola che esce da quella bocca, o da 
quella penna, è oro colato. Altri, fedeli 
a un'immagine di Chiesa meno vertici-
stica, manifestano crescente disaffe

zione, o addirittura insofferenza. Ne ho 
fatto esperienza anche in questi giorni 
discorrendo con alcuni amici, anche 
preti, dell'enciclica su cui avrei dovuto 
scrivere un articolo, uno la giudicava 
un fiume di parole inutili, un altro dice
va che nemmeno l'avrebbe letta, con
vinto non ne valesse la pena. 

divario fra le due encicliche 
quanto a Incisività di linguag
gio e di stesura. A indubbio 
vantaggio di quella Paolina. 
Basta rilevare fa diversa lun-

&&&£&& 
48, ma ognuno diluito anche 
per centinaia di righe, con un 
andamento pesantemente di
scorsivo, non senza ripetizio
ni Nessuna Chiave di lettura, 
In realtà, svetta e ti impone. 

Il superamento 
dei blocchi 

Ciò non favorisce l'approc
cio della gente comune, cre
dente o no, anzi lo rende al
quanto ostico e Improbabile, 
anche nelle parrocchie e nelle 
associazioni cattoliche Con 
la inevitabile conseguenza, 
appunto, che il messaggio 
giunge alla gran maggioranza 
solo nel modi, ora riduttivi ora 
amplificati, prescelti dai mezzi 
di comunicazione stampati ed 
elettronici 

D'altronde, comunque la si 
rigiri, l'enciclica non porta ac
qua al mulino della destra, in
tendendo per destra la con
vinzione che non c'è e non ci 
potrà mai essere nulla di me
glio del mercato e della con
correnza. Anzi ne porta, e non 
poca, al mulino della sinistra, 
intendendo per sinistra chi 
non condivide tale convinzio
ne e ritiene che di ben altro vi 

corso di sopravvivenza. Sfi
nito ma, infine, felice! C i 
uno yuppie, o un giovane im
prenditore di successo, che 
Pli stringe la mano Bravo, ce 

hai fatta! Hai anche tu il tuo 
bel contratto di formazione-
lavoro Anzi devi ringrazia
re, ti fanno un favore E poi, 
tinche il tutto sfuma su un 
tramonto da Rosso Antico 
Pubblicità Progresso - si, di 
questo si tratta - avverte 1 
giovani tra I 14 e I 29 anni 
che per informazioni si deb
bono recare all'Ufficio del 
lavoro della loro città 

Roba da non crederci Mal 
coi soldi della collettività era 
successo che si ingannasse e 
si Illudesse la gente a tal pun
to Non ti dicono che non 
c i un ora di formazione 
Non ti dicono che se sei ra
gazza - e le ragazze costitui
scono la maggioranza del di
soccupati - nal la metà di 
probabilità dei tuoi coetanei 
maschi di essere assunta col 
contratto Non ti dicono che 
per avere la trasformazione 
del contratto in un assunzlo-

MAflIO QOZZtNI 

sia bisogna per distribuire più 
equamente risorse e prodotti 
Superamento del blocchi poli
tico-militari (motivo costante 
della politica intemazionale 
del PcO; cooperazione a livel
lo mondiale per uno sviluppo 
programmato e per la ritorma 
delle relazioni monetarie « 
commerciali, urgenza di in
vertire la tendenza al peggio
ramento della situazione da 
veni anni a questa parte, au
menta delle forniture di armi 
che alimentano anzi rendono 
passibili le guerre tra poveri, 
accresciuto monopollo del
l'informazione da parte del 
Nord, allargamento della for
bice dei lassi di sviluppo e 
conseguente accumularsi di 
un debito enorme, messa in 
questione del modello Indu
striale in rapporto ai danni 
ambientali irreversibili (uno 
spunto che interessa non solo 
i biblisti I interpretazione 
ecologica del frutto proibito 
dell'Eden, come limite allo 
sfruttamento della natura} 

Tutto questo, e altro, nel
l'enciclica c e Fra la •pere-
stroika» di Gorbaciov, conce
pita anche come cambiamen
to di mentalità nei rapporti fra 
gli Stati da considerarsi ormai 
tutti Interdipendenti, e l'enci
clica, che Insiste appunto sul 
concetto di interdipendenza, 
chiamando alla conversione 
delle menU, si può rilevare 
una convergenza talora addi
rittura testuale. Senza diver
genza neanche per quel che 
riguarda la libertà di iniziativa 
economica e di proprietà che 
Il Papa vede limitata dalla 
•Ipoteca sociale» e che Gor
baciov vuole lar riemergere 

dalla strada senza sbocco del
la collettivizzazione assoluta e 
della pianificazione rigida. 

Quanto alla critica del «su-
peisvthippo», o «cieca sotto
missione al puro consumo», 
nessuno più di Enrico Berlin
guer ha visto e messo In evi
denza il negativo di una Indu
strializzazione intesa come un 
produrre Une a te Mesto, con 
la conseguenza di sperperi e 
sprechi enormi, a cui si può 
resistere solo con l'amento di 
•una moralità nuova», causa 
ed efletto insieme di modifi
che profonde nel meccanismi 
perversi - «strutture di pecca
to», scrive il Papa - di un'eco
nomia prevaricante sulla poli
tica. 

La teologia 
della liberazione 

Mi pare facilmente prevedi
bile che questi messaggi di 
cambiamento troveranno ac
coglienza entusiastica fra gli 
oppressi del Terzo e Quarto 
mondo. Dove documenti e 
censure romane non sono val
si a scalzare il radicamento 
della teologia della liberazio
ne, attivo anche in una parte 
de) vescovi Quanto ai cattoli
ci •nordisti» - senza conta— il 
fatto che 11 cambiamento col
pirebbe anche il loro benesse
r e - e s s i vedono con molta 
maggiore evidenza atti del Pa
pa e degli episcopati in fla
grante contrasto con le dina
miche che I enciclica dice di 
voler promuovere Ecco il 

TERRA DI NESSUNO 

ne stabile devi rassegnarti a 
subire ogni condizione da 
parte del tuo datore di lavo
ro Magari poi qualcuno ti 
aggiunge che - secondo i 
dati Islol - il 70% dei contrat
ti si trasforma in assunzioni 
stabili ma si tratta di un cal
colo tatto su un campione di 
1 650 Intervistati, e non è 
specificata la composizione 
del campione (grandi o pic
cole aziende? servizi o se
condano?) La Cali calcola, 
Invece, che non più del 50% 
si trasformi in assunzioni sta
bili Né, soprattutto, Giorgio 
ti dice che se sei meridionale 
hai otto probabilità su cento 
di avere «il tuo contratto» 

Si dice che gli spot in que
stione non li abbia pagati il 
ministero del Lavoro, ma la 
Confindustna Cosi, sembra, 
vorrebbe evitarne ogni mo
difica Si capisce perciò per
ché si tace sui 3000 o 4000 
miliardi, a seconda dei cai 
coli, che lo Stato ogni anno 
investe con la fiscalizzazione 
degli oneri conlnbutivì che è 
alla radice della legge sui 
contratti di formazione lavo
ro 

Ha dovuto protestare, in 

8uestl giorni, anche Gino 
lugni, socialista, professore 

di diritto del lavoro ali uni
versità di Roma e presidente 
della commissione lavoro 

PIETRO FOUNA 

Fermate 
quello spot 

punto di fuga, per cosi dire, 
che motiva lo scetticismo di 
quei miei amici, anche te non 
lo giustifica. Solo se parole e 
latti sono intimamente con
nessi ti che I latti rendano te
stimonianza alle parole e le 
parole rendano ragione dei 
fatti, la Chiesa e il Papa sono 
credibili 

Già nel documento si pos
sono rilevare molte carenze. 
un concetto invecchiato di si
curezza (Gorbaciov i molto 
più audace); la tendenza, pur 
nella chiara affermazione di 
non perseguire una terza via, a 
considerare la Chiesa autosuf-
fklente anche sul piano stori
co, senza nulla aver da Impa
rare, senza nulla doversi rim
proverare (In contratto paten
te col concilio); la Orina di 
Washington ricordata appena, 
quasi come un mero dovere di 
cronaca, non riconosciuta co
me «segno dei tempi» Ma so
prattutto occorre, in tutti i mo
di possibili, cogliendo ogni 
occasione, chiedere al Papa 
perche I gruppi cattolici, preti 
e vescovi compresi, I quali 
prendono sul serio le sue pa
role e cercano di tradurle in 
latti - obiezioni al sistema, de
nunce - vengono emarginati 
(la •normalizzazione» del cat
tolicesimo veneto, reo di aver 
dato vita al movimento "Beati 
1 costruttori di pace»). Perché 
non promuove né incoraggia 
a promuovere qualche gesto 
•scandaloso» contro i mer
canti di anni Perché non rico
nosce il vescovo Ramerò co
me martire, esattamente, di 
quella conversione che l'enci
clica proclama necessaria per 
la liberazione degli oppressi 

Spetta ai credenti porre 
queste domande, e tante al
tre, a viso aperto nella consa
pevolezza che qui non è in 
gioco I infallibilità del Papa, 
del resto strettamente delimi
tata nella formulazione do-
gmatica del 1870 Se risposte 
persuasive non ci saranno, se 
la verifica dei fatti mancherà, 
allora l'enciclica resterà un 
fiume di parole inutili e 1 miei 
amici avranno avuto piena
mente ragione 
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del Senato Dopo aver visto 
la coda all'Ufficio del Lavoro 
di Roma, ha senno al mini
stro Formica per sapere, an
zitutto, chi finanziava quella 
assurda campagna di Pubbli
cità Progresso 

La scena dell'assalto agli 
Uffici del lavoro si sta ripe
tendo in questi giorni in tutta 
Italia, e soprattutto al Sud 
dove ci sono, appunto, me
no possibilità I ragazzi van
no agli sportelli e, se va be
ne, gli viene dato un opusco-
letto di sessanta pagine con
tenente tutte le leggi sull oc
cupazione E certo perché 
I assunzione è nominativa, a 
totale discrezionalità del 

Intervento 

Pentimento e perdono 
Due parole 

che non mi piacciono 

MARIO AUOHIERO MANACORDA 

L a questione del 
cosiddetta 
«pentitismo» 
toma a far paria-

•—»—• re di sé in un 
inestricabile groviglio di 
coinvolgimene non solo po
litici e legislativi, ma anche 
personali e morali E fa an
che spettacolo in Tv, co» 
stnngendo a prender posi
zione magari con un voto 
telefonico Una recente ali
nea rovente» aveva come 
imputato l'on Piccoli, so
stenitore della chiusura del 
capitolo terrorismo, e c'era
no con lui rappresentanti 
della sua tesi e della tesi op
posta, fino alla presenza 
dell'ex terrorista e, accanto 
a lui, dei parenti delle vitti
me Un incontro di per sé 
angoscioso e tale da far n-
flettere E, inevitabilmente, 
rutto lo svolgimento e le sue 
conclusioni, a prescindere 
dal 54% dei vou a favore di 
Piccoli, non poteva non la
sciare l'amaro in bocca. 

Tralasciando qui i forti ar
gomenti dell'una e dell altra 
parte, interessava osservare 
I due antagonisti principali 
II terrorista •pentito» e I fa
miliari delle vittime Da par
te di questi ci sono stati, 
prevedibilmente, atteggia
menti diversi dal "perdo
no» (ma distinguendo giu
stamente i sentimenti per
sonali dai doveri dello Sta
to) alla più intransigente 
memoria e richiesta di puni
zione Da parte dell'ei-ler-
rorista, che scontata la pena 
vive ormai in libertà, c'è sla
to un discorso alquanto in
voluto, ma nel quale era 
chiara la presa di distanza 
dai tempi di piombo e dalle 
allucinanti motivazioni del 
terrorismo fatte opportuna
mente riascoltare quanto di 
più incolto e rozzo ci sia 
mai capitato di leggere, lo 
stravolgimento totale del 
senso delle parole a cui più 
teniamo 

E difficile giudicare, ma 
non ci si può nemmeno sol-
tram al dovere di prender 
posizione fra I due L'on 
Piccoli lo ha fatto, e biso
gna dargli atto del suo co
raggio Tra i familiari di due 
vittime delle Br (uno aveva 
espresso II suo ribrezzo nel 
dover star vicino al man
dante ideale dell'assassi
nio) e l'ideologo delle Br 
(che aveva risposto che 
nessuno l'obbligava a star
gli vicino, c'era la porta e 
poteva andarsene) Piccoli 
ha scelto quest'ultimo 
Ognuna fa le sue scelte Co
si ci sono 1 familian e le vitti
me che perdonano, e quelli 
che non perdonano, ci so
no i terroristi e i teonci del 
terrorismo che si pentono, 
e quelli che non si pentono 
Ma lo credo che non ci sia
no parole più equivoche del 
cosiddetto perdono e del 
cosiddetto pentimento Né 
l'ima né l'altra mi piace 

C è il perdono di chi, er
gendosi a giudice, lo conce
de magnanimamente dal-
I alto come un'assoluzione 
ma questa non compete a 
lui Cristo (se si permette a 
me di citarlo) diceva dall al
to della croce. «Padre, per
dona loro », perché al Pa
dre toccava il perdonare E 
e é un altro perdono, diffici 
le, che è la nnuncia a espri
mere condanne, I esclusio
ne di sentimenti di vendei-

l'impresa. Gli autori dello 
spot non lo sapevano? Che 
può lare l'Ufficio del Lavoro? 

Prima di tutto bisogna fer
mare subito quello spot Pro
voca danni e frustrazioni 
Anzi perché chi ha finanzia
to quello spot non ne paga 
per nparare i guasti un altro? 
Potrebbe essere più o men-
bro cosi Compare una ra
gazza, con I aria stanca e di
sillusa E la sorella di Gior
gio, sta In Calabria. Racconta 
che i andata - dopo lo spot 

fincedente - ali Ufficio del 
avoro (si vede la coda che 

lentamente procede verso 
una inutile informazione) In 
coda c'è anche I ex yuppie 
dell altro spot, rovinato dal 
gioco in Borsa E, in questa 
vera sequenza di sopravvi
venza, la sorella di Giorgio 
capisce che non c'è altr o da 
fare se non la lotta e 1 impe
gno collettivo Afferma che è 
proprio colpa di chi ha go
vernato se oggi per lei non 
c e lavoro Chiede anche 

la, è anzi la richiesta di do
lersi insieme del male avve
nuto o, per dirla con Eze
chiele (ma tocca a me cita
re costoro?), il desiderio 
non che II colpevole «a pu
nito, ma che egli divenga 
migliore e, aggiungo lo, aiu
ti anche noi a diventarlo E 
quanto al pentimento, a me 
non è mai avvenuto di 
ascoltare un pentito puro 
Terroristi autocritici, disso
ciati, mutati, si ma pentiti, 
no E, per rifarmi ancora 
una volta alla tradizione cri
stiana (evidentemente oggi 
sono di pessimo umore), da 
quella ho imparato che per 
cancellare la colpa occorre 
non solo la confessione e la 
contrizione, ma anche la 
penitenza Non mi si dica 
che i terroristi •pentiti», a 
cui perciò é stata ridotta la 
pena, abbiano soddisfatto 
queste tre esigenze Non é 
pensabile che un pentito 
chieda una riduzione di pe
na. chi non vuole la pena 
non è pentito Come, per 
dirla con Dante, non si può 
insieme peccare e pentirai 
•per la contraddlzlon che 
noi consente», cosi non si 
può insieme pentirsi e non 
voler pagare la pena E qua
le pentito ha mai chiesto di 
pagare, anziché di ridurre la 
pena? Ma certo questo di
scorso sulle coscienze è al
tra cosa dal discorso sullo 
Stato e la sua giustizia 

A llo Stato, mi 
sembra, poco 
interessa la co
scienza di un 

•>•—•—• imputata odi un 
condannato, pentito a no 
che egli sia la legge tien po
co conto degli incerti senti
menti, delle chiuse coscien
ze, anche se concetti giuri
dici quali le attenuanti, la 
buona condotta, ecc sfio
rano il campo delle co
scienze Però nel rapporti 
personali tra terroristi e fa
miliari delle vittime la co
scienza conta, e come! Qie 
lo Stato, in determinale s i 
tuazioni, prima inasprisca e 
poi pensi di mitigare le pe
ne, potrà (orse andare Ma 
che ha a che lare questo 
con le coscienze? 

All'on Piccoli il terrorista 
pentito si configura come 
i'uomo che, avendo espia
to, è degno di rispetto come 
e più di ogni altro D accor
do Ma che poi lo inviti a 
cena ammirando un penti
mento non espresso, non è 
forse un Ireddo Insulto al 
dolore dei familian? Il loro 
animo non placato né dalle 

Sene oggettive inflitte dallo 
lato, né da un vero penti

mento soggettivo da parte 
degli assassini, non gli pare 
forse degno anch'esso di 
solidarietà e di rispetto? 
Non sente, almeno, il biso
gno di lenire la loro pena e 
di aiutarli, se questo è giu
sto. a trovare, ma non con 
gli inviti a cena, la via della 
pace e del •perdono»? Sa
rebbe questa, tra l'altro l'u
nica via per sanare anche 
quei casi, ugualmente dolo
rosi e giustamente richia
mati nel dibattito, di giovani 
•terroristi», di fatto incolpe
voli ma tuttora condannati 
Anche loro ci stanno a cuo
re Ma quando quando mai 
la giustizia dello Stato e I li
tica delle coscienze coinci
deranno? 

contratti a termine ma et 
garantiscano la dignità e il ri
spetto della persona Propo
ne a compagne e compagni 
«di coda», e a contrattisti, ap
prendisti, lavoraton neri o 
nuovi occupati, di formare 
Insieme coordinamenti dei 
giovani lavoraton e disoccu
pati, con una loro autono
mia, dentro il sindacato 
Chiede a Cgll, Osi e UH di 
inserire giovani e ragazze nei 
nuovi consigli che si vengo
no eleggendo 

Questo spot chissà se lo si 
farà mal Intanto da queste-
colonne, vorrei invitare-
compagne e compagni del 
partito della Fgci, del sinda
cato, a organizzarsi - finché 
Pubblicità Progresso conti 
nuerà con questa campagna 
- per stare ogni mattina lì. 
agli Uffici del lavoro Perché 

Sue! giovani - dopo aver cre
mo, e non è colpa loro alle 

fandonie della pubblicità -
incontrino qualcuno che dà 
loro una concreta speranza 
di lotta 

wiiiiiiuinaiiniiniiinuinwniiwino 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

La disputa sulle correzioni 
La De è per il testo della Camera 
Si pensa al recupero di 2mila 
miliardi con leggi separate 

Il governo non sa decidere 
che cosa fere sulla Finanziaria 

Il Senato attende una risposta 
Il calendario dei lavori 
non si è potuto fissare perché 
tra i cinque non c'è accordo 

Ugo taciti.» Giovanni Spadolini 

L'indecisione del governo e il mancato accordo fra 
i gruppi parlamentari della maggioranza hanno im
pedito ieri sera alla conferenza dei presidenti dei 
gruppi di palazzo Madama di redigere il calendario 

el lavori per l'esame della legge finanziaria e del 
bilancio dello Stato È stato il coronamento di una 
lunga giornata contrassegnata da inutili nuntoni fra 
i cinque e il governo. 

GIUSEPPI C. MENNEUA 

Cgil, Cisl e Uil contro 
modifiche sulle pensioni 

a » ROMA ucgll la Osi e la 
Uil esprimono tla più viva 
preoccupartene! per i propo 
alti di abolire le nuove norme 
•ul «tetto pensionabile» Intro
dotte dalla Camera nella leg 
fé finanziaria Si dichiarano 
perei* •nettamente contrarie» 
• modifiche da parte del So
nalo 

In un comunicato, le tre 
confederazioni sostengono 
che "le nuove norme lanno 
assolvere al ' tetto ' una più 
corretta (unitone quella, 
cioè, di rendere decrescenti i 
rendimenti delle quote di re
tribuitone eccedenti il tetto 
aleno, In luogo dell'attuale lo
ro assurda esclusione dalla 

pensionabilità» Se al pensa 
che la contribuzione è dovuta 
anche sulla retribuzione ecce
dente Il •tetto» (se cosi non 
losse I Inps avrebbe un deficit 
di 1000 miliardi lanno) si 
deve riconoscere - osservano 
I sindacati - che le nuove nor
me realizzano una più equa 
solidarietà tra lavoratori con 
livelli diversi di retribuzione 
pensionabile La Cali, la Cisl e 
la UH considerano, Inoltre, 
queste nuove norme «una an
ticipazione Importante e posi
tiva della riforma del sistema 
pensionistico, alla quale han
no Interesse ad opporsi solo 
le compagnie private di assi
curazione» 

BH ROMA U De continua a 
sostenere che è meglio non 
metter più le mani nella legge 
finanziaria Socialisti e repub
blicani insistono nel dire che 
bisogna «recuperare gli sfon
damenti operali dalla Came
ra» Il governo non ha ancora 
latto conoscere le sue Inten
zioni In realtà ce In ballo 
qualcosa di più grosso di una 
pur importante legge finanzia
ria Fatto è che Udestlno da 
riservare al documenti econo
mici incrocia direttamente e 
immediatamente il «come» e II 
•quando» delle dimissioni del 
governo presieduto da Gio
vanni Gorìa e I apertura (e lo 
svolgimento) delia crisi Dun
que, in queste ore e in questi 
giorni si sta giocando - intor
no alla legge finanziaria - una 
partita tutta politica, con rile
vanti risvolti Istituzionali Ri
mettere In discussione la leg
ge finanziaria varata da Mon
tecitorio - tanto più se in punti 
fondamentali - può compor

tate I apertura di un braccio di 
ferro con II Parlamento, In un 
clima di esasperate tensioni, 
che può convenire soltanto a 
chi cerchi il discredito, se non 
lo sfascio, delle istituzioni par
lamentati 

Se ci sono disegni di questo 
tipo, essi verranno allo sco
perto nelle prossime settima
ne Forse sin dalla prossima 
quando le commissioni per
manenti del Senato ameran
no I esame della legge finan
ziaria. Questo è I unico ap
puntamento che Ieri sera han
no potuto fissare Giovanni 
Spadolini e i capigruppo Per 
il resto, Spadolini ha sottoli
neato «la necessità di acquisi
re tutti gli elementi utili da par
te del governo circa il testo 
dei documenti di bilancio tra
smessi dalla Camera del depu
tati» Come dire il governo 
faccia sapere quali sono i suoi 
Intendimenti E poi l'annuncio 
che la conferenza non potrà 
che tornare * riunirsi 01 2 di 

marzo) «per valutare la situa
zione e trame le conseguenti 
definitive determinazioni al fi
ni della fissazione del calen
dario dei lavori, sia in com
missione che in assemblea» 

La riunione dei capigruppo 
di palazzo Madama ha reso 
evidente ciò che era già chia
ro nel tardo pomeriggio quan
do la maggioranza e il gover
no avevano concluso una lun
ga nunlone senza trovate un 
accordo (si rivedranno marte-
di in attesa delle decisioni del 
governo e, in particolare, del 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato) Nella riunione con 
Spadolini II ministro peri rap
porti con il Parlamento Matta-
reità si e limitato ad accenna
re alla possibilità di ritocchi 
minimi alla Finanziarla, tro
vando il consenso della De 
Ma I socialisti hanno avvertito 
che si tratta Invece di qualco
sa di più corposo che non pic
cole modifiche e i repubblica
ni hanno detto chiaro e tondo 
che essi intendono operare 
per recuperare gli «fonda
menti di bilancio» operati a 
Montecitorio E, allora, ha 
chiesto Ugo Pecchioli, quale 
calendario dei lavori si può re 
digere se governo e maggio
ranza non sono d accordo sul 
che fare? E Pecchloli ha riba
dito la posizione del Pel, 
esposta anche nelle aule par
lamentari si approvino rapi
damente la legge finanziaria e 
Il bilancio, non si tocchino I 

«Deplorevole» anche un articolo su «l'Unità» 

Il Pei sullo .stalinismo e Gramsci: 
«Reagiamo con sdegno alle speculazioni» 
La Direzione del Pei interviene sugli Interrogativi 
avanzati «Uomo alla tragica esperienza di Gramsci. 
vengono considerate «politicamente e moralmen
te inammissibili» le insinuazioni dei socialisti sul 
molo che ebbe Togliatti nei tentativi di liberare il 
fondatore del Pel e viene giudicato «sorprendente 
e deplorevole» il contenuto di un articolo di Um
berto Cardia pubblicato l'altro ieri dall' Unità. 

tal ROMA .Nulla « stato la 
ciuto, nessuno sforzo * rima 
alo Intentato per dare risposte 
sempre più documentate ed 
esaurienti agli interrogativi più 
preoccupanti» sulla tragica 
esperienza di Antonio Gram
sci lo ha ribadito la Direzione 
del Pel, che attraverso uni no
ta dell'ulllclo stampa di Botte
ghe Oscure esprime anche 
Critiche verso un articolo di 
Umberto Cardia su questo te 
ma, pubblicato I altro Ieri 
dall' Unità, ma soprattutto ver 
so le «perentorie richieste po
lemiche * gratuite insinuazio
ni mi confronti del Pel» for
mulate dell'AuonW 

U Direzione Conmunlsta si 
* riunii* l'altro ieri e Ieri Al-

lordine del giorno cerano 
due temi gli strumenti di In
formazione e di propaganda 
del Pel e la preparazione della 
conferenza operaia. La di
scussione sul primo argomen
to si è allargala al «fatto che 
vengono In questi giorni ripro
posti - si legge nella nota del
l'ulllclo stampa - da divene 
parti Interrogativi su aspetti e 
momenti della tragica espe
rienza vissuta da Antonio 
Gramsci nel lunghi anni di car
cere, e di barbaro trattamento 
persecutorio, cui fu condan 
nato dal regime fascista» Tra 
gli «episodi relativi al proces
so che porti alla condanna di 
Gramsci» vengono citati la 
•' strana" lettera» che nel '20 

Ruggero Cricco inviò a Gram
sci da Mosca prima che an 
desse davanti al Tribunale 
speciale e che poteva essere 
considerata compromettente, 
le iniziative per la liberazione 
di Gramsci, i suol «d'isensl nel 
confronti delle posizioni pre
valse nel Partito Comunista 
d Italia e nell'Intemazionale 
comunista», e le «reazioni, 
particolarmente penose per 
Gramsci, del compagni di car
cere schieratisi contro di lui a 
sostegno delle posizioni uffi
ciali» 

•Su tutte queste vicende -
prosegue la nota -, sul dubbi 
angosciosi e sulle sofferenze 
di Gramsci, Il Pei ha stimolato 
e reso possibile la più minu
ziosa e libera ricerca storica. 
Sono stati ricercati in Italia e 
fuori d Italia, tutti i documenti 
utili, e in particolare il carteg
gio tra Gramsci la cognata Ta
tiana Shuchl, I famigliari e Pie
ro Sraffa essi sono stati rac
colti nell archivio della Fon
dazione Gramsci (si veda, da 
ultimo, Il breve libro -Nuove 
lettere di Antonio Gramsci 

con altre lettere di Piero Sraf 
fa», pubblicato nel 1986 da 
Editori Riuniti) Su tutte le vi
cende che vengono in questi 
giorni rievocate da qualche 
parte, un accurata ricostruzio
ne, senza reticenze di sorta, è 
stata da lungo tempo compiu
ta da Paolo Spriano, sulla base 
anche di testimonianze appo
sitamente sollecitate (come 
quelle di Umberto Terracini e 
Piero Sraffa) nel libro «Gram 
sci In carcere e II partito», 
pubblicato nel 1977 dagli Edi 
tori Riuniti 

•Nulla è stato taciuto - dice 
ancora la nota del Pel - nessu
no sfono è rimasto Intentato 
per dare risposte sempre più 
documentate ed esaunenti 
agli interrogativi più preoccu
panti Sorprendente e deplo
revole è che questo comples
so di conoscenze e I insieme 
delle Iniziative prese siano sta
ti Ignorati nell articolo di Um
berto Cardia pubblicato 
sull Unità <te\ 24 febbraio» Jn 
quell articolo Cardia tra l'altro 
chiedeva che Insieme agli ar
chivi sovietici si aprano «al re-

«————— il ieader $ ci critica De Mita: per palazzo Chigi decida, altrimenti.. 
per il governo «la De ha altri uomini» 

Formigoni candida Andreotti 
In attesa del «chiarimento», nella De continua la di
sputa su chi debba succedere a Oona alla guida del 
governo Ieri è sceso in campo un potente «amico di 
Andreotti» Roberto Formigoni De Mita - ha accusa
to il leader di CI - deve dire in fretta che cosa intende 
fare, «sennò la gente ci manderà tutti a quel paese» E 
se il segretario a palazzo Chigi non volesse andarci' 
La De ha molti candidati «Primo fra tutti, Andreotti». 

FEDERICO OEREMICCA 
• i ROMA Andreotti ha la 
sciato I Italia per volare a Da 
mesco, ma I suoi numerosi 
•mici vigilano con attenzione 
sulle «grandi manovre» che 
ulianolaDc In vista dell an 
nunciato «chiarimento» la 
corsa verso Palazzo Chigi e In
fatti ormai definitivamente 
lanciata E gli uomini del .vec 
chlo Giulio», allora controlla 
no che al loro leader non ven 
•a sottratta, al nastro di par
tenza una posizione di prima 

Ieri, cosi, e sceso In campo 
Roberto Formigoni capo di 
quella potente comunione e 

liberazione da sempre legatis 
sima ad Andreotti E ha con 
cesso una Intervista a .11 Matti 
no» (zeppa di critiche verso la 
segreteria de) per sostenere, 
fondamentalmente due cose 
La prima De Mita deve deci 
dere e dire In fretta se Intende 
o meno assumere la guida del 
futuro governo U seconda 
se il segretario rinunciasse 
non sarebbe un gran proble
ma perché «la De ha anche 
altri uomini In grado di guida 
re II governo primo Ira tutti 
Giulio Andreotti» Formigoni 

anzi spiega che vedrebbe be 
ne un tandem Fortanl An 
dreotti con il primo alla guida 
del partito eri 11 secondo a Pa 
lazzo Chigi «Sicuramente -
afferma - sarebbe una bella 
coppia» E De Mita? Potrebbe 
fare II presidente del partito 
dice Formigoni «A dire il ve 
ro lo ha suggerito lui un paio 
di volte» Del resto spiega 
non è che abbia guidato la oc 
granché bene II partito dice 
•paga II conto di una politica 
troppo conflittuale tra De e 
Psl» e se le cose sono al pun 
to in cui sono la responsabili 
là è di De Mita che ha «consi
derato Il Psl un avversario più 
che un alleato» ed ha •portato 
avanti una concezione blpola 
re del nostro sistema politi 
co» Ed anche sul fronte della 
gestione del partito De Mita 
avrebbe gravi colpe «Devo 
constatare - accusa Formlgo 
ni - che la maggiore respon 
sabilità degli attuali problemi 
interni del partito bisogna ri 
condurla innanzitutto a chi ha 
guidato la Dc> Comunque sia 
se ora II segretano del partito 

«vuole candidarsi per Palazzo 
Chigi - dice Formigoni - è 
giusto che tutti gli diano una 
mano» Ma a patto che «De 
Mita rompa gli indugi e dica 
chiaro e presto cosa intende 
fare non possiamo consentir 
ci alcuna incertezza sennò 
realmente la gente ci mande 
rà tutti a quel paese» 

E Formigoni non è I unico 
tra gli amici di Andreotti a 
scendete in campo a soste
gno del leader len infatti an
che Nino Cnstofori vicepresi
dente del deputati de è Inter 
venuto per spiegare su quali 
basi De Mita e Andreotti po
trebbero aver raggiunto I ac
cordo di cui si e tanto parlato 
Cnstofori spiega «La proposta 
di Andreotti e che I attuale 
maggioranza di pentapartito 
deve dar vita dopo il chian 
mento ad un nuovo autore 
vote governo a guida de che 
possa lavorare con tranquillità 
almeno lino alle europee 
dell 89 e possibilmente amvi 
a gestire anche le amministra 
Uve del 1990 E una soluzione 
questa che non si scontrereb 

be con il no socialista ad un 
pentapartito strategico di le 
gislatura ma che nello stesso 
tempo consentirebbe al go
verno di svolgere adeguata
mente il suo lavoro» Detto 
questo Cnstofori aggiunge 
«Non credo che De Mita ed 
Andreotti abbiano raggiunto 
un intesa su chi dovrà guidare 
il governo anche perché pro
babilmente non dipende 
neanche da loro» 

Per Palazzo Chigi insom
ma la corsa sembra essere or 
mai ristretta a De Mita e An 
dreotti Dovrebbe toccare ad 
uno dei due quindi guidare il 
prossimo governo Per fare 
cosa? Di questo in verità, non 
si discute Ed è per questo che 
Antonio Giolitti senatore del
la Sinistra indipendente ha ri 
chiamato il Psi «Non basta 
stare al governo ma bisogna 
farlo per realizzare i progetti 
di riforma propn della sinl 
stra» Da da Palermo invece 
Martelli toma a muover enti 
che al Pei che sarebbe «diviso 
tra opportunismo, trasformi 
smo e irrigidimenti settari. 

nsultatl strappati alla Camera 
Anche la Sinistra Indipenden
te - che in mattinata aveva 
convocato una conferenza 
stampa per illustrare un dise
gno di legge deli intero grup
po sulle modifiche alla légge 
del 78 istitutiva della Finan 
ziaria - si è espressa per 
un immediata approvazione 
dei documenti di bilancio 
«per non far Imputridire - han
no detto Massimo Riva e Filip
po Cavazzuti - una situazione 
politica già troppo delicata» 

Cosi la conferenza del capi
gruppo non ha potuto far altro 
che prendere atto che era im
possìbile redigere il calenda
rio del lavori 

L'incontro fra I cinque e II 
governo ha avuto perprolago-
nlsti I capigruppo di Camera e 
Sepalo, I ministri del Tesoro, 
Giuliano Amato, delle Finan
ze, Antonio Gava del Bilancio 
Emilio Colombo, i responsabi
li economici dei partiti e I rela
tori della Finanziaria e del bi
lancio 

Sull andamento del flussi di 
bilancio per il 1988 sono cor
se le dire più disparate cosi 
come sugli effetti finanziari 
delle votazioni a Montecito-
no Un punto sembra acquisi 
to II trend del deficit 1988 
(I20-I22milamillardl)èin sa
lita perché II 1987 - nonostan
te un autentico boom delle 
entrate - ha segnato un passi
vo di 13mlla miliardi oltre I 
centomila stimati Ma non è 
questo governo riesumato e 
•a tempo» che può elaborare 

e varare una nuova complessi
va manovra economica e fi
nanziaria Questo é il compito 
che spetta al prossimo Inquili
no di palazzo Chigi Al mini
stero Goria ne tocca uno più 
modesto recuperare duemila 
miliardi E I importo equiva
lente al mancato gettito (pe
raltro già compensato dalla 
revisione delle stime d'entra
ta) del previsto e bocciato au
mento della ritenuta sugli Inte
ressi bancari e postali La que
stione é dove trovare I 2000 
miliardi e con quale strumen
to legislativo Il governo è sta
to messo in guardia dall aprire 
un contenzioso (costituzio
nalmente pericoloso) con il 
Parlamento varando di nuovo 
la misura bocciata I de hanno 
detto esplicitamente che si 
possono trovare 12000 miliar
di con altre misure e con altri 
strumenti legislativi, senza 
quindi toccare la Finanziaria 
E lo stesso ragionamento vale 
per i farmaci la sanità, gli in
validi civili Nonostante le opi
nioni contrane del socialista 
Francesco Forte e il de Nino 
Andreatta, sembra acquisito 
che i miglioramenti pensioni
stici non saranno toccati A 
questo punto la parola é al go
verno Ma Ieri Giuliano Amato 
non si è espresso se non per 
ncostruire le note vicende 
della Camera, per dire che il 
recupero deve essere di 4000 
miliardi e per riservarsi una 
pausa di riflessione fino a mar
tedì prossimo 

visori agli storici e agli studio
si gli archivi della Terza Inter 
nazionale» e ricordava che an 
che Spriano si è fatto promo
tore nei confronti degli storici 
sovietici «della richiesta di uri 
supplemento di indagine sul-
1 episodio che concerne I pas
si fatti o non fatti, nei primi 
anni Trenta, dalla diplomazia 
sovietica per far uscire Gram
sci dal carcere» 

La nota del Pei continua 
definendo poi «politicamente 
e moralmente Inammissibile» 
il fatto «che In modo partico
lare da parte del quotidiano 
del Pai si mostri di ignorare» 
quanto è stato fatto per ri
spondere agli Interrogativi sul
la tragica esperienza di Gram
sci «e si avanzino perentorie 
richieste polemiche e gratuite 
insinuazioni nel confronti del 
Pei» A questo proposito «Il 
Pei respinge con sdegno qua] 
siasi speculazione rivolta a 
ignorare o a gettare dubbi sul
la campagna intemazionale 
promossa dal comunisti italia
ni e sull'Impegno portato 
avanti, innanzitutto da Togliat-

Antonio 

ti per la liberazione di Gram 
sci, anche sollecitando precisi 
passi delle automa sovietiche 
presso il governo italiano, sul-
I azione tenacemente perse
guita per fare pubblicamente 
chiarezza sulle posizioni esul
le condizioni di Gramsci negli 
anni dei carcere, sull assidua 
opera svolta proprio da To
gliatti per salvare gli scritti di 
Gramsci in carcere, farli cono
scere, porli a base della co
struzione della cultura politica 
del comunisti italiani dopo la 
liberazione dal fascismo» 

Al termine del lavori della 
Direzione comunista, ieri pò-
menggio Iginio Ariemma e 

Sì al decreto 
Da Roma 
gli appalti 
siciliani 
• 1 ROMA II Senato ha ieri 
approvato il decreto legge 
(passa ora alla Camera) che 
prevede misure urgenti in ma 
tena di opere pubbliche e dt 
personale degli enti locali del 
la Sicilia In particolare per Pa 
(ermo e Catania A questo 
proposito sono stali individua 
ti alcuni interventi sul tessuto 
urbano la cui realizzazione è 
stata qualificata di «preminen 
te interesse nazionale» e di 
somma urgenza II provvedi* 
mento è scaturito da un in
contro tra i rappresentanti del 
Comune di Palermo e della 
Regione Sicilia con il governo 
e dovrebbe inquadrarsi in 
un azione più complessiva 
contro la malia Si tratterebbe, 
In pratica di impedire centra 
lizzandoli che gli appalti delle 
opere pubbliche inneschino 
azioni mafiose I comunisti (è 
intervenuto Antonio Tararne! 
li) hanno osservato che il 
provvedimento (che di fatto 
lede le autonomie locali) si 
può accettare solo come pro-
dono di una situazione ecce 
zlonale 

Antonio Bassolmo hanno In
contrato brevemente i glome* 
listi «La nota che avete diffu
so - è stato chiesto - contiene 
anche una critica tàY Unità?» 
«No - ha risposto Bassotlno -
essa contiene una critica di 
mento al contenuto dell'arti
colo dì Umberto Cardia e criti
che anche alle affermazioni 
assurde comparse sull Avanttt 
e non solo sull Avanti' Il di
rettore del quotidiano sociali
sta, Antonio Ghirelli, ha poi 
replicato affermando che il 
suo giornale ieri si è limitato a 
riprendere il contenuto del-
I articolo di Cardia. Ieri al. ma 
non nei giorni precedenti 

Romita 
Per Nicolazzi 
«Craxi è come 
la Madonna» 
aia POMA «Ogni volta che 
Nicolazzi si trova di fronte ad 
una scadenza nschiosa ricor 
re ali appanzione di una spe 
eie di Madonna di Fauma che 
si presenta nei panni dell on 
Craxi» Pierluigi Romita, uno 
dei leader della minoranza 
Psdì commenta cosi I incon 
tra svoltosi I altro giorno tra 
Nicolazzi e Crani Mal incon
tro e è poi stato davvero? Lui
gi Preti, altro oppositore del 
segretano Psdì sembra met
terlo addinttura in dubbio 
•Alcuni giornali - dice - nferl 
scono di un incontro che si 
sarebbe svolto tra Crasi e Ni
colazzi» Ma I «Avanti!» - ag
giunge - non cita neppure 
questo incontro» Opposizioni 
interne scatenate insomma, 
contro il segretario ai quale 
paiono non voler neppure 
concedere un abbandono 
•morbido» della segreteria SI 
era sussurrato di un ritomo di 
Nicolazzi al governo Invece 
I ex vicesegretario Ciocia av
verte «Allo stato sappia che 
non ci sono le condizioni di 
un suo reingresso al governo» 

Mario Capanna 
querela 
il ministro 
Cunnella 

•Un picchiatore che ha mandato al massacro persone e, 
forse le persone che si presume abbiano assassinato Ita
meli!» cosi il repubblicano Aristide Gunnella ha elegante
mente definito Mano Capanna (nella foto), che (aveva 
accusato di collusioni mafiose Capanna ha deciso ieri di 
querelarlo «Non per difendere la mia reputazione, ma 

Rerché si vuole colpire una generazione che vent anni fa 
a rinnovato II paese» Capanna ricorda a Gunnella che nel 

•caso Ramellii furono coinvolti appartenenti ad un'altra 
organizzazione politica «Non avrei mal pensato - agglun-

Se il leader di Dp - che un ministro cadesse cosi In basso» 
ul «giuri d onore», da lui proposto e nfiutato da Gunnella, 

Capanna ha detto che «In discussione e il suo onore, non 
il mio Gunnella non attiva la commissione d indagine per
che sa perfettamente come ne uscirebbe» «Quest uomo • 
ha concluso -, isolato dal vertice del Pri, ha perso la testa, 
ma ora si deve chiedere al presidente del Consiglio e al 
capo dello Stato che cosa intendono fare per tutelare la 
dignità della Repubblica» 

Sinictra "Non cl devono più essere 
ì _ J ^ „ j . - » « . finanziarle 'albero di Nata-
indipendente: i e . cosi Filippo cavanni 
«("amhlamn e Massimo Riva, senatori 
•urniBilnlN della Sinistra indipendente, 
la Finanziaria» hanno presentato un dia» 

gno di legge che «vuole ri-
^ ^ • ^ • " ^ • ™ " " ™ » definire la legge finanziarla 
non più legge autorizzatila di spesa, ma strumento di indi
viduazione dei provvedimenti di copertura delle maggiori 
spese e delle minori entrate» La nuova Finanziaria dovreb
be definire una «cornice economica generale» (le entrate 
e le spese), delegando a leggi apposite ogni altro provvedi
mento -L obiettivo - ha spiegato Riva - è eliminare uno 
strumento legislativo che oggi consente a governo e Parla
mento di percorrere la via tacile delle spese senza copertu
ra» 
L'Intemazionale I ^ I S ^ & ' K S : 
• .. rerà un «approfondito corn

a c esalta mento» all'ultima enciclici 
l'pnrlrllra di Giovanni Paolo II che sa-
j f l i f YLT ™ inviato alle presidente 
di Wojtyla delle Intemazionali sociali-

sta, liberale e conservatrice 

Set «Individuare possibili 
. _ el preannunciare il docu

mento Flaminio Piccoli, presidente dell Intemazionale de, 
ha dichiarato che I enciclica «sarà d'ora In avanti un ele
mento decisivo per determinare I impegno politico, civile, 
sociale e culturale dei partiti democristiani In tutto II mon
do» Secondo Piccoli I enciclica è «un altissimo documen
to di lede» e «una eccezionale testimonianza della capaci
tà della Chiesa di dare adeguate risposte ai problemi del
l'umanità» 

Dopo due mesi di crisi, do
vrebbe nascere stasera la 
nuova giunta di Lamezia 
Terme un bicolore Dc-Pst 
appoggiata dai liberali La 
Democrazia cristiane do
vrebbe avere il sindaco • 

A Lamezia 
Tenne 
una giunta 
Dc-Psl 

quattro 
Illa altri quattro andrebbero al Psl La nuova amministrazione 

sostituisce un quadripartito tonnato dalla De, dal Po, dal 
Frieda] Psdi 

Con un'interrogazione al 
ministro del Tesoro Giulia
no Amato il senatore comu
nista Giuseppe Vlgnola ha 
chiesto di diminuire il prez
zo del fascicoli della Gaz
zetta ufficiale che conten
gono i bandi dei concorsi 

Senatore pel 
chiede che i bandi 
del concorsi 
costino di meno 

statali Siccome sono destinati al giovani disoccupati, ha 
spiegalo Vlgnola, è bene che il loro prezzo sia contenuta 
(oggi ogni fascicolo costa in media 2400 lire). 

Dalla Costituente 5i5pe"° *".* costituente la 
a OgfJI, COIne conta meno laureati e più 
«ano ramhlaM funzionari di partito E 
s o n o c a m m a quanlo emerge d4 uri, rt. 
I deputai]? cerca condotta da Italo Ro

sati e commentata da Glor-
• — • — — • • — • gio Galli (la pubblica l'fl/u-
stradone italiana) Se nel '46 i funzionari non superavano 
il 20* degli eleni, oggi sono il 44* «Il Pei - spiega Galli -
ha ndotto il fenomeno ricorrendo agli indipendenti di sini
stra, mentre il Psl I ha accentuato» Questo dato si collega 
all'età media del deputati sono diminuiti 1 giovani sotto I 
trentanni (dal 3,6 all'I») e gli ultrasettantenni (dal 8 
ali 1,9%) mentre la fascia prevalente (40,6%) è compresa 
tra 140 e 150 anni I età che per Galli costituisce «Il culmine 
della carriera di un funzionario». La ricerca rileva InOne la 
discrepanza tra 1 gruppi parlamentari e la base elettorale 
tra I deputati pei sono pochi gli operai (3%), nel gruppo psl 
non ci sono i giovani (del cui volo 11 Psi si * avvantaggiato, 
rileva Galli), mentre nella De agricoltori e donne («tradi-
zfonali serbatoi di voti democristiani») sono quasi assentì. 

FAMUZIO RONDOUNO 

Questione Alto Adige 
Il «pacchetto» è pronto, 
dice il governo 
Ma crescono le critiche 
zza BOLZANO La trattativa 
sul «pacchetto» altoatesino è 
conclusa ora II Consiglio dei 
ministri deve ratificarla Iha 
dichiarato ieri il ministro Ari 
slide Gunnella (Fri) Ma è pro
prio cosi? L altro giorno nu
merosi partiti (dal Pel al Pil, 
dal Psi a Dp ai Verdi) hanno 
firmato una mozione che criti
ca l'operato del ministro e II 
processo «monolingue» E ieri 
sono intervenuti I liberali e gli 
stessi repubblicani 

Egidio Sterpa, vicesegreta
rio pil, ha definito il processo 
monolingue «assolutamente 
Inaccettabile, perche rappre
senterebbe un gravissimo at
tentalo allunila dell ordina
mento giuridico italiano» Più 
cauto nei toni ma Identico nel 
la sostanza il parere della 
Consulta repubblicana sull Al 
to Adige 11 Pri chiede «miglio
ramenti» sul problema dell 1 
scrizione degli alunni a scuola 
(su questo punto non si cono 
scono ancora i termini esatti 

dell accordo), ed esprime 
«preoccupazione per eventua
li norme sull uso della lingua 
nei tnbunali che finiscano con 
il ledere il dìntto di scelta del 
difensore e I uguaglianza dei 
cittadini» Anche i repubblica
ni, come I Firmatari della mo
zione ncordata chiedono «un 
necessario chiarimento in Pai-
lamento» 

Il «chiarimento» potrebbe 

Sia esserci martedì o mercole-
i Gunnella comunque difen

de il propno operato, spiegan
do che «il governo - ciò* Gun
nella stesso - ha agito tenen
do presente tutte le posizioni 
sul problema» e consultando 
tutu I partiti, a Roma e a Bolza
no 

Sul fronte opposto si segna
la una presa dì posizione del-
I ultranaztonalìstjco «Helma-
tbund» che accusa la Svp di 
non aver discusso il -pacchet
to» con «le fonte che da de
cenni si sacnlicano e si prodi
gano con Idealismo pei gli in
teressi della pattuì 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Giornalisti 
Annunciati 
10 giorni 
di scioperi 

ih 

ROMA. Oggi alle 14 si In
contrano il segretario natio-
naia del sindacato del giorna
listi Oiullana Del Bufalo e II 
presidente della Federatone 
editori, Giovanni Giovannino 
Dopo lo scambio di comunlctl 
dell'altro giorno - disponibili-
l i a riprendere II confronto, 
ma c o n molli distinguo e pun
tigliose messe a punto • I due 
dirigenti dovranno verlllcare 
le reali possibili!» di una ripre
sa delle trattative. L'annuncio 
dell'incontro di oggi è stato 
dato dalla stessa Giuliana Del 
Bulalo, Ieri a Montecatini, al 
termine della assemblea na-
tlonale del comitali di reda
ttone, La commissione con
trattuale del sindacato, riuni
tasi l'altra aera, ha comunque 
deliberato un ulteriore pac
chetto di scioperi di dieci 
Jloml (I giornalisti del quoti-

lanl ne hanno a disposinone 
ancora ì di un precedente 
pacchetto) da attuarsi «se la 
disponibilità degli editori si ri
velasse Inconsistente.. 

Nella sua nota di mercoledì 
la Fleg aveva indicato nelle ri
chieste economiche del sin
dacato il vero ed unico sco
glio sulla strada della trattati
va. Richieste giudicate ancora 
una volta del tutto inaccettabi
li. Nel documento tinaie ap
provato all'assemblea di Mon
tecatini, I rappresentanti sin
dacali dei giornalisti hanno ri
badito che la piattaforma ri-
vendicativa e Indivisibile; che 
resta Intatto II valore delle ri
chieste economiche e delle 
questioni dirimenti che hanno 
provocalo - settimane fa • la 
rottura delle trattative: Il valo
re della contrattazione natio-
naia; la disunitone tra infor
mazione e pubblicità, con la 
piena Imparenta di quest'ul
tima; il governo delle tecnolo
gie; la regolamentazione delle 
sinergie;la tutela dell'occupa-
I one; lacentralila dellereda-
«ioni nella titolarti* dell'lnfor-
mailone. Il documento si 

conclude, approvando la ri
presa delle trattative, purché il 
campo sia sgombrato da ogni 

In settanta sezioni 
mancano anche i registri 
con le preferenze 
Possibili irregolarità 

Rischia di «saltare» 
qualche ultimo eletto 
Per i nomi più noti 
non cambierà quasi nulla 

Brogli elettorali? 
A Napoli verbali spariti 
Bettino Craxi e Antonio Gava, Giorgio Almirante e 
Vincenzo Scotti, Giorgio Napolitano; nomi che 
fanno notizia... «anche troppo», commentano a 
Montecitorio, dopo la clamorosa rivelazione del 
«Giornale» di Montanelli: tutti eletti a Napoli, tutti 
in torse per sospetti brogli. «Macché», rispondono 
dalla Giunta per le elezioni, «tutt'al più salterà qual
che ultimo degli eletti». 

N A D I A TARANTIN I 

• B ROMA. Deputati tutti a ca
sa In riposo anticipato, Il bi
lancio dello Stalo e stato ap
provato prima del previsto. 
Cronisti smarriti alla ricerca di 
improbabili contenne. La 
giunta per le elezioni - che 
convalida la proclamazione di 
tutti I deputali - 4 legata al 
segreto Istruttorio, per owi l 
motivi. A Napoli, qualche pro
blema c'è - si ammette - co
me ce ne sono slati a Lecce, a 
Milano, a Brescia, a Venezia. 
La giunta, peri , non ha anco
ra deciso niente Ha ascoltalo 
la relazione di Giancarlo Sai-
voldl, verde; si 4 data appun
tamento al prossimo IO mar
zo. Delle 32 circoscrizioni 
elettorali per la Camera dei 
deputati, inlatti, è rimasta da 
esaminare solo la Napoli-Ca
setta. Salvoldi, si viene a sape
re, non e riuscito ad arrivare 
ad una conclusione perché In 
una settantina di sezioni elet
torali non è possibile fare quel 
controllo Incrociato che con
tente alla giunta di verificare 
voi! di lista e di preferenza. 
Dove manca il registro dei vo
li, dove manca llverbale; to 
n o i due strumenti a disposi

zione dei trenta deputati della 
giunta, prima di decidere di 
spulciare scheda per scheda 
tutti 1 voti espressi. -Cosa che 
si fari, se sarà necessario», 
commenta Giancarlo Binelll, 
comunista, «come sempre ab
biamo fatto per accertare la 
verità». 

La smentita, comunque, è 
secchissima: «Escludo nel 
modo più netto - dice Binelll 
- che si possa trattare di rive
dere centinaia di sezioni elet
torali, come è stato scritto. E 
del tutto inventato che la giun
ta abbia deciso di sospendere 
la proclamazione di tutti i 42 
deputati della circoscrizione 
di Napoll-Caserta. La sola co
sa vera è che la giunta ha ini
ziato una verifica», dice Binel
ll. Giancarlo Salvoldi ha scrit
to per parte sua negli stessi 
termini al 101001816 Nuovo». 
La convalida del deputati, di
ce anche Salvoldi, e sospesa 
per tutti fino a che non ala, 
appunto, concluso dalla giun
ta l'esame della relativa circo
scrizione. 

Come I deputati di Napoll-
Caserta, ad esemplo, t ono an
cora In attesa di convalida an

che quei 70-80 che sono stati 
eletti con I «resti» e che nei 
documenti ufficiali sono scrit
ti in corsivo. In attesa, appun
to, di convalida. Ma c'è il n-
senio concreto che la verifica 
di Napoli possa andare oltre la 
puntigliosa conta dei voti di 

Preferenza, che coinvolga le 
sle? .Al momento», dice Bi

nelll, «proprio no: solo se, e 
sempre nel caso che II relato
re Salvoldi lo chieda, dopo 
l'esame di un certo numero di 
sezioni emergessero brogli 
generalizzati, dovremmo al
largare l'esame, fino alle li
ste». 

Un caso Inedito nella vita 
della gluma per le elezioni. Fi
nora, infatti, la giunta la un 
supplemento di indagine (un 
•sondaggio», In gergo) in due 
casi: quando il controllo Ira 
registn e verbali non funziona, 
quando c 'è un ricorso. Due 
fatti che si influenzano a vi
cenda: chi 4 stato escluso per 
pochi voti fari sicuramente ri
corso, e l'occhio dei commis
sari della giunta è naturalmen
te attratto dagli scarti sospetti, 
Dopo le elezioni del 14 giu
gno dell'anno scorso, In altri 
quattro casi la giunta ha ap
profondito la verillca, e sem
pre su ricorso dell'ultimo de
gli eletti nelle circoscrizioni di 
Milano-Pavia, Brescia-Berga
mo, Venezia-Treviso e Lecce-
Brindisi-Taranto, dove la con
testazione coinvolge cinque 
deputati. Sono tre de, una 
missina, un socialista. 

Napoli, però, « l'unico caso 
di questa legislatura in cui la 
giunta, t e décider* In questo 
senso, lo fari soprattutto per 
proprie non altrui sospetti. 0 , 

meglio, per l'Impossibiliti di 
verificare dati (registri) ed 
estremi (verbali) della procla
mazione. Naturalmente, qual
che ricorso c'è stato; ed in 
particolare quello del liberale 
Patuelli, che Ieri ha dichiarato 
alle agenzie di stampa di es
sersi tenuto in disparte da 
qualsiasi polemica per non es
sere tacciato di «nostalgico» 
di Montecitorio. E che ha rive
lato una segnalazione, da par
te della Corte d'appello di Na
poli, rivolta alla giunta: appun
to perché in «qualche» sezio
ne elettorale di Napoli-Caser-
ta mancano verbali o registri. 
E questo il fatto davvero inusi
tato, e qualcuno si stupisce 
che I magistrati, nell'invlare I 
fascicoli, abbiano confessato 
di non poter dare «garanzia» 
sulla precisione e completez
za del dati. 

Il ricorso di Patuelli, Infatti, 
non è personale, ma nguarda 
la lista del Pli. «Avevo notato -
ha detto - che a Napoli e a 
Cuneo non era scattato il 
"quorum" per pochi voti, e ho 
chiesto di controllare». A Cu
neo, verifica gi i fatta, non è 
emerso nulla. E a Napoli? A 
dichiararsi convinto che a Na
poli non si scopriranno so lo 
scarti di preferenze, ma mani
polazioni del voti di lista, i il 
radicale Massimo Teodori, 
che a dicembre scorso si di
mise dalla giunta per le elezio
ni. «Nel ricorsi - ha rivelato 
ieri Teodori - si denunciano 
Irregolarità tra voti di lista e di 
preferenza, con voti di prefe
renza che superano In qual
che caso I voti di lista». CI sa
rebbero persino correzioni sui 
riscontri delle circoscrizioni. 

Dati contraddittori da un sondaggio Formez discusso a Roma 

«Basta con i ghi 
Il magistrato dif 
Richiesta di maggiore professionalità; presa di distan
ta dai partiti politici; dissenso sul ricorso allo sciope
ro, sui giudici popolari, sui maxiprocessi; auspici per 
uno Stato più punitivo. Sono alcune delle risposte 
che emergono da un sondaggio condotto dal Formez 
tra i magistrati italiani. Sui risultati dell'indagine e 
sulle polemiche e i travagli che segnano le vicende 
della giustizia si è discusso ieri in un convegno. 

• " " " " " FAIIOmWINKL 
t r a ROMA. Cosa pensano e 
cosa vogliono questi giudici, 
nell'occhio del ciclone a far 
dat i dal referendum, tuttora 
al centra di contrasti, denun
ce , dibattiti accalorati? Il For
m e ! (Centro di formazione e 
studi per 11 Mezzogiorno) e un 
circolo di Vlbo Valentia, «Il 
Cammino», hanno provato a 
capirne qualcosa con un que
stionarlo rivolto agli oltre set
temila magistrati Italiani. Dalle 
1600 risposte raccolte emer
ge un Identikit assai comples
s o , a tratti contraddittorio. In 
cu al rispecchiano I conflitti 
dell'attuale late politica e 1 
punti di crisi nelle Istituzioni. 

Le carriere. Il 75 per cento 
dei giudici ha fatto questa 
scella per vocazione. Il 45 per 
cento dissente sull'attuale si
stema di progressione auto
matica, il 35 propone la reln-
traduzione dei concorsi per 
l'avanzamento, Il 65 ritiene 
superata la regola dell'Inumo-
viblllti. Ma il dato più Interes
sante 4 un altro. Appena II 4 
per cento degli Interpellati 

Jiropone l'anzianlti come re-
erenza per il conferimento 

degli incarichi direttivi. Un re
sponso eloquente, se si pone 
mente all'atteggiamento di 
molti membri togati del Cam 

che, In nome del criterio di 
anzianità, hanno escluso Gio
vanni Falcone dalla carica di 
consigliere istruttore al tribu
nale di Palermo, Una percen
tuale consistente, l'80 per 
cento, suggerisce poi un esa
me di Idoneità psichica per gli 
aspiranti giudici. «Non sono 
d'accordo - ha obiettato nel 
dibattito di Ieri Michele Coirò, 
di Magistratura democratica 
- , la psichiatria 4 un'arma del
le dittature, una censura delle 
Idee», 
Togati e laici. Oltre II 60 per 
cento delle risposte esprime 
contrarietà alla presenza del 
giudici popolari. Addirittura II 
90 per cento 4 ostile all'assun
zione di vlcepretori onorari. 
Se ottiene la maggioranza l'i
potesi di chiamare professori 
universitari e avvocati insigni 
alla carica di consiglieri di 
Cassazione, un 70 per cento 
non approva che il vicepresi
dente del Cam debba essere 
scelto tra I componenti di no
mina parlamentare. 
Garantismo. E uno del punti 
più densi di contraddizioni. 

L'assistenza del difensore al
l'Interrogatorio dell'imputato 
prima del dibattimento 4 rite
nuta utile, oltre che per l'assi
stito, per le stesse esigenze 
della giustizia. Ma un 60 per 
cento Intende mantenere al 
pubblico ministero i poteri di 
privazione della liberti perso
nale. Analoga percentuale per 
criticare I maxiprocessi (non 
rendono piena giustizia ai sin
goli imputati), Il 6 3 per cento 
ritiene peraltro che, In genera
le, il potere punitivo dello Sta
to si attui In maniera incom
pleta. C'è lavoro per le norme 
che premiano I dissociati dal 
terrorismo, dissenso per l'ap
plicazione di queste disposi
zioni ai pentiti della criminali
tà comune. Il 77 per cento 
non vede di buon occhio 
provvedimenti di amnistia e d 
Indulto. 

Rapporti e o o la politica. E 
stato il tema più dibattuto nel 
corso della discussione di ieri. 
L'85 per cento delle risposte 
al questionarlo del Formez 
sollecita il divieto di iscrizione 
del magistrati ai partiti, oltre il 

60 4 contrarlo alla loro eleggi
bilità In Parlamento. Dice Gui
d o Vldiri, segretario dell'As
sociazione magistrati: «Non 
abbiamo voluto il "panilo del 
giudici" nella campagna refe
rendaria, ma non accettiamo 
neppure I giudici di partito». 
Su posizioni altrettanto drasti
che 4 Raffaele Bertoni, segre
tario di Unità per la Costituzio
ne. Più articolata la messa a 
punto di Coirò, per il quale le 
sentenze hanno sempre un 
tasso di politicità. Dei resto, 
gli episodi peggiori hanno 
coinvolto giudici che si di
chiaravano «apolitici», ma era
no subalterni a certi potentati. 

Nel corso del convegno si è 
registrato un polemico attac
c o di Bertoni ai partiti, «colpe
voli» di non aver solidarizzato 
con la Cassazione accusata da 
un redattore del «Giorno» di 
collusioni mafiose d o p o la 
nuova sentenza di annulla
mento delle condanne per il 
delitto Chinnlci. Cosi, nella tu
tela degli .ermellini-, I giudici 
hanno risolto, per un momen
to, le loro contraddizioni. 

Napoli, piatta Municipio e il Maschio Angioino 

In città De in subbuglio 
• a l NAPOLI. Che qualcosa non andasse negli 
spogli delle schede a Napoli si era capito subi
to. Tant'é vero che la corte d'appello nel tra
smettere alla Camera il materiale aggiunse una 
relazione in cui si mettevano in evidenza le 
irregolarità riscontrate. Verbali mancati, mac
chie di inchiostro, cancellature. «Non c'è nes
suna inchiesta - affermavano comunque Ieri 
mattina In Tribunale - almeno dal punto di 
vista penale». 

Nella cancelleria della prima sezione civile 
confermano che ci sono state centinaia di irre
golarità: «Dovute più alla incapacità dei presi
denti - affermano Lucio Marino e Luigi Serra, 
cancellieri che hanno seguito presso l'ufficio 
elettorale circoscrizionale la verifica dei voti di 
lista e di preferenza - che a degli imbrogli veri 
e propri. 

Il primo dei non eletti della De, Giovanni 
Piccirillo, segretario provinciale di Caserta del
lo Scudo Crociato, prima e dopo le votazioni, 
tende a distinguere la vicenda. E quindi fra i 
suffragi ottenuti dai partiti delle preferenze: «Il 
successo della De 4 Innegabile, comunque 
qualche sospetto sulle preferenze l'ho avuto. 
Un'ora dopo la fine dello spoglio ero sicura
mente fra gli eletti, poi chissà c o m e sono stato 

superato in volata da altri candidati». Ha pre
s e n t a l o ricorso, afferma, ma solo avverso alla 
elegibilità di due deputali della De Guido 
D'Angelo e Paolo Martusciello E una legge del 
1957, la numero 361 che recita che presidenti 
e consiglieri d'amministrazione di società che 
hanno in corso lavori di ingente entità c o n lo 
Stato non possano essere eletti. E' il caso ap
punto del due deputati che sono rispettiva
mente presidente della Mededll e consigliere 
della Spa «Rinnovamento». 

•Prima delle elezioni - afferma Baldassarre 
Armato, ex deputato De - denunciai l'ingeren
za della malavita nelle competizioni elettorali. 
La prova di quanto affermo è contenuta nelle 
«carte» della commissione antimafia che non 
vengono ancora pubblicate. U si potrebbero 
trovare spiegazioni a molti episodi». 

Se in casa de II mare 4 mosso, in quella 
dell'Msl 4 tempesta; tre candidati sono rac
chiusi In un pugno di voti: Mazzone, Manna e 
Abbatangelo sono distanziati di ottocento voti. 
Il primo 4 deputato, gli altri due sono fuori 
dalla camera e Abbatangelo 4 pure ricercato 
nel quadro dell'inchiesta relativa alla strage sul 
rapido Napoli Milano. Anche qui una eventua
le revisione delle preferenze potrebbe portare 
ad un «terremoto». 

— — — — i n studio uno schema di legge 

Spariranno 
i tribuna minori 
Delle 899 preture italiane 600 sono rette da un solo 
giudice, ma la maggior parte del lavoro è nelle rima
nenti 300. Napoli ha quasi il doppio dei giudici di 
Torino anche se ha solo 200mila abitanti in più. Sono 
solo alcune cifre della «disorganizzazione» degli uffi
ci giudiziari italiani. Con l'avvicinarsi della riforma del 
codice penale si toma a parlare di revisione delle 
circoscrizioni. Per ora c'è solo una commissione. 

• • ROMA. Tribunali oberati 
dalle pratiche e tribunali «sen
za lavoro». Non 4 una novità 
di oggi: nel 1904, quando si 
cominciò a discutere della ne
cessit i di riorganizzare gli uffi
ci giudiziari, tutti i parlamenta
ri erano daccordo purch4 non 
venisse toccato il proprio col
legio elettorale. È un episodio 
che spiega so lo in piccola par
te Il macroscopico ritardo del 
ministero di Grazia e Giustizia 
ad affrontare l'argomento Ieri 
qualche buona notizia in pro
posito è arrivata dal direttore 
generale dell'organizzazione 
giudiziaria Carlo Adriano Te
sti, che ha annunciato la deci

sione di accorpare alcune se
di di preture o tribunali. A 
questo scopo è al lavoro dal 
dicembre 1986 un'apposita 
commissione che ha anche il 
compito di disporre un primo 
schema di legge. 

In attesa di avere qualche 
risultato più concreto il mini
stro ha fornito alcuni dati sul
l'organizzazione della giusti
zia. Nei 26 distretti giudiziari 
italiani sono distribuite in tota
le 899 preture, più di 600 delle 
quali sono rette da un so lo 
giudice. I tribunali sono inve
ce 159.1 magistrati previsti in 
organico 7.355, quelli real
mente in servizio 6.914 (285 

Cassazione 
Omicidio Ambrosoli: 
si farà un nuovo processo 
all'avvocato di Sindona 
• a l ROMA. Conferma dell'er
gastolo per Robert Venelucci 
e nuovo processo per l'avvo
cato Rodolfo Guzzi, l'ex lega
le di Sindona. Queste le prin
cipali richieste del sostituto 
procuratore generale al giudi
ci della prima sezione della 
Cassazione che esaminano i 
2 3 ricorsi per l'omicidio di 
Olorglo Ambrosoli, il liquida
tore del Banco Ambrosiano 
assassinato l 'I l luglio del 
1979. 

Il Pm Antonio Scopellltl, 
dopo avere sostenuto che la 
sentenza d'appello pronun
ciata a Milano il 5 maggia 
scorto 4 ampiamente motiva
ta, ha sollecitato II rigetto del 
ricorto di Robert Venelucci, 
unico imputato condannato 
per l'omicidio. Venelucci lu 
l'Intermediarlo tra II mandan
te Sindona (morto in carcere 
due giorni dopo la condanna 
In appello) e II killer Joseph 

Aricó (deceduta durante un 
tentativo di evasione). Per 
l'avvocato Rodolfo Guzzi, 
condannato a tre anni per ten
tata estorsione al danni di Ro
berto Calvi e assolto per insuf-
flclenta di prove dall'accusa 
di violenza privata nei con
fronti di Roberto Rosone ed 
Enrico Cuccia, il sostituto pro
curatore generale ha chiesto 
un nuovo processo. Chiesta 
Inoltre la conlerma delle con
danne contro Luigi Cavallo 
(tre anni e due mesi di carce
re), direttore dell'agenzia A e 
Piersandro Mangonl (tre anni 
e sei mesi) Il genero di Sindo
na accusato di estorsione nei 
content i di Cuccia. Per dodi
ci imputati il Pm ha chiesto la 
cancellazione delle condanne 
per prescrizione del reati di 
cui sono accusali. Tra questi 
ultimi: Giovanni Cambino, 
Salvatore e Vincent Macaluso, 
Rosario e Vincenzo Spatola. 

~ — — Molti avevano chiesto il trasferimento del procuratore Milana 

Deciso dal Csm: rimane a Piacenza 
il giudice al centro di tonte polemiche 
Il Consiglio superiore della magistratura ha respin
to l'altra sera la richiesta di trasferimento del pro
curatore della Repubblica di Piacenza, dottor An
gelo Milana, da anni al centro di furibonde polemi
che e diventato famoso per aver ordinato la carce
razione del finanziere Romagnoli. La decisione è 
stata presa a maggioranza con 15 voti contrari al 
trasferimento, 11 favorevoli e 4 astenuti. 

G I O V A N N A PAI-LADINI 

• i PIACENZA La sua fama 
nella città emiliana durava da 
ben pnma dell'arresto di Vin* 
cenzo Romagnoli. Nominato 
procuratore agli inìzi degli an
ni 80, In poco tempo aveva 
inquisito centinaia di ammini
stratori, interi Consigli comu
nali, membri di commissioni e 
arrestato qualche assessore. 
Nel suo mirino, di (atto, c'era
no soprattutto comunisti, an
che se pressoché l'Intero arco 
costituzionale piacentino è 

stato interessato dai suoi in
terventi. Contro questo clima 
pesante che non ha mancato 
di influenzare negativamente 
la vita amministrativa oltre 
che politica, nel gennaio del 
1986 due parlamentan comu
nisti, ( piacentini Felice Tra
bacchi e Nanda Montanari, 
avevano presentato un'inter
rogazione al ministro di Gra
zia e giustizia, che era allora 
Martlnazzoll, chiedendogli se 
non riteneva opportuna un'in

chiesta sull'operato del Magi
strato. Da allora è stato un sus
seguirsi di polemiche e di 
controdenunce da parte dello 
stesso Milana fino ad arrivare, 
nel gennaio dell'anno scorso, 
ad un esposto del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Piacenza al procuratore gene
rale di Bologna, dottor Galbia-
ti, con il quale veniva solleci
tato il trasferimento del rocu* 
ratore dì Piacenza, «accusato» 
di violazione dei diritti della 
difesa. Poco tempo dopo il 
ministro di Grazia e giustizia 
Rognoni, chiese al Consìglio 
supenore della magistratura 
di avviare la procedura per il 
trasferimento d'ufficio del 
magistrato. Questo vero e 
propno braccio di ferro tra il 
procuratore dì Piacenza, nel 
frattempo sostenuto da una 
trentina dì avvocati, e chi rite
neva opportuno il suo trasfen-
mento per nportare serenità 
ad una città ormai segnata da 

tempi e ritmi delle iniziative 
giudiziarie che si susseguiva
no è proseguito per tutti que
sti mesi, trovando nuovi argo
menti di polemica nella deci
sione del procuratore genera
le di Bologna, Giorgio Galbia-
ti, di presentare un esposto 
contro Milana presso il com
petente Tnbunale di Firenze, 
a causa di una telefonata, evi
dentemente infuocata, ricevu
ta da) magistrato operante a 
Piacenza. Questo procedi
mento, ìil quale si è aggiunta 
una denuncia del Consiglio 
dell'ordine degli avvocati di 
Piacenza, è tuttora In attesa dì 
una conclusione. Nel frattem
po altre interrogazioni parla
mentan vennero presentate 
sull'attività di Milana, fra que
ste una del socialista Dino Pe
liseli!, Una polemica •conge
lata» da un'ispezione del mini
stero e nell'attesa delle deci
sioni del Csm. la cui commis
sione competente aveva 

ascoltato in settembre il dot
tor Milana. E l'altra sera, a 
conclusione di una sofferta 
riunione, il Consìglio superio
re della magistratura, pur divi
so, ha deciso di non accoglie
re la proposta di trasfenmento 
avanzata da quella stessa 
commissione. Quìndici s o n o 
stati i voti contrari al trasferi
mento, 11 quelli favorevoli, 4 
gli astenuti. Lo schieramento 
favorevole al trasfenmento 
comprendeva comunisti e s o 
cialisti (tra I membn laici), I 
rappresentanti di Magistratura 
democratica e 4 rappresen
tanti di Unità per la costituzio
ne tra quelli togati Contran al 
trasfenmento ì democristiani 
e tutta magistratura Indipen
dente che mancava di un s u o 
rappresentante. Questi ultimi 
hanno teso a sottolineare l'e
sistenza di un «fuoco concen
trico» contro il magistrato, ri
conoscendogli tutt'al più un 
«brutto carattere» 

sono uditori e quindi non han
no funzioni). Le donne, am
messe in magistratura dal 
1965, sono oggi 1 307 e rap
presentano il 20% del totale 
dei giudici. Non tutti I magi
strati in organico sono però in 
servizio, il 9% risulta assente 
(secondo una media costan
te) per malattia o altri impedi
menti. L' 1 J% delle donne è In 
maternità, fa notare il ministe
ro con un puntiglio statistico 
che sa dì discriminazione. 

Per quel che nguarda i vuoti 
di organico sono stati svolti 
dall'85 all'87 sette concorsi 
per 1350 posti e nuovi con
corsi dovrebbero essere effet
tuati prossimamente. Un dise
gno di legge predisposto dalla 
direzione dell'organizzazione 
giudiziaria prevede di aumen
tare di 550 unità i giudici e di 
2500 il personale giudiziario. 
Per quei che riguarda il perso
nale non togato uno dei primi 
nodi da affrontare secondo il 
ministero è quello del tratta
mento economico. 

Ricorre oggi il nono anniversario 
della scomparsa del 

Sen. PASQUALE CECCHI 
stimata figura di militante comuni
sta, iscntto ai partito dal '21, parla
mentare e sindaco di Castellamma
re di Stabla La moglie lo ricorda ai 
compagni ed agli amici e in sua me
moria sottoscrive lire 200 mila per 
l'Unita. 
Castellammare di Stabia (NA), 
26 febbraio 1988 

l compagni della Sezione Rlgoidi si 
stringono al dolore della lamlgtla 
del compagno 

GIOVANNI FILIPPINI 
Iscritto tra 1 loro militanti e scom
parso nel giorni scorsi 
Milano, 26 febbraio 1988 

1 compagni e le compagne della 
Sezione Bruno Venturini si stringo
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

ODDONE IOMMASINI 
In memona sottoscrivono per l'U
nità. 
Milano, 26 febbraio 1988 

Torino 
Inchiesta 
sul Comune 
«abusivista» 

ara TORINO. Il rapporto tri 
Comune e Fiat come partner 
nella società per il riutilizzo 
del Lingotto, « m o r a nato Mi
to una cattiva stella, t a tatù* 
ra penale di Torino ha aperto 
un'inchiesta sulla procedura 
con cui la civica amministra
zione, nell'ottobre s c o n o , 
aveva autorizzato la costruito
ne nell'ex fabbrica di Barriera 
Nizza di una .tettoia tempora
nea» che in realti presenta 
tutte le caratteristiche di un In
tervento edilizio definitivo. 
Stando a quel poco che * fil
trato dalla cortina di stretto ri
serbo, Il magistrato avrebbe 
Inviato comunicazioni giudi
ziarie a membri della commis
sione edilizia del Comune, al
l'assessore all'edilizia privata 
Baldassarre Fumar! (Fidi) e, 
sembra, a dirigenti Fiat. A rutti 
verrebbe contestata una viola
zione della legge Bucalo»! 
sulle trasformazioni urbanisti
che. Gii nel dibattilo In Consi
glio comunale, Il gruppo c o 
munista aveva denunciato l'Ir
regolarità dell'operazione. 
Successivamente, nell'assem
blea regionale, I comunisti 
avevano chiesto che la delibe
ra del Comune venisse annul
lata. In entrambi i casi, la mag
gioranza di pentapartito aveva 
però fatto muro. 

Riepiloghiamo. Il 20 otto
bre, poco prima che venisse 
costituita la società mista per 
la ristrutturazione del Lingot
to, la Fiat chiedeva di poter 
procedere alla .copertura» di 
uno spazio all'interno del vec
chio stabilimento per dare 
una confacentc sistemazione 
al Salone dell'auto In pro
gramma per la primavera. Nel
la slessa giornata, Il Comune 
rilasciava l'autorizzazione 
(numero 1597) per la «Instal
lazione della tettola tempora
nea... a copertura di cortile 
per usi espostovi., 

Ma l'aggettivo .tempora
nea , è risultato dei tutto Infon
dato. In realti la •tettoia» i 
una possente struttura In ce
mento armato e acciaio, c o n 
uno spessore di circa due me
tri, per un costo che pare ai 
aggiri sui 12 miliardi, Sopra, 
dovrebbe essere addirittura 
allestita un'area verde. E II 
«cortile» di cui fa cenno l'au
torizzazione, è l'intero spazio 
compreso tra quattro corpi 
d'edificio che, una volta co
perto, costituirebbe un gran
dioso salone di Hmlla metri 
cubi. Nella sua lettera, la Fiat 
chiedeva anche II rimborso 
delle spese dell'Intervento al
la costituenda società col Co
mune (l'azienda dell'auto ha 
la maggioranza del due terzi}, 
considerando la sua «tettoia» 
come una anticipazione del 
piano di sviluppo del Lingot
to. Il che conferma che l'ope
ra è tutt'altro che provvisoria. 

Ma questo tipo di Interven
to, avevano rilevato I consi
glieri del Pei, è soggetto non 
ad autorizzazione, ma a con
cessione. E la concessione 
non poteva essere rilasciata 
essendo in contrasto col Pia
no regolatore che destina l'a
rea a utilizzo industriale e non 
espositivo. Sembra che pro
prio queste motivazioni siano 
alla base dell'inchiesta giudi
ziaria. 

Ieri sera, un funzionario di 
corso Marconi ha detto che 
«la Rat ntiene che l'operato 
del suo ufficio tecnico sia sta
to corretto e rispettoso delle 
leggi». Quanto all'identità dei 
dirigenti inquisiti, non sarebbe 
ancora nota 

Ad una settimana dalla scomparsa 
della compagna 

GIOVANNA SEDINO 

di anni 42, la sorella Anna ed II 
cognato compagno Antonio Cella 
la ncordano a quanti la conobbero 
e in sua memona sottoscrivono per 
I Unita. 
Napoli. 26 febbraio 1988 

Ad una settimana dalla scompaia» 
della cara 

GIOVANNA SCRINO 

la sorella Anna ed II cognato Anto
nio Cella la ncordano con Immuta
to aftetto 
Napoli, 26 febbraio 1988 

t'AmministrazIone Comunale, la 
Direzione Didattica, la Presidenza 
della Scuola Media ed 11 corpo I n » 

al dolore del prol. Fabioaibenolìo-
versl Monaco per la tlaitca scom
parsa della moglie 

ANNA ROSA FAROlfl 

Nel ricordare 11 compagno 

VIRGINIO GALLINA 
recentemente scomparso 1 compa
gni della Sezione Pel di Manano del 
Friuli solloscnvono 50 mila Uro per 
l'Unirà 
Mariano (GO), 26 febbraio 1988 

È mancalo all'alletto del suoi cari U 
compagno 

RENATO BAINI 

Lo annunciano addolorai) la mo
glie et ligi) Le esequie avranno luo
go oggi alle ore 16 presso le Cap
pelle Commiato 
Firenze. 26 febbraio 1988 
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Venerdì 
26 febbraio 1988 
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IN ITALIA 

Terrorismo 
Arrestati 
tre giovani 
a Venezia 
•*• ROMA, Tre giovani accu
sali di lar parie delle Br Ucc 
(unione del comunisti com
battenti) sono stati arrestati a 
Veneila su ordine di cattura 
della magistratura di Genova. 
L'accusa è di banda armata 
Oli arrestati sono Giorgio Aull-
Ilo, 25 anni, Alessandro Can
tinieri di 21, e Stefania Por-
chi» di 25. I giovani fermati 
dal carabinieri nei gioml scor
si sono stati trasferiti ieri nel 
capoluogo ligure dove nel po
meriggio 4 Inizialo l'interroga
torio da parte del sostituto 
procuratore Luigi Lenuzia. 
Sull'operazione, che sarebbe 
ancora In corso, gli inquirenti 
mantengono II massimo riser
bo, SI è sapulo intanto che le 
tre persone arrestate l'altro ie
ri a Barcellona (Gabriella Boc
coni, 29 anni, Marinella Am-
brettl, 34 anni, e Stefano de 
Monlis, 29 anni) avevano fatto 
parte In passato della Brigata 
Luca Martini, attiva In Toscana 
tra l'B2 e l'83.l tre giovani era
no stati rinviati a giudizio nel 
gennaio scorso dal giudice 

«ruttore fiorentino Stefano 
Campo, con l'accusa di banda 
armata, associazione con fina
lità di terrorismo, rapina e ri
cettatone Oltre al tre latitanti 
Il giudice Istruttore aveva rin
viato a giudizio altre ventlsel 
persone. Beconl, Amoretti e 
de Monili erano considerati 
latitanti dal 2 novembre 1983, 
quando, secondo l'accusa, 
parteciparono ad una rapina 
all'ufficio postale di Mezzana 
a Prato. Il colpo fruttò poco 
più di due milioni e mezzo e 
durante la fuga il gruppetto 
venne seguito da una pattuglia 
di polizia contro la quale ven
ne scagliata una bomba molo
tov. I rapinatori riuscirono a 
fuggire ma venne arrestato «il 
palo» della banda Fabrizio de 
Monlis, fratello di Stefano. 

Zanone cacciato dalla «Sapienza» Una mattinata come nel '68 
Slogan, fischi, lanci di monete E lui a denti stretti replica: 
imbarazzatissima ritirata davanti «Mi piace stare fra i giovani» 
alla protesta di 400 studenti «Queste 100 lire per la Difesa» 

«Ministro della guerra, vattene» 
•Queste 100 lire aumenteranno il bilancio della 
Difesa». Così il ministro Valerio Zanone ha replica
to agli studenti che, con fischi e lanci di monetine, 
lo hanno cacciato dall'Università di Roma «La Sa
pienza». In 400 i manifestanti hanno gridato «Via 
l'americano» e hanno impedito che il ministro par
tecipasse, ieri, ad una conferenza sulla «Difesa eu
ropea» nella facoltà di Scienze politiche. 

STEFANO POLACCHI 

• a ROMA. Un'ora di fischi e 
slogan antimilitaristi. Lo han
no cacciato via, fuori dall'uni
versità, non hanno permesso 
che il imlnlslro della guerra» -
cosi lo hanno definito I 400 
studenti che gli urlavano con
tro - parlasse nell'ateneo ro
mano «La Sapienza». Il mini
stro della Difesa, Valerio Za
none, non ha potuto parteci
pare alla conferenza sul tema 
«Dalla difesa dell'Europa alla 
difesa europea» cui era slato 
Invitato dagli organizzatori, Il 
Movimento federalista euro
peo, Il centro culturale Mon-
dounlversitario, l'Ufficio per 
l'Italia della Comunità euro
pea, e che era prevista per Ieri 
mattina, alle 10.30. nella sala 
delle lauree della facoltà di 
Scienze politiche. 

Dalle 8 di Ieri mattina la fa
coltà era presidiata dai cellu
lari della polizia e dei carabi
nieri. I corridoi sono stati •bat
tuti» per ore dagli Investigatori 
alla ricerca di bombe o armi 
di qualsiasi tipo. A chiudere la 
bocca a Zanone non sono sta
li però attentati o violenze, ma 

I tintinnii di centinaia di mone
tine che gli studenti gli hanno 
lanciato contro. A manifesta
re contro II ministro c'era tut
to lo schieramento della sini
stra e dei pacifisti, dagli «auto
nomi» alla Lega degli studenti 
universitari, federata alla Fgci, 
dai Collettivi politici studente
schi alla Lega degli obiettori 
di coscienza. 

Una valanga 
di pugni alzati 

In più di 400 gli universitari 
hanno atteso che Zanone arri
vasse, ed il profilo della sua 
berlina ministeriale è stato su
bito accolto da una valanga di 
fischi, di pugni alzati, di «Via 
l'americano dalla Sapienza». 

GII stnsclonl con gli slogan 
pacifisti hanno Iniziato a sven
tolare nella piazzola davanti a 
Scienze politiche ed hanno ri
coperto i corridoi della facol

tà, mentre uno stuolo di agen
ti della polizia faceva largo al
l'Illustre ospite. Il ministro alla 
fine è riuscito ad arrivare al 
tavolo delia presidenza, ma 
quasi nessuno dei presenti è 
stato disposto ad ascoltarlo. 
Gli studenti sono saliti sul ban
chi e sulle sedie della sala del
le lauree, ed hanno continua
to a gridare contro Zanone, 
senza tregua. «Fuori l'Italia 
dalla Nato» - hanno urlato, e 
poi ancora «No alle spese mi
litar». Chiuso in un angolo, 
stretto tra fotografi e giornali
sti, il ministro ha tentato di ri
spondere: «Loro vorrebbero 
portarci fuori dalla Nato - ha 
replicato - ma noi Invece sia
mo convinti che l'Europa deb
ba favorire una presenza di si
curezza e di pace. Il pacifismo 
unilaterale non ci convince». 
Intanto dalla platea hanno 
continuato a sommergere II 
ministro con slogan come: 
•Non è bomba non è canno
ne, è arrivato il ministro Zano
ne». Il ministro dall'angolo ha 
replicato di nuovo: «Per loro il 
'68 non è passato - ha com
mentato con un sorriso tra il 
sostenuto e l'imbarazzato -. 
Sono solo del "reduci" fermi 
a 20 anni fa. Ma non mi fanno 
paura, presi singolarmente so
no dei bravi ragazzi, anche se 
oggi hanno dimostrato di es
sere intolleranti. Se possibile 
tornerò un'altra volta all'uni
versità perché mi place dialo
gare con i giovani. In fondo 
anche questa è stata un'espe
rienza divertente e mi ha fatto 
tornare giovane». 

•È stata una manifestazione 
estremamente pacifica - han
no spiegato I manifestanti - è 
una contestazione che vede 
d'accordo un ampio schiera
mento di gente e di idee. D'al
tronde la stiagrande maggio
ranza degli studenti che stava 
nell'aula e nel corridoi della 
facoltà non ha voluto che II 
ministro ci parlasse di pace. 

Le polemiche 
sulla ricerca bellica 

Specialmente dopo le pole
miche sulla ricerca bellica e 
sui coinvolgimenti dell'univer
sità e dopo le missioni nel 
Golfo. CI devono anche spie
gare perché si usano I soldi a 
disposizione degli studenti 
per portare nell'ateneo pub
blico un ministro che non è 
certo tra I più credibili nel par
lare di pace» 

Alle 12 il ministro se ne è 
andato e gli studenti hanno 
sfilato in corteo per la Città 
universitaria. A salutare Vale
rio Zanone, che fino all'ultimo 
è rimasto a scambiare botta e 
risposta con I manifestanti, è 
stata una pioggia sonante di 
monetine. Il ministro ne ha 
raccolta una e, rivolgendosi 
ad uno del suo seguito, ha 
detto: «Con queste 100 lire au
menteremo il bilancio della 
difesa. Le conservi, generale, 
a ricordo di questa mattinata 
vivace». 

Il ministro della Difesa, Zanone, contestato ieri mattina < 
studenti dell'Università di Roma 

Maltempo nel Centro-Sud 
Neve in molte regioni 
Le previsioni: 
il freddo continuerà 
MI ROMA Freddo In tutta 
Italia, pioggia e neve In molte 
regioni centro-meridionali. 
Come dire: arriva l'Inverno. A 
determinare una situazione 
che avrebbe dovuto verificarsi 
uno o due mesi fa, è una cir
colazione depressionaria con 
aria fredda proveniente dal 
nord Europa. La perturbazio
ne che nei gioml precedenti 
ha interessato il Nord con pre
cipitazioni nevose anche a 
quote basse interessa ora so
prattutto Il Centro-Sud e le 
isole. Ieri ha nevicato abbon
dantemente In Abruzzo e nel
le Marche, nonché sui rilievi 
del Lazio e della Sardegna. SI 
sono Imbiancate le cime del 
monti intorno alla capitale e le 
previsioni non escludono la 
possibilità di spruzzate di ne
ve anche nelle parti alte della 
città. In Abruzzo la neve era 
particolarmente attesa, anche 
te non basterà a «riaprire» una 
stagione sciistica In pratica già 
compromessa. Quasi tutte le 
«Urloni hanno comunque ri
preso a funzionare a pieno rit
mo, Quanto alle strade non 
sono segnalati per ora gravi 
disagi. La polizia stradale, l'A
nn e l'AutomoblI Club Invita

no alla prudenza e ricordano 
di viaggiare nei tratti di monta
gna con le catene a bordo. 
Anche nelle Marche piove e 
nevica a tratti da ormai due 
giorni. Fa freddo ma anche 
qui la transitabilità delle stra
de è accettabile. Neve anche 
in Sardegna sopra I 700-800 
metri e pioggia a quote più 
basse. In questa regione, co
me altre del Centro-Sud le 
precipitazioni di questi gioml 
risolvono solo In parte il pro
blema della siccità, che ha ca
ratterizzato l'87 e l'inizio 
dell'88. Le riserve sono al mi
nimo e si spera a questo punto 
che la pioggia prosegua per 
qualche giorno. I migliorato II 
tempo, Invece, nel Nord. Qui 
la temperatura si mantiene ri
gida ma II cielo è tornato sere
no in vaste zone delle regioni 
nord-occidentali. Le previsio
ni sembrano confermare la 
tendenza delle ultime ore. Il 
tempo si dovrebbe mantenere 
freddo ma sereno al Nord 
(escluse le regioni nord-orien-
tali), variabile al Centro e per
turbato al Sud. Previste anco
ra precipitazioni nevose an
che a quote basse e tempera
tura rigida. 

—————- A Reggio Calabria il magistrato smentisce ma è polemica 

Blitz mancato per poco personale? 
«Giallo» su una frase del procuratore 
La città è in subbuglio. Per tutto mercoledì notte 
decine tra i più potenti uomini del potere politico, 
burocratico ed economico di Reggio hanno temu
to un maxibliz contro di loro. Per telefono ed a 
bordo di grosse auto in molti hanno dato la caccia 
alle tre cartelle dell'ufficio stampa del Consiglio 
regionale con le clamorose dichiarazioni del pro
curatore della Repubblica, che ora smentisce. 

ALDO VARANO 

tm REGGIO CALABRIA. Su 
quel tre fogli, li direttore del
la rivista, dottor Salvatore G. 
Santagata, capo dell'ufficio 
stampa del Consiglio regio
nale, aveva diffuso, a sua fir
ma, alcune anticipazioni sul 
Forum organizzato con al
cuni magistrati e giornalisti. 
A seminare il panico è stata 
la dichiarazione, attribuita al 
Procuratore della Repubbli
ca di Reggio, dottor Giuliano 
Gaeta. «Del processi sulla 
pubblica amministrazione, 
conseguenti alle nostre in
dagini dirette negli uffici del 
Comune (di Reggio, ndO e 
delle Unità sanitarie 31 e 30 
(di Reggio e Melilo, ndr) si 
occupava il sostituto dottor 

Fulvio Rizzo. Quando si è 
trattato di emettere oltre 
cento ordini di cattura, il 
dottor Rizzo non ce l'ha fat
ta più, si è collassato, abbia
mo dovuto soccorrerlo in 
corridoio. Sono così rimaste 
ferme sul tavolo le indagini 
già completate che dovreb
bero sfociare In provvedi
menti restrittivi che sono fer 
mi da tre mesi». Poche ri
ghe, ma tali da togliere il 
sonno a molti. Per telefono, 
per tutta la notte, sono state 
ripercorse le più inquietanti 
vicende che nell'ultimo pe
riodo si sono intrecciate alla 
guerra di mafia portando la 
città ad un terribile degrado. 
Dalle gare d'appalto con 

vincitori noti m anticipo, alle 
vicende della passata gestio
ne della Unità sanitaria loca
le I cui esponenti di maggio
ranza (proprio mercoledì 
sotto processo per una delle 
tante accuse) sono stati ri
petutamente inquisiti. Poi, 
ieri mattina, il nuovo colpo 
di scena. Il procuratore Gae
ta ha definito «totalmente in
fondate» le notizie pubblica
te «da alcuni giornali». Ha 
aggiunto di essersi limitato a 
riferire durante il forum I dati 
dell'attività complessiva del
la procura nel 1987. ali mio 
scopo • ha aggiunto - era 
semplicemente far capire 
che nella procura di Reggio 
con cinque sostituti non si 
può far fronte a questa mole 
di lavoro». In ogni.modo, ha 
concluso Gaeta: «E stato fal
sato il senso delle mie di
chiarazioni». Ed infine: «Non 
c'è in serbo nessun ordine di 
cattura contro amministra
tori pubblici di Reggio Cala-
bna. Smentisco categorica
mente quanto è stato pubbli
cato». 

Ma dalle stanze dell'uffi
cio stampa del Consiglio re
gionale, al secondo plano di 

Palazzo San Giorgio, dove 
ha sede la redazione della 
nvista «Calabria», è subito 
trapelato che le anticipazio
ni date ai giornalismi si limi
tano a fornire il testo regi
strato delle dichiarazioni dei 
magistrati che hanno parte
cipato al Forum. «Possiedo 
ben custodito - ha dichiarato 
Santagata, raggiunto telefo
nicamente - il nastro che ho 
riascoltato prima di stendere 
il comunicato di mercoledì 
con le dichiarazioni dei ma
gistrati». Il procuratore Gae
ta - affermano alcuni parte
cipanti al Forum - avrebbe 
fatto la clamorosa ammis
sione rispondendo ad una 
domanda che, partendo dal
la vicenda Arghillà (arresti 
dei mafiosi che avevano mo
nopolizzato gli appalti di un 
quartiere satellite), lamenta
va arresti solo tra gli esecu
tori e mai tra i complici poli
tici ed i mandanti eccellenti. 

Le segretene regionale e 
provinciale del Pei, in un do
cumento congiunto, sottoli
neano «l'estrema gravità del
le dichiarazioni attribuite al 
procuratore che, ne) caso 

dovessero essere conferma
te, impongono l'adozione di 
misure urgenti per ripristina
re almeno condizioni mini
me di funzionalità ed effi
cienza tali da garantire la ra
pida conclusione dell'in
chiesta a cui le dichiarazioni 
fanno riferimento». 

Santagata, informato della 
smentita del procuratore, ha 
dichiarato: «Confermo nella 
sua essenzialità il contenuto 
della nota diramata ieri che 
anticipava i temi del Forum 
di Calabria - rivista del Con 
sigilo regionale - con i magi
strati e durato quattro ore». 
Poi ha aggiunto. «Nella nota 
non era detto che la procura 
della Repubblica aveva nel 
cassetto 100 ordini di cattu
ra non eseguiti». Come dire: 
a dirlo é stato qualche altro. 
Anche il procuratore Rizzo 
ha inviato una smentita: 
•Contesto categoricamente 
di aver sospeso o ritardato 
indagini e provvedimenti re
strittivi nei procedimenti a 
me affidati e di essere stato 
colto da malore a causa del
l'attività lavorativa godendo, 
fieraltro, di buona salute». 
nsomma, il «giallo» c'è. 

Federico 
Caffè, 
caso 
archiviato? 

La magistratura cala il sipario sul caso del prof. Federi
co Caffè (nella foto), sparito misteriosamente ormai 
da quasi un anno. Ma la famiglia non si rassegna anco
ra alla scomparsa del noto economista. Se non avver
rà niente di nuovo, è solo questione di giorni e poi sii 
incartamenti relativi alla scomparsa di Federico Caffè 
entreranno a far parte delle migliala di casi archiviati 
dalla Procura generale di Roma. Il 15 aprile scorso, il 
prof. Caffè uscì dalla sua abitazione a Monte Mario, 
dove viveva con il fratello Alfonso, e non vi fece mal 
più ritomo. Inutili le ricerche della polizia e degli allie
vi del professore che lo cercarono ovunque, verifi
cando tutte le voci e tutte le ipotesi. Il professore era 
svanito nel nulla. Se l'ipotesi del suicidio fosse vera, 
rimarrebbe comunque il mistero del corpo introvabi
le. 

Lavora 
sui binari 
il treno 
lo uccide 

Un operalo dipendente di 
un'azienda di Roma spe
cializzata in lavori ferro
viari è stato travolto e uc
ciso alle porte di Milano 
dal postale Napoli-Milano 
menlre, insieme a cinque 

••••••i»»»»™»»^»^™"»»»» colleghi, stava sollevan
do I binari con un particolare macchinano. La vittima 
sì chiamava Stefano Lutzonl, 40 anni, ed era dipen
dente della «Società costruzioni ferroviarie», Linci-
dente è avvenuto alle 2,20 nel pressi della stazione 
Lambrate di Milano, dove in una zona totalmente buia 
era al lavoro la squadra di addetti al sollevamento del 
binari. La squadra stava operando su un binano «mor
to». Tutti indossavano cuffie antirumore. Sul binario 
attiguo è transitato, come ogni mattina, Il «postale» 
che ha travolto in pieno il caposquadra, Stefano Lutzo
nl. I suoi colleghi, inizialmente, non si sono accorti di 
nulla. E stato il manovratore, che ha bloccato il convo
glio trecento metri dopo, a dare l'allarme. Per il capo
squadra purtroppo non c'era più nulla da fare. 

Sempre 
«isolato» 
il bimbo 
abruzzese 

Un'altra giornata di soli
tudine e di umiliazione 
per il piccolo Tony Ma-
trippolito, di 10 anni, che 
a San Salvo in Abruzzo 
frequenta la quarta eie-
mentare. Il piccolo Tony 

~*—^~*—^-^*— ha avuto l'epatite virale di 
tipo B, ne è guarito completamente, dopo sette mesi 
dì cure e una lunga assenza da scuola. Tornatovi, ha 
trovato la classe vuota: nessuno dei genitori degli altri 
bambini intende accettare che i figli stiano accanto a 
Tony. Intervistato ieri alla Tv, il bambino ha detto: 
•Soffro, sono sempre solo, ma in fondo posso anche 
capire gli altri: non è colpa dei miei amici, ma dei loro 
genitori". 

Giornali 
presto 
self service 
alla stazione 

Presto anche nelle stazio
ni ferroviarie italiane, sa
rà possibile acquistare 
giornali e riviste a qualsia
si ora: le Ferrovie dello 
Stato hanno infatti intenzione di installare In ogni sta
zione le macchine distributrici automatiche di giornali 
da tempo già molto diffuse all'estero. Lo ha annuncia
to il ministro dei Trasporti. 

Ricostruzione 
a Napoli sei 
comunicazioni 
giudiziarie 

Sei comunicazioni giudi
ziarie sono state inviate 
dal sotituto procuratore 
di Napoli Oberdan For-
lenza, ad altrettanti pro
fessionisti impegnati nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la progettazione dell'in-
•"•••••••••••••»»•••»»»—.»••• sediamento di Monteru-
scello. L'ipotesi di reato per il preside della facoltà di 
architettura, Umberto Siola, consigliere comunale del 
Pei a Napoli, Reyana Lucci, Dante Rabitti, Antonio 
Lavaggi, Ludovico Fusco, Luigi Pisciotti, è di «interes
se pnvato in atti di ufficio». Llnchiesta del magistrato 
riguarda la convenzione tra l'Università di Napoli, il 
ministero della Protezione civile e il Comune di Poi-
zuoli per la progettazione di un insediamento dì 
20.000vani. 

GIUSEPPE VITTORI 

Delitto perfetto con conferenza stampa 
H i CREMA Lo studio è Inon
dato di sole, con le vetrate 
che si affacciano sul tetti d) 
Crema L'avvocato Sergio Fio
ri è cortese, ma mette subito 
le mani avanti: «Sia ben chiaro 
che questo Incontro non è de
li doralo ma subito dalla mia 
cliente. VI prego di essere di
screti» Lei, Enrica Locateli! 
detta -Chicca", 34 anni che 
paiono un po' di più sul suo 
volto segnato, annuisce Que
sta conferenza stampa del tut
to anomala, Insomma, non 
l'ha voluta lei le è stata impo
sta dall'avidità con cui la gen
te si è gettata su questo «gial
lo» purtroppo vero, reso intri
gante dalla presenza di una 
moglie gelosa, di un'amante 
giovane, di un patrimonio di 
miliardi. 

Da un mese Chicca non rie
sce più a lavorare nella sua 
ditta di cablaggi elettrici, la 
•ElleclgU Da un mese ha do
vuto andarsene da casa Use
rà ormai non esce, la sua è 
una vita da reclusa. Si è vista 
offrire addirittura dei milioni 
pur di concedere un'Intervista 
in esclusiva, che ha rifiutato 
disgustata. 

l o chiamano il «giallo dei quartieri 
alti», sta appassionando la città c h e 
ne segue le varie fasi c o m e fossero 
puntate di Dallas. Solo c h e in questa 
storia c'è un morto vero: Enzo Isola, 
l'industriale di 72 anni assassinato il 
26 gennaio nel b o x di casa. Dopo le 
conferenze-stampa della moglie, as

sediata dai giornalisti, adesso e s c e al
lo scoperto Chicca Locatelli, la gio
vane imprenditrice di Crema che da 
un anno e mezzo aveva una relazione 
con la vittima. «Lasciatemi in pace», 
supplica, e racconta la sua verità, di
versa da quella c h e la moglie di Enzo 
Isola ha riferito alla polizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Così, eccola qui «Fatemi 
tutte le domande che dovete 
farmi, e poi lasciatemi in pace 
una volta per tutte». E di do
mande per Chicca ce ne sono 
davvero, a cominciare da 
quelle strane telefonate che 
ha ricevuto - la sera del delit
to - da parte di Maria Teresa 
Scanzlani detta «Susy», la mo
glie di Enzo isola Agli inqui
renti Susy aveva raccontato 
che verso le 20 15, allarmata 
per il mancato nentro del ma
rito, di solito puntualissimo, 
aveva telefonato a Chicca 
«Dove è Enzo? E li da lei?». La 
risposta era stata negativa «Ci 
slamo visti a Milano questo 
pomeriggio, ma l'ho lasciato 

MARINA MORPURGO 

alle 18* Alle 20 45 Susy era 
scesa nel box sotterraneo di 
via Mongl, dove aveva trovato 
il corpo del manto, uccìso 
con due colpi di calibro 22 
alla nuca-

La versione di Chicca diffe
risce nettamente da quella di 
Susy, se non altro negli orari 
Racconta Chicca «Ero a cena 
da mia madre - a Crema -
quando, tra le 20.40 e le 
20 45, il telefono ha squillato 
tre volte. Ho tirato su la cor
netta una prima volta e nessu
no ha nsposlo La seconda 
volta, una voce femminile che 
non ho riconosciuto, ha chie
sto di una certa Grazia La ter
za volta era la signora Scan-

ziani che mi ha chiesto' "Mio 
manto non è tornato, cosa 
posso (are?". Erano le 20.45, 
avevo lasciato il signor Isola 
da quasi tre ore, così le ho 
consigliato di chiamare la po
lizia stradale e poi l'ho prega
ta di tenermi informata, per
ché ero preoccupata anch'io. 
Erano, sono sicura, le 20 45». 
È una mezz'ora, una differen
za di trenta minuti nelle due 
versioni, che può avere una 
grande importanza in questa 
vicenda piena di punti oscun 

Gli elementi certi del delitto 
Isola, Infatti, sono ben pochi 
Enzo Isola è stato ucciso pre
sumibilmente tra le 18 30 e le 
18 45; chi ha sparato ha cer

cato di ntardare la scoperta 
del cadavere trascinando il 
corpo per qualche metro fino 
a nnchiuderlo nel box, e oc
cultando accuratamente le 
chiazze di sangue. L'assassino 
ha dimostrato freddezza, pre
cisione e un'ottima conoscen
za dei sotterranei del lussuoso 
condominio di via Mongl. Un 
particolare, questo, che ha 
fatto scartare agli inquirenti la 
pista fmanziana e li ha spìnti 
ad imboccare quella «senti
mentale». 

I pnmi sospetti, ovviamen
te, sono caduti sulla moglie 
tradita, ma Mana Teresa Scan-
ziani li ha nntuzzati efficace
mente La prova del guanto di 
paraffina è stata negativa, sui 
suoi abiti non è stata trovata 
traccia di polvere da sparo 
Mana Teresa Scanziani ha an
che fatto sapere - tramite ami
ci e persino tramite I suoi av
vocati, che convocarono ap
posta una conferenza stampa 
- che il manto non aveva alcu
na intenzione di abbandonar
la. E l'esatto contrano di quel 
che ieri Chicca ha nbadito 
con sicurezza «Enzo voleva 
andarsene» 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

njinità 
Da ricordare tutti I giorni. L=wai 

iiiKiiiiinincjiiiiìiBiwa1 l'Unità 

Venerdì 
26 febbraio 1988 5 Pillila 



Associazione 
per la pace 
a congresso 

"IN ITALIA 

jCoro di critiche contro il ministro dopo il siluramento del professor Aiuti 

«Bufera-Aids» su Donai Cattin 
Nell'inferno di Nairobi 
Altra missione africana 
al comboniano «scomodo» 
padre Alessandro Zanotelli 

H BARI. Comincia oggi a 
Bari II Congresso nazionale 
dell'AMociaiionc per la pace. 
Iscritti « delegali da tutta Italia 
discuteranno per tre giorni sul 
•pacillimo par gli anni 90. 
Dopo l'accordo Keagan-Qor-
back» augii euromissili, con
seguiti risultati importanti nel
la lotta per bloccare il riarmo, 
Il 1000010 della pace, vuol ri
pensare le proprie battaglie e 
le proprie torme organizzati
ve. L'orizzonte che si apre è 
•la qualità della nuova disten
sione., Ieri II Congresso è sla
to •presentatoli alla stampa da 
Vittorio Tanzarella, presiden
te del comitato per la pace nel 
capoluogo pugliese, da Chiara 
Ingrao e Flavio Lotti, del co
mitato nazionale per la pace, 
e dal prosindaco di Bari, Ema
nuele Martinelli (Il Comune 
patrocina l'incontro) •! nodi 
di tondo dell'associazione 
che stiamo per costituire - ha 
detto Ira l'altro Chiara Ingrao 
• tono la lotta alle controten-
denze del disarmo, la pace In
tel* come diritto delfiniera 
pianeta e la necessiti di una 
organizzazione capillare che, 
al di la del colore politico, crei 
in Italia II fronte del dialogo e 
dalla coopcrazione interna-
stonale.. La prima manifesta-
IlOna organizzata dall'Asso-
dazione sarà un -sit-in» nella 
larda mattinata del 29 feb
braio dinanzi all'aeroporto di 
Gioia del Colle, per protestare 
contro la possibile installazio
ne del cacciabombardieri Usa 
r-16 •sfrenati, dalla base spa
gnola di Torrejon 

Obbligo di denuncia per i malati di Aids, l'ha annun
ciato oonat Cattin alla commissione Sanità del Sena
to. Ma in questo modo viene garantito il diritto all'a
nonimato di chi è colpito dal male? Intanto, le critiche 
al ministro dopo l'emarginazione del prof. Aiuti: da 
parte del sindacati, di quasi lutti i partiti e di autorevoli 
critici e ricercatori. Donat Cattin replica con arrogan
za: 'Aiuti faceva l'opposizione parlamentare». 

FLAVIO MICHEUNI 
m Aids anno zero Non per 
quanto riguarda la ncerca 
scientifica- nonostante una te
rapia efficace non sia stata an
cora trovata, In pochi anni la 
scienza è riuscita ad indivi
duare la causa dell'epidemia, 
a Isolare il virus e descriverne 
la sequenza, a creare le pre
messe per arginare la sindro
me. Ma per nuscirvl sono ne
cessari stanziamenti adeguati, 
un'opera capillare di educa
zione sanitaria, centri per l'as
sistenza ai malati e, forse più 
di ogni altra cosa, una cultura 
libera dai fantasmi medioevall 
che Identificano nell'Aids II 
segno della punizione divina. 
DI tutto questo non c'è traccia 
nel nostro paese 

Ieri II professor Ferdinando 
Aiuti, un Illustre immunologo 
che ha seguito la malattia fin 
dal primo caso e che Donai-
Cattin ha estromesso dalla 
commissione In modo bruta
le, ha accentuato ulteriormen

te la denuncia già ospitata su 
questo giornale. «Ora sono 
più libero - ha detto Aiuti - di 
indicare gli errori e la latitanza 
di chi è politicamente respon
sabile per non avere Informa
to Il paese su cosa sia vera
mente l'Aids. In Italia l'igno
ranza intorno a questa malat
tia, la totale mancanza di cen
tri per la diagnosi e la cura 
sono paragonabili soltanto al 
Terzo Mondo. In Francia lo 
scorso mese sono stati rad
doppiati I centri di ricerca, 
ovunque vengono Investite 
forti somme Da noi, invece, i 
1500 casi di Aids conclamata 
e 1200mila sieropositivi (Il nu
mero più alto In Europa, ndr) 
evidentemente non significa
no alcunché per chi ha re
sponsabilità politiche.. 

•Sarò sempre dalla parte 
della gente - continua Aiuti -
parlando chiaro e non avendo 
paura di usare il termine pre
servativo o altre parole che 

Ferdinando Aluti Cario Donat Cattin 

tutti possano capire. Poi la 
denuncia forse più inquietan
te, peraltro già anticipata In al
tre occasioni dall'.Unità.: .Ho 
detto più volte, anche in com
missione, che esiste il proble
ma delle trasfusioni di sangue 
e che manca un controllo ri
goroso sui Idi diagnostici, il 
30% dei test attuali da lalsi po
sitivi e (quel che è peggio, 
ndr) esiste anche un 30% di 

falsi negativi. Ha ragione il 
dottor Angeloni del Centro 
sangue a denunciare sprechi e 
rischi.. 

Non meno severa la lettera 
inviata recentemente a Donat 
Cattin da 17 fra I più illustri 
Imunologl, virologi ed infetti-
vologi italiani. Tra i firmatan, 
oltre allo stesso Aiuti, i profes
sori Fernando Dianzanl, Mau
ro Moronl, Luigi Chieco Bian-

Illustrata una mozione presentata alla Camera 

Aborto. Per la De giuste 
al Moviménto per la vita 
Con un» mozione consegnata alla presidenza della tutela delia "vita nascente" e Con una mozione consegnata alla presidenza della 
Camera e sottoposta all'attenzione del capigruppo 
di lutti i partiti, la De intende (arsi promotrìce «di 
una grande presa di coscienza, la più alta possibi
le» sulle tematiche relative alla dignità umana e il 
rispetto del diritti Inviolabili della persona, primo 
Ira tutti quello alla vita. L'iniziativa della De è stata 
illustrata nel corso di una conferenza stampa. 

CINZIA ROMANO 

BN ROMA -La nostra iniziati
va non vuole essere né provo
catoria né di afida, ma voglia
mo consentire al Parlamento 
di discutere tu tematiche quali 
la biotecnologia, l'Ingegneria 
genetica, le gravidanze artifi
ciali, l'Interruzione di gravi
danza ed In generale tutto 
Suollo che attiene alla tutela 
el diritti Inviolabili della per

sona, nella sede più prestigio
sa, In modo che possano con
frontarsi tulle lo opzioni». Con 
questa premessa, quasi a voler 
•montare sul nascere polemi
che e iopraitutto diffidenze, 
Mino Martlnazzoll, capogrup
po a Montecitorio, ha Illustra
lo alla stampa la mozione pre
sentato alla Camera da 21 de
putati de, A rinforzare la pre
metta di Martlnazzoll l'Inter
vento del deputato Carlo Casi
ni, leader del •Movimento per 
la vita*, che di questi temi si 
occupa anche nella veste di 
parlamentare europeo. Se
condo Casini occorre discute
re di questi temi «senza pre
giudizi Ideologici, CI sono do
cumenti firmati da socialisti di 
vari paesi che polrel sottoscri

vere benissimo lo, pur coi pas
sato che ho addosso*. Ma Ca
sini non finisce di stupire l'au
ditorio: proprio lui, il promo
tore del referendum per abro
gare la legge sull'interruzione 
della gravidanza, ha affermato 
che per quel che riguarda i 
consultori «ogni chiediamo 
solo l'applicazione della leg
ge». Non manca neanche l'ag-
ganglo ad effetto - se ne Inca
rica il vicepresidente del grup
po Nino Cristolorl - alla tutela 
dell'infanzia. 

Una De aperta e disposta 
ad affrontare con spirito laico 
e pluralista tematiche che un 
tempo l'avevano vista arroc
cata su toni da ctoclata, oppu
re in preda a spinte contrad
dittorie ancora non risolte al 
suo intemo? Forse quest'ulti
ma e la risposta che proprio la 
mozione suggerisce. Perché 
se da una parte si chiede l'im
pegno del governo per «avvia
re appropriale scelte legislati
ve in matena di ingegnerìa ge
netica, procreazione artificia
le, sperimentazioni mediche e 
biologiche, che si pongono 
come obbiettivo prioritario la 

tutela della "vita nascente" e 
della "vita morente"», dall'al
tra, sul versante della legge 
sull'interruzione di gravidan
za, richiamandosi ad una cor
retta applicazione della 194 e 
al fine del consultori «quale 
strumento a sostegno e garan
zia della libertà di non aborti
re., si chiedo al governo di 
•incoraggiare le associazioni 
di volontariato che si pongo
no come obbiettivo la solida-
neta verso la vita attraverso 
l'aiuto alle maternità difficili 
prima e dopo la nascita: a te
ner conto, negli Interventi 
economici, fiscali e più gene
ralmente sociali, di tutti gli 
spazi utilizzabili per esprìmere 
l'effettiva solidarietà della co
munità nazionale nel confron
ti delle maternità difficili». 

Cosi, proprio mentre a Pa
dova - come riferiamo accan
to - si fa più forte la protesta e 
la polemica per la convenzio
ne tra la Usi e II Movimento 
per la vita, la De chiede al go
verno di intervenire per legitti
mare e sancire l'interferenza 
del Movimento della vita nel 
compiti e nell'autonomia del 
servizio pubblico. Altro che 
•integrazione» del privato so
ciale con le strutture pubbli
che! E ancora perché di Iron
ie a tanta preoccupazione per 
la tutela della maternità e del 
bambini è stata bocciata in 
Parlamento la mozione del 
Pei sul progetti Infanzia? Ep
pure lo Stato, che secondo 
Martlnazzoll non può coprire 
tutte le richieste, offre servizi 
essenziali come I nidi solo al 
5% dei cittadini da 0 a 3 anni. 

E a Padova 
è «guerra» per 
la convenzione 
V PADOVA. Un'assemblea 
cittadina di utenti e operatori 
del consultori, una petizione 
pubblica, un incontro tra il co
mitato di gestione dell'Usi e 11 
coordinamento donne: la 
convenzione tra l'Usi 21 e fi 
Movimento per la vita In tema 
di aborto continua ad essere 
al centro di molte proteste. Il 
19 marzo no discuterà anche 
l'assemblea dell'Usi che fino
ra non aveva potuto affrontare 
l'argomento. Ma per parlare 
di un possibile ritiro della con
venzione è presto; pare che II 
comitato di gestione dell'Usi, 
d'accordo del resto con il Mo
vimento per la vita, sia per ora 
disposto solo a limare alcune 
previsioni secondarie. L'ac
cordo raggiunto, come è no
to, prevede l'obbligo per gli 
operatori dei consultori di 
preparare «piani di assistenza* 
concordati con gli aderenti ai 
movimenti per la vita, da pre
sentare alle donne che inten
dono abortire. Una pressione 
psicologica notevole - anche 
se come è ovvio le donne so
no alta fine libere di accettare 
o meno - ed un forte esauto 
ramento del compiti e dell'au
tonomia delle strutture pub
bliche. Per questo, fra l'altro, 
la Cgil-funzlone pubblica ha 
formalmente chiesto al comi

tato regionale di controllo di 
annullare la delibera (peraltro 
già approvata dallo stesso co
mitato;, mentre alcuni gruppi 
femminili sono Intenzionati a 
rivolgersi al Tar. In genere 
scontenti sono gli operatori 
del consultori, che hanno par
tecipato ad una accesa assem
blea presso la Cgil. Undici as
sociazioni femminili hanno 
steso una petizione contro la 
delibera, sulla quale sono già 
state raccolte alcune centi
naia di firme. Adesso sarà por
tata nei luoghi di lavoro a cura 
della Cgil e sarà al centro del
le manifestazioni per l'8 mar
zo. 

Infine, una ricerca del coor
dinamento donne Cgil infor
ma sui criteri di applicazione 
della legge 194 nella clinica 
ostetrica universitaria e nella 
divisione ostetrica ospedalie
ra di Padova: entrambi i pri
mari sono obiettori, dei 32 as
sistenti solo 3 non obiettano e 
vengono praticamente co
stretti ad eseguire esclusiva
mente aborti. Le donne che 
intendono interrompere la 
gravidanza sono ricoverate -
eludendo la legge 194 - assie
me a quelle con gravidanze a 
nschio oppure in puerperio, 
fra l'andirivieni di neonati. 

DAf.S. 

chi e Alberto Terragna len, 
conversando con chi scrive, 
Terragna ha avanzato l'ipotesi 
che sia stata proprio questa 
lettera a innescare la vendetta 
del ministro. Che cosa dicono 
i clinici e i ncercaton? Che ì 
fondi sono imson, che ì centn 
non esistono, il coordinamen
to programmatico nazionale è 
un ectoplasma, I laboratori di 
ncerca e i reparti di assistenza 
sono costretti in una condi
zione di estrema arretratezza, 
i pochi finanziamenti erogati 
sono a carico del Cnr, del mi
nistero della Pubblica Istru
zione, di alcuni enti locali e di 
associazioni private. 

Per quanto riguarda i partiti 
e i sindacati, mentre Demo
crazia proletaria definisce «ar
rogante e Inaccettabile* il 
comportamento del ministro, 
e la Uil parla di atto «franca
mente incredibile e Intollera
bile*, 1 medici della Cgil han
no chiesto un confronto ur
gente con Donat-Cattin. C'è 
infine una iniziativa parlamen
tare di comunisti, socialisti, 
repubblicani radicati, liberali, 
Verdi, socialdemocratici, Sini
stra indipendente. Nel testo 
preparato di comune accor
do, si impegna il governo a 
elaborare entro 30 giorni un 
piano globale di prevenzione 
per la lotta all'Aids, a promuo
vere una capillare e chiara 

campagna di informazione 
dell'opinione pubblica, a isti
tuire centn per l'assistenza 
medica e psicologica ai siero
positivi e ai pazienti non nco-
verati in ospedale 

Oonat Cattin replica a tutto 
ciò accusando Aiuti di «aver 
fatto l'opposizione parlamen
tare*, confermando che è sta
to cacciato perché dissentiva. 
Informa che gli è stato preferi
to il professor Zanussi e che 
ha tolto dalla commissione 
anche il vicepresidente Beret-
ta-Anguissola. Sostiene infine 
che esiste un piano anti-Aids 
che prevede una spesa di 380 
miliardi Speriamo che I soldi 
questa volta arrivino. 

In Gran Bretagna dove pure 
una campagna era stata avvia
ta, critiche analoghe erano 
state molte alla signora Tha-
tchered erano state riprese da 
giornali come il tGuardlan* e 
il «Time», - il governo inglese 
non ha risposto estrometten
do i clinici scomodi, ma ha 
deciso di pubblicare annunci 
sui quotidiani nazionali, di af-
figere migliaia di manifesti, di 
finanziare speciali pubblicità 
rivolte ai ragazzi sui giornali e 
alta radio, di distribuire fo
glietti illustrativi a 23 milioni di 
famiglie, di utilizzare la pub
blicità cinematografica e tele
visiva, e di rendere gratuita
mente disponibili una serie di 
depliant in limila farmacie 
del Regno Unito 

Il dramma a Correggio 

Uccide figlio paralitico 
a colpi di pistola 
e poi si ammazza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTELLO INCERTI 

• • REGGIO EMILIA Con 
una vecchia rivoltella a tam
buro calibro 7.65, trovata 
chissà dove, Giuseppe Sol
dani, artigiano sessantenne 
in pensione per invalidità, ha 
ucciso il Tiglio Massimo, 22 
anni, costretto dal giugno 
1984 su di una sedia a rotelle 
per un incidente stradale; il 
padre si è poi sparato alla te
sta morendo sul colpo. Il 
dramma è avvenuto ieri al 
sesto piano di un palazzone 
al n. 5 di via Battisti, a Cor
reggio, una popolosa cittadi
na ai confine tra le provinole 
di Reggio e Modena. 

Giuseppe Soldani era Inva
lido da diverso tempo, co
stretto alla dialisi; Massimo, 
da quella sera del giugno 
1984, quando l'auto sulla 
quale viaggiava con tre amici 
era sbandata finendo contro 
un platano, era rimasto gra
vemente segnato: mesi di 
coma, poi una lenta ma evi
dente riabilitazione con i fi
sioterapisti dell'ospedale 
correggese. 

Giuseppe Soldani, sposa
to, con altri due figli, deve 
avere ceduto quando ha 
pensato di non poter assiste
re il figlio: il servìzio sociale 
territoriale aveva incaricato 
un obiettore di coscienza di 
seguire il ragazzo, Il padre, 

a quanto pare, aveva inteso 
ciò come un segno di sfidu
cia nelle proprie capacità, 
sui piano fisico. Un rovello 
ingiustificato: anche perché 

l'obiettore, concluso il suo 
servizio alternativo, conti
nuava a frequentare Massi
mo, ed ad aiutarlo, soltanto 
per spinto di amicizia e di 
servizio. 

Ieri mattina, l'obiettore 
aveva accompagnato Massi
mo ad una terapia presso l'o
spedale correggese, per poi 
riaccompagnarlo a casa. 
Verso le 12.30, Giuseppe 
Soldani ha trovato un prete
sto per allontanare l'obietto
re. Lo ha mandato a compe
rare un pacchetto di sigaret
te, poi ha impugnato la rivol
tella. due colpi ai cuore per il 
figlio, uno per sé, alla tem
pia. La vecchia rivoltella ha 
funzionato La moglie del
l'artigiano, Elisa Maselli, 53 
anni, è ritornata a casa e si è 
trovata di fronte alta tragica 
scena. Poco dopo è arnvato 
l'obiettore. 

Per i due i soccorsi sono 
stati inutili, e i volontari delta 
Croce Rossa di Correggio, 
subito chiamati, non hanno 
potuto fare nulla. Ai carabi
nieri, il penoso lavoro neces
sario per l'inchiesta, che è 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica dott. 
Giancarlo Tarquini. Una in
chiesta del tutto formale, es
sendo evidenti, nella loro 
tragica successione, le linee 
di questo dramma che ha 
scosso tutta Correggio, dove 
Giuseppe Soldani era molto 
noto per la sua attività di arti
giano. 

«Sgradito» in Sudan, «sgradito» in Italia, il missiona
rio comboniano Alessandro Zanotelli è partito per 
Nairobi dove proverà a realizzare l'ennesimo pro
getto «rivoluzionario»: fondare una comunità pove
rissima nella baraccopoli e, di 11, tentare di evange
lizzare gli studenti universitari e le élite cittadine. 
«Non conosco alcun altro tentativo del genere in 
Africa», dice 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • TRENTO Non è il caso di 
trasformare anzitempo in 
martire padre Alessandro Za
notelli, il vulcanico combo
niano partito l'altra sera per 
Nairobi. Certo la missione che 
si è scelta è ad alto rischio: 
almeno tre anni di apostolato 
nelle baraccopoli di Nairobi, 
quelle dove pochissimi mis
sionari vogliono stare. «Un 
ambiente violento, dove ti 
giochi la pelle ogni giorno», 
diceva prima di partire; ed i 
comboniani contano già 17 
missionari uccisi. Ma forse le 
incognite più grosse saranno 
l'atteggiamento del governo e 
magan dei vertici ecclesiasti
ci. Il progetto? Fondare una 
comunità povera tra i poveri 
negli slum di Nairobi, per ri
partire per evangelizzare la 
borghesia metropolitana, so
prattutto quegli studenti uni
versitari che vivono a pochi 
chilometri dalle baracche, 
ignan e imbevuti di consumi
smo. «Ritengo vitale per le éli
te africane un bagno nella 
realtà della miseria del loro 
fratelli. Sono i poveri che con
vertiranno l ricchi. Il Vangelo 
o entra nel vivo della vita o è 
pura alienazione religiosa, un 
vero oppio del popolo», scrive 
padre Alex. 

Riuscirà? Tra il '65 e il 73 
era già stato ad El-Obeid, fra i 
Nuba; tomaio brevemente in 
Italia, al rientro il governo su
danese non lo aveva più ac • 
cettato Cosi, era approdato 
alla direzione di «Nìgrizia», la 
rivista combonìana: «Il perio
do più nero e duro della mia 
vita». Denuncia della falsa 
cooperazione italiana ai paesi 
in via di sviluppo; poi detta dit
tatura sudafricana, del ruolo 
di alcune missioni, dei traffici 
d'armi. Il sostegno all'obiezio
ne fiscale, la nascita dei beati I 
costruttori di pace... Un Savo
narola, un utopista, un provo
catore? «Il caporione del cle
ro sovversivo del Triveneto», 

definizione attribuita a Spado
lini? Alla vigilia del suo allon
tanamento forzato dalla dire
zione della rivista, si era attiva
ta, premendo sul direttore ge
nerale dei comboniani, «Pro
paganda Fide». «Anche - rac
contò servendo magre pasta
sciutte a qualche giornalista 
amico nella mensa dei com
boniani veronesi - qualche 
vertice del Vaticano Ho visto 
le lettere. Ma è meglio r'.e 
non lo scriviate» E alf-ivè 
«volontano» in Kern dia» 
già operano più di 70 <>i 1800 
comboniani 

L'ex colonia Inglese da 
vent'anni repubblica presi
denziale, non se la passa trop
po bene, reddito pro-capite di 
340 dollari l'anno, 5 miliardi 
di dollari di indebitamento 
con l'estero, 20 milioni di abi
tanti che stanno accrescendo
si ad un ritmo altissimo, più 
del 4% annuo. Questo è uno 
dei motivi di conflitto fra Stato 
e Chiesa. «Noi vog! amo tanti 
figli», ha ripetuto 11 cardinale 
Otunga durante l'ultimo con
gresso eucaristico intemazio
nale tenuto proprio a Nairobi 
alla presenza del Papa, man
dando in bestia il presi firn te 
Daniel Arap Mol che Man.ia 
fior di quattrini per p i w immi 
di limitazione delle nastiip 
Anche questa sarà una balia 
insidia per un apostolato «ri
voluzionario». È anche il ritmo 
di crescita, assieme alla po
vertà, a gonfiare a dismisura le 
miserabili bidonville di Nairo
bi, una metropoli sui due mi
lioni di abitanti, in gran parte 
stipati negli stum di Mainare 
Valley, Korokocho, Hururna. 
Un piccolo inferno promiscuo 
di precan, disoccupati, wata-
futayi (cercatori di rifiuti), la
dri, prostitute, vagabondi, in
festato da febbri, polmoniti, 
infezioni intestinali e malattie 
veneree. Il Kenia, quanto a 
morte per Aids, è al terzo po
sto fra le nazioni africane 

Professione psicologo 

Approvato al Senato 
il disegno di legge 
sul nuovo ordinamento 
• i ROMA. Il Senato ha ieri 
sera approvato il disegno di 
legge unitario, presentato dai 
gruppi della Sinistra indipen
dente, Pei, De e Psi (primi fir
matari Adnano Ossicini, Gian
na Schelotto e Adriano Bom
piani) che stabilisce un nuovo 
ordinamento per la professio
ne di psicologo. Il provvedi
mento passa ora alla Camera. 
Il tema è dibattuto in Parla
mento addirittura da cinque 
legislature, senza che mai tro
vasse la strada dell'approva
zione. Nella passata legislatu

ra, l'assemblea di palazzo Ma
dama aveva varalo un testo, 
che però non riuscì ad ottene
re il voto della Camera, per la 
fine anticipata della legislatu
ra. li ddl detta norme per la 
definizione delta professione 
di psicologo e i requisiti per 
l'esercizio dell'attività dì psi
cologo Altre pam della legge 
riguardano la formazione ni 
chiesta e 1 requisiti per l'eser
cizio dell'attività psicotera
peutica, la ristrutturazione 
delle scuole dì specializzazio
ne, l'istituzione dell'albo e 
dell'Ordine degli psicologi. 

Da Palermo a Modena per rapinare 
Mi MODENA Uno aveva 
una boutique ben avviala a 
Palermo. Un altro aveva 
aperto con I parenti un bar 
e un ristorante. Un terzo, 
più modesto, laceva II ven
ditore ambulante Persone 
rispettabilissime, che spes
so partivano in aereo da 
Punta Rais! per sbarcare al-
l'aeroporto di Bologna. 
• Moggi d'affari», spiegava
no loro. 'Pendolari del cri
mine», ribotte la polizia 

Secondo la squadra mo
bile di Modena venivano In 
Emilia per rapinare banche 
ed uffici postali « Veri pro
fessionisti, abili nel camuf
farsi, decisi, astuti nella 
scella degli obiettivi e delle 
armi'. Ad .incastrarli» è sta
to Il computer del ministero 
dell'Interno che, lacendo 
un'indagine sulle rapine 
commesse negli ultimi anni 
In tutta Italia, na messo gli 
Inquirenti sulle loro tracce 

Sono stati arresali In 
quattro Ire uomini fluiti 
pregiudicati per rapina e 
presunti autori materiali dei 

Un commerciante, un ristoratore ed un ambulante 
di Palermo sarebbero i «pendolari del crimine» 
che, spostandosi in aereo da Punta Raisi a Bolo
gna, hanno messo a segno dal 1984 ad oggi una 
serie di rapine a banche ed uflici postali a Modena 
e Reggio Emilia. Individuati grazie al computer 
centrale della polizia, sono stati arrestati per asso
ciazione per delinquere Insieme alla loro basista. 

PAUA NOSTRA BEPA2IONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

«colpi») e una donna che, 
avendo abitato a lungo in 
Emilia, faceva da basista. 
Vengono attribuite loro 
quattro rapine commesse 
nel 1984 in provincia di Mo
dena e di Reggio Emilia, ed 
una messa a segno nel no
vembre scorso nel Modene
se, ma si indaga su una lun
ga serie di casi ancora irri
solti 

L'ultimo assalto è slato la-
tale ai banditi. Il 19 novem
bre scorso tre malviventi ir
rompono nell'agenzia della 
Banca Popolare dell'Emilia 
a Casin.ilbo, a una decina di 
chilometri da Modena So 

no armati di coltello per 
eludere il metal detector 
posto all'ingresso. Se ne 
vanno con 60 milioni, ma il 
colpo viene filmato dalle te
lecamere a circuito chiuso 

La polizia studia la regi
strazione, ma indaga anche 
sulle inusuali modalità del
l'aggressione ed interroga il 
«cervellone» del ministero 
Risultalo, altn colpi analo
ghi sono stati commessi in 
Sicilia, ed uno del banditi 
assomiglia molto ad un ra
pinatore palermitano già ar
restalo nell'85 per un assal
to a un supermarket mode
nese 

Decine di testimoni sfila
no negli uflici della questu
ra, molti riconoscono i rapi
natori. A dicembre è arre
stato Leonardo Urso, 30 an
ni, titolare di un ristorante, 
già autore del colpo al su
permercato, per il quale sta 
ora scontando la condan
na Nei giorni scorsi lo rag
giungono in carcere Gio
vanni Bontardeci, 36 anni, 
detto «'u Deci», padrone di 
una boutique, anche lui già 
condannato per la stessa ra
pina, Carmelo La Corte, 39 
anni, soprannominato «'u 
cane., alcuni precedenti 
nel Lodigiano, e Lucia An
tonietta Arcento, 27 anni 

La ragazza, vissuta per 
molto tempo in Emilia, svol
geva un ruolo molto impor
tante. accoglieva i banditi, li 
accompagnava sul luogo 
delle rapine, forniva loro 
auto .pulite, per gli sposta
menti 

Per tutti l'accusa è di as 
sociazione per delinquere, 
rapina, armi e furto 

Oemltoto Nazionale par la Riforma 
del Deoentramento nelle Città Medie 
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Conferenza nazionale del Pei 

"il credito alla piccola impresa" 
Apertura dei lavori 
FABRIZIO VIGNI 

Segretario della Federazione Comunista Senese 

Relazioni 
ALBERTO PROVANTINI 

Responsabile Piccola Impresa Pel 

ANGELO DE MATTIA 
Responsabile Credito Pei 

Conclusioni 
On. GIULIO QUERCINI 

della Direzione Pel, Responsabile Commissione Attività produttive 

Interverranno: 
Marco Mayar, Albano Bruachtnl, Mauro Agostini, Francato) Cavatati. Aldo Palma», Pierluigi Piccini, 
Nilo Salvatici, Glannantonio vaccaro, Franco Cruclanl, Ubare Camalllni, Aldo Caachall, Rodono Banfi, 

Clniio Zombai», Marcano Panini, Giancarlo Rolla, Robano Artonl, Franctaco Nem, Maura Fruii 

S i e n a - J o l l y Hotel Sabato 27 febbraio 1988, ore 9,30 
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IN ITALIA 

La «guerra della bistecca» 
La Cee ripristinerà 
tra breve la direttiva 
bocciata dalla Corte 

Responsabilità del governo 
Ma i vitelli sotto accusa 
saranno venduti nell'88 
grazie ad una moratoria 

Polemiche sulla carne gonfiata 
«Gli estrogeni sono già fra noi» 

La «guerra della bistecca» dichiarata da Donat Cattiti 
è una presa in giro. La carne agli estrogeni circola 
abbondantemente in Italia, grazie Caricherai governo 
di Roma che ha approvato, alla Cee, il rinvio di un 
anno del divieto alia commercializzazione. La sen
tenza della Corte di giustizia non ha cambiato in nulla 
la situazione. Piuttosto che lanciare proclami il mini
stro della Sanità potrebbe rafforzare i controlli. 

DAL NOSTRO C0Bn.r8P0r.0ir.TE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. La Cee esiste 
d> oltre trent'annl, e da oltre 
Irenf anni l'Italia ne la parte. 
Da un numero (di poco) Infe
riore di anni Carlo Donat Cat-
tln fa 11 ministro, ora di questo 
or* di quella. CI si aspettereb
be, perciò, che sapeste alme
no un po' come funzionano le 
c o n comunitarie. Invece no. 
Ieri dilagava sulle prime pagi
ne di molti giornali Italiani con 
una perentoria dichiarazione 
di guerra: •Chiuderemo le 
frontiera alle bistecche agli 
estrogeni!; -Faremo di tutto 
per evitare l'importailone di 
carni gonfiate con gli additi
vi». Il ino pasaran» del mini
stro della Sanità seguiva, con 
un giorno di ritardo, veramen
te, la notizia che la Corte di 
giustizia di Lussemburgo ave
va annullato, per un villo di 
torma, la direttiva Cee che dal 
31 dicembre scorso vieta l'u
so degli estrogeni e di ogni 
litro additivo ormonale in-
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twtnn provinoli* (Mie lavora
trici • del Njvoritorl commiati HI 
ptcparcilorio dolio Conforonte 
noilonolo ohe oi ivotoir» a Ro
me H 4 ,6 o 0 mano. 

Oggi. P. fiufolln) o Con* iSogr. noi. 
FU Celli, Modena: 0. CN.ro-
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A. ODcheno, Milano: R. Specie-
Io, Bevono: Q, Tedesco. Pile; 
D. Vlienl. Cotone: R. aleroni, 
Atti: L Ffcbi. vntonle: M. Mi
tra, Novero: S. Qorcvinl, rwee: 
P. Lini. CMevari; t Ture!, Rovi
go; R. Vieni, Daini: M. Mmnl-
tl, Alintnli S. Anorienl, Areno: 
F. Neri, Ceeorte; F. OnoUnohl. 
Ragù": T. Arme, Cepo d'Or-
londo IMO); C. Ferrorll. Silieri. 

Pomenl. 0. Angkii e anatri 
IReep. coord. lemm. Cgll), Reg
gio CMaUrle: L. CMelennl. Sri-
eute: E. Micstvi». Livorno: A, 
MKMCOI. Perugie: Q.C. Pelone, 
Orotee». M, Senloiteel. toc-
te; i. Turco o Quirino (Sogr. 
noi, Colli, Vernili; M. Venture 
e D. Tumi-e (Sogr. nei. Cglll. 
CogUerl: R. BlenoM. DMo: V. 
Vite. VorcoHI; A. Montouoro, 
Li Spello: 0, Mecclono, Trovi-
eo: M. Tronti, Viceme: A Mila
ni, Vierogi». S. Oorevrm, Peso-
re; P. Sottoni, Fermo (Me); R, 
Schede, RM: M. Quenrucci. 
lumi; Antonimi, Vltert»; S. 
Morelll. Peeoerl. Peoora, CNoll; 
U, Meno, Competono. E. Po
nilo, Benevento: M Gerì, Avel
lino: M. SMraniril, Trepenl: E. 
Sentliippo, Agrigento: 0. 
Schettini, MeMlnl. P. Sceno, 
Orbila, P, Rubino. Nuoro. 
INIZIATIVE DI PARTITO 

Oggi. E. MeooluM, Mene Correre: 
F. Munì. Abbi*! Sin Sono
ri 1311: N. Cenoni. Toronto: A. 
Bddrlnl, Mlleno: 0. Novelli. Pa
lermo; L. Penlnerl. Sen Olmi-
gneno (SI): L. 8enrarocco e A. 
lovonnlnl. Uliemburgo; M. 
Ottevlino, Rovigo. 

Menogtorno. Per « gwno 2 mor
to 6B elle ore 8.30 prono le 
tedereilone di Napoli I convo-
oste uni riunione con 1 Morituri 
teglonell, I legreterl di (odori
none ed I reiponieblll doga enti 
loci! delle regioni meridionali 
per diKutere le oueitloni miti-
ve elle pronime tur note oleno-
rele nel Minogtano. introduco 
0. Schettini, conokide 0. An-
glue. 

Itmlrarlo eull'aeeooletlonlimo. 
1.1 Commliilone igrene cenlre-
le comunloi che lunedi 29. con 
Iniilo elle ore 8.30 noi inlono 
del Cornitelo cenoele e oonfer-
meto 11 nmlneilo euireiiccle-
llonlimo 

granante agli allevatori di car
ne bovina. I consumatori, I 
auall (• differenza del ministri 

ella Repubblica italiana) non 
sono tenuti a conoscere I det
tagli della legislazione Cee, 
avevano lutti i motivi per allar
marsi: a sentire Donat Callin 
pareva che l'Italia slesse per 
essere Invasa da montagne di 
bistecche gonllate. 

Le cose non stanno esatta
mente cosi. I) U Corte di giu
stizia ha annullato, si, la diret
tiva comunitaria, ma per un vi
zio di forma che potrà essere 
corretto gli Ira pochi giorni, 
nel prossimo Consiglio del mi
nistri dell'Agricoltura. 2) In 
ogni caso, il divieto all'uso de
gli estrogeni dipende dal re-
tiolamentl di applicazione del-
a direttiva che ciascuno degli 

Siati membri è tenuto ad at
tuare e questi regolamenti 
non sono In nulla toccati dalla 
sentenza della Corte. In altri 

termini: chi gii applica II rego
lamento continua a farlo, chi 
non lo applicava (ma la Com
missione Cee ha fatto sapere 
ieri che anche I «recidivi», 
Gran Bretagna, Irlanda, Dani
marca e Olanda, si sono ade
guati) non lo applicava nep
pure prima della sentenza. 
Questa, insomma, dal punto 
di vista pratico non ha cam
biato un bel nulla. 

Ma c'è di più: Donat Cattin 
vuole «chiudere le frontiere», 
ma la carne agli estrogeni cir
cola gii In Italia, come In tutto 
il resto della Comunità. E ciò 
grazie, anche, al nostro belli
coso ministro. Intatti, quando 
varò la direttiva, il Consiglio 
dei ministri Cee, con il con
senso italiano, decise anche 
un rinvio di un anno del divie
to alla commercializzazione 
della carne •sondata*. Rinvio 
determinato da due motivi: 
smaltire le scorte accumulate 
prima dell'entrata in vigore 
della direttiva stessa e, soprat
tutto, evitare una guerra com
merciale con gli Osa, che vo
gliono continuare ad esporta
re la loro carne agli ormoni e 
minacciano pesanti ntorsioni. 
Se il ministro avesse voluto 
davvero tutelare la salute degli 
italiani, avrebbe dovuto chie
dere che il governo di Roma si 
opponesse alla moratoria o, 
almeno, dichiarare la sua 
«guerra della bistecca! allora. 

Oggi non ha alcun senso. 
Invece, la situazione e tale 

che, a quanto risulta, nessuno 
è in grado, In Italia, di accerta
re quanta carne agli ormoni 
sia in circolazione né dove, né 
proveniente da dove. Pare, ol
tretutto, che oltre a quella 
«triade in Usa», del tutto legale 
grazie alta grave decisione del 
Consiglio Cee approvala an
che dall'Italia, ce ne sia molta, 
illegale, «made molto più vici-
noi, e cioè in Italia e in altri 
paesi Cee, da produttori che 
riescono a sfuggire al control
li. Perciò, se ilmlnistro dedi
casse le energie proprie e dei 
propri uffici a predisporre gli 
adeguati controlli, anziché ad 
improbabili proclami di guer
ra, larebbe cosa utile e gradila 
a tutti Iconsumatori. Eun'al-
tra cosa potrebbe lare, il mini
stro. Assumere Un d'ora l'im
pegno, come ha chiesto ieri il 
gruppo comunista al Parla
mento europeo, che il gover
no italiano mantenga il suo di
vieto (gii si seme qualche vo
ce secondo cui, «per ristabili
re la concorrenza', dovrem
mo abolirlo), che si batta per 
la rapida riproposizione della 
direttiva e, perché no, pro
ponga l'abolizione della mo
ratoria sulla commercializza
zione. Come, detto tra paren
tesi. avevano chiesto I comu
nisti italiani in un emenda
mento che lu bocciato a Stra
sburgo. 

D primo marzo 
«sciopero 
della fettina» 
• i ROMA. Il primo marzo prossimo nasceri 
in Italia una nuova forma di protesta; lo «scio
pero della fettina». Nonostante le rassicurazio
ni provenienti da Bruxelles, e riportate ieri dal 
ministro per l'Agricoltura Pandolfi, di un pron
to ripristino della direttiva sugli estrogeni, le 
associazioni dei consumatori hanno invitato la 
clientela italiana a «disertare! le macellerie 
martedì prossimo, e «sollecitando in lai modo 
misure per la salvaguardia della salute-. Le vo
ci di consenso sono state numerose ed imme
diate. Lo «sciopero» coincide con un appello 
lanciato dalle associazioni dei consumatori eu
ropei, riunite nella locu, per il boicottaggio 
delle carni estrogenate, accompagnato dalla 
richiesta alla commissione Cee di presentare 
immediatamente una nuova direttiva. La Fe-
dercasalinghe ha Invitato le massaie a tenersi 
lontane dalle macellerie il giorno stabilito. Giu
liano Cassola, segretario confederale della 
Cgil, ha definito lo sciopero «una proposta in
telligente». E le tre organizzazioni agricole na
zionali (Confagricoltura, Coldiretti e Confcolti-
vatorl) hanno fatto altrettanto, ma con un'ag
giunta: la necessiti di distinguere Ira le carni 
estere «Incriminate» e quelle nazionali, di cui 
viene sottolineata «la qualità, sana e superiore 
per sostanza e sapore». Contro gli allarmi «gra

vi e ingiustificati» espressi «dal ministro per la 
Saniti, da autoriti in campo veterinario, dal
l'associazione dei consumatori», si lancia inve
ce l'Uniceb, l'organizzazione degli industriali 
dell'import-export di carne: il loro comunicato 
attacca gli allarmisti pei la loro «superficialità 
e non conoscenza della realti, che si tende 
evidentemente a strumentalizzare». Il punto 
dell'Uniceb è che la legge italiana del 1961 e I 
controlli conseguenti mettono l'utenza al ripa
ro dalla carne gonfiata, e che l'annullamento 
della direttiva Cee è «temporaneo». Ma nono
stante l'Uniceb, il timbro prevalente delle di
chiarazioni di ieri era la preoccupazione, con 
la richiesta pressoché unanime che la Cee ri
pristini al più presto lo status quo ante. Un 
appello che accomuna la Federmacellal («le 
carni bovine attualmentein commercio pre
sentano requisiti di assoluta salubrità»), la Con-
fesercenti («il governo deve adoperarsi per 
una legislazione omogenea nei vari paesi»), la 
Confcoltivatorl («il ritomo al passato penalizza 
troppo i nostri allevatori»), la lega consumatori 
dell'Adi («la decisione della corte di giustizia 
equivale a liberalizzare lo spaccio di alcune 
delle droghe più nocive»). Qualche sostegno 
alla minaccia di Donat-Cattin («chiuderemo le 
frontiere») da parte della stessa lega consuma
tori Adi e della Unione dei coltivatori Clsl. Una 
dura reprimenda al ministro della Saniti, inve
ce, da Elio Gallina, segretario del sindacato 
veterinari: «Se Donat-Cattin vuole fermare la 
carne gonfiata agli estrogeni, deve potenziare I 
veterinari controllori. Ce ne vogliono 7000, so
no 3200». Infine, un comunicato dell'Amba
sciata danese, che precisa: «La Danimarca ha 
contestato la direttiva Cee esclusivamente per 
le procedure con cui è stata adottala». Fa eco 
l'ambasciata tedesca; «La nostra carne espor
tala in Italia non è gonfiata artificialmente». 

"—""•"•"•-—— Siccità in Sicilia / 2 . Nelle campagne intomo a Palermo dove gli agrumeti sono assetati 
7 anni per costruire 500 metri di condotta, prezioso liquido buttato in mare 

Qui l'acqua c'è, ma sa di mafia 
Non sembra una campagna assetata. I) giallo dell'er
ba medica è accecante. In questo inverno che è più 
una primavera le gemme hanno fatto già la loro com
parsa sugli alberi. Eppure mandarini e aranci sono 
destinati a morire se l'acqua non arriverà. Nel cielo 
c'è poco da sperare. Deve provvedere, con iniziative 
concrete, chi ha la responsabilità amministrativa di 
queste terre e per troppo tempo lo ha dimenticato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELU 

« • PARTtNlCO. Venticinque 
anni da emigrante, cinquemila 
piante di limoni. Questa sem
plice equazione è la vita di Ni
no, partito giovanissimo pri
ma per la Germania e poi per 
gli Stati Uniti. È tornato nella 
sua terra per (arci crescere I 
suoi tre tigli. Ed ha investito I 
risparmi di una vita In un limo
neto. Se l'acqua non arriverà 
rischia di perdere tutto. La 
stona di Nino è un po' quella 
di tutti I coltivatori di questa 
zona, a poche decine di chilo
metri da Palermo, che hanno 
accettato la scommessa di 
passare da colture a basso ri
schio a quelle di aranci e man
darini. Diecimila famiglie vivo
no di agricoltura, I disoccupati 
Iscrìtti al collocamento sono 
seimila. Ma le piante di agrumi 
sono belle e olfllclu. Per cre
scere bene, come dice un 
proverbio arabo, hanno biso 

Pno di avere <0a testa a) sole e 
piedi nell'acqua». Qui di sole 

ce ne è tanto, l'acqua manca. 
E non per colpa della natura. 
In Sicilia piove come in tutto II 

resto d'Italia. Le sorgenti ci 
sono come ci sono I pozzi e 
fiumi. La verità è che tutto 
questo immenso patrimonio è 
stato (inora sperperato da una 
politica dissennata che ha co
stellato l'isola di dighe mai 
completate, di invasi destinati 
a seccare perché non alimen
tati, che preferisce far finire a 
mare l'acqua del fiumi. 

Contro tutto questo la gen
te lotta da anni. La diga sullo 
lato fu ottenuta dopo una lun
ga battaglia della gente di Par* 
tmico, Balestrate, Trappolo, 
Villabate, Bagheria. Molti fini
rono in galera ma la diga fu 
costruita. Molti sono scesi di 
nuovo in piazza in questi gior
ni per sollecitare interventi ca
paci di far ridiventare una fon
te di approvvigionamento l'in
vaso Poma ormai ridotto ad 
una «pozzanghera» di 12.000 
metri cubi. Erano in ottomila 
all'ultima manifestazione Ed 
è ncomparso anche Danilo 
Dolci che si è impegnato ad 
appoggiare togni iniziativa 

Una recente numifestulone contro te crisi idrici, cui ni partecipato lo scrittore Danilo Dolci 

che sarà assunta nell'Interesse 
della zona senza però firmare 
alcuna cambiale in bianco a 
nessuno. Per troppo tempo 
abbiamo atteso - dice lo geni
tore - con una fiducia che or
mai riteniamo ingiustificata. 
Finché non tornerà l'acqua 
necessaria al lavoro e alla vita 
delle campagne non desiste
remo dal digiuno collettivo*. 

Le responsabilità della si
tuazione sono chiare. In molti 
casi hanno nome e cognome. 
È il caso della Ferrocementl, 
una ditta di costruzioni colle
gata alla Rat e al Vaticano che 
avrebbe dovuto costruire una 
condotta in grado di far de

fluire nell'invaso Poma l'ac* 

3uà del Betice destro. La gara 
1 appalto fu espletata sette 

anni fa e l'impegno era dì 
completare la galleria lunga 
tre chilometri in dicìotto mesi. 
Finora sono stati scavati solo 
516 metri e dall'antico costo 
di sette miliardi si è passati a 
trentadue, senza tener conto 
della revisione dei prezzi. Le 
scuse addotte dalla Feroce-
menti non reggono. «Nella 

galleria abbiamo trovato gas». 
in quale galleria non se ne 

trovar La Ferrocementl è d'al
tra parte la stessa ditta che ha 
in appalto e non ha mai com
pletato la Palermo-Sciacca. 

Ed è la stessa che ora è in gara 
per I lavori •volanti* che do
vrebbero consentire agli inva
si di ritornare a livelli accetta
bili. Ma gli scandali non fini
scono qui. La diga Garda, fini
ta da cinque anni, non è mai 
stata riempita perché i portel-
loni non possono essere chiu
si. Nessuno ha pensato di fare 
il contratto con l'Enel. L'ac
qua, quindi, transita per la di
ga e finisce a mare. È anche 
per questo che in Sicilia si per
dono 6.000 milioni di metri 
cubi di acqua. «La soluzione -
dice Salvatore lnghìilerì della 
Confcoltivatori - è nel com
pletamento della diga di Ro-

marina. I lavori sono fermi in
spiegabilmente da anni. 
Quando riprenderanno biso
gnerà cominciare praticamen
te da capo. Ma da quella diga 
potrebbe venire fuori l'acqua 
sufficiente al fabbisogno del
l'intera città di Palermo. È co
munque evidente che esiste 
un problema di politica delle 
acque strettamente collegato 
ad una diversa politica del ter
ritorio. Rimboschimenti, gros
si bacini, disinquinamento, di
fesa delle fonti. Ecco come 
uscire dalla crisi». 

In questo panorama disar
mante c'è una esperienza po
sitiva. A Villabate e Misilmeri 
è in funzione una cooperativa 

K;r la gestione dei pozzi che 
rono sequestrati al tempo di 

Dalla Chiesa e De Francesco 
perché i loro proprietari erano 
in odore di mafia La coopera
tiva di utenti ha ottenuto di 
poterli gestire in proprio. Si 
sono consorziati 350 produt
tori che coltivano 200 ettari dì 
agrumeti. L'acqua distribuita 
in modo equo e a minor prez
zo ormai arriva a tutti. E que
sto modo nuovo dì lavorare 
ha avuto una funzione anche 
calmìeratnce sui prezzi dì chi 
ha pozzi che non rientrano 
nella cooperativa. Una espe
rienza pilota, dunque, da asse
condare. Un modo per non 
sprecare risorse. «I mandarini 
non sono mafiosi, dicono i 
coltivatori della cooperativa, 
hanno solo bisogno di acqua. 
E noi cosi siamo riusciti a dar-

Hai Thandicap? Per te è vietato c^iministrare 
•TB NAPOLI -Invece mi sono scontrala con 
l'ottusità delta burocrazia comunale e l'in-
senslbilità degli amministratori» commenta 
Lucia Valenzl esibendo le lettere spedite in
vano al sindaco socialista Pietro Lezzi Nep
pure un'interrogazione firmata dal compa
gno di partito Giovanni Bisogni (trasmessa 
anche alla Procura della Repubblica) ha 
sbloccalo il caso. 

Trentacinque anni, eletta per la prima vol
ta nel giugno 1987 con un buon successo 
personale (i voti di preferenza furono 
6.500), In politica la si può considerare una 
«figlia d'arte, suo padre infatti è Maurizio 
Valenzl. Da una decina d'anni è impegnata 
nel movimento per la difesa dei dintti civili 
degli handicappati, attualmente è vicepresi
dente della consulta regionale, un organi
smo rappresentativo di circa duemila porta-
lori di handicap. «Napoli è una città inviabile 
per la stragrande maggioranza della popola
zione, ma per gli handicappati è addinitura 
una prigione, dice Lucia Valenzl con ama
rezza. .11 caos e la disorganizzazione dei ser
vizi comunali rendono la nostra vita ancor 
più difficile che In qualsiasi altra città.. 

Non è la prima volta che nel consiglio 

«Il consiglio comunale è offlimìts per 
me. Mi si impedisce di esercitare il 
mandato elettorale. Sono già tre mesi 
che non partecipo alle sedute consi
liari...». All'interno del Maschio An
gioino, nella monumentale Sala dei 
Baroni, un seggio resta immancabil
mente vuoto. E quello di Lucia Valen-

zi, comunista. Ad impedire l'accesso 
all'aula sono le barriere architettoni
che. Basterebbero tre o quattro pe
dane inclinate nei punti strategici, 
per consentire ad una consigliera co
munale, portatrice di handicap, di 
frequentare autonomamente il Pa
lazzo della politica partenopea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

comunale di Napoli siede un rappresentante 
di una categoria di cittadini in lotta, giorno 
dopo giorno, contro l'emarginazione pro
dotta dalle bamere architettoniche. Da) 
1980 all'83 fu eletto, sempre grazie all'impe
gno dei comunisti, Sergio Carotenuto. La 
giunta in canea in quegli anni (di sinistra) si 
preoccupò subito di piazzare pedane, elimi
nate successivamente 

«Ne laccio una questione di principio 
Non chiedo un favore personale, ma l'appli
cazione di precise disposizioni di legge» insi
ste Lucia valenzi. Ed Ironizza. «Se qualcuno 

spera nelle mie dimissioni, si disilluda. Se 
diserto le riunioni del consiglio non e certo 
perché sono un'assenteista; vorrà dire che 
farò sentire egualmente la mia voce fuori da 
quell'aula». 

Il sindaco Lezzi e l'assessore al patrimonio 
Vincenzo De Michele (competente per gli 
interventi all'interno del Maschio Angioino) 
hanno tentato di rimediare dopo che, lo 
scorso 12 ottobre, Lucia Valenzi cadde sui 
gradini davanti all'ascensore. Subito dopo 
l'incidente furono fatti costruire del piani in
clinati che alla prova del latti si sono melati 

inidonei e in contrasto con le indicazioni dì 
legge. La pendenza è superiore del 10% 
mentre non dovrebbe essere più dell'8% e I 
corrimano sono alti 71 centimetri anziché 
90 .Non è pignoleria, ma si tratta di un lavo
ro proprio mal fatto. Capisci il mio disagio? 
Se io, che sono consigliere comunale, non 
riesco a far applicare le misure a tutela degli 
handicappati neppure all'interno delle istitu
zioni in cui opero personalmente, che spe
ranze ho quando si tratta di difendere più in 
generale i diritti dei cittadini meno protetti?». 

La vicenda ha del paradossale. Dovendo 
rifare le pedane, il Comune adesso ha chie
sto un parere alla Sovrintendenza ai monu
menti la quale, a sua volta, dopo un sopral
luogo nel Maschio Angioino, ha sollecitato 
un'ampia documentazione (fotografie, pian
te millimetrate, ecc.) per esprimere un pare
re che, tra l'altro, non è neppure obbligato
ne. »Si sta trasformando in un affare di stato» 
è il commento sconsolato di Lucia Valenzi. 
•Eppure si tratta di una struttura semi-mobi
le. che non danneggia affatto il complesso 
monumentale. Ecco dunque che mi ntrovo 
in consiglio comunale a festeggiare i 10 anni 
di una legge inapplicata». 

Pavia 
Deposito Rai 
avvelena 
l'ambiente 
• i MILANO Un altro attenta
to all'ambiente E questa volta 
sotto accusa è la Rai-Tv. Vio
lando tutte le leggi in vigore, 
l'ente di Stato da tre anni ha 
stipato in un capannone in 
provincia di Pavia trentadue 
condensatori che contengo
no una sostanza altamente 
tossica, il micidiale Pcb. Tre 
dei contenitori sicuramente 
hanno già disperso nel terre
no il veleno. Insomma, pro
prio un'azienda pubblica, è 
responsabile di aver creato In 
Lombardia l'ennesima «bom
ba ecologica*. 

Lo stoccaggio «pirata» dei 
condensatori della Rai dura 
da tre anni. Nel capannone di 
Slziano in provincia di Pavia 
dove sono stati sistemati I 
condensatori ci sono canaletti 
che consentono la raccolta di 
eventuali perdite, tant'è che 
tre del contenitori da tempo 
perdono un liquido inquinan
te che viene raccolto da un 
telo impermeabile, di sicuro 
non sufficiente a trattenere le 
sostanze tossiche ed impedire 
l'assorbimento da parte del 
terreno. 

La scoperta è stata fatta dal
la Usi di Pavia, competente 
nel territorio. La Rai in un co
municato emesso ieri, ammet
te di aver stipato nel suo ca
pannone di Slziano i fusti peri
colosi (tanto pericolosi che 
solo alcuni paesi europei -
Francia e Inghilterra - accet
tano di smaltire li Pcb) e che 
ha avviato trattative con ditte 
specializzate per risolvere il 
problema 

Dì fatto, per tre anni la Rai è 
rimasta zitta, evidentemente 
nella speranza di «farla (ran
ca*. Per due delle discariche 
industriali clandestine, quella 
di Carpiano, in provicia di Mi
lano, e di Busto, In provincia 
di Varese, sono state avviate 
opere di risanamento. SI pen
sa che il danno ecologico am
monti a migliaia di miliardi di 
lire. 

fl ministro 
«La strada 
di Pompei 
non si farà» 
M ROMA. Quella strada non 
s'ha da fare. Lo ha detto con 
un comunicato ufficiale il mi
nistro ai Beni culturali Carlo 
Vizzinl nspondendo così alle 
denunce allarmate di alcuni 
quotidiani, tra cui il nostro, 
sulla decisione del Comune dì 
Pompei di costruire una stra
da proprio sugli scavi archeo
logici. TUtta la zona, ha ricor
dato il ministro, è sottoposta a 
vincoli di tutela ambientale e 
archeologica che nessuna de
libera comunale può aggirare. 
Vizzinl non conosce quella 
che l'amministrazione di 
Pompei ha approvato, ma se 
non tiene conto dei vincoli è 
manifestamente «contra le-

Sem*. Il ministro ha poi ricor-
ato che già un anno fa l'am

ministrazione campana aveva 
tentato presso la direzione del 
ministero di far passare Tipo-
tesi di una strada circumar-
cheologica; ma al parere ne
gativo degli organi centrali il 
sindaco in persona si era im
pegnato a ritirare il progetto 
per sostituirlo con proposte 
compatibili nell'ambito della 
pianificazione urbanistica pre
vista dalla legge Galasso. Ma 
tale progetto lino ad oggi non 
è stato presentato. «In nessun 
caso - conclude il comunica
to - il ministro potrà approva
re un progetto di strada che 
non solo tagli ma che tocchi 
minimamente gli scavi». 

Scuola 
Pioggia 
di critiche 
su Galloni 

M Pioggia di critiche, di 
diversi versanti, sul ministro 
Galloni, per le affermazioni ri
lasciate alla consulla demo
cristiana riunitasi mercoledì e 
per il disegno di legge sull'au
tonomia scolastica. 

Ottaviano Del Turco, segre
tario aggiunto della Cgil, affer
ma che comprende l'imbaraz
zo del ministro nell'Incom
prensione della mobilitazione 
di domani, ma, precisa, ai 
meglio che Galloni osservi be
ne la manifestazione di Roma: 
con lui ne riparleremo lunedi, 
quando avrà potuto riflettere 
su cosa vuol dire l'impegno 
del sindacati confederali in 
questa vertenza scuola». E tale 
Impegno sarà palese con il co
mizio che lo stesso Del Turco 
farà in piazza Ss. Apostoli, do
ve terminerà II corteo che alle 
9,30 muover! da piazza Ese
dra (parleranno anche un se-
nitore, uno studente e Lia Ghl-
sanl della Clsl scuola media: è 
prevista la partecipazione di 
20mila persone). 

Bordate anche dalla UH, da 
Giancarlo Fontanelll, Kgrela-
rio confederale: accusa Gallo
ni di voler rimanere in carica 
per altri quattro anni In cam
bio di una riforma del sistema 
scolastico. Fontanelli defini
sce inaccettabile anche la 
proposta del sottosegretario 
Luigi Covatta che In cambio di 
una grande manovra finanzia
ria chiede l'azzeramento delle 
agitazioni in atto nella scuola. 

Sul disegno di tolge per 
l'autonomia polemiche di
chiarazioni del Pri. Manca un 
efficiente sistema di controlli 
tali da garantire prioritaria
mente la qualità culturale e di
dattica dell'insegnante, al leg
ge in un comunicalo dell'uffi
cio scuola del partito. E non e 
pocol 

Ambiente 
Rinvio 
per direttiva 
Seveso 
ara ROMA. In seduta con
giunta, le commissioni Indu
stria e Ambiente del Senato 
hanno ieri avviato l'esame del
lo schema di decreto-delega 
del governo per l'attuazione 
della cosiddetta «Direttiva Se
veso». Il documenta governa
tivo è stato subito sottoposto 
ad una nutrita serie di critiche 
che sono partite dagli stetti 
relatori, I de Sergio CumlneHj 
e Cesare Gollari.Xe perplettl-
tà sollevate dalle nome previ
ste nel decreto hanno Indotto 
le commissioni a sospendere 
la discussione generale e a 
costituire un comitato ristret
to, per approfondire I molti 
problemi sollevati. Il comitato 
programmerà un giro di audi
zioni che inizierala prossima 
settimana- Giovanni Berlin
guer ha annunciato l'adesione 
dei comunisti a proceder* In 
sede ristretta ed ha perciò ri
nunciato ad esporre la posi
zione del Pei (del resto gii te
sa nota attraverso un docu
mento della Direzione del 
partito, diffusa, proprio Ieri). 
Secondo Cuminetti le perples
sità si accentrano sulla man
canza nel provvedimento del-
l'indivìduazione di un'autorità 
competente a coordinare tut
te le attiviti contro I rischi in
dustriali e nella assenza di una 
precisa definizione delle re
sponsabilità dì «indirizzò». 

DN.C. 

Ognuno di noi 
ha in casa un alieno 
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CAMPAGNA ABBONAMENTI A L'US$&TÀ< 
SICCOME NON SIAMO ANCORA COSÌ RICCHI PER FARE UNO SPOT ALLA TV, ABBIAMO FATTO UNO SPOT SUL GIORNALE. 

IL GIORNALE SEMPRE, COMUNQUE E SUBITO. L'anno 
scorso alcuni abbonati hanno protestato per non aver ricevuto pun
tualmente il giornale. Quest'anno, oltre ad aver migliorato l'organizza
zione in generale, abbiamo anche trovato un'idea che dovrebbe assi
curare il giornale a tutti. Si tratta di questo: se ti abboni a 5-6- 7 giorni 
riceverai 20 tagliandi. Sono validi per ritirare il giornale in edicola, 
qualora ci fossero disguidi o ritardi. Comunque, siccome siamo certi 
che non ne avrai bisogno, ti diamo un suggerimento: regalane una par
te a un amico che non conosce ancora l'Unità nuova. Vedrai che dopo 
la "prova prodotto" si abbonerà anche lui. 
LA BIBLIOTECA DE L'UNITÀ IN OMAGGIO PER CHI SI 
ABBONA. Gli abbonati a 7 giorni potranno completare la Bibliote
ca de l'Unità senza alcuna maggiorazione di prezzo. Oltre ai titoli 
dell'87 (Gramsci, Guevara, Gorbaciov) ne sono previsti molti altri 
nell'88. Gli abbonati a 5-6-7 giorni potranno ricevere una quota 
della Cooperativa de l'Unità, se non sono ancora soci. Infine, per 

tutti, tariffe bloccate per 1*88 anche in caso di aumenti dei giornali. 
Visto che abbonarsi è più bello? 
REGALI ZANICHELLI PER CHI TROVA NUOVI ABBONATI. 
Sono tutti regali molto utili: il Nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
Nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il Dizio
nario Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo 
abbonamento a 5- 6-7 giorni potrà scegliere uno di questi libri. Chi 
ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine chi ne procurerà quat
tro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il Nuovo Zingarelli Gigante 
(con Atlante Generale Illustrato). Vale la pena sforzarsi un po', no? 
IL GIORNALE SEMPRE PIÙ BELLO, PIÙ NUOVO, PIÙ 
COMPLETO. Il giornale lo vedi: autorevole ma non noioso, impe
gnato ma non pesante. E in più, più bello. È un giornale dalla parte 
di chi legge : per questo, mentre i quotidiani ricchi si fanno la guerra 
a suon di inserti fumosi e costosi, l'Unità preferisce condurre la sua 
battaglia per un'informazione sempre più seria, qualificata, appro

fondita. È una battaglia che costa, e che richiede gli sforzi di tutti, 
anche il tuo. Se ti abboni, ci dai una mano. 
TARIFFE BLOCCATE PER 1 ANNO. Abbonarti ti conviene. Ecco 
come fare: conto corrente postale n° 430207 intestato a l'Unità, V.lc 
Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. Op
pure versando l'importo nelle Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TARIFFE ABBONIMENTO 198! CON DOMENICA 
«IMO 

'NUMERI 241.001 

i NUMERI 211.010 

S NUMERI 111.000 

(NUMERI 151.«10 

1 NUMERI 188.000 

! NUMERI 11.101 

INUMERÒ 45.000 

• MESI 
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I l .Hit 
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41.010 
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TARIFFI ABBONAMENT01988 SENZA OOMENICA 
ANNO 6 MESI i MESI 8 MESI 1 MESE 

5 NUMERI i l i 110 108.110 58,1100 «.000 1 I . M 

5 NUMERI H1.000 15.100 44.101 
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ABBONATI A L'UNITÀ. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 



Il voto per gli organismi scolastici Le colpe e le inadempienze di Galloni 
lo sciopero e la manifestazione di domani alla radice dell'esasperazione dei docenti 
importanti appuntamenti Riforma del ministero e autonomia 
per un progetto di rinnovamento due obiettivi da raggiungere subito 

Per la scuola è il momento della verità 
Domani ci sarà lo sciopero degli insegnanti, pro
clamato da Cgil, Cisl, Uil, con una manifestazione 
nazionale a Roma, Domenica e lunedì sì svolgeran
no le elezioni degli organi collegiali: alle urne 16 
milioni di genitori, 1 milione di insegnanti, 2 milio
ni e mezzo di studenti e 200mila non docenti, 
Appuntamenti importanti per la scuola e per il pae
se, soprattutto in questa fase. 

ANORIA MAHOHEHI* 
tm II nostro Impegno helle 
elezioni degli organi colle
giali del 28 e 29 febbraio na
sce dalla volontà di costrui
re, con le altre forze demo
cratiche e progressiste, una 
prospettiva di riformo e di ri
lancio della partecipazione 
democratica. Malgrado le 
difficoltà e le delusioni del 
passato la partecipazione 
degli Insegnanti, del genitori 
e degli studenti alla vita della 
scuola resta una leva prezio
sa che può essere adoperata 
non solo a vantaggio delle 
singole scuole, ma per con

tribuire ad un progetto più 
ambizioso di rilorma e di rin
novamento. Vale la pena di 
Impegnarsi. Un successo 
delle liste progressiste potrà 
avere elfettl molto Importan
ti; contribuirà a rimettere In 
moto le riforme legislative 
che sono rimaste bloccate 
dalle divisioni, dalle mano
vre, dalle Incertezze dell'at
tuale coalizione governativa; 
sarà un colpo di frusta all'i
nerzia della burocrazia che 
ostacola ogni serio tentativo 
di Innovazione didattica e 
culturale; colpirà disegni di 

privatizzazione o di frantu
mazione della scuola pubbli
ca; difenderà i valori di laici
tà e di pluralismo sanciti dal
la Costituzione; ricollegherà 
la scuola ai problemi concre
ti e reali delle famiglie, del 
bambini e dei giovani; stimo
lerà un nuovo e più efficace 
collegamento tra la scuola e 
gli Enti locali. 

Non c'è dubbio che questi 
organismi devono essere do
tati di poteri reali e di risorse 
adeguate che debbono inci
dere davvero nella vita delle 
scuole (in un grado di svilup
po dell'autonomia didattica 
organizzativa e finanziaria di 
ogni istituto), per collegarli 
più profondamente alle 
aspettative e al diritti di citta
dinanza di tutte le famiglie e 
di tutti I giovani, per arric
chirle del contenuti culturali 
più moderni e Innovativi. A 
questo è volta la -carta del-
I autonomia e degli organi 
collegiali» elaborata dai 
gruppi comunisti del Senato 

e della Camera e che è stata 
discussa in queste settimane 
in decine di assemblee. 

Dopo lami discorsi il mini
stro ha presentalo finalmen
te un disegno di legge: anco
ra inadeguato In parte e In 
parie fuonnante rispetto ai 
reali problemi che si pongo
no. Ci consenta Galloni di di
re con chiarezza che le sue 
dichiarazioni di buone inten
zioni hanno sinora prodotto 
solo azioni pessime: Innanzi
tutto il "pasticcici sull'ora di 
religione e la sua circolare 
veramente improvvida, al li
mite della legalità. In secon
do luogo, Il modo disinvolto 
con cui ha creduto di risolve
re 1 problemi del nuovi pro
grammi delle elementari 
creando uno stato confusio
nale nelle scuole, lasciate al
lo sbando dal punto di vista 
degli ordinamenti e del plani 
di aggiornamento del do
centi. Infine, quello «zero» 
assegnato alla scuola dalla 
legge finanziaria che ogni 

tentativo di giustificazione 
rende ancor più inaccettabi
le se si considera l'imminen
za della scadenza contrat
tuale (giugno '88). Quello 
•zero» accende gli animi e 
rischia di esasperare le for
me di lotta. E oggettivamen
te una provocazione. Questa 
è la radice dell'esasperazio
ne che ha portato molti inse
gnanti a bloccare gli scrutini. 
Siamo ben consapevoli che 
questa forma di lotta alla lun
ga rischia di lacerare 1 rap
porti tra gli insegnanti da una 
parte, gli studenti e 1 genitori 
dall'altra. Per questo ritenia
mo giusta la decisione del 
sindacati confederali, che 
hanno scelto la via di una 
mobilitazione unitaria, che 
certo non si fermerà alla ma
nifestazione del 27 febbraio, 
ma andrà ben oltre: sino ad 
imporre al governo un atteg
giamento più responsabile 
ed oculato. In pratica, chie
dendo ai docenti di accetta
re solo vaghe promesse per 1 

bilanci futuri, Galloni e Ca
valla rendono impossibile 
una discussione seria non 
solo sul nuovo contratto ma 
anche sulla •professionalità» 
degli insegnanti, su un più al
to livello culturale della 
scuola, sulla possibilità di ri
prendere il processo rifor
matore. D'altra parte, la 
•doppia verità» dell'attivi
smo di Galloni apre la via ad 
assalti molto pericolosi, co
me quello per la parità delle 
scuole private, che portereb
be allo svuotamento dell'art. 
33 della Costituzione là dove 
esso esclude «oneri per lo 
Slato». 

La tendenza per cui oc
corre lavorare è invece quel
la di rigenerare il sistema 
pubblico, di farlo funzionare 
in modo migliore e cultural
mente più qualificato, sulla 
base dei principi della pro
grammazione, del decentra
mento, del collegamento 
con la società e gli Enti loca
li, della riforma dell'architet

tura complessiva della scuo
la, dalle elementari all'Uni
versità. Per far questo ci vo
gliono risorse umane e inve
stimenti, ci vuole l'impegno 
di milioni di giovani, di citta
dini, di insegnanti, di ammi
nistratori. Occorre riformar e 
il ministero e dare, nello 
stesso tempo, alle scuole 
spazi reali di autonomia di
dattica, organizzativa e fi
nanziaria, nel quadro di 
obiettivi nazionali di pro
grammazione dell'uso delle 
risorse e di standard formati
vi unitari realmente verifi
cabili. Dare a lutti I giovani 
una solida base culturale è 
un grande obiettivo demo
cratico, di rilievo strategico, 
in un paese come il nostro 
dove questo •diritto al sape
re» (così come il diritto al la
voro) è pericolosamente ri
messo in discussione, e dove 
ancora occorre battersi per 
ricongiungere insieme «svi
luppo» e «incivilimento». 

* Responsabile sezione 
scuola del Pei 

Votiamo, per i nostri figli 
MARISA MUSU* 

• i A giudicare dalle notìzie 
che da una quindicina di gior
ni Manno arrivando alla sede 
nazionale del Coordinamento 

S«nitori democratici, I genito-
sembrano largamente Inte

ressali alle prossime elezioni 
scolastiche: riunioni, assem
blee, dibattiti, per lo più su 
scala di scuola e di distretta, si 
•tanno svolgendo un po' do
vunque con buona partecipa-
itone. Dedurne pero che que
sta volta I genitori, quasi cu
ciono milioni di aventi diritto 
al voto, torneranno in massa a 
votare II 28 e II 29 febbraio 
sarebbe incauto ottimismo. 
Ce Intatti, sicuramente, una 

parte consistente di genitori 
che è saldamente convinta 
della necessità e dell'utilità di 
votare per gli organi collegiali. 
Ma c'è contemporaneamente 
il pericolo che le condizioni 
particolarmente negative In 
cui questo volo al svolge (as
senza di una qualsiasi seria 
ipotesi governativa di riforma 
degli organi collegiali, silen
zio del mass media, compor
tamento dilazionato»! e con
traddittorio del ministro Gal
loni ecc.) tengano lontani dal 
voto tutti quel genitori che 
non riescono a vedere il nesso 
diretto fra queste elezioni e la 
crisi della scuola. Per dirla In 

modo più semplice e più chia
ro: la stragrande maggioranza 
dei genitori, ed in particolare 

auella degli alunni della lascia 
ell'obbligo, è coinvolta dal 

malessere della scuola e vive 
sulla propria pelle I danni che 
essa apporta ai propri figli. Il 
blocco degli scrutini proprio 
In questi giorni toma, d'altra 
parte, a rigettare sulle spalle 
delle famiglie e degli studenti 
le colpe gravissime che gover
no e ministro dell'Istruzione 
hanno nel confronti degli in
segnanti, sempre più e giusta
mente Indignati dal loro status 
economico e professionale. 

Le angosce più profonde 
che I genitori nutrano per l'av
venire del propri tigli (droga, 

violenza, disoccupazione) 
trovano conferma nella inca
pacità delle forze governative 
di avviare a soluzione i proble
mi dei giovani, primo fra tutti 
quello della scuola. I bisogni e 
I urgenza di rinnovare la scuo
la, di costruire una scuota 
moderna pubblica laica (co
me molte liste del Cgd dicono 
nel loro motto) sono diffusis
simi tra 1 genitori. Se a questo 
bisogno e a questa urgenza I 
cittadini rispondessero col vo
to di lunedi, certamente i ri
sultati sarebbero largamente 
positivi per le forze laiche e di 
sinistra. 
• Presidente Coordinamento 

genitori democratici 

Un confronto utile tra insegnanti e allievi 

Bilancio in pareggio 
per gli organi collegiali 
Il bilancio dell'attività degli organi collegiali non è 
nullo: parteciparvi è stata un'esperienza insostitui
bile per la comprensione più matura dei compiti e 
delle funzioni di un educatore; e del rapporto che 
deve intercorrere con gli studenti. Inderogabile è, 
però, una riforma di queste strutture, nel quadro 
dell'autonomia scolastica, tema all'ordine del gior
no in tutte le sedi istituzionali. 

LUCIANA PICCHIOLI* 
tza È utile o inutile prender 
parte alle eiezioni degli organi 
collegiali? C'è molta stan
chezza e disinteresse, certo 
motivati. Il confronto tra 
quanto speravamo e quanto 
invece è stato ed è, la situazio
ne di stagnazione della scuo
la, il malessere presente, in 
qualsiasi forma si sia manife
stato, tra noi docenti, non ren
dono certo facile desiderare 
di assumere nuovi impegni di 
tempo e di lavoro, cioè pre
sentarsi come candidati. Tal
volta andare a votare sembra 
un'inutile formalità. 

Gli organi collegiali sono 
nati come strumenti di demo
crazia e di partecipazione. La 
realtà ha dimostrato la loro in-
sulficienza e i loro limiti: van
no riformati, tutti lo ripetono 
da anni, anche se poi non si è 
fatto niente. 

E inlattl ormai dimostrato 
che un organismo, per funzio
nare, deve avere poteri e fun
zioni, magari limitati, ma defi
niti e chiari: cosa che attual
mente non è. Basta rileggere II 
testo del Dpr 416 del 74 che II 

ha istituiti. 
È una normativa nata in un 

periodo diverso, per la prima 
volta affrontava i problemi di 
democrazia nella scuola, cer
cando di rompere il rigido bu
rocratismo centralistico che 
la caratterizzava e tuttora la 
caratterizza. Va detto però 
che comunque il bilancio di 
questi organismi, anche se 
non esaltante, non è nullo né 
tanto meno negativo. Parteci
pare ad un consiglio di circolo 
o di istituto, confrontarsi in un 
consiglio di classe con genito
ri o studenti ha tatto maturare 
molti di noi sui temi relativi ai 
compiti e alle funzioni genera
li educative che una comunità 
scolastica ha; può averci aiu
tato a riflettere sul nostro rap
porto con gli allievi e al loro 
punto di vista sui problemi. 
Ma è ormai fuori dubbio che 
in brevi tempi, nella gestione 
e nel funzionamento delle 
scuole, avverranno dei cam
biamenti che renderanno di 
importanza molto molto più 
grande il partecipare. 

Per esempio, la questione 

Un'occasione per ricomporre il fronte unitario 
Ricomincia visibilmente da sabato la battaglia per 
una rifondazione della scuola, per il rinnovo con
trattuale e per II rilancio di una nuova solidarietà 
tra tutti i soggetti della scuola. Ma andrà anche 
oltre lo sciopero generale. Per attivare il confronto 
con tutte le rappresentanze scolastiche e determi
nare le regole per la consultazione dei lavoratori 
sulla piattaforma contrattuale. 

DARIO MWSAOUA* 
f a SI toma dunque alle ur
ne per gli organi collegiali. 
Una scadenza difficile come 
tempre, resa più complessa 
dal conflitto esploso nella 
Muoia e sulla scuola. E tal
mente cronica la crisi della 
democrazia scolastica che 
neppure l'obiettivo di pre
sentare liste su tutto II territo
rio nazionale poteva darsi 
per scontato. Ed invece, Il bi
sogno di partecipazione ha 
ripreso flato. SI è sedimenta
ta evidentemente una torte 
cultura Istituzionale che non 
rinuncia all'obiettivo di de
mocratizzazione del sistema 
scolastico, di rilancio di una 
nuova solidarietà tra tutti i 
soggetti del mondo della 
scuola. 

Non mancano ovviamente 
I messaggi ambigui. Quelli di 

sempre, tipici di uno Snals 
che concepisce l'autonomia 
di cui è portavoce come iso
lamento del sociale e riven
dicazione di potere; quelli 
propri dei Cobas di alcune 
citta che, estranei ad una cul
tura Istituzionale, tentano la 
verifica In dire della propria 
rappresentatività. Nessuno, è 
certo, dovrebbe adagiarsi su 
questa situazione di fatto. I 
rischi di demotivatone, di 
una perdita di senso e di si
gnificato della partecipazio
ne. CI sono tutti e vanno im
mediatamente interpretati. 
Lo farà la Cgll-Scuola, pro
muovendo dopo le elezioni 
una conferenza nazionale 
degli eletti per mettere a pun
to precise proposte di mo
difica degli attuali organi col

legiali e per operare con ogni 
mezzo una rottura del disin
teresse delle forze politiche 
su questo versante. Oggi in
fatti la questione della demo
crazia scolastica ripropone 
due problemi centrali: la di
stribuzione dei poteri nella 
scuola e nella società ed il 
quadro di valori di riferimen
to per chi nella scuola opera. 

Il tentativo pubblicitario 
del ministro Galloni di una vi-
vacizzazione ministeriale 
delle elezioni attraverso la 
presentazione di una propo
sta di legge «sull'autonomia» 
è miseramente fallito, o me
glio, confluito nel mare di 
promesse al vento di cui que
sto ministro detiene il re
cord. Non è per questo evita
to Il rischio che il lascino del
la omologazione alla cultura 
dell'impresa, di cui è figlia 
qualche idea di autonomia in 
circolazione, determini una 
paradossale competizione 
tra le scuole senza Intaccare 
la struttura della amministra
zione. 

Perché il nodo è qui: come 
decondizionare la scuola da 
una struttura che fa dell'ap
plicazione della norma II fine 
da perseguire La apparente 
selettività «naturale» di que

sta scuola non merita atte
nuanti. E per noi l'autonomia 
scende in campo come alter
nativa alla discriminazione di 
classe, come nuova cittadi
nanza sociale per tutti. 

Può darsi che oggi questi 
valori non trovino grandi 
spazi. Ma non matureranno 
da soli. Vedo con preoccu
pazione il perdurare dell'as
senza di una interpretazione 
e rappresentanza politica dei 
bisogni e degli interessi di 
questa categoria in movi
mento. Penso perciò che 
dobbiamo ostinarci ad esse
re interlocutori critici, a non 
rinunciare a una grande bat
taglia di valori, pronti a soste
nerla sul campo avviando 
forme di rappresentanza uni
versale nelle scuole e riaffer
mando il bisogno di coinvol
gere la responsabilità perso
nale nella verìfica referenda
ria sulle ipotesi contrattuali. 

L'appuntamento del 27 
febbraio vive di questo segno 
confederale, un grande scio
pero generale per rilanciare 
visibilmente una nuova soli
darietà tra docenti, genitori e 
studenti, contro l'inesistente 
politica scolastica dei gover
no. La battaglia dovrà certo 

proseguire fin dai giorni suc
cessivi, sia per acquisire i ri
sultati richiesti, sia per attiva
re il confronto con tutte le 
rappresentanze e determina
re regole certe di consulta
zione del lavoratori e conte
nuti per una piattaforma di 
tutta la categoria. 

Resta la convinzione che 

altri hanno sciupato una oc
casione per ricomporre un 
fronte unitario. Ciò vale an
che per il segretario dello 
Snals, Gallona, al quale l'idea 
del fatto collettivo della ma
nifestazione deve aver evo
cato il fantasma di quei me
talmeccanici che in anni 

del fondo di incentivazione 
porta alla necessità di un effi
ciente lunzionamento del col
legio dei docenti: saranno gli 
organi collegiali che dovran
no discutere e programmare 
iniziative e progetti di Innova
zione; e la conseguente orga
nizzazione del lavoro, garan
tendo che l'utilizzazione del 
tondi disponibili non sia né 
paternalistica né clientelare. E 
cosi anche sul problema del
l'aggiornamento. 

E oggi aperto un ampio di
battito che tende «lare spazi 
dì autonomia alla scuola, in 
opposizione al sistema rigido 
e accentrato esistente attual
mente. E anche nei suol aspet
ti positivi (riconoscimento 
della personalità giuridica e 
amministrativa) ciò significhe
rà maggiori poteri decisionali, 
di programmazione e di ge
stione alle singole scuole, e 
cioè agli organi collegiali di 
istituto, di distretto e provin
ciali. Anche per questi motivi 
dobbiamo essere presenti in 
questa scadenza elettorale. 

Il Cidi, come le altre volte, 
non presenta sue liste perché 
rappresenterebbero un ulte
riore frazionamento ed ac
centuerebbero la logica di 
schieramento. Tuttavia chie
diamo ai colleghi di contribui
re perché si discuta, in questi 
giorni di preparazione eletto
rale, dei problemi della scuo
la, senza preconcetti e per il 
bene della scuola, di far cono
scere a tutti i colleghi le liste 
nei programmi delle quali ci 
riconosciamo. 

• Presidente Cidi 

troppo lontani non si accon
tentarono di lottare solo per 
se stessi. 

Nell'impossibilità di veder
li camuffati da docenti, rega
leremo a Gallona tanti do
centi camuffati da metalmec
canici. 

• Segretario nazionale 
Cgll-Scuola 

Lettera agli studenti 
Cari ragazzi, 
insieme possiamo lavorare 
per la democrazia 

Gennaro Acquavlva • Giuseppe De Rita 

La Chiesa galassia 
e l'ultimo Concordato 
a cura di Luigi Accalloll 

Un grande tema di attualità, 
trattato in un dialogo a più voci, 
Che chiarisce molte delle ragioni 
della discussione in corso. 

Rusconi Editore, pagg.190 / lire 20.000 

Terza edizione 15.000 copie 

t v Cari studenti, SOmlla di 
voi sono scesi in campo per 
appoggiare le 1.100 liste pro
gressiste e unitarie che si bat
tono per affermare pienamen
te il diritto ad organizzare nel
le scuole la domanda di cultu
ra e di protagonismo. Per ot
tenere questo risultalo prose
guirete la battaglia con auto
nome forme di organizzazio
ne politica e sindacate. Ciò 
potrà garantire agli eletti negli 
organi collegiali una piena 
rappresentatività democrati
ca. 

Dopo le delusioni degli an
ni passati 1 milioni di studenti, 
di insegnanti e di genitori che 
hanno continuato a impegnar
si nella scuola devono trasfor
mare il voto del 28 e del 29 
febbraio in une «vincita della 
democrazia anche In un oriz
zonte culturale e politico più 
vasto. Questo Impegno è Im
portantissimo: non solo per 
non aggravare, con ulteriore 
vuoto di partecipazione, le 
condizioni del governo della 
scuola, ma anche per far ri
prendere Il cammino delle ri
forme che la sciagurata politi
ca scolastica dei governi del
l'ultimo decennio ha blocca
to. Ma soprattutto, dal punto 
di vista degli studenti, tale im
pegno sarà uno strumento per 
consolidare ed estendere la 
loro tappresentanza demo
cratica, per consentire loro di 
organizzarsi a tutti I livelli del 
sistema scolastico (negli isti
tuti, nelle città, anche a livello 
nazionale), come permanenti 
interlocutori di tutti 1 diversi 
•momenti» di direzione e di 
governo. 

Carlo Bernardini, scienzia
to e uomo di scuola, scriveva 
che «sarebbe più corretto va
lutare le capacità degli stu
denti in base alle domande 
che sono capaci di fare». In 
realtà è anche la scuola che va 
valutata In modo nuovo: essa 
ottiene risultati positivi se sa 
suscitare domande; se non 
costringe I giovani a riscoprire 
ogni volta l'ombrello. Al con
trario, essa deve metterli in 
grado di sviluppare la loro au
tonomia, il loro modo pecu
liare di affrontare la realtà. I 
giovani, entrando nella scuo
la, realizzano insieme la loro 
prima esperienza di lavoro so
ciale ed entrano in contatto 
per la prima volta, con le isti
tuzioni democratiche. E sco
prono purtroppo, quanto sia 

raro e difficile che essa funzio
ni in modo realmente demo
cratico. Basta pensare alle 
esperienze degli scorsi anni. 
Nell'85 1 giovani chiesero di 
poter studiare più seriamente. 
Ottennero alcune cose Impor
tanti. tra le quali un «plano» 
che stanziava 4.000 miliardi 
per l'edilizia. Ma II centrali
smo burocratico, le lentissime 
procedure di spesa, l'Inerzia 
di un sistema politico lontano 
dall'Interesse generale, hanno 
vanificato in gran parte 1 loro 
risultati (meno di un terzo del 
soldi è stato «impegnato»; una 
frazione minima è stata real
mente spesa). Ecco un pro
blema reale di democrazia 
che si ripropone agli studenti 
di oggi. 

D'altra patte, occorre com
battere anche su un altro fron
te: contro la tendenza che 
vuole ottenere una privatizza
zione del sistema pubblico e 
che è sostenuta dagli Integrali
sti di Comunione e liberazio
ne, i quali hanno trovata In
sperate adesioni e alleanze tra 
ì laici e I socialisti. Ogni scuola 
dovrebbe trasformarsi In im
presa e vivere nella logica del 
mercato, funzionare solo sulla 
base delle leggi della doman
da e dell'offerta. Dovrebbe, 
cosi, «omogeneizzarsi» alla re
te dell'offerta privata. 

La prospettiva per cui noi 
lavoriamo è invece quella di 
rigenerare il sistema pubblico, 
di tarlo funzionare in modo 
migliore, culturalmente più 
qualificato, sulla base del prin
cipi della programmazione, 
del decentramento, del colle
gamento con la società e gli 
enti locali, della riforma del
l'architettura complessiva del
la scuola, dalle elementari al
l'università. Per far questo ci 
vogliono risorse umane e in
vestimenti. Ma occorre anche 
riformare il ministero e, nelio 
stesso tempo, dare alle scuole 
spazi reali di autonomia didat
tica, organizzativa e finanzia
ria, nel quadro di obiettivi di 
programmazione e di stan
dard formativi unitari a livello 
nazionale. Per noi comunisti, 
la scuola è un Investimento 
per 11 futuro. Ecco perchè essi 
merita un grande Impegno di 
mobilitazione del giovani. Ed 
un voto che esprima fiducia 
per una diversa qualità sociale 
e per la democrazia. 

la sezione scuola e 
università de? ftf 
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NEL MONDO 

Ulster 

Attentato 
a Belfast: 
due morti 
teB BELFAST Due morti e tre 
lerttl sono II bilancio dell'e
splolione di una bomba, mer
eoledì notte, nel centro di 
Belfast I morti sono due sol
dati del reggimento di difesa 
dell'Ulster Iterili, altri due mi
litari, che viaggiavano con lo
ro sulla stessa Land Rover, e 
un pedone di passaggio L'at
tentato è stato rivendicato 
dall'Ira. Secondo la ricostru
zione della polizia la bomba 
era stata sistemata dietro un 
cartellone pubblicitario L'e
splosione era telecomandata 
evidentemente gli attentatori 
hanno atteso II momento del 
passaggio dell auto con I mili
tari perii consueto giro di ron
da, per premere II pulsante 

La carica, almeno settanta 
chili di esplosivo al plastico, é 
stata talmente potente che lo 
scoppio si è udito fino a 12 
miglia di distanza Tutti I vetri 
delle abitazioni e del negozi si 
sono Infranti per I onda d'urto 
in un raggio di alcune centi
naia di metri Con questo at
tentalo sale di nuovo la ten
sione nell'Irlanda del Nord, 
Sii riattivata domenica scorsa 

all'uccisione di un giovane 
attivista cattolico da parte di 
un soldato Inglese Dopo que
st'ultimo caso si sono Irrigidi
ta le relazioni tra la Gran Bre
tagna e la Repubblica Irlande
se, In quanto II governo di Du
blino ha ordinalo un'Inchie
sta Non convince la versione 
fornita dell esercito Inglese, e 
cioè che si sarebbe trattato di 
un Incidente Secondo il pri
mate Irlandese, Il cardinale 
Thomas Flaich, Il giovane sa
rebbe stato ucciso deliberata
mente 

Imponenti e pacìfiche proteste 

Colonne di macchine 
e gente a piedi starebbero 
avviandosi verso la capitale 

Incidenti nel Nagorno-Karabakh 

Nella regione contesa 
sarebbe in atto 
uno sciopero generale 

Erevan assediata dalla folla 
Continuano, Imponenti - e pacifiche - le manifesta
zioni a Erevan per rivendicare la regione autonoma 
Nagorno-Karabakh, mentre l'esercito presidia ora i 
principali edifici pubblici Nella regione contestata si 
sarebbero invece verificati seri incidenti Ben tre 
membri supplenti del Pohtburo e uno della segretena 
del Comitato centrale sono nella zona per gestire la 
situazione, che appare di difficile soluzione 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 

• i MOSCA Non accennano 
a diminuire d Intensità le ma
nifestazioni nazionalistiche In 
Armenia e nella regione Na-
gomo Karabakh che chiede a 
larga maggioranza (armena) 
di essere riportata sotto la giu
risdizione di Erevan Ieri testi
moni oculari giunti In mattina
la in aereo da Erevan hanno 
raccontato che II centro della 
citta era nuovamente Invaso 
da una folla Impressionante, 
probabilmente superiore alle 
100 000 persone (Impossibile 
verificare l'attendibilità di tali 
valutazioni, altre fonti, citate 
da agenzie Intemazionali, par
lano addirittura di mezzo mi
lione di persone In piazza 
mercoledì} Su una cosa tutte 
le fonti concordano li-carat
tere pacifico delle manifesta
zioni, che si sarebbero estese 

ai quartieri perifencl di Ere
van mentre colonne di auto
mezzi e di persone a piedi sta
rebbero raggiungendo la capi
tale dai centri vicini Le comu
nicazioni telefoniche con Ere
van sono state bruscamente 
Interrotte a meli giornata, Im
pedendo I affluire di altre In
formazioni Ma II militante per 
I diritti civili Parulr Airichlan « 
riuscito a comunicare alla rivi
sta aQlasnost» (non autorizza
ta ma che continua a essere 
diffusa a Mosca) che ieri di
staccamenti militari hanno 
comincialo a presidiare 
ostentatamente I principali 
edifici pubblici della capitale 
Poiché è da escludere che I e-
sercito non fosse già stato 
mobilitato nei gloml scorsi, si 
ntiene che la misura abbia lo 

scopo di mostrare la determi
nazione delle autorità di fron
te a un possibile inasprimento 
della tensione La situazione 
appare Infatti simile a un re
bus di difficilissima soluzione 
Mosca ha risposto negativa
mente - anche se senza ec
cessiva durezza - alla richie
sta degli armeni Ma a Erevan 
e nella regione contestata so
no scesi in piazza non pochi 
•estremisti., bensì centinaia di 
migliala di persone È vero 
che sia l'attivo repubblicano 
armeno che quello azerba)gia 
no hanno condiviso II giudizio 
del comitato centrale secon
do cui la richiesta del passag
gio del Nagorno-Karabakh è 
•contraria agli interessi dei la
voratori di entrambe le repub
bliche! Ma non e detto che le 
organizzazioni del partilo ne-
scano a lungo a tenere In ma
no la situazione Tanto più 
che, secondo altre fonti - non 
controllabili - la situazione 
nel Nagorno-Karabakh sareb
be ben più seria che a Erevan 
Incidenti di varia entità si sa
rebbero verificati sia nel capo
luogo Stepanakert, sia nella 
cittadina di Ciukha (dove ad-
dlnttura una parte della popo
lazione armena sarebbe fuggi
la per sottrarsi agli scontn con 

la minoranza azerba|giana) In 
tutta la regione autonoma sa
rebbe in atto da diversi giorni 
uno sciopero generale Tutte 
informazioni di cui è impossi
bile accertare I autenticità, ma 
che non appaiono incredibili 
alla luce della graviti degli 
stessi comunicati della Tass 
che parlavano mercoledì del
la necessità di «immediate mi
sure! per evitare che la situa
zione possa produrre «conse
guenze imprevedibili e perfi
no difficilmente riparabili! 

Nel frattempo sarebbero 
saliti a quattro I massimi diri
genti sovietici Inviati sul posto 
da Mosca. Vladimir Dolghlkh, 
GheorghiJ Razumovski), Piolr 
Demlcev, lutti e tre membri 
supplenti del Polltburo, sareb
bero (il condizionale è d'ob
bligo perche la Tass non ne ha 
dato conferma ufficiale, ed è 
anch'esso un sintomo anoma
lo) da almeno due giorni nella 
zona. Insieme ad Anatoli Lu-
kfanov, della segreteria del 
comitato centrale e che sc~ 
vraintende agli organismi del
la sicurezza nazionale 

Dolghlkh avrebbe preso la 
parola In piazza, mercoledì, 
per calmare gli animi, ripeten
do senza successo il tentativo 

del pnmo segretario armeno 
Demirclan La fluidità è del re
sto dimostrata anche dal di
verso tono del due comunica
ti di Baku ed Erevan II primo 
per la voce di Kaimran Baghi 
rov, primo segretario del par
tito azerbajgiano di aspra de 
nuncla degli •estremisti! che 
«hanno provocato violazioni 
dell ordine pubblico, il se 
condo che riferiva le parole di 
Demirclan, invitanti alla «nor
malizzazione della situazio
ne! 

Finora l'unica concessione 
apparente alla maggioranza 
armena del Nagomo Kara
bakh è la sostituzione del pri
mo segretario locale del parti 
lo, Boris Kevorkov, con un ar
meno, Ghenrikh Pogosian 
Kevorkov - secondo un bol
lettino informale giunto a Mo
sca - avrebbe innescato addi
rittura le reazioni con dlchia 
razioni infuocate del tipo 
•moriremo piuttosto che dare 
il Karabakh ali Armenia! Il 
suo allontanamento indiche
rebbe dunque la volontà del 
centro di colpire anche le po
sizioni estremistiche della par
te azerbajgiana. 

Ma la specificità del proble
ma del Nagorno-Karabakh -

legata alla storia passata e re
cente di una regione dal com
plessi problemi nei rapporti 
tra nazionalità numerose, 
contigue e caratterizzate da 
culture e religioni molto diver
se e distanti Ira loro - è solo 
uno degli elementi in gioco 
La questione nazionale sem 
bra oggi emergere prepoten 
temente come uno del pro
blemi più difficili e pericolosi 
per le sorti della perestrojka I 
problemi cerano anche pri 
ma. Ma erano sottaciuti e 
compressi, quando non re
pressi duramente Ora, net cli
ma della democratizzazione e 
della glasnost - che Gorba 
clov non vuole fermare - essi 
emergono alla superficie Do
po il Kazakistan, i tartari di 
Crimea Dopo i tartari gli ar
meni E non bisogna trascura
re le repubbliche baltiche, do
ve mercoledì - a Tallinn, capi
tale dell Estonia - vi è stata 
una nuova manifestazione, 
dopo quelle delle scorse setti 
mane a Tartu, Vilnius (Litua
nia) e Riga (Lettonia) 

Non è un caso se Gorba-
ciov, al plenum di febbraio, ha 
definito la questione naziona
le come «la più importante, vi
tale questione della nostra so
cietà! 

I sovietici ritirano i loro vettori 

Missili, addio sotto la neve 
Partono dalla Rdt gli S s l 2 
Con un significativo anticipo sulla ratifica recipro
ca dell'accordo per il ritiro dei missili a medio e a 
corto raggio, i sovietici hanno iniziato ieri, nella 
Rdt e In Cecoslovacchia, a caricare su appositi 
convogli gli Ssl2 dislocati nell'83 in risposta alla 
Installazione dei Crulse e del Pershlng americani. Il 
primo convoglio è partito ieri mattina dalla base di 
Bischofswerda, nella Rdt, sotto una fitta nevicata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LORENZO MAIHMM 

• i BISCHOFSWERDA I primi 
contingenti di missili nucleari 
sovietici a corto raggio hanno 
lasciato Ieri II territorio della 
Rdt diretti In Unione Sovlcil 
ca Un convoglio di 28 cani, 
con a bordo gli 8 -SS-12. (In
dicali dal sovietici con la sigla 
«Olr-22.) che erano dislocati 
a Bischofswerda, assieme alle 
5 rampe mobili, e partito pun
tualissimo alle ore 10 dalla 
stallone della cittadina, di
stante da Dresda una trentina 
di chilometri, In direzione di 
Bautzen, sulla vecchia sirada 
per II contine polacco Questi 
ordigni, che erano arrivali In 
sordina nel maggio di quattro 
anni fa, hanno preso la via del 
ritomo dopo I discorsi di clr 
costanza delia segretaria loca 
le del partito e del comandan
te dell unità In partenza, men
tre la banda militare eseguiva 
marce e I bambini delle scuo
le adunati sul marciapiede 
sventolavano bandierine Per 
tutto il tempo della cerimonia 
nevicava in una delle pochls 
alme giornate veramente In
vernali di quesl anno 

Insolitamente al numerosi 
giornalisti giunti In questa lo 

Spagna 

Rapito 
industriale 
dall'Età 
Mi MADRID L Età I organlz 
sezione separatista basca ha 
rapilo la scorsa notte a Madrid 
un ricco Industriale Emiliano 
Revilla di 58 anni Interrom 
pendo con questo gesto la tre
gua stabilita di recente per pò 
ter negoziare con II governo 
spagnolo L Età non ha ancora 
rivendicalo II sequestro ma 
gli Inquirenti non hanno dubbi 
sulla responsabilità dell acca 
duto L'Industriale è sialo pre 
levato mentre tornava a casa, 
versa le 23 di mercoledì da 
un commendo di due uomini 
e una ragazza che lo hanno 
costretto sotto la minaccia 
delle armi, a salire su una Seat 
124 Sembra che alcuni testi
moni abbiano riconosciuto, 
tra I rapitori uno dei più noti 
terroristi dell Età 

calila e stato possibile avvici
nare e Interrogare I soldati so
vietici che rientravano In pa
tria Volentieri manifestavano 
la gioia di tornarsene a casa 
ma palesavano chiaramente II 
divieto di rivelare II numero 
esatto del missili smantellali 
Uno accennava a 9 pezzi, un 
giovane ufficiale Invitava a 
contare 1 carri, accuratamente 
coperti da enormi teloni, un 
altro ancora si limitava a ripe 
tere che luffe le armi missilisti
che prime dislocate a Bischo
fswerda erano 11, Impacchet 
tate sul treno e stavano per 
andarsene 

Nella stessa giornata di Ieri 
un secondo contingente di 
•SS-12. ha lasciato la città di 
Waren, a SO chilometri a sud 
di Roslock. nella zona del la 
ghl del Mecklenburg La base 
di Waren comprendeva 22 
missili «SS-12!, 12 rampe e 9 
mezzi di trasporto Degli Ini 
zlall 54 «SS-12. sul territorio 
della Rdt permangono dun 
que 24 missili di questo tipo 
(con una gittata di 930 chilo 
metri) dispiegati tra Kònl 
gsbrùck(19)eMokuhl(5) Al 
tri 39 missili di questo tipo si 

trovano In Cecoslovacchia. 
Quanto al vettori tipo 

•SS-23! (Indicali dal sovietici 
come «Olr-23. con un raggio 
di S00 chilometri) dovranno 
esseme allontanati 53, attual
mente dislocati tra Welssen-
lels (6) e Jena-FQrsl (47) La 
notizia che I sovietici avrebbe
ro installato missili nella Rdl e 
nella Cecoslovacchia fu data a 
Mosca nell ottobre del 1983, 
ali Indomani del fallimento 
delle trattative di Ginevra e 
con I pnml arrivi In Europa di 
Crulse e Pershing americani 
Una misura richiesta dalla no
stra sicurezza si disse a Mo
sca ma la Nato motivava la 
sua decisione con le difficoltà 
di raggiungere un accordo 
con lUrss sul ritiro degli 
•SS 20. che già erano stati di
spiegati 

Il ritiro delle unità partite Ie
ri è avvenuto in anticipo L ac
cordo americano sovietico 
del dicembre scorso prevede 
Infatti che si proceda ali avvia
mento ai centri di demolizio
ne non oltre I tre mesi dalla 
sua entrata in vigore, ancora 
non avvenuta Al tempestivo 
Inizio del ritiro si è voluto dare 
ora il senso di uno stimolo alia 
rapida ratlllca dell accordo e 
alla sua realizzazione Che 1 ti
ntone Sovietica avesse con 
cordato con la Rdt questo 
passo significativo I aveva an 
nunciato il presidente Hone 
cker durante 1 incontro - a fi 
ne gennaio scorso a Berlino -
con il capo del governo greco 
Papandreu 

Cosi dunque si è avviata ieri 
la riduzione degli arsenali mis
silistici in Europa 

lasciato Ieri la 
Cecoslovac
chi» 

Hranice in festa saluta 
testate nucleari e soldati dell'Urss 
•en PRAGA. Arrivarono 
nell 83 in risposta alla instal
lazione dei Crulse e dei Per
shing americani in Europa. 
Ora i missili sovietici stan
ziati in Cecoslovacchia (co
me del resto quelli basati nel
la Rdt), tornano a casa, per 
essere smantellati in una lo
calità ancora sconosciuta, 
secondo I accordo raggimi 
lo nel summit di Washington 
fra Reagan e Gorbaciov 

Ieri mattina, 1 militari so
vietici hanno cominciato a 
cancare su vagoni ferroviari i 
missili Ssl2 rimossi dalle ba 
si cecoslovacche La parten
za era prevista per la serata 

di Ieri 
Questo primo carico com

prende 19 lanciatori mobili 
sui 24 installati in Cecoslo
vacchia, per la metà di mar
zo è prevista la rimozione di 
tutti i lanciatori e dei 39 Ssl2 
con una gittata fino a 950 
chilometri Questi dati, fino
ra sconosciuti, sono stati resi 
noti dall agenzia di stampa 
Ctk, che ha citato come fon 
te il colonnello sovietico 
Granovsky, il quale ha ag
giunto che, tuttavia, missili e 
apparecchiature di lancio 
non saranno distrutti pnma 
della ratifica del trattato 
«Qualora il trattato non ve

nisse ratificato, le automa 
competenti decideranno 
quali passi intraprenderei 

Comunque, I agenzia sot
tolinea che I iniziativa sovie
tica di ritirare i missili dalla 
Cecoslovacchia (e dalla 
Rdt), pnma della ratifica 
dell accordo Usa Urss «co
stituisce la prova ultenore 
della sincenta della concre 
lezza e della costruttlvità 
dell'approccio della politica 
di pace sovietica nei con
fronti del disarmo nucleare, 
per la costruzione di un 
mondo più sicuro» 

len a Hranice, I unica lo
calità cecoslovacca che 

ospitasse missili nucleari so 
vietici è stata una giornata di 
festa La popolazione ha sa
lutato con cordialità militari 
e tecnici sovietici che sono 
saliti sul convoglio con gli 
ordigni nucleari 

len anche I agenzia sovie
tica Tass ha comunicato uffi
cialmente il miro dei missili 
Ssl2 dalla Cecoslovacchia e 
dalla Rdt definendo la deci 
sione come un «gesto di 
buona volontà., compiuto 
prima ancora dell entrata in 
vigore dell accordo Inf I 
miss,lt torneranno «nelle lo 
calila designate, nel feb 
braio-marzo dell 88 

— — — — — Allo Hammersmith Hospital un medico italiano guida gli studi sui rapporti 
tra i disturbi cardiaci ed i fattori ereditari 

Cardiologia d'avanguardia a Londra 
DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

MI LONDRA Gli studi avan 
zatl di genetica « di biologia 
molecolare e le tecniche di 
analisi del Dna slmili a quelle 
che vengono ussie in medici 
na legale per i controlli di pa< 
temiti potranno forse indi 
card una strada per compren 
dere meglio perché ci si am 
mala di una malattia coronari 
ca •Più studio 1 epidemiolo 
già dei disturbi cardlovascola 
ri, più mi convinco che I fatto 
ri ereditari hanno un impor
tanza decisiva nel provocare 
un Intano Oggi, anzi si può 
affermare con tutta evidenza 
che avere un familiare che ha 
accusato un infarto prima dei 
SS anni costituisce In se un 

rischio molto più alto che es 
sere fumatore o soffrire di 
Ipertensione* 

Chi parla è un friulano di 
Udine docente di medicina 
cardiovascolare uno dei tanti 
«cervelli» della nostra emigra 
zione Intellettuale 

11 professor Attilio Maser! 
53 anni direttore del settore 
cardiologico della Royal Post 

firaduate Medicai School è da 
eri ufficlalmene a capo di un 

laboratono d avanguardia 
che si potrebbe definire di 
cardiologia biomotecolare, 
annesso ad un grosso centro 
ospedaliero Io Hammersmith 
Hospital che è stato inaugura 
to dal principe Carlo d Inghìl 

terra Dopo aver diretto aca 
vallo tra la fine degli anni Ses 
santa e quella degli anni Set 
tanta il gruppo di ricerca co
ronarica del Laboratorio di fi 
siologia clinica del Cnr a Pisa 
ed aver condotto studi consi 
derati innovativi sull angina 
pectons ora il professor Ma 
seri grazie anche al finanzia 
mento del Medicai Research 
Council di alcune multinazio
nali e della I ondazione Italia 
na Sigma tau realizza il pnmo 
laboratorio al mondo dedica
to esclusivamente alla biolo
gia molecolare del cuore allo 
scopo di creare più favorevoli 
condizioni per cercare di sco-
pnre l ongme profonda delle 
malattie coronariche 

•La predisposizione ali in 
farto in giovane età - dice il 
professor Masen - è un ipote 
si suscettibile di verifica attra
verso i metodi della biologia 
molecolare Oggi noi vedia
mo pazienti con una minima 
lesione, che pure hanno avuto 
un infarto Ci impressionano 
anche quelle morti improvvise 
che si possono venfteare in 
giovanissimi sportivi Non si 
muore solo di infarto a causa 
delio stress di quelle partico
lari situazioni di difficoltà psi
cologica ad adattarsi a deter
minate condizioni si muore 
anche per cause che non sap
piamo spiegare Ci è difficile 
anzi quasi impossibile fare 
una graduatoria dei rìschi che 

sia corretta e che tenga conto 
di tutu 1 fattori Dobbiamo an
dare al fondo del problema, 
perché se negli ultimi anni ab 
biamo raggiunto notevoli ri 
sultati nella terapia dei pazien 
ti colpiti da malattie coronari 
che non siamo tuttavia in gra 
do di andare molto oltre gli 
aspetu descnttm di questi (e 
nomeni morbosi Le nostre 
cure sono standardizzate e 
non portano certo ad un trat 
lamento ottimale di ogni sin 
golo paziente, né inducono al 
la ricerca delle diverse ongmi 
delle malattie coronanche 
nelle loro manifestazioni* 

insomma è convinzione 
profonda di Masen che ta gè 
netica il patrimonio eredita 

no che abbiamo ricevuto con 
la nascita abbiano un ruolo 
importante nel provocare o 
nel metterci al riparo da un 
incidente cardiovascolare al 
meno fino ali età di 40 o di 50 
anni Dopo questa età sareb 
bero piuttosto i fattori arn 
bientali a scatenare un even 
tuale malattia Un ipotesi av 
vincente che richiede tutta la 
pazienza dei ncercatori di ba 
se È per questo che Maserì ha 
riunito accanto a se e a stret
to contatto del malati, ali in 
terno di un grande ospedale 
non solo clinici, ma genetisti e 
biologi molecolan A loro il 
compito di indagare se in un 
frammento di Dna si annida 
precocemente il segno della 
minaccia 

Pretoria spinge 
l'opposizione 
in clandestinità 
SB JOHANNESBURG. Le pre
visioni pessimistiche avanzate 
ieri da alcuni autorevoli espo
nenti religiosi sudafricani si 
sono avverate II primo effetto 
del nuovo decreto governati
vo che vieta 1 attività politica 
(sembra un paradosso) a tutte 
le forze politiche d'opposizio
ne, ha subito spinto molti atti
visti nella clandestinità. Sono 
state fonti governative ad am
metterlo, confermando che 
un numero imprecisato di per
sone alle quali dovevano esse
re consegnate ieri ordinanze 
di restrizione (riferite al loro 
movimenti personali ed alle 
loro attività politiche) risulta
vano «sparite. Il giorno prima 
ordinanze di restrizione erano 
state recapitate a sette perso
ne, tra cui i due copresldentl 
del Fronte unito democratico 
(UdO, Archie Cumede e Al
bertina Sisulu II primo, stan
do ad alcune voci, sarebbe 
anche stato tratto in arresto 

Il decreto governativo ri
guarda 18 organizzazioni tra 
cui oltre all'Udì, Il movimento 
politico nero «Azapo«, e la 
confederazione sindacale 
«Cosatu! Ad essere soddisfat
ti del provvedimento apparen
temente sono soltanto gli au
tori del medesimo, e I gruppi 
di estrema destra, la cui opi
nione però non sembra avere 
trovalo grande spazio sulla 
stampa locale Sui giornali Ieri 
si leggevano quasi unicamen
te parole di severa critica o 
condanna. Lo «Stari, il più dif
fuso quotidiano del pomerig-
6lo di Johannesburg, ha pub-

licato un editoriale In cui si 

afferma che «quando un go
verno che ha già neutralizzato 
gran parte dell'opposizione, 
applica misure ancora più du
re, significa che * avido di po
tere o Incurante del terrifi
cante raccolto che sta ora se
minando per II futuro! Il gior
nale «The Sowetan. ha defini
to quella di mercoledì scono 
•un altra triste giornata per la 
democrazia e una giornata ne
ra per tutto II Sudafrica. Il 
•Cape Times, ha parlato di 
«misure di sicurezza triste
mente retrograde! che «sco
raggiano le speranze di una 
pace interna. 

Sulle autorità di Pretoria in
tanto continuano a piovere 
giudizi negativi da ogni parte 
del mondo Dopo il governo 
britannico hanno condannato 
il decreto liberticida Parigi < 
Tokio II segretario generale 
delle Nazioni Unite, Javler Pe
rez de Cuellar, ha deplorato 
•energlcamentei I azione del 
governo sudafricano, come 
na riferito II portavoce dell'O
rai, ed ha invitato II governo di 
Botha «ad annullare tali misu
re e a restaurare I diritti di 
espressione politica!. 

Anche la Commissione Cee 
si * pronunciata contro il 
provvedimento esprimendo 
per bocca del vicepresidente 
Natali e del responsabile per 
le relazioni esteme Do Clercq 
•profondo rammarico! Si sot
tolinea che risultano colpite 
anche organizzazioni che •be
neficiano del sostegno finan
ziario accordato dalla Comu
nità europea ad organizzazio
ni apolitiche e non violente!, 

Il Washington Times 

«Gli Usa preparano 
un nuovo Cruise, 
Mosca sarà furiosa» 
••WASHINGTON 11 Penta
gono sta progettando lo svi
luppo di un nuovo •Crulse> 
con testata convenzionale per 
bilanciare la -potenza di fuo
co! che la Nato perderà con 
l'eliminazione degli euromis
sili Lo scrive II Washington 
Umes citando anonime forni 
del dipartimento della Difesa. 
Il nuovo «Cruise., ad altissima 

Brecisione, non violerebbe il 
allato Usa-Ursa per lo sman-

tellamentoo degli euromissili, 
dal momento che l'accordo 
non pone restrizioni allo svi
luppo e alla produzione di un 
mìssile non nucleare lanciar
le solo da aerei In volo e non 

da lem. Tuttavia, il .Crulse» e 
in s i stesso una tipica arma a 
doppia capacità, cioè pud 
montare, sia testate .conven
zionali che nucleari II rischio 
* dunque che rientri dalla il-
nastra,quanto * uscito dalla 
porta degli accordi di Washin
gton. Ne e consapevole «neh» 
l'anonima tonte del quotidia
no conservatore americano, 
che dice che la decisione del 
Pentagono provocherà una 
•reazione furiosa da parte 
dell Urssi e ne potrebbero de
rivare «complicazioni! ulterio
ri per 1 negoziati in corso a 
Ginevra perla riduzione degli 
arsenali nucleari a lungo rag
gio ^ 

COMUNE DI MESORACA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Avvito dì gara d/ llciuiìon» privata 
IL SINDACO 

visto l'art 7, 1* comma della legge 2/2/1973. n 14, 
come sostituito con l'art 7 della legga 8 ottobre 1984, 
n 687, • successiva modificazioni ed integrazioni 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, Iettar* d) dalla legge 2/2/1973, n 141 
lavori di costruzione acquedotto fiume Vtrgarl - rete 
Idrica • fognante centro abitato, per un importo a 
base d asta di lire e26.8S9.28S 
L opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi del Risparmio Postale 

Le ditta interessata, antro II termina di dieci giorni dalla 
data del presente avviso, potranno chiedere di essere 
invitate alla gara indirizzando la richiesta al sottoscritto 
sindaco nella residenza municipale, In carta legale da lire 
5000 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa 
Amministrazione 
fvìasoraca, 18 febbraio 1988 

IL SINDACO 
prof. Francesco Spinelli 

La Gola 
è qualità della vita quotidiana 

La Gola 
è un tuo diritta 

Difendilo sotioscrtvendo 
un abbonamento annuale 

(11 numeri al prezzo di 10) Lire 70.000 

In edicola e in libreria il 10 di ogni rime 
Inviare 1 importa a Cipolle «; r t 

Piazzale Ferdinando Martini 3 2013? Milano 
Conio Corrente Postale 571472(19 

Hill 10 l'Uniti. 
Venerdì 
26 febbraio 1988 
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NEL MONDO 

«Qualcuno 
fomenta 
la protesta» 

MARIA L. RODOTÀ 

• i WASHINGTON Niente as 
sistema aJIAMcan National 
Congress sudafricano -Sono 
divisi, (anno una politica triba
le» GII Stati Uniti non appog-
8lino «quel genere di cosai 

e violente nella West Bank), 
ma la prolesta palestinese 
•non e del tutto spontanea» i 
contras dovrebbero finalmen
te ricevere nuovi aiuti, ma da 
distribuirsi attraverso la Cla, 
una procedura che la prope
lla democratica In discussio
ne al Congresso proibirebbe 
lui «non e allatto lavorevole a 
violazioni delle leggi e del co
dice etico» ma I membri della 
•uà amministrazione Uniti sot
to Inchiesta sono stati •calun
niati a livello nazionale» da 
gente che crede nella -colpe 
voltila In base ali accusa» 
(anche >e uno dei personaggi 
•otto Inchiesta il ministro del
la giustizia aveva una volta di 
chiarito che « e uno viene ar
restato di qualcosa dev essere 
colpevole»), la sua proposta 
di bilancio presentata al Con
gresso prevede tagli al pro
grammi per alutare l milioni di 
senta casa, parchi II proble
ma Ita venendo affrontato, e i 
privati stanno facendo me 
glio C't stato anche un gesto 

Sentile verso II vicepresidente 
Ulti dopo averlo negalo, ha 

detto di sì, Bush aveva espres
so riserve sulla vendita di armi 
all'Iran 

Sono alcuni punti salienti 
della conferenza stampa tenu
ta mercoledì sera dal presi
dente Reagan, la prima que-
•l anno, la 43' dal suo insedia
mento Non ci sono stati Im
previsti, tranne una dichiara
zione di fiducia In Edwln Meo-
se Una dichiarazione piutto
sto calorosa di Meese, In una 
posizione più che mal Imba
razzante ora che sono stati 
•coperti memorandum Indi
rizzati a lui che sollecitavano 
pagamenti a Israele perché 
non attaccaste un oleodotto 
Irakeno (pai mal costruito), 
Reagan ha detto di lldarsi an
cora del tutto, e ha accusato I 
critici dell'amministrazione di 
•tara creando un'utmoslera 
di linciaggio». Il presidente, 
para, ha rifiutato di risponde
re alle domande sul ruolo di 
Meese nello Mandalo dell o-
teodotto L'appoggio a Mee
se, l'alfermazlone che la pro-
teda palestinese o fomentata 
dall'esterno, e la sua dichiara
zione di apertura dedicata al 
Nicaragua, sono slati I punti 
più Interessanti (e più discussi 
lui giornali di giovedì mattina) 
dalla conferenza slampa Eli 
latto che, per aprire la confe
renza, Reagan abbia ancora 
una volta scelto di parlare del 
Nicaragua, mostra chiaramen
te In quale questione II presi
dente voglia, e abbia urgenza, 
di Influire Perché In discus
sione alla Camera in questi 
Slami, ci sono due proposte 

I aiuti umanitari, una repub
blicana e una democratica 
Differenza principale quella 
del repubblicani prevede, ol
tre a cibo e medicinali, anche 
l'Inviodl camion e elicotteri e 
delegherebbe la dlsmbuzione 
alla Cla Quella democratica 
un tentativo di compromesso 
sul problema che ha diviso I 
parlamentari del partilo mira
va anche ali approvazione di 
un certo numero di repubbli
cani Non I ha ottenuta, e I In
tervento di Reagan, probabil
mente, era diretto a sostenere 
la proposta del parlamentari 
del suo partilo 

Il segretario di Stato Usa 
fa i conti a Tel Aviv 
con le dure posizioni 
del premier Shamir 

Scontri in Cisgiordania 
uccisi altri due ragazzi 
I soldati irrompono 
nell'ospedale di Nablus 

Peres confessa a Shuitz: 
«Non troverai un accordo» 
Shuitz arriva in Israele con una polemica con Reagan 
alle spalle, trova all'aeroporto di Tel Aviv il ministro 
degli Esten israeliano Peres che gli dice «Caro Geor
ge, qui non troverai un accordo», viene subito infor
mato di un discorso del premier Shamir in cui si dice 
che la missione del segretario di Stato americano è 
destinata al fallimento E intanto in Cisgiordania an
cora si uccide Ieri è stata la volta di due ragazzi 

MAURO MONTALI 

• i Questo é slato I approc
cio del segretario di Stato 
americano ad Israele Viatico 
peggiore Ione non poteva es
serci Le polemiche sono co
minciale durante II viaggio A 
Shannon, Irlanda del Nord, 
durante uno scalo tecnico ha 
saputo della conferenza slam
pa di Reagan dell'altra sera 
nella quale II presidente indi
cava nell •agitazione che pro
viene dall'esterno» la causa 
principale della rivolta palesti
nese George Shuitz, a questa 
punto, non poteva far altro 
che prendere netta distanza 
dalla Casa Bianca e dichiarare 
alla stampa che -le origini di 
fondo del disordini in Questi 
mesi sono essenzialmente In-

Medio Oriente 
Gromyko 
si appella 
agli Usa 
• i BUDAPEST Un appello 
perché Israele e Stati uniti 
•aprano le porte per una con
ferenza sul Vicino Oriente» é 
stato lanciato a Budapest dal 
capo dello Stato sovietico, 
Andrei Qromyko 

In un discorso davanti al 
Parlamento, nella sua terza 

Somala di visita In Ungheria, 
romyko ha affermato che la 

chiave per una slmile iniziati
va. da tempo raccomandata 
dall Unione Sovietica, «e nelle 
mani di Israele e degli Stati 
Uniti» Egli ha anche detto di 
ritenere che -sempre più pae
si, sia del Vicino oriente, che 
della Nato* siano d'accordo 
con questa proposta 

Gromyko na anche auspica
to la sollecita ratifica dell ac
cordo sovleto americano del 
dicembre scorso a Washin
gton sull eliminazione del 
missili a medio raggio, un ac
cordo che egli na definito 
•d Importanza storica», ed ha 
ripetuto la richiesta sovietica 
affinché venga raggiunto un 
accordo tra Pakistan e Afgha
nistan prima del 15 marzo, 
premessa per il ritiro delle 
truppe sovietiche da quest'ul
timo paese a cominciare dal 
15 maggio 

Il capo dello Stato sovietico 
ha riallermato che i paesi 
membri del Patio di Varsavia 
sono pronti a prendere parte 
ali elaborazione di accordi 
sulla riduzione degli arma
menti convenzionali "L'espe
rienza Insegna - ha detto -
che questi problemi possono 
essere risolti se esiste la vo
lontà politica di risolverli» 

digene» Certo esiste ha con
tinuato Shuitz, un interazione 
con forte esteme ma il pro
blema di londo >è rappresen 
tato da un gran numero di 
gente che vive sotto I occupa
zione e non gode dei diritti 
fondamentali di governo» Per 
il segretario statunitense, in
somma, é ancora valida la ri
soluzione 242 del Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
che é fondata, come si sa sul 
principio che Israele rinunci ai 
territori in cambio di pace si
cura con I suol vicini arabi 

Ma nelle slesse ore il primo 
ministro Shamir, parlando alla 
radio delle forze annate, dice
va la cosa esattamente oppo
sta. E cioè -Se Shuitz vuole 

che Israele faccia concessioni 
temtonali, la sua missione è 
destinata al fallimento» Un 
nuovo focolare di tensione 
era acceso Da radio Israele il 
ministro degli Esteri Shlmon 
Peres accusava II premier e il 
suo partito il Likud, di inerzia 
insistendo sulla necessita di 
avviare trattative con I palesti
nesi per sbloccare la situazio
ne drammatica che si è creata 
nel tenitori arabi occupati 
•Penso - ha detto Peres - che 
sia saggio non creare attese 
ma non è saggio ignorare la 
necessità di uscir fuori dalla 
situazione attuale E io penso 
che senza un processo di pa
ce la situazione non migliore
rà ma peggiorerà» E se per 
Shamir I unico rimedio è quel-
lo di anticipare le elezioni a 
luglio o ad agosto per il lea
der dei laburisti II ricorso alle 
urne, se il processo di pace 
non é già operante, •risolve 
ben poco» 

Questo é II quadro politico 
che George Shuitz ha trovato 
in Israele atterrando ali aero
porto di Tel Aviv Lui ha cerca
to, sia pure In presenza di que

sti nuovi macigni su) suo cam 
mino di dissolvere quel clima 
di generale scetticismo che 
accompagna la missione par 
landò di «buona volontà im
pegno realismo e mente 
aperta» Un po' poco E ci ha 
subito pensato Peres, che era 
li per dargli il benvenuto, a ri
cordargli come stavano le co
se «Caro George, non sono 
sicuro che troverai pieno ac
cordo nel nostro paese*, ag
giungendo poi che la com
plessità della situazione non 
deve necessariamente indurre 
al pessimismo E più lardi lo 
slesso Shamir ha fatto recapi
tare un messaggio all'espo
nente amencano che suona 
come un ricatto «La gran 
maggioranza degli ebrei nel 
mondo e I loro dirigenti - ha 
senno il primo ministro israe
liano - , anche quelli che negli 
Usa hanno una grande in
fluenza politica, sostengono 
le mie posizioni sul processo 
di pace E quindi mai accette
remo una pace che proibisca 
agli ebrei di insediarsi su tutta 
l'estensione della terra di-
sraele» 

Giovane palestinese alta la bandiera del suo popolo durante una 
manifestazione in Cisgiordania 

Shuitz con questi segnali in 
tasca si è rinchiuso, poi in un 
albergo di Gerusalemme con i 
suoi collaboraton a pensare 
cosa dirà oggi, separatamen
te, a Shamir e a Peres Una 
grande incertezza regna nel 
suo entourage Nulla di sa di 
preciso dei suoi spostamenti 
quasi sicuramente andrà al 
Cairo e Damasco, forse anche 
ad Amman e a Riyadh 

La situazione come si ve 
de non é delle miglion Nes
sun dingente palestinese in
contrerà il segretano di Stato 
americano mentre le truppe 
israeliane continuano a spara
re e a spargere nuovo sangue 
Ieri è toccato a due ragazzi di 

18 e 14 anni Issam Said Abu 
Khalifeh questo il nome del 
primo, era uno del tanti dimo
stranti del campo profughi di 
Jenln in Cisgiordania I solda 
ti hanno cercato di sciogliere 
il corteo usando prima gas la 
cnmogeni e pallottole di gom 
ma e poi, improvvisamente, 
aprendo il fuoco «vero» Issam 
è morto e altri cinque giovani 
sono rimasti feriti A Nablus la 
seconda vittima Shassam Al 
Dayen di 14 anni Qui i soldati 
hanno fatto anche irruzione 
nell ospedale rompendo vetri 
e pestando diverse persone I 
lenti sono stati ieri complessi
vamente una trentina Alcuni 
di essi sono gravi 

I siriani espongono ad Andreotti le loro posizioni 

«La pace può nascere soltanto 
dal negoziato della conferenza» 
La conferenza di pace si deve fare ma deve essere 
un vero e proprio foro intemazionale, con conte
nuti concreti, e non soltanto una cornice protocol
lare. Questo hanno detto I dirigenti siriani ad An
dreotti e questo ripeteranno domani a Shuitz. È 
esattamente il contrario di quanto affermano I go
vernanti israeliani, o almeno quelli come Peres che 
non respingono l'idea stessa della conferenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm DAMASCO II segretario 
di Slato George Shuitz sari qui 
a Damasco domani, poche 
ore dopo che il ministro degli 
Esteri Andreotti ne sarà ripar
tito alla volta dell Arabia Sau
dita Lo hanno confermato al
lo stesso Andreotti i dirìgenti 
siriani, i quali hanno dimostra
to di apprezzare questo «se-
6naie» di attenzione da parte 

'sa nel loro confronti, pur 
senza cercare di nascondere 
la grande distanza di posizioni 
esistente fra loro e (per quel 
che se ne sa) te «nuove ideu» 
americane La Siria insomma 
- dopo le accuse di complici
tà col terrorismo e le sanzioni 
del 1986 peraltro In parte re
vocate dalla Comunità euro
pea già nel luglio dello scorso 
anno - toma pienamente In 

gioco come protagonista del 
i crisi mediorientale un pro

tagonista che ha Interessi an
che diretti da far valere (vedi il 
Golan) e che può e vuole svol 

gere un ruolo politico non se
condarlo nel processo nego
ziale di pace Questa è I im
pressione che Andreotti ha ri
cavato dal suoi colloqui di 
mercoledì srra e di ieri matti
na con il ministro degli Esteri 
Faruk Al Shara e con il vice-

Kresidente Khaddam e dal 
ingo e cordiale incontro di 

ieri pomeriggio con 11 presi
dente Assad 

La formula siriana è chiara, 
e con essa Shuitz dovrà fare i 
conti «Tutto nella conferenza 
di pace, niente fuori dalla 
conferenza* Le decisioni che 
saranno adottate sui vari 
aspetti della crisi arabo israe
liana dovranno cioè essere 
frutto del negoziato condotto 
nella conferenza ed essere as
sunte con la corresponsabilità 
di tutte le parti in causa (con 
una esplicita menzione anche 
dell'Olp, pur ammettendo che 
con 1 organizzazione palesti 
nese I rapporti sono «meno 

buoni* che con re Hussein) 
Come si vedo, slamo assai 
lontani da quello che i gover
nanti di Tel Aviv hanno detto 
o stanno dicendo a Shuitz. 
non solo Shamir, che non vuol 
sentir parlare della conferen
za e dichiara - come ha (atto 
ancora ieri mattina - che la 
rivolta palestinese «non crea 
l'atmosfera adatta per serie di
scussioni politiche*, ma an
che Il laburista Peres che vede 
la conferenza solo come una 
limitata «cornice» per avviare 
negoziati «bilaterali e diretti». 

Un'ampia 
convergenza 

Su questo terreno c'è stata 
fra Andreotti e i smani come 
era prevedibile, ampia con
vergenza, anche nel non re
stringere l'agenda del futuro 
negoziato alla sola questione 
palestinese per quanto cen 
trale e priontana Un esplicito 
riferimento è stato fatto da 
parte dei siriani quando - sot
tolineando il carattere sponta
neo della nvolta palestinese, 
con il sotterraneo ma eviden
te intento di ridurre il ruolo 
dell Olp - hanno tenuto a ri
cordare che manifestazioni e 
incidenti avvengono non sol

tanto m Cisgiordania e a Gaza, 
ma anche sul Golan Andreot
ti ha fatto eco indicando a sua 
volta, accanto alla questione 
palestinese, t problemi del Go
lan, di Gerusalemme e del sud 
Ubano ancora occupato co
me temi che dovranno tutti 
èssere nell ambito della con
ferenza di pace 

Il ministro degli Esteri ha 
anche informato gli interlocu
tori siriani sul suo colloquio 
con Shuitz martedì a Bruxel
les, rilevando che il segretano 
di Stato ha fatto cenno in 
quell'occasione al pnneipio 
•pace contro territori* e ha 
parlato di «autogoverno* (an 
ziché autonomia) palestinese, 
anche se - ha osservato An 
dreotti - e è poi sempre il n 
schio di malintesi determinati 
dalle diverse traduzioni di 
questi termini Ci sono co
munque, alla luce del collo
quio con Assad, due dati che 
il ministro giudica importanti 
la sensazione che il momento 
attuale sia considerato di 
estrema delicatezza ma anche 
fonerò di alcune possibilità e 
la convinzione che è definiti 
vamente superato il timore 
che possa esserci ancora in 
campo arabo qualcuno che 
contesta il dintto di Israele al 
I esistenza e sicurezza 

Gli altri due problemi toc 
cali nei colloqui di len sono 
stati il Ubano e la guerra del 

Golfo Sulla prima questione i 
smani hanno esposto un altra 
formula anch essa abbastan
za esplicita. «Né repubblica 
islamica né stato cristiano-
maronita» vale a dire una li 
nea che tenda ad escludere gli 
opposti estremismi nell ultra 
destra falangista (dalla quale 
secondo Damasco non ha sa 
puto distinguersi il presidente 
Gemayel) e degli «nezbollah» 
integralisti filo iraniani 

Uno sforzo 
concreto 

È quest ultimo forse un se
gno di relativa presa di distan
za nei confronti di Teheran -
dopo anni di stretta alleanza -
accompagnato dalla rivendi 
cazione di uno sforzo concre
to che Damasco afferma di 
condurre da tempo per evita 
re un allargamento del conflit
to Iran Irak Tuttavia - ha sot
tolineato Al Shara - la Sina 
non può accettare una politi
ca di due pesi e due misure, 
come quella che prevede I a 
dozione di sanzioni contro 11 
ran quando sono nmaste sem
pre impunite le infinite (e an
che recentissime) violazioni 
delle risoluzioni dell Onu 
compiute dai dirigenti israelia-

Il presidente austriaco costretto a defilarsi dalle manifestazioni 
in ricordo dell'annessione nazista 

Waldheim non celebra V Anschluss 

Madrid: 
dimezzeremo 
la presenza 
militare Usa 

«Tutte le forze di combattimento degli Stati Uniti si ritire
ranno dal suolo spagnolo lo dico per la prima volta» 
Questa la dichiarazione fatta ieri dal pnmo ministro spa 
gnolo Felipe Gonzalez (nella foto) nel corso del dibattito 
in Parlamento sullo stato della nazione Gonzalez non ha 
precisato cosa intendesse per «forze di combattimento» né 
la data del ritiro ma ha aggiunto che la riduzione della 
presenza militare americana in Spagna sarà dell ordine del 
cinquanta per cento 11 15 gennaio scorso Washington e 
Madrid avevano concluso un accordo sulla riduzione delle 
truppe Usa di stanza in Spagna che contemplava anche 11 
ritiro di 72 cacciabombardieri F-16 dalla base di Torrejon 

Ritardi 
nel rilascio 

italiani 
in Irak 

degli I 
rapiti 1 

Una bufera di neve e qual
che difficoltà nella trattativa 
tra I guerriglieri e II governo 
Irakeno hanno ritardalo la 
liberazione di tre tecnici Ita
liani rapiti dai curdi II rila-
scio era stato annunciato 

•™*^*^*^*^*»^*»^*^*» I altro giorno a Londra dal 
capo dell Unione patriottica del Kurdistan Jalal Talabanl 
•Le strade sono bloccate dalla neve ed è materialmente 
impossibile condurre gli ostaggi nel villaggio di Rania, do
ve secondo gli accordi dovrebbero essere rilasciati* ha 
detto un dingente curdo Inoltre I guerriglieri vogliono la 
garanzia che I esercito irakeno agevolerà I operazione 
•Preferiremmo fosse presente un rappresentante dell am
basciata italiana a Baghdad' ha detto lo stesso dirigente 

Amnesty 
denuncia 
una strage 
di curdi 

In Irak la repressione con
tro I curdi e 1 opposizione 
politica è sfociata in una 
nuova strage alla fine del 
Unno scorso L accusa 
proviene da Amnesty Inter-
national In un rapporto re-

" • so pubblico Ieri 1 organizza
zione afferma che centinaia di persone sono state messe a 
morte in Irak nelle ultime settimane del 1987 Per lo più si 
tratta di prigionieri politici curdi Alcuni sono stati fucilati 
dopo processi sommari condotti in segreto dalle autoriti 
militari II grosso è stato semplicemente passalo per le 
armi senza che fosse stata addebitata alcuna imputazione 

Barbiere 
incapace 
arso vivo 
dai diente 

•Credo che al mio amico 
non sia piaciuto II taglio di 
capelli che gli avevo Tatto» 
I medici allibiti si sono sen
titi dare questa spiegazione 
da un uomo ricoverato In 
ospedale a New York con il 

•"• corpo ricoperto di ustioni 
Era accaduto che il poveretto si era improvvisato barbiere 
per fare piacere ad un certo Pedro Ramirez, suo conoscen
te Quest ultimo però non ha apprezzato il lavoro eseguito 
sul suo capo Infuriato ha afferrato 1 aspirante coiffeur, I ha 
legato a una sedia ed ha appiccato il fuoco alla caia. 
Fortunatamente qualcuno t intervenuto prima etto acca
desse I irreparabile Ma le condizioni del ferito sono gravi 

Roti è presidente 
Proteste 
popolari 
in Sud Corea 

A Seul e in varie altre città 
sudcoreane proteste popo
lari e scontri con la polizia 
hanno fatto da contrappun
to alla cenmoma di insedia
mento di Roh Tae Woo (nella foto) nella canea di presi
dente Roh vinse le elezioni II 16 dicembre scorso grazie a 
una buona dose di brogli e soprattutto grazie alle divisioni 
nel campo antigovernativo II neopresidente ha dichiarato 
che sono finiti «I giorni in cui le libertà e I diritti dell uomo 
potevano essere accantonati in nome dello sviluppo eco
nomico e della sicurezza nazionale, e I giorni in cui veniva
no tollerate torture e vessazioni* Tuttavia alla fine della 
cerimonia ha abbracciato il capo dello Stato uscente Chun 
Doo Kwan, campione di tutte quelle azioni da cui ora Roh, 
almeno a parole, promette di astenersi 

Sondaggio: 
Cee sconosciuta 
alla maggioranza 
degli americcni 

Il 67% degli americani non 
ha letto nulla né ha mai sen
tito parlare della Comunità 
economica europea (Cee) 
Lo rivela un sondaggio sugli 
atteggiamenti e le cono* 
scenze che oltre Atlantico 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " si hanno a proposito del 
vecchio continente 11 sondaggio è stato effettuato nell au
tunno scorso dati istituto Gallup su incarico della Commis
sione Cee Tra gli altri risultati interessanti dell indagine 
demoscopica uno nguarda I opinione degli americani sul 
mantenimento di truppe Usa in Europa 11 settanta per 
cento risulta favorevole 

VIRGINIA LORI 

Kurt Waldheim non interverrà il prossimo 11 mar
zo alle celebrazioni ufficiali per il cinquantesimo 
anniversario dell «Anschluss», l'annessione del
l'Austria aila Germania nazista Per 1 occasione si 
limiterà ad inviare aila nazione un laconico mes
saggio televisivo La decisione e stata presa ieri al 
termine di un lungo colloquio tra il presidente e i 
vertici del governo austriaco 

M VIENNA Le roventi poi e 
miche scatenate dalle accuse 
sulle sue presunte complicità 
con 1 crimini del nazismo han 
no indotto Kurt Waldheim a 
più miti consigli 11 presidente 
austriaco non parteciperà il 
prossimo 11 marzo alle cele 
orazioni ufficiali per II cin 
quantesimo anniversario del 
I Anschluss 1 annessione del 
I Austria alla Germania nazl 
sta, né terrà alcun discorso uf 
fidale Si limiterà ad inviare al 
la nazione un laconico mes 

saggio televisivo che andrà in 
onda il giorno prima delle ma 
nifestazloni e a scoprire una 
lapide In Parlamento in me 
mona dei membri dell assem 
blea nazionale che furono vit 
lime degli aguzzini di Hitler 
La decisione è stata presa al 
termine di un lungo e aquan 
to sembra burrascoso collo 
quio tra ti chiacchierato presi 
dente e il cancelliere Vrani 
trky il vicecancelllere e mini 
stro degli Esteri Mook t! presi 
dente del Consiglio nazionale 

Gratz e II presidente del Con 
sigilo federale Schambeck In 
pratica il vertice del governo 
austnaco Al termine I ufficio 
stampa della Cancellena ha 
diramato con un comunicato 
ufficiale la decisione motivan 
dola con «Il sincero desideno 
del presidente che le celebra 
zioni si svolgano nell unità di 
tutta la popolazione e rechino 
un contributo per lo sviluppo 
pacifico del paese» 

Dell assenza di Waldheim 
alle celebrazioni è stata infor 
mata la commissione straordi 
naria parlamentare incaricata 
del coordinamento delle cen 
monie e che è tuttora nunita 
per dare una nsposta definiti 
va per un eventuale annulla 
mento della celebrazione co 
me è stato richiesto nel giorni 
scorsi da diverse forze politi 
che 

Waldheim dunque fa qual 

che pìccolo passo verso la 
«distensione» ma non retroce 
de dall idea di res-are al suo 
posto Lo ha nbadito proprio 
1 altro len in un intervista nla 
sciata al quotidiano «Neue 
Kronen» «Non sono incollato 
alla poltrona - ha detto - ma 
considero mio dovere restarci 
fino alla fine Non si possono 
annullare i risultati di una libe 
ra elezione Cosa pensereb 
bero i miei elettori se gettassi 
la spugna solo per le pressioni 
organizzate contro di me?* E 
poi ha aggiunto «lo sono solo 
il simbolo per un intera gene 
razione Qualche volta ho 
1 impressione che un ondata 
di protesta sia indirizzata con 
tro la società stabilita e 
contro le istituzioni» Apropo 
sito dei sondaggi di opinione 
Waldheim ha detto di non me 
ravigliarsl «Dicono che un au 
strìaco su due è gravato dal 

caso Waldheim Ma questo lo 
si può capire Alla gente dà I 
nervi sentire esporre ininter 
rottamente ogni più piccolo 
dettaglio sul mio passato An 
che a me già da i nervi» 

Però nonostante le sue di 
esarazioni di fermezza il pre 
sidente austnaco continua a 
ricevere schiaffi in faccia L ul 
timo è armato I altro len dal 
I università bntannica di Keele 
che ha deciso di togliergli la 
laurea «honoris causa» in affa 
n internazionali che gli era 
stata contenta nell 80 11 sena 
to accademico ha giudicato 
intollerabile i «deliberati sol 
terfugi» da lui adottati per na 
scondere il suo passato Non 
solo il prestigioso ateneo ha 
deciso di chiedere ai numero 
si istituti intemazionali che 
hanno contento ononficenze 
al presidente austnaco di fare 
altrettanto 

Chiara Valentini 

BERLINGUER 
Gli anni 
della segreteria di Berlinguer 
I pensieri, le idee, 
le decisioni, le esitazioni 
di uno dei maggiori leader 
carismatici del nostro tempo 
Un libro ricco 
e documentato 
Per capire il partito 
comunista di oggi 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Gli orari di lavoro 
e la rivoluzione 

tecnico-scientifica 

OIOVAN BATTISTA 20RZOLI 

S e dovessi dare 
una lettura sinte
tica del docu-

^ ^ ^ mento preparato-
^ ™ " rio della conte' 
reni» nazionale delle lavora
trici e del lavoratori comuni
sti, metterei In evidenza l'at
tenzione rivolta al ruolo che 
nel mondo del lavora hanno 
oggi la rivoluzione tecnico-
scientifica, la rivoluzione 
femminile, la questione di un 
diverso assetto dell'orario di 
lavoro. Limitandomi per ra
gioni di spazio ad approfon
dire il primo e II terzo di que
sti fattori, vorrei subito sotto
lineare Il mio accordo con 
l'analisi che II documento fa 
delle caratteristiche del pro
cesso innovativo In corso. Le 
nuove tecnologie, infatti, 
non determinano di per sé In 
modo univoco gli esiti della 
loro applicazione nelle «invi
ta produttive e nel servizi, 
che viceversa dipendono In 
larga misura dal tipo di orga
nizzazione del lavoro in cui 
vengono Inserite, Evidente
mente non mi sfugge il fatto 
che soprattutto oggi, quando 
l'Integrazione e la mutua In
fluenza fra Innovazione tec
nologica a innovazione orge-
nlzzatlva-geatlonale sono 
particolarmente Ioni, l'evo
luzione della prima non è un 
fenomeno oggettivo, bensì, 
almeno In una certa misura, 
la risultante degli obbiettivi 
generali di sviluppo e delle 
forze che II governano. Resta 
tuttavia il fatto che l'Innova
zione tecnologica, anche co
si come oggi si presenta, può 
essere gestita In forme e con 
obbiettivi abbastanza diversi 
dagli attuali. 

Non il tratta di considera
zioni astratte, di principio. Le 
applicazioni della mlcraelet-
tronlca, della robotica, della 
Informatica hanno Infatti In 
comune la capacita di con
sentire la massima llesslblllta 
Groduttlva e organizzativa, 

na flessibilità, quindi, fun
zionale In linea di principio a 
più di un obbiettivo. E per
tanto anche a quello di adat
tare I processi produttivi ad 
Ipotesi di organizzazione del 
lavoro In grado di accrescere 
l'autonomia e l'autogoverno 
del lavoratori nessi. Queste 
opportunità consentono In 
particolare di rimuovere 
molli del vincoli, che tradi
zionalmente Impedivano una 
diversa gestione del tempo 
di lavoro, Con le nuove tec
nologie e Insomma possibile 
accrescere i gradi di liberti 
nella soluzione del problemi 
relativi all'utilizzo flessibile 
del tempo di lavoro durante 
la giornata, la settimana, Il 
mese, l'anno. 

D'altra parte è evidente 
che slmili potenzialità, per 
tradursi In concrete conqui
ste, devono trovare consen
si, alleanze, vincere opposi
zioni e resistenze. Opposi
zioni e resistenze che posso
no attraversare anche l'Insie
me del lavoratori dipendenti, 
vuol per Interessi personali o 
corporativi, vuol per ritardi 
culturali. D'altra parte non è 
scontato In partenza che sl
mili proposte debbano trova
re solo opposizioni nel mon
do Imprenditoriale. In molli 
casi le proposte per una di
versa organizzazione dell'o
rario di lavoro porterebbero 
di per se ad una maggiore 
efficienza e a un più esteso 
sfruttamento degli Impianti, 
recuperando per questa via 
anche gli interessi e quindi II 
consenso di una parte alme
no del mondo Imprenditoria

le. Ma vi è di più. Una delle 
contraddizioni latenti nell'at
tuale processo Innovativo ri
guarda da un lato la maggio
re autonomia decisionale e 
la partecipazione attiva dei 
lavoratori richieste soprattut
to nelle fabbriche altamente 
automatizzate, dall'altro una 
organizzazione del lavoro 
che attraverso le nuove tec
nologie tenta di accrescere 
la distanza fra chi sa e con
trolla e chi non sa ed esegue. 
In altri termini modelli deci
sionali rigidamente gerarchi
ci e formalizzati possono 
portare a cali significativi nel
la produttività e nell'affldabl-
Ma del processi produttivi, 
soprattutto nelle fabbriche 
altamente automatizzale. Il 
robot, I sistemi flessibili di 
produzione non sono mac
chine fantascientifiche, bensì 
soluzioni tecnicamente com
plesse, la cui gestione può 
creare Inconvenienti gravi, al 
limite drammatici, se gli ad
detti alla produzione non so
no attivi partecipi alla produ
zione stessa. 

Anche in questo caso l'a
nalisi è confortata dall'espe
rienza del due paesi leader: 
Stati Uniti e Giappone. In 
America la scelta a favore di 
una organizzazione del lavo
ro di tipo gerarchico e lorma-
lizzato ha Impedito una ge
stione ottimale delle nuove 
tecnologie, costringendo ad
dirittura a ridimensionare 
ambiziosi plani di innovazio
ne tecnologica. Nel Giappo
ne, viceversa, le forme di or
ganiszazione del lavoro sono 
sempre state molto più Infor
mali e flessibili, e questo 
spiega il maggiore successo 
delfoutomazìona nelle fab
briche giapponesi, Non si 
tratta evidentemente di pro
porre In Italia la cultura e I 
rapporti di lavoro esistenti In 
Giappone (basati su un con
senso subalterno da parte di 
operai ed Impiegati), ma di 
sottolineare come sìa possi
bile rivendicare un autono
mo e più qualificato ruolo del 
lavoratori all'Interno delle 
fabbriche e degli Uffici, an
che In funzione di una mag
giore efficienza complessiva. 

T utto questo, pe
rù, non richiede 
soltanto la co
struzione di uno 

• ^ schieramento 
maggioritario anche sotto II 
prolllo culturale. Altrettanto 
importante i la capacita di 
fornire al lavoratori gli stru
menti conoscitivi per svolge
re in modo sostanziale ruoli 
siffatti. Entrano qui in gioco 
modalità e obbiettivi di un si
stema di formazione perma
nente, che, comunque ne
cessario in un futuro dove la 
maggior parte delle persone 
camblera mediamente tre o 
quattro volte le proprie man
sioni durante la vita lavorati
va, può andare al di 14 delle 
strette esigenze di aggiorna
mento professionale, per 
consentire un arricchimento 
culturale e scientifico tale da 
portare I lavoratori a domina
re una parte sufficientemen
te larga dei processlprodutti-
vi e organizzativi. Quest'ob
biettivo, però, obbliga a ri
pensare in modo radicale 
l'attuale organizzazione del 
mondo della scuola, a partire 
dall'università la caso con
trario si assisterebbe anche 
qui al trionfo delle soluzioni 
privatistiche, certamente 
non finalizzate a soddisfare 
le esigenze di valorizzazione 
e di liberazione del lavoro. 

CHE TEMPO FA 

« b e i troni viaggiano, ciò accade 
in gran parte per volontà ed impegno 
dei ferrovieri, nonostante la fetenza delle linee 
e degli impianti di riparazione» 

Parla un operaio di Deposito 
faV Caro direttore, ti scrivo per par
larti della riforma delle Ferrovie dello 
Stato. 

Nel primi tempi della sua attuazio
ne, sulle ali dell entusiasmo fu detto 
che II trasporto su rotaia doveva esse
re potenziato perchè più convenien
te, meno Inquinante; e che nel futuro 
sarebbe stato concorrenziale con 
l'aereo nel tratti fino a 500-600 km. 
DI conseguenza ecco apparire spot 
pubblicitari volti a dare al cittadino 
un'immagine di efficienza e sicurez
za. 

In realta però vengono tagliati 12 
mila miliardi agli investimenti nel set
tore e si comincia a ventilare che 
8000 chilometri di linee (la meta 
esatta della rete nazionale) devono 
essere ridimensionate o tagliate per
ché non produttive. A quali lini di 
produttività, mi domando io? 

Adesso si comincia a dire che le Fs 
sono in vendita.'Vogliono costruire 

una grande holding (questo termine 
va molto di moda oggi) che risolleve
rebbe le sorti delle Ferrovie italiane. 

In sostanza non si fa altro che dire: 
il pubblico è ingeslibile, non è possi
bile inserire più alti parametri di effi
cienza e produttività e quindi è ne
cessario far entrare il privato, che è 
molto competente a raddrizzare si
tuazioni di questo genere (e noi lavo
ratori sappiamo anche come). 

Ora però dobbiamo tenere In con
siderazione la differenza che inter
corre tra un disegno di sviluppo e un 
indirizzo contromormatore. Il privato 
dovrà avere guadagni da ciò che pro
duce e quindi gli investimenti, sotto 
forma di azioni, sarebbero visti con 
l'ottica del profitto e non certamente 
della finalità sociale del servizio. 

Pertanto quegli 8000 km di linea 
ritenuti Improduttivi non interesse
rebbero perché non redditizi e di 
conseguenza prenderebbe sempre 
più consistenza l'ipotesi del loro ndi-

mensionamento. Si depotenziereb-
bero cosi raccordi ferroviari tra le 
grandi linee e le località periferiche, 
che già oggi si trovano penalizzate 
nelle loro possibilità di sviluppo per 
carenza di collegamenti con le gran
di aree urbane (addirittura tra intere 
regioni, basti pensare al Sud). 

Inoltre per dare maggiore concre
tezza a questa moderna teoria si ten
ta di far apparire I lavoratori pubblici, 
in questo caso i ferrovieri, come degli 
Inetti e dei vagabondi. Ebbene, deb
bo dire con la convinzione dettata 
dalla pratica quotidiana del mio lavo
ro (sono operalo addetto alle ripara
zioni In Deposito) che se I treni viag
giano lo fanno in massima parte gra
zie alla volontà e all'impegno dei fer
rovieri, I quali fanno fronte al servizio 
nonostante la fatiscenza di alcune li
nee e degli impiantì di riparazione, la 
retrograda organizzazione del lavoro 
e l'ormai obsoleta età del parco mac

chine, sia come rotabili sia come 
macchine utensili. 

Di altri è la responsabilità delle 
molte Inefficienze, perché dopo due 
anni di gestione, cosiddetta nuova, 
niente si e fatto nemmeno per inizia
re il rinnovamento indispensabile. E 
così viene da pensare che alcuni di 
queipartìtìcheasuotempo votarono 
a favore della legge 210, lo abbiano 
fatto non per contribuire a riformare 
le Fs ma unicamente per rafforzare il 
dominio sullo Stato e sulle funzioni 
pubbliche da parte delle oligarchie 
economiche e finanziarie. 

Non possiamo permettere che lut
to ciò continui, che anche questa ri
forma cada in briciole e di essa non 
rimanga niente se non atti e funzioni 
negative che frustrerebbero ulterior
mente le ambizioni del cittadini di 
vedere realizzato uno Stato interpre
te dei loro bisogni essenziali. 

Riccardo MlchelozzL 
Santomato (Pistola) 

«...una tartaruga 
scambiata 
per una mina 
e mitragliata» 

• s ì Signor direttore, gli ameri
cani ci ripensano, non sono 
riusciti a sfruttare militarmen
te, come volevano, la loro 
spedizione navale nel Golfo 
Persico ed ecco che subito gli 
Italiani parlano di una riduzio
ne del loro impegno in quei 
lontani lidi. 

Ma cosa è cambiato? A par
te le Indecisioni statunitensi, 
nulla. 

A proposito: quante mine 
sono state disinnescate dal 
nostri marinai in quel mari, 
disseminati di tali ordigni al 
punto tale da giustificare ulll-
cialmente l'invio della flotta 
con I bellissimi cacciammo? 
L'episodio che a tale riguardo 
ha fatto più scalpare è stata 
una tartaruga scambiata per 
una mina e perciò mitragliata. 

Ma allora, con questa spe
dizione volevamo davvero di
fendere gli interessi degli ar
matori Italiani o non si voleva 
forse solamente dare appog-

Slo alla politica Intimidatoria 
egli Usa? 

Stefano GuRantl. Milano 

UnVImposta 
di scopo» 
criterio 
inaccettabile 

«•Caro direttore, nell'artico
lo pubblicato il 21 gennaio 
sull Unità a resoconto delle 
votazioni alla Camera sulla 
Legge Finanziaria, la disposi
zione che prevedeva la dila
zione al pagamento delle Im
poste di fabbricazione sui pro
dotti petroliferi è stata qualifi
cata come «in regalo al petro
lieri», ed è stato, di conse
guenza, commentato favore
volmente il suo rigetto da par
te dell'Aula di Montecitorio. 

Devo precisare, In proposi
to, che questa misura era lui-
l'altro che un regalo. Essa, in
tatti, non elargiva al settore 

petrolifero Incentivi e soste
gni, ma costituiva una tardiva 
sanatoria di una Ingiustificata 
penalità, che costringe l'indu
stria petrolifera nazionale a 
versare al Fisco le imposte di 
fabbricazione sui prodotti pe
troliferi con largo anticipo sul 
tempi necessari al loro recu
pero all'atto della vendita. 

Questo obbligo, che ha ge
nerato per le aziende una per
dila di oltre 1.000 miliardi nei 
suoi cinque anni di vigenza, 
costituisce una autentica ves
sazione, che non trova pari in 
nessuno degli altri settori pro
duttivi. 

Il carattere iniquo di questo 
obbligo é stato riconosciuto a 
grandissima maggioranza dal
lo stesso Parlamento che, al
l'interno del Planu energetico 
nazionale del 1985, ite ha rac
comandato la soppressione. 
E, quindi, paradossale che ora 
la Camera abbia bocciato una 
disposizione che in preceden
za, e con pieno consenso di 
tutte le più Importanti forze 
politiche, aveva raccomanda
to di adottare. E ancor più pa
radossale che questo rigetto 
appaia quasi come un atto di 
giustizia. 
• Vorrei, poi, ricordare che In 
tutti I Paesi della Cee, all'Indu
stria petrolifera è concessa 
una dilazione di pagamento 
senza interessi per una durata 
media di oltre trenta giorni. 

La mancata applicazione di 
questa norma al sistema italia
no ha pertanto un duplice ef
fetto. Rappresenta un danno 
emergente per le aziende pe
trolifere nazionali e, al con
tempo, le pone su un piano di 
disparità con le concorrenti 
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Mi sembra, infine, necessa
rio sottolineare un fatto essen
ziale. In Italia, a causa di ritar
di e di rinunce nell'ambito 
della diversificazione energe
tica, si fa un assegnamento 
crescente sul petrolio per la 
copertura del fabbisogno 
energetico Italiano. Ma - ed 
ecco un altro paradosso - si 
trascura e si fa anzi resistenza 
a mettere in cantiere quelle ri
forme e quelle misure che 
possono consentire all'Indu
stria petrolifera di svolgere el-
flclentemente questo ruolo 
strategico. 

Questo atteggiamento è 
miope e comporta gravi rischi 
per il futuro. 
Achille AltxmeW. Presidente 

dell'Unione Petrolifera 

Da molti anni il Pei si batte 
per una politica fiscale non 

occasionale. Un esempio di 
questa occasionalità è rap
presentato dalle proposte ri
cordate dal Presidente deh 
l'Unione Petrolifera: un au
mento dell'Ina al consumo 
del gas metano (dal 9 al 18 
per cento) cui corrispondeva 
un accantonamento per mo
dificare il regime di prelievo 
dell'imposta di fabbricazio
ne. Si trattava di una sorta di 
imposta di scopo (almeno di 
fatto) del tutto inaccettabile. 
Questo motivo ci ha portato 
a volare contro. 

Naturalmente noi siamo 
attenti ai problemi dell'omo
geneizzazione del trattamen
to fiscale praticato in Italia 
rispetto a quello di altri Paesi 
europei, in particolare della 
Cee, a condizione che la 
omogeneizzazione non sia ri
chiamata solo quando com
porta sgravi e non anche 
quando comporta aumenti. 
Paradossalmente l'Italia i in
fatti il Paese nel quale c'è in
sieme la più alla pressione 
fiscale sui redditi da lavoro 
(dipendente ed autonomo) e 

da pensione e la pia bassa 
pressione fiscale complessi
va. Il complesso delle nostre 
proposte fiscali mira appun
to a correggere questa ano
malia. 

In questo quadro affronte
remo anche il tema posto dal 
Presidente dell'Unione Petro
lifera, a On. GIORGIO MAC-

CIOTTA 

Nessuna diserzio
ne. Incontri appro
fonditi al Comita
to Antimafia 

sai Egregio direttore, nel suo 
giornale, il 22 febbraio, £ stato 
pubblicato un articolo dal tito
lo: «Possiamo solo contare i 
morti», nel corso del quale si 
asserisce che solo un magi
strato 01 dott. Carlo Macri) ha 

chiesto di essere sentito dal 
Comitato Antimafia del CSM; 
tale affermazione é evidente
mente frutto di un equivoco e 
come tale impone una preci
sazione ed un chiarimento. 

E prassi del Comitato, cosi 
come di altre Commissioni 
del CSM, incontrarsi con I Ca
pi degli uffici giudiziari inte
ressati e poi riservare uno spa
zio per audizioni libere, per 
ascoltare cioè - separatamen
te - quei magistrati che abbia
no da dire qualcosa in più o di 
diverso rispetto a quanto rife
rito dal Capi degli uffici. Ora, a 
prescindere dal fatto che si 
tratta - appunto - dì audizioni 
libere, a cui potrebbe benissi
mo non presentarsi nessuno 
semplicemente perché cia
scuno si riconosce in quanto 
già riferito dal Capo del suo 
ufficio, questo in realtà non è 
accaduto né a Reggio Cala
bria né a Catanzaro. 

A Reggio, l'audizione dei 
Capi degli uffici di Reggio Ca
labria, Palmi e Locri (almeno 
una quindicina di magistrati), 
é terminata verso le 18,30 di 

IL TEMPO IN ITALIA: solamente alla fine di febbraio la stagione invernale ha assunto il suo vero 
volto. Sono arrivate le nevicate sui rilievi ed anche a quote basse, sono arrivate le basse 
temperature. La situazione meteorologica ò ancora caratterizzata dalla presenza dì un'area 
depressionaria che ha II suo minimo valore localizzato sullo Ionio e tende a spostarsi mesta
mente verso sud-est. La perturbazione inserita nella depressione interessa ancora le regioni 
meridionali e marginalmente quelle centrali. 

TEMPO PREVISTO: ampie zone di sereno caratterizzano il tempo sull'Italia settentrionale, 
tempo variabile sull'Italia centrale ma con annuvolamenti più consistenti sulla fascia tirrenica 
centrale dove sono possibili precipitazioni. Tempo perturbato sulle regioni meridionali con 
piogge, localmente a carattere temporalesco e nevicate sulle zone appenniniche. La tempera
tura 6 oramai allineata con I valori normali della stagione e si può considerare anche ol di sotto. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti settentrionali. 
MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi o agitati I bacini settentrionali e quelli occidenall. 
DOMANI: condizioni di variabilità sull'Italia settentrionale e sull'Italia centrale, con alternanza di 

annuvolamenti e achiarita. L'attività nuvolosa sarà più accentuata al Centro. Per quanto 
riguarda il Meridione inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con piogge residue ma con 
tendenza a graduale miglioramento. Ulteriore diminuzione della temperatura. 

DOMENICA E LUNEDI: il tempo rimarrà orientato verso la variabilità ma tra queste due giornate 
ò atteso l'arrivo di una nuova perturbazione proveniente dalla penisola scandinava ed alimen
tata da aria fredda. Si comincerà con un aumento graduale della nuvolosità a partire dalle 
regioni dell'Italia settentrionale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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sabato; dopodiché, i lavori so
no proseguiti per circa tre ore 
ancora, per l'audizione di di* 
versi magistrati rispettivamen
te dì Palmi, di Locri e di Reg
gio Calabria che erano pre
senti e che si ritenne - anche 
su loro richiesta - di sentire 
separatamente. Quindi, il ma
gistrato che è stato ascoltato 
domenica mattina non è stalo 
l'unico a voler conferire con 
la delegazione, ma semplice
mente l'unico ad essere diffe
rito al mattino successivo era 
Infatti presente anche la sera 
di sabato, ma si preferì non 
tardare oltre, anche perché 
era stato previsto un colloquio 
con i giornalisti presenti che 
infatti attesero pazientemente 
fino a quell'ora). 

Quanto a Catanzaro, dopo 
l'audizione dei Capi degli uffi
ci, l'intero pomeriggio è stato 
dedicato a un incontro con i 
magistrati che lo avevano 
chiesto; si è trattato di un in
contro estremamente fruttuo
so, con una quindicina di ma
gistrati di Catanzaro, Vìbo Va* 
lentia, Paola, Lamezia ed altre 
sedi. 

Ritengo dunque di poter 
concludere, e la prego di dar
ne atto sul suo quotidiano, nel 
senso che non vi è stata alcu
na diserzione e che gli incon
tri sono stati ampi e approfon
diti, come risulterà anche dal
la relazione che presto il Co
mitato svolgerà davanti al 
Consiglio. 

prof. Carlo SnwnglU. 
Presidente Comitato Antimafia 

Stalin, Krusciov, 
Bukarin, Breznev 
(Se facessimo 
come I francesi?) 

aVJCaro direttore, sono co
munista da tanto tempo. Am
miratore di Stalin dal periodo 
fascista. Ammirazione che la 
resistenza del popolo sovieti
co contro l'aggressore nazista 
dietro la sua bandiera può 
avere trasformato in dogmuti-
smo. Ho subito lo choc del 
20* congresso del Pois che 
denunziò gli errori di Stalin 01 
XXII 11 trasformò in delitti). Sa
rà stata questa la ragione che 
mi fece accogliere la notizia 
della defenestrazione di Kru-
scev con grande piacere, qua
si fosse stato, quel fatto, una 
vendetta contro il demolitore 
del «mito>. 

Oggi sono convinto che il 
torto del XX congresso fu che 
la «perestroyka» di allora tos
se guidata da un uomo medio
cre ed opportunista come 
Kruscev, che «pianse sincera
mente alla morte di Stalin* 
(come è stato scritto in questi 
giorni) e che tre anni dopo re
citò il famoso •rapporto se
greto.. Il rinnovamento guida
to da un uomo come lui (che 
lottò contro l'accentramento 
del potere e dopo poco tem
po l'occupò tutto, e i suoi er
rori dovuti ad improvvisazio
ne in politica economica, non 
potevano che riportare al po
tere i nostalgici di Stalin. 

Adesso ho molta fiducia in 
Gorbaciov, che ritengo uomo 
di grande intelligenza e vasta 
cultura e che mi auguro riesca 
a ripristinare in Urss quella 
dialettica politica (anche se 
per il momento non se ne ve
dono i sintomi) che è il fonda
mento indispensabile per una 
democrazia effettiva e non 
soltanto formale, e che è ne
cessaria per la ripresa dello 
sviluppo economico di tutto 11 
mondo del socialismo dicia
mo pure «reale», dal momen
to che altri socialismi non ibi 
sembra ci siano. 

Oggi si riabilita Bukarin. Mi 
sta bene. Ma si demonizzerà 
Breznev? Quando si finirà di 
bilanciare la collocazione nel 
Paradiso Marxista di un com
pagno con la collocazione al

l'Inferno del suo antagonista? 
Ma perchè non ammettere 
che la Rivoluzione sovietica è 
stato un prolungato esplodere 
di conflitti sociali e diciamo 
pure di classe che si sono vo
luti occultare dietro II sipario 
trasparente del 'Centralismo, 
cosiddetto «democratico*? 

Ebbene, modestamente 
proporrei che almeno da par
te nostra la si facesse finita 
con la contrapposizione con
tinua di compagni santi e 
compagni dannati: che se
guissimo l'esemplo dei Iran-
cesi per I quali Marat, Danlon, 
Robespierre sono tutti a parità 
di merito fondatori della Re
pubblica. 

E poi, chi ci dice che t e 
avesse prevalso II gruppo di 
Bukarin non sarebbe stato Sta
lin la vittima? 
Aldo Fabiani. Empoli (Firenze) 

La «muova 
povertà» 
è vicina 
alla vecchia.. 

• V Signor direttore, mi si* le
cito intervenire nel dibattila 
sulle «nuove povertà, aperto 
da un articolo di Giuseppe De 
Rita sul Corriere, segnalando I 
risultati di una ricerca sulle 
nuove povertà nell'area di 
Ferrara che il Centro Snidi da 
me diretto ha recentemente 
svolto per l'Amministrazione 
provinciale, la Camera di 
commercio e la «Carila» di ta
le città. 

Da questa ricerca - che è 
probabilmente la prima Inda
gine empirica sulle nuove for
me di povertà in una retili lo
cale italiana - emerge con for
za che anche le «nuove pover
tà! hanno quasi tempre alla 
propria radice il disagio eco
nomico e che tono stretta
mente intrecciate alla «vec
chie povertà», tutt'tltro che 
scomparse anche in una pro
vincia relativamente ricca 
com'è quella di Ferrara. Fra le 
principali caute di disagio se
gnalate dal nostro campione 
figurano al primi tre posti la 
malattìe proprie o del familiari 
(28»), l'insulflclenia di dena
ro (25%) e la mancanza di la
voro (10» . 

Come si vede, con buona 
pace di De Rita e degli altri 
teorici delle «povertà pottma-
terialistiche.. al tratta di caute 
estremamente concrete e che 
esigono risposte concrete. 
Aggiungo che altri elementi 
delle «nuove povertà», corna 
l'Insoddisfazione per II lavoro , 
(0,4%) o la separazione e II 
divorzio (0,7*). coti spetto 
sottolineati dalla recente let
teratura In argomento, non 
sono stati quasi segnalali dal 
nos.ro campione fra le princi
pali cause di disagio. 

puree Ustberte Metattl, 
Università di Roma 

•U Sapienza. 

Sport, musica pop, 
francobolli, 
inglese, francese, 
italiano... 

•M Signor direttore, sono un 
ragazzo algerino di 19 anni e 
vorrei corrispondere con miei 
coetanei del vostro Paese, 
magari appassionati di sport, 
musica pop, francobolli, viag
gi o altro. Porremmo far uso 
dell'Inglese, del francese o 
dell'Italiano. 

Ahcene altea»!. Peate de 
Bou - nouh, 15.445 lisi Ouzou 

(Algeria) 

Darrow 
BOURBON THRET 

Scozzali 

Palumbo 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Oneri sodali 
Approvato 
il nuovo 
decreto 

NIDO CANETTI 

• I ROMA 33 edizioni In 12 
anni (di cui una sola converti
la in leggO, w>t< reiterazioni 
di questa ultima stesura, tre 
rinvìi alle Camere del presi
dente della Repubblica, 
ISOmlla miliardi erogati alle 
Impresa Queste le cifre della 
tolenovela intimità del decreti 
legge sulla fiscalizzazione de
gli oneri sociali, giunta, ieri se
ra, al Sonato - sul Ilio di un'al
tra decadenza per decorrenza 
di termini (scade lunedi pros
simo) alla conclusione di una 
puntata Importante la conver
sione definita In legge (dopo II 
voto della Camera) dell'ulti
mo parto governativo -Con 
questo provvedimento - ha 
sostenuto il comunista Clau
dia Vecchi - si dovrebbe chiu
dere definitivamente il capito
lo delle Improvvisazioni, del 
provvedimenti parziali, che 
non hanno avuto la capacita 
di risolvere i problemi, mal
grado le migliala di miliardi 
prolusi- «È ora Invece - ha 
continuato Vecchi - di proce
dere ad un riordino della ma
teria, ad una riforma comples
siva, tale da definire un pro
gramma chiaro di sostegno 
pubblico per lo sviluppo oc
cupazionale e l'ammoderna-
menta dell'apparato produtti
vo*. Nell'annunci»™ II voto fa
vorevole del grappo comuni
sta, Vecchi na sottolineato 
che questa decisione nasce 
appunto dall'esigenza di con
cludere l'epoca della provvi
sorietà e di predisporre il ter
reno F*S u n a legislazione or
ganica (dello stesso parere II 
relatore Umberto Emo Capo-
dlllsla. de) Come ormai suc
cede per quasi tutti I decreti-
legge, anche questo assembla 
un insieme vasto e variegato 
di norme che cerchiamo di 
riassumere 

Flscallziailone. Avviene il 
passaggio dalla quota percen
tuale alla quota capitarla 
(uguale per uomini e donne 
lire 2S 500 dal l'gennaio più 
83 000 per le Imprese In crisi 
e «lire 38 000 per II Mezzo
giorno), un maggiore contri
buto di 30mll« lire per l'occu
pazione femminile, l'applica
zione di una riduzione del 
60* per l'agricoltura meridio
nale e una quota capitarla per 
l'agricoltura In generale di 
|33mlla lire per ogni dipen
dente, l'estensione delle lisca-
lljituione al commercio, agli 
enti ed associazioni che non 
abbiano fini di lucro, alle coo
perative di servizi, di produ
zione e lavoro del Mezzogior
no 
Prepensionamento. Amplia
mento al settori dell'allumi
nio, del fibrocemento e dell'a
mianto, riapertura del termini 
a lutto II afdlcembre I98T. Il 
requisito di eli per i settori li-
brocemento, amianto e arma
toriale e fissato in 52 anni, 
quello per le donne del setto
re siderurgico è Invece di 47 
anni, non si applica per i lavo
ratori che abbiano compiuto il 
8 0 anno d'et», siano In pen
sione e non abbiano esercita
to l'opzione prevista dalla leg
ge 54 del I9B2 
Cassa Integrazione. Il tratta
mento di cassa integrazione 
viene mantenuto In vigore -
non oltre il 31 dicembre 1988 
-per quella In corso al 31 di
cembre 1986 per le aziende 
dichiarate In crisi Pure man
tenute le disposizioni per la 
cassa Integrazione per I lavo
ratori dipendenti delle impre
se appaltarne! del gruppo Slr, 
operanti in Sardegna 
Fóndi di donnone. Si preve
de l'aumento de fond di do-
(azione dell'Ili dell'Eni e del-
l'Ellm al line dell incremento 
del capitale dell Insar 
AiMivI nunlllari. SI avon-
sce uno snellimento delle pro
cedure, si prevede una norma 
che stabilisce la non compu
tabilità nel reddito (amiliare 
delle anticipazioni del traila-
mento di line rapporto si ele
va la soglia del reddito per 
l'ottenimento degli assegni 
Evasioni contributive. Si re
golamenta in modo equo II re
gime sanzionatorio per le eva
lioni del contributi prevtden-
«ali ed assistenziali (a questo 
proposito il decreto prevede 

£ia fittissima serie di norme 
otto complesse) 
pi, Le nuove disposizioni 

consentono di adottare mlsu 
re di pronto intervento Intese 
ad ovviare nell Immediato 
Squilibri nell attività gestiona
le dell'lnps 

A Roma dal 4 al 6 marzo 1600 delegati 
e un terzo saranno donne 
Un «check-up» sull'Italia 80 
Cinquanta nuove sezioni aziendali 

n Pei rida 
la parola al mondo del lavoro 
«Lavorare nella società, per spostare a sinistra i rap
porti di forza. esistono i germi di una ripresa» Sono 
parole di Antonio Bassolmo, alla presentazione della 
conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
(4-6 marzo). Il Pei fa un «check-up», fa i conti con 
fenomeni di «modernizzazione» e con nuove dise-

fuaglianze, tra chi sa e chi non sa, tra chi decide e chi 
subordinato, per rianimare il conflitto 

BRUNO UGOLINI 

H I ROMA Sarà una confe
renza «delle» lavoratrici e 
•del» lavoratori e non «sui» la* 
voratori. Lo dimostrerà anche 
la composizione del delegati 
Sono stati o saranno eletti -
spiega Sassolino - In 1600 
(altri 600 saranno Invitati), 
con un doppio sistema. Una 
parte dalle conferenze di ba
se, una parte dalle conferenze 
provinciali l o stesso slogan 
sui manifesti è chiaro «La pa
rola alle lavoratrici e al lavora
tori». Un terzo dei delegati sa
rà composto da donne, le 
protagoniste del sommovi
menti più rilevanti avvenuti 
nella società italiana negli ulti

mi dieci anni L'Intero gruppo 
dirigente del Pel si è impegna 
to im migliala di assemblee o 
sarà impegnato nelle prossi
me ore. Conferenze provin
ciali sono Infatti annunciate 
alla fine di questa settimana a 
Milano con Occhietto, a Firen
ze con Ingrao, a Bologna con 
Napolitano a Grosseto con 
Paletta 

Quale sarà II risultato? In
nanzitutto un grande «check-
up» sullo stato del Pel e sui 
suoi rapporti con il mondo del 
lavoro Emergono problemi 
seri, ma anche significativi se
gni di ripresa. Bassollno forni
sce un dato negli ultimi quat

tro mesi, con l'avvio della di
scussione preparatoria, sono 
sorte 55 nuove sezioni e cellu
le L'ambizione è quella di 
rappresentare una fetta consi
stente del milioni dì operai ita
liani, fasce di lavoratori qua
lificati e professionalizzati e 
anche di penetrare nei mondi 
dove si produce scienza, ser
vizi, cultura, informazione 

Affiorano cosi caute, ma ra 
gionevoli speranze La discus
sione in corso esamina con lu
cidila gli anni difficili e pesanti 
che Manno alle spalle È però 
una delicata fase di passaggio 
Vengalo * "Ms'nti alcuni fatti 
nuovi e significativi I anda
mento altalenante della Borsa 
può mettere in crisi, ad esem
pio, tutta quella Ideologia co
struita sulla tesi del «capitali
smo popolare» Altri id(U, co
me lo sciopero generale orga
nizzato dai sindacati, le lotte 
dei pensionati, Il voto di Mira-
fiori, sono I germi di qualche 
cosa che si muove II messag
gio centrale della Conferenza 
sarà proprio questo l'Impe
gno di tutto il partito comuni

sta per costruire una chiara e 
netta inversione di tendenza 
rispetto agli scorsi anni, ri
spetto ali offensiva neo-liberi
sta, su tutti i piani C'è un pia
no politico-democraUco, con 
al centro Ja questione dei po
ter), di chi decide e di come si 
decide, del rapporto tra rifor
me istituzionali rinnovamen
to della democrazia e 1 eco
nomia italiana, della società 
italiana, senza separazioni e 
scissioni 

Ritorna cosi il tema del va
lore del lavoro, ponendo però 
(accento sui problemi dì 
«qualità» del lavoro, e di «qua
lità* dello sviluppo, attraverso 
alcune grandi scelte Una di 
queste è I apertura di una nuo
va stagione di democrazia 
operala e di esercizio del po
tere contrattuale sul luoghi di 
lavoro, nelle fabbriche, ma 
anche nel pubblico impiego 
Tra gli obiettivi segnalati le 
«giuste e legittime rivendica
zioni salariali», sempre colle
gate ad una nuova organizza
zione del lavoro Insomma, 1 1-
dea è quella di una capacità di 

iniziativa «dati alto e dal bas 
so» (terminologia presa a pre
stito da Togliatti, osserva, ma
lizioso, Bassolino) Per ridi 
mensionare il potere di Agnel
li non basta la legislazione an
ti-trust, ci vuole anche un «po
tere» a Mirano ri Altre possibi
li richieste, proposte ai lavora 
tori, al movimento sindacale, 
riguardano una linea per la 
«piena occupazione» rivolta a 
«tutte» e a «tutu», una linea per 
la «formazione permanente» 
dei lavoratori, stabilendo un 
nuovo rapporto tra lavoro e 
scuola, una linea sugli oran dt 
lavoro Bassolmo, a questo 
proposito, condivide la scelta 
delta Fiom di inserire l'obietti
vo delle 35 ore settimanali 
nella prossima piattaforma 
contrattuale e auspica che il 
sindacato sappia muoversi 
«con grande coraggio», supe
rando «gravi ntardi politici e 
culturali» Non solo è «realisti 
co» porre la richiesta delle 35 
ore, entro i prossimi due anni, 
ma si può andare ben oltre 
Nei prossimi dieci, quindici 
anni è possibile costruire, in 

una dimensione nazionale ed 
europea, una ambiziosa batta
glia per la drastica riduzione 
degli oran ben oltre le 35 ore 
Una nduzione, dice Bassoll
no, che possa avere lo stesso 
valore storico che hanno avu
to la nduzione dell'orario pri
ma a 48 ore e poi a 40 ore 
Una scelta che obblighi a ri
mettere in discussione aspetti 
profondi dell organizzazione 
del lavoro, della società e del
lo Stato Tutto ciò accompa
gnato, in Parlamento, ad una 
nuova «legislazione del lavo
ro» Il Pei ha già presentato 
due disegni di legge, uno sui 
dmtti dei lavoratori nelle pic
cole aziende, I altro sulla nfor 
ma dei contratti di formazione 
e lavoro Un terzo riguarderà 
una legge-quadro sugli orari, 
un quarto proposte di soste
gno ai dtntti di informazione 
nei luoghi di lavoro e alla «for
mazione permanente» È così 
che intende muoversi un par
tito che intende avere un rap
porto diretto - e non mediato 
dal sindacato - con i lavorato-

Sull'acciaio primo match 
tira Prodi e i sindacati 
• • ROMA. Chi pagherà I 
6500 miliardi richiesi! dall'Ili 
per la siderurgia e che line fa
ri Bagnoli? Sono Queste le do
mande Intorno alle quali ha 
Preso a molare II dibattito sul-

Industria dell'acciaio dopo la 
presentazione del piano Finsi-
der Mentre comincia a deli 
nearsl un calendario per I iter 
politico della discussione - ie
ri si è svolto un Incontro Ira 
ministri e rappresentanti del-
I industria pubblica e privata, 
oggi Prodi vedrà I sindacati e 
si e deciso che Granelli nlerira 
alla Camera il 3 di marzo - sta 
assumendo un particolare ri 
llevo II problema del llnanzia-
mento della colossale opera 

zlone di ristrutturazione pro
posta dall'Industria pubblica. 
Soldi stanziati per ora non ce 
ne sono, nel bilanci dello Sta
to, e si attribuisce al presiden
te del Consiglio Ooria 1 opi
nione (da ieri peraltro ufficial
mente smentita) che per la 
maggior parte questi non do
vranno venire dalle casse del 
Tesoro ma dovrà essere lo 
stesso Iri a trovare il modo di 
raccoglierli Anche il sociali
sta Capria sembra adombrare 
la medesima posizione quan
do alferma che «la Finslder è 
un azienda dell Iri ed è dun-

3uè I In che deve tarsi carico 
ella sua ristrutturazione» 

Dove mirano Indicazioni di 
questo genere ancora non è 

del tutto chiaro È evidente 
che l'Ir! 1 soldi non ce li ha. Se 
lo Stato non glieli d i o la talli
re tutta la siderurgia pubblica 
o dovrà vendere parecchie 
cose per raccoglierli E que-
st ultimo l'obiettivo di Gona? 
O si tratta solo di una forma di 
pressione per obbligare 1 Iri a 
determinate scelle? Per quan
to nguarda il Psi, I cui espo
nenti continuano a nvolgere 
pesanti critiche al piano side
rurgico, una particolare atten
zione viene rivolta allo stabili
mento di Bagnoli Anche il 
gruppo comunista al consiglio 
comunale di Napoli parla di 
scelte «Inaccettabili, e «insop
portabili. per la città 

Genova: operai in Comune 
Sveglia al pentapartito 
M GENOVA La drammatica 
congiuntura dell'apparato in
dustriale genovese è clamoro
samente approdata, ieri po
meriggio, in Consiglio comu
nale, I aula, Infatti, e stata «oc
cupata» dai lavoraton giunti in 
corteo a Palazzo Tursi dal 
punti nevralgici della cnsi An
saldo Cogea, Cantiere di Se-
siri, riparazioni navali, ramo 
industriale del porto L'inva
sione ha impresso ali immobi 
le pentapartito genovese - pa 
ratizzato dai contrasti interni 
alla De e da]]'indecisionismo 
del Psi - un forte scrollone 
questa mattina, dopo settima
ne di silenzio e di assenza dai 
problemi che incombono sul 

la citta, I rappresentanti della 
civica amministrazione si re
cheranno in Prefettura insie
me al lavoratori e ai sindacati 
per chiedere un appuntamen
to urgente con Corta. E lunedi 
prossimo il Consiglio comuna
le si numrà in seduta straordi-
nana per dibattere con le altre 
istituzioni locali, i parlamenta-
n liguri, le organizzazioni sin
dacali e la cittadinanza i pro
blemi della cnsi e gli atti im
mediati da compiere per fron
teggiarla il più efficacemente 
possibile Le proposte sono 
partite, ovviamente, dai ban
chi dell'opposizione per boc
ca di Graziano Mazzarello, se

gretario della federazione del 
Pei «Hanno ragione questi la
voraton - ha detto - di gridare 
la loro protesta, non fanno al
tro che descrivere la realtà 
ogni giorno più drammatica 
del tessuto economico e pro
duttivo di Genova ed hanno 
ragione di protestare qui, do 
ve 1 unica nsposta è la paralisi 
amministrativa per le intermi
nabili verifiche di una maggio
ranza asfittica Intanto la citta 
si sta impoverendo e vede 
colpire al di fuon di qualsiasi 
logica industnale, le sue gran
di nsorse professionali e uma
ne e un apparato produttivo 
strategico per 1 intera nazio
ne- URM 

---••"••"••—•-— vivace ed esplicito confronto all'esecutivo confederale 
«Nel rinnovamento interno abbiamo dato troppo peso ai partiti» 

Cgil: vanno ridimensionate le componenti 
D'ora in poi le componenti politiche della Cgil ve
dranno ndimensionato il loro ruolo nella scelta dei 
dingenti saranno le segreterie unitariamente a fare 
le prime formulazioni, eventualmente da proporre 
alle rispettive componenti Le cui nunioni potranno 
anche essere «aperte» E la cura presentata dall'e
secutivo allargato Cgil, dopo le polemiche provo
cate dagli avvicendamenti in discussione 

RAUL WITTENBERO 

Gianfranco Rastrelli 

• • ROMA «Abbiamo sba 
gllato nel consegnare alle 
componenti di partito la valu 
(azione dei candidati al nnno-
vamento dei quadri della Cgil 
dobbiamo nparare» Le pole 
miche sui ncambi nei vertici 
confederali e di grosse cate
gorie hanno cosi fatto esplo
dere nella Cgil la questione 
del peso eccessivo delle com
ponenti inteme (comunista e 
socialista) nelle decisioni più 
significative della confedera 
zione Alpuntochelaquestlo 
ne è stata ien a! centro di una 
«sofferta» nunione del comita 
to esecutivo confederale al 
largato alle segreterie temto-
nali e di categoria, propno 

perché si trattava di chianrsi 
sulle candidature ma anzitut 
to sul metodo seguito per am 
varci 

Cambiamenti di dmgenti 
nella Cgil ve ne sono stati (m 
quattro anni sette segretari 
confederali su 12 compresoli 
segretario generale) e fino al 
congresso ne avverranno tanti 
da cambiare il «volto» della 
Cgil Ma le candidature se 
condo una prassi consolidata, 
sono sempre state valutate 
prima nelle rispettive compo 
nontl hanno detto i segretan 
confederali Gianfranco Ra 
stretti ed Enro Ceremlgna Illu 
stran do in una conferenza 
stampa l lavori dell esecutivo 

Cgil, ngidamente chiuso ai 
giornalisti Un metodo «legitti
mo e tradizionale, ma vec
chio un errore da corregge
re» Un metodo seguito anche 
dai socialisti per nnnovare i 
loro quadri Ed ora, con le 
candidature dei comunisti 
Donatella Turtura ai Trasporti, 
Altiero Grandi alla Funzione 
Pubblica Paolo Lucchesi e 
Luigi Agostini alla segreteria 
confederale è scoppiato il 
bubbone In margine le eie 
ziom alla Rat Mlrafion dove 
su 51 eletti delia Fiom 50 so 
no comunisti e uno solo socia 
lista «È emersa una grave 
contraddizione - ha detto il 
socialista Ceremlgna - fra la 
npresa del sindacalismo con
federale e un malessere inter
no ali organizzazione» dovu
to a scelte di dingentl compiu
te al di fuon di una program
mazione unitana della politica 
dei quadn secondo le indica
zioni dell ulumo congresso 
Così il comitato esecutivo di 
ien nei quale relatore è stato 
Rastrelli ha Individuato cin 

3uè regole vincolanti le can 
(dature dovranno essere va 

lutale anzitutto nelle segrete
rie, che stabiliranno il succes
sivo itinerario delle consulta 
zionl, compresa quella even
tuale delle rispettive compo
nenti politiche, gli organismi 
direttivi deputati alle decisioni 
finali saranno coinvolti anche 
nella fase di formazione della 
proposta, non saranno am
messi sbarramenti e veti su di 
ngenti in base alla loro appar 
tenenza politica, le nunioni di 
componente potranno anche 
essere aperte a chi non ne fa 
parte tranne che per il ncam 
bio dei dingenti Insomma un 
ndimensionamento del ruolo 
delle componenti sia per la 
scelta dei quadn che per le 
politiche 11 che non vuol dire 
scioglierle, ha detto Rastrelli 
•perché restano una ncchezza 
politica e culturale ma andare 
verso un processo evolutivo 
della democrazia interna del 
la Cgil- Intanto Ceremlgna af 
fermava che «quando sentono 
parlare di superamento delie 
correnti i socialisti entrano in 
libnlhìione, perché la mag 
gioraiua (comunista n d r ) si 
difende da sola* E va anche 

detto che I socialisti, come ha 
confermato Del Turco in una 
pausa dei lavon, non fanno 
«problemi sui nomi ma solo 
sul metodo seguito per indica
re le candidature* per le quali 
e e unanimità - ha detto Ra
strelli - fra i comunisti 

La discussione sulle com
ponenti, per la pnma volta af
frontata in un comitato esecu
tivo ha nel sottotondo il ne-
mergere dell etemo problema 
del rapporto fra sindacato e 
partiti che stando ad alcune 
indiscrezioni avrebbe attra
versato trasversalmente, dopo 
una sene di critiche sulla ge
stione politica della vicenda 
ricambi tutti gli interventi In 
particolare non tutti ì comuni
sti sarebbero d accordo su 
una proposta avanzata, pare, 
da alcuni di toro riparare al-
I esclusione (dovuta a una ca
renza di direzione politica) di 
candidati socialisti fra 1 dele 
gati Fiom eletti a Mirafiori in 
occasione del secondo turno 
riservato agli iscntti che eleg
gerà 23 delegati per ciascuna 
delle tre federazioni metal
meccaniche Fiom Firn Ullm 

Agnelli 
si compra 
la Peroni 

La Ifil (finanziaria del gruppo Agnelli), la Bsn (Gervals 
Danone) e la Peroni hanno raggiunto un intesa per la crea
zione di un «polo birraio» che controllerà li 41% della 
produzione nazionale La Wuhrer (Bsn) sarà fusa netta 
Peroni in cui confluirà anche il 10% della Sangemlnl Finan-
ziana (Bsn e Ifil) At termine dell operazione Bsn ed Ifil 
avranno una partecipazione del 25% del nuovo capitate 
della Peroni 

Contratto La discussione sulla propo
l i i i s ta di prolungare l'età del-

aruQIdnl l apprendistato fino a 29 
verso la anni c°ntinua,ma in s*ne* 
" • , "• rale, per quanto riguarda le 
COnClUSlOner questioni contrattuali, tra 

sindacati ed organizzazioni 
mmmmmammm^mmmmm artigiane SÌ dovrebbe CSM' 
re alla fase conclusiva lo ha dichiarato Ieri il segretario 
nazionale della Cisl Rino Caviglieli I nuovi contratti del-
1 artigianato riguardano circa un milione e mezzo di lavo
raton Buonuscita 
statali: 
norme 
confermate 

Malattie 
professionali, 

Eiù tempo per 
i denuncia 

Non cambia nulla per l i 
buonuscita degli statali La 
Corte Costituzionale ha ri
tenuto legittime le norme 
che limitano all'80% dello 
stipendio annuo la base dt 
calcolo delle indennità di 

••••••••••••••^•^•^•^•^•^ buonuscita erogata dall'En-
pas ai dipendenti statali, escludendo, inoltre, dal calcolo 
i indennità integrativa speciale 0a «contingenza» degli sta
tali) La Corte, però, riconoscendo che vi sono •sperequa
zioni sostanziali! tra diverse categorie di lavoratori ha Invi
tato il Parlamento a disciplinare in modo più omogeneo I 
trattamenti di quiescenza. 

Ci sarà più tempo per la de* 
nuncia delle malattie prò* 
fesslonali La Corte Costitu
zionale ha infatti dichiarato 
illegittime le norme sull'as
sicurazione obbligatoria 
contro gli Infortuni sul lavo-

" ro nella parte in cui si esclu
deva il diritto di ottenere 1 indenizzo da parte dell'Inali 
qualora la denuncia di malattia professionale fosse stata 
presentata oltre 1 termini fissati da una specifica tabella per 
ciascuna malattia Questi termini, ha dichiarato la Corte, 
non sempre possono essere rispettati, soprattutto in caso 
di malattie professionali a decorso insidioso e di difficile e 
lungo accertamento 

Forse 1 lavoratori dipenden
ti e i pensionati che, hanno 
redditi derivanti dal posses
so di immobili verranno 
esonerati dalla compilazio
ne del modello 740 II mini-
stro delle Finanze, Gava, ha 

• " " • Istituito una commissione 
che esaminerà la possibilità dr presentare soltanto il mo
dello «101» Diffìcilmente, dati i tempi stretti, tale ipotesi 
verrà tradotta in realtà già per le dichiarazioni dei redditi 
1987 

Dal primo marzo potrebbe
ro aumentare le tariffe po
stali inteme e per l'estero 11 
relativo provvedimento è 
infatti in corso di pubblica
zione sulla Gazzetta Ufficia
le Le lettere passeranno da 
600 a 650 lire (750 per Te* 

stero), le cartoline da 500 a 550 Rincori in vista anche per 
f pacchi postali 

Redditi, 
il 101 anche 

Eer chi 
a la casa? 

Poste, 
damano 
tariffe 
aumentate 

Gruppo Monti 
ceduto 
dall'Eni 
a Miraglio 

Le Confezioni Monti di 
Monlesilvano (Pescara) so
no slate vendute dall'Eni al 
gruppo Mirogho Una ces
sione giunta improvvisa 
mentre era in corso un con-
franto col sindacato sul tu-

, ,•"* ,*••"•™'•^ ,^•^• ,^•• turo dell'azienda tessile 
abruzzese «E incredibile il sindacato è stato scavalcato 
Non accettiamo un fatto compiuto che non ha alcuna 
giustificazione e creerà di certo problemi tra noi e l'Asap 
Eni», ha dichiarato Aldo Amoretti, segretario generale del
la Fìltea Cgil 

GILDO CAMPESATO 

4500 posti in pericolo 
Pesante crisi investe 
i cantieri navali 
L'In prevede tagli 
• • GENOVA Si profila un 
drastico ndimensionamento 
per la cantienstica pubblica 
eccedenze per oltre 4500 uni
t i su 16 mila addetti alle divi
sioni costruzioni mercantili e 
nparazionl navali figurano in 
un documento elaborato dai 
vertici della Fincantien, Iman 
ziana Iri del settore, e comuni 
cato al sindacati nel corso 
dell'ultima riunione del comi
tato pantetico consultivo pre 
visto dal protocollo Iri Le ec
cedenze - secondo i vertici 
della Fincantien - rappresen 
tano esuberanze strutturali 
per le quali si prevede il ncor 
so alla cassa integrazione 
straordinana senza meccani
smi di rotazione 

Il pesante ndimensiona-
mento colpisce gli stabilimen
ti per le costruzioni mercantili 
di Genova Sestrì Ponente, 
Monfalcone, Castellammare 
di Stabia Ancona Venezia e 
Livorno nonché i centn per le 
nparazioni navah di Genova 
(Òam e Ma) Napoli Taranto 
Trieste Palermo e Venezia 

Per affrontare in maniera 
«non traumatica» la gestione 
delle 4500 unità eccedenti la 
finanziaria pubblica sollecita 
una serie di provvedimenti 

quali I estensione al settore 
cantienstico del prepensiona
mento a 50 anni, iniziative di 
job creation con 1 intervento e 
la regia della Spi, la finanziaria 
dell Iri per la promozione e lo 
sviluppo industnale, processi 
di mobilità interaziendale e in
tergruppo misure di Incenti
vazione all'esodo 

La terapia d urto per la can-
tienstica mercantile è resa ne-
cessana secondo il docu
mento delia Rncantierì, da 
una cnsi di mercato ormai 
strutturale (nuovi ordini e can 
chi di lavoro sono scesi su mi
nimi stonci negli ultimi due 
anni) e dalle scelte operate in 
sede comunitaria che preve
dono un tetto ai contnbutl, 
uguali per tutti pan al 28% del 
costo del più efficiente cantie
re europeo, nel! ipotesi che 
tale valore corrisponda alla 
differenza rispetto ai prezzi 
medi praticati dal Fareast 

PRECISAZIONE 
Nel dare ien 1 annuncio del

la manifestazione contro la 
mafia organizzata dai sindaca
ti edili a Palermo per il 27 feb
braio per un banale refuso ti
pografico la Filca Cisl è scom
parsa dall elenco dei promo-
ton Ce ne scusiamo 

l ' U n i t à 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Progetti per 
17mila 
miliardi 
WB ROMA. Nel corso dell'In
dagine conoscitiva che la 
commissione Lavori pubblici 
del Senato sta svolgendo sulla 
prospettiva dell'autotrasporto 
merci In ordine alla scadenza 
del 1992 (mercato Interno 
Cee), Il presidente dell'Ente 
Ferrovie Usato ha Ieri risposto 
a numerosi quesiti sul proble
mi delle ferrovie Italiane, po
stigli da diversi senatori, tra I 
quali i comunisti Lucio liberti
ni, Giovanna Senesi, Maurizio 
Lotti e Lovrano Bisso. Ugato 
ha affermato che gli Incre
menti del traffico ferroviario, 
registratine! 1987, sono persi
no superiori a quelli del 1985, 
anno .particolarmente favore
vole. Il divario del Iranico fer
roviario italiano - conferma 
Ugato - rispetto ad altri paesi 
europei, In particolare la Oer-

Sianla e la Francia, dipende 
al latto che la nostra rete ri

sulta tecnicamente molto me
no avanzata perché è stata tra
dizionalmente privilegiata la 
relè autostradale. Per questo, 
secondo lui, diventa oggi es
senziale che le istituzioni cen
trali e locali esprimano final
mente scelte più precise in or
dine al ruolo che dovrà svol
gere la ferrovia nel sistema dei 
Trasporti. Per quanto concer
ne gli Investimenti, ha .precisa
to che, rispetto al fmanzla-
mfCLL00".60*?1 P*4 • circa 
27.800 miliardi, risultano ap
provati progetti per 20mlla mi
liardi, mentre la quota appal
tata e di circa I7.o00 miliardi. 

Dopo il raggiunto accordo La vertenza Alitalia 
Cobas-confederali a una possibile svolta 
a portata di mano la pace anche se restano 
nelle Ferrovie gli scioperi annunciati 

Bonaccia nei trasporti 
Più sereno il clima nel trasporto pubblico dopo il 
rinvio dello sciopero dei ferrovieri. I confederali 
sono disposti a una discussione. Voci di tradimen
to invece all'interno dei Cobas stessi. Rinviato di 
un giorno lo sciopero del compartimento di Roma. 
Fiumicino potrebbe annullare lo sciopero se le 
aperture della Intersind dovessero rivelarsi consi
stenti: oggi la verìfica. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • ROMA. Panorama più se
reno nel trasporto pubblico: 
la decisione del Cobas delle 
ferrovie di rinviare di un mese 
lo sciopero di 48 ore del mac
chinisti ha subito prodotto di
chiarazioni dlstentive negli 
ambienti sindacali confedera
li. ili confronto con I comitati 
del macchinisti dimostra - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
CglI - che quando si fa chia
rezza Insieme crescono le re
sponsabilità per tutti, a comin
ciare da quello del rappresen
tanti del comitati di base.. 
•Resta Inteso - ha proseguito 
De Carlini - che la ricerca sul

le forme di rappresentanza, di 
partecipazione, di democra
zia sindacale, deve essere svi
luppata da rutti i ferrovieri e 
da tutte le strutture sindacali, 
senza scomuniche preventi
ve». Analoghe, ma con qual
che prudenza In più, le dichia
razioni del segretario genera
le della Pil-Clsl, Gaetano Ar
conti: >ll rinvio è un segnale 
positivo che dimostra però 
che II travaglio apertosi all'in
terno del Cobas è destinato a 
durare a lungo. Il sindacato 
non può che prendere atto di 
questa realtà e operare per 
agevolare una soluzione ra

zionale di ripristino di normali 
rapporti tra sindacato e mac
chinisti. Sarebbe sbagliato, 
perché Illusorio, da parie no
stra offrire ulteriori margini di 
discussione nel merito dell'in
tesa raggiunta. È necessario 
Invece proseguire il confronto 
di metodo». 

Qualche spazio sul merito 
sembra Invece lasciarlo II se
gretario della Filt-Cgll, Mauro 
Moretti, che dice: •Verifichia
mo ora con la calma necessa
ria per trovare la soluzione sia 
sul merito delle richieste sia 
sul problemi di rappresentan
za. Su questi ultimi non chie
diamo allatto un notarile atto 
di scioglimento del coordina-
mento». 

Ma proprio mentre si alleg
geriscono i toni della polemi
ca tra confederazioni e Co
bas, si accende la battaglia in
tema ai macchinisti: la deci
sione morbida del leader na
zionale Gallori sarebbe conte
stata ora dai Cobas dissidenti 
di Milano, Torino e dei com
partimenti del Sud, che accu
sano Il coordinamento di aver 

svenduto la vertenza in cam
bio di vantaggi personali per i 
suoi capi. I •Cobas dei Cobas» 
parlano di Incontri segreti tra 
Gallori e I confederali nei qua
li gli sarebbe stato promesso 
un appoggio alle prossime 
elezioni regionali e un posto 
per Pozzo, sempre del coordi
namento, nella segreteria na
zionale della CglT trasporti. 
•Questo voltafaccia - dicono I 
dissidenti - non fermerà il 
coordinamento deciso ad un 
effettivo rilancio della catego
ria». 

Resta Invece, anche se rin
viato da domani sera a dome
nica sera alle 21, per le 24 ore 
successive, lo sciopero del 
personale di stazione del 
compartimento di Roma In
detto dai sindacati confedera
li e dalla Fisafs-Cisal per pro
testare contro il degrado degli 
impianti, la chiusura di tratti di 
linea e di stazioni, il peggiora
mento dei rapporti disciplinari 
e rivendicare la copertura de
gli organici. 

Per il trasporto aereo si trat
ta oggi un possibile annulla

mento dello sciopero di 24 
ore programmato per dome
nica dal personale di terra di 
Fiumicino. La sospensione 
della vertenza sarebbe possi
bile alla luce delle aperture di 
Intersind. •Verificheremo se 
sono reali - dice ancora De 
Carlini -. I lavoratori dopo 70 
ore di sciopero si aspettano 
soluzioni solide e apprezzabi
li». Lunedi, infatti, riprenderà 
ta trattativa per il personale di 
terra. 

Intanto però l'aeroporto di 
Fiumicino sarà bloccato il 6 e 
7 marzo prossimo per uno 
sciopero di otto ore per ogni 
turno indetto ieri dalle segre
terie comprensoriali e regio
nali di CglI, CU e Uil. Questa 
mattina alle 12, Invece, una 
delegazione di lavoratori del
l'aeroporto effettuerà un sit-in 
sotto la sede Rai di viale Maz
zini per chiedere un incontro 
ai dirigenti dell'azienda. 

Sciopero, da ultimo a Paler
mo, del personale dei rimor
chiatori della società Caspel, 
per protestare contro il licen
ziamento di tredici marittimi. 

ITALIANI & STRANIERI 

Università italiane «off-limits» 
per gli studenti esteri (poveri) 

• i Se l'obiettivo dell'Italia è 
quello di chiudere l'accesso ai 
nostri Atenei per gli studenti 
esteri, slamo prossimi al risul
tato. Una prova ulteriore è ve
nuta dal recente convegno or
ganizzato dall'Università «La 
Sapienza» e dall'ldlsu di Ro
ma. 

Non v'è dubbio che l'arric
chimento culturale, scientifi
co, professionale, degli stu
denti stranieri provenienti dal 
paesi più poveri, rappresenta 
uno del più significativi e du
raturi apporti che il nostro 
paese può dare a una politica 
di cooperazione allo sviluppo. 
Politica, peraltro, per la quale 
noi vantiamo giusti meriti In 
campo Intemazionale. Ma, 
quando ci si cala nella realtà, 
anche per gli studenti esteri, 
come per I rifugiati, per i co
siddetti «ni cumprà», o per gli 
immigrati extracomunitari, il 
nostro diventa un paese irrag
giungibile per chi ha bisogno 
di asilo; senza diritti per chi vi 
è entrato; di difficile accesso 
e permanenza per quelli che 
giungono per ragioni di stu
dio. 

Se II Parlamento non porrà 
fine, con una legge, all'attuale 
incertezza sullo status del di-
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ritti degli studenti esteri, le cir
colari ministeriali resteranno 
Il solo riferimento legale. 

La più recente di queste cir
colari, emanata dal ministero 
della Pubblica Istruzione, sta 
sollevando, a giusta ragione, 
un vero e proprio scandalo, 
non solamente fra gli Immi
grati stranieri e nemmeno sol
tanto nel mondo dell'Univer
sità e della scuola. Nessuno, 
in Italia, accetterebbe l'idea 
che l'accesso agli studi venga 
disciplinato per censo. Eppu
re per gli studenti esteri nel 
nostro paese, questa é diven
tata la norma. 

Se la deprecata circolare 
del ministero della Pubblica 
Istruzione non verrà tolta dalla 
circolazione, la conseguenza 
inevitabile sarà l'eliminazione 
degli studenti esteri dalle Uni
versità e dai Politecnici Italia
ni. Almeno per quegli studenti 
del Terzo mondo che non 
possono contare su una fami
glia tanto ricca da aprire al fi
glio, ogni anno, un conto In 
banca di almeno dieci milioni. 

Chi non ha questa somma 
depositata in un istituto ban
cario italiano, secondo la cir
colare, non può entrare in Ita
lia «per motivi di studio», Né 

chi, essendovi entrato, potrà 
ottenere il rinnovo del per
messo di soggiorno. 

Quale autorità politica ha 
deciso di emanare una norma 
cosi aberrante, e In aperta 
contrasto con tutte le procla
mate intenzioni di aluto allo 
sviluppo? 

È ben vero che non eslate 
una legge specifica in materia, 
Ma é ancora più vero che ac
canto alle norme del buon 
senso e al principi che hanno 
orientato il dibattito culturale 
e politico in Italia contro le 
tentazioni xenofobe, vi sono 
almeno due leggi che vengo
no violate senza considerare 
la Costituzione della nostra 
Repubblica, La prima riguarda 
gli orientamenti dell'Italia In 
materia di cooperatone inter
nazionale; la seconda i la leg
ge 943 che regola II lavoro 
part-time per gli studenti este
ri. 

Anche se vi sono altri com
plessi problemi, non v'è dub
bio che slamo In presenza di 
odiose manifestazioni d i 
ostracismo, per cui sarà utile 
che 1 ministri dell'Interno, de
gli Esteri, della Pubblica Istru
zione, offrano le garande 
chieste nel citato convegno 
all'Università di Roma, 

•ORSA DI MILANO 
WB MILANO. Mercato al ribasso dopo undici 
•edule positive (Tokyo ne ha dodici). Partico
larmente offerii I titoli di De Benedetti, I primi 
ad aver stimolato II mercato. L'assestamento 
comunque non A avvenuto In modo traumati
co (come al solilo): Il Mlb che alle undici era 
quasi alla pari fletteva alla line dello 0,79%. 
Scambi tempre alti. Ancora In recupero I tito
li di Oardini, elfetto si dice del -via Ubera» 
dato dal governo a una trattativa con l'Eni-

chem (che per Montedison potrebbe essere 
una via di risanamento... vecchio stile, col 
soldi pubblici). Deboli anche le Rai (-1,18*) 
e in genere i valori di Agnelli. L'assestamento 
era atteso, ma le flessioni sono ridotte. I titoli 
di »Re Carlo» che ovviamente risentono delia 
ambigua vicenda belga, presentano anda
menti discordi: le Clr resistono, le Olivetti 
flettono (-1,3*), le Perugina recuperano 
qualcosa (+0.9*) cedono le Bulloni (-2,5%). 

In flessione gli assicurativi: le Ras perdono II 
2,5*. le Onerali il 2X e le Sai di Ugrestl 11 
2,3%. Oli altri titoli In battuta come Acqua 
Marcia migliorano ancom dell'8.2* mentre 
le Cementlr perdono il 2,111. L'assemblea 
della .famiglia. Ferruzzl ha deciso di richie
dere la quotazione alla Borsa, L» Consob 
stringerà un po' i freni alle commissionarle. 
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16.46 
0.81 

1.60 

-fio 
' Ì 6 3 
- 1 . 3 9 

— 14,09 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAH R P 

DEL FAVERO 
GRA&SÌTTO 
iNV 1MM ÉA 
INV IMM R P 

7.630 
4.020 

3 4*0 
7.390 
4.710 

2.360 
4.080 

10380 

— — 

- 0 . 2 0 
0.60 

131 
-1 .27 
-1 .88 

- 0 84 
6.28 
0.00 

_ — 

IMM METANOP 

RISANAM HP 

RISANAMENTO 
VIANINI 

VIANINl INO 

VIANINI LAV 

VlANIfil RÌ 

• N C C A W C H B 

AGRITAUA 0 

ATVAIA 

ATURIA RISP 

DÀNÌELÌ E C 

DANIELI RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA' 

FRANCO TOSI 

GAARDINt 

GILARD R P 

INO. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHl RI P 

N PIGNONE 

OUVETTt OR 

OUVETTt PR 

OUVETTI RP N 

1.046 

10.890 

13.800 

2.900 

1.140 

2.741 

2.800 

-1 ,14 

- 0 . 0 9 

- 0 . 3 7 

2.11 

0.44 

- 0 . 6 1 

7.69 

A U T O M O B I L . 

2,296 

" • M 
660 

3.960 

2.660 

6.000 

3,000 

10.999 

8.746 

6.648 

8.498 

1.630 

14.600 

13.100 

6 2 0 0 

1.380 

2.389 

2.848 

1.403 

2.406 

2.960 

4.380 

8.710 

6.384 

6.148 

PININFARINA PI PO 8.700 

PININFARINA 

RODHIGUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILO 8FA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEOSPA 

NECCHl RI W 

SAIPEM WAR 

WESTiNGHOUS 

WORTHINGTON 

8.000 

9.940 

8.100 

6.400 

2.383 

2.810 

3.448 

3.600 

2.645 

2.120 

1.160 

918 

6,680 

BB 

220 

30.600 

1.249 

- 0 . 2 2 

• 3* 
46.67 

3.96 

1.69 

1.12 

- 0 . 6 8 

1.84 

- 1 . 1 8 

-1.B4 

- 1 . 1 8 

- 1 . 2 1 

1.39 

0.00 

0.0Q 

• 2 . 4 7 

- 1 , 6 1 

- 0 . 8 6 

- 0 . 6 0 

1.48 

3.61 

- 0 . 2 3 

- 1 . 3 0 

- 1 . 3 9 

- 0 . 0 4 

0.68 

0.66 

1.43 

0.99 

0.93 

- 1 . 0 6 

0.40 

- 1 . 5 7 

0.00 

- 2 . 1 2 

0.00 

- 2 . 1 3 

0.44 

- 0 .35 

-12 .00 

2.33 

0.00 

- 0 . 0 8 

M INERARIE M E T A U U R O K H I 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALU 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.B60 

201 

6B6 

8 2 6 0 

6.300 

— 3.038 

8.060 

— 

- 0 . 7 7 

-4 .74 

7.87 

- 7 . 1 8 

- 6 . 1 9 

™ 

0.17 

1.26 

_ 
T E S H U 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELÌOLONÀ 
FISAC 
FISAC" Ri PÒ 
UNIP 600 
UNtF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10.200 
6.810 
6.976 

—-2.250 
3.800 
4,200 
1.665 
1.610 

26.070 
4.09B 
3,499 
4.149 
2.494 
6.240 
6.740 
3.B60 

- 1 . 9 2 
1.7* 

-0 .42 

— 0.00 
0 0 0 

2.31 
0.90 
0.63 
0.23 

- 0 . 0 5 
-1 .44 
- 0 02 
- 1 . 6 2 

" "Ò.97 
- 2 30 

2.11 

D I V E R B I 
DE FERRARI 

DE FERRARI RP 
CIGAH6TEL5 " 
CJGA RI NC 
C O N A C O TOB "™ 
JrOaV'HDTET 

4.840 
2.060 
3,490 
1.600 

-0.B2 
2 46 

- 1 . 9 9 
&T39 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AMEFIN. 91CV6,6% 
BENETTON B6/W 6.6% 
BIND-OE MEO 64 CV 14% 
Bir4D-ÓEMED90CV 12% 
BUITONI-61/Òè CV 13% 

CAFFARO 81/80 CV 13% 
CENTROBBINDÀ-91 . 6 % " ~ 
CIR-B6/92CV 10% 

EFIB-8BIFITALIACV 
EFIB-66PVAlfcU7K 
EFl6-META8èCV1&.5% 
EFI8-SAIPEM CV 10,6% ' 
EFlB-WrJÉCtHI 7% 

ERIDANIA»e8 CV 10.76% 
EUR0M0BIL-84CV 12% 
EUR0MO6IL-B6CVl6% 
F E R R U 2 Z I A F 8 2 C V 7 % " 

GEMINA-85/90CVtì% 
G E N É R M i é 8 6 V i 2 % 
GEROLIMICH-81 cV'13% 
GILARDINI-91 CV 13,6%' 
GIM-e5/9)CVÒ,75% 
GIM-&0/93 CV 6,6% 
IMI-CIRB&/91IND 
IMI-UNICEM84 14% 
INIZMETA-B6-93CV7» 
IRI-AERITW88/83 9% 
IRI-AUTW 84/90IND 

IRI-BROMA8* 13% 

Contm. 

93,94 

_ 166,00 
116,75 

_ — Ì 11,40 

106,00 
102,10 
64.90 
88.66 
97.90 
86,68 

101.00 

_ 97,00 
82,60 

_ 

Twin. 

93.60 

— 165,00 
118.00 

— — 110,00 

106,55 

— "84.W 

_ 97,70 
87,16 

100.90 

— 97.66 
82,30 

— 16*8,66 6*5,00 
161.90 

— 109,26 
82.60 

188.60 
114.40 
82.00 

444,86 
168,66 

— 

101,90 

— 108,66 
82,28 

— — 62.06 
114,50 

— — IRI.COMITB7 13% — ~ 

IBI-CREDIT 87 13% 
I R I S . S P I R I T Ó a a I N D 

IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STETW 84/89 INO 
IRI-STET W 84/91 IND 

IRI-STETW 89/90 9% 
IRI-STETW 86/90 1 0 » 
.TALGAS-82/88CV 14%" 
MAfiNMARfiSCVilK 
MBMECU 

MEDiOB-IUITONICUSK 
MEDtOB-CIRfliSf.C7% 
MEDrOB-FISBE 18 CV 7% 
MeD(Ofl-FT05l97CVTK ' 
MEDI0B-ITAICEMCV7% 
MEDIOBITAlGflScvéK 

MEDkOfi-MAft!OnoW7% 
MEblOB-METAN93eU7% 
MEDKM-PIR M CV «,&% 
MEDI06-5ABAUDRIS7% 
ME5IOB-SIP6SCV7K 
MEDÌOB-SlPBICS/1% 
MeDIOB-sNIAfIBflEBK 
MEDIOB-SNIATEeeV7% 
MEDIOB-SPlB 66 CV 7% " ~ 
MEDKW-UNICEM CV 7% " 

MERLONI B7/91CV 7% 
MMCV 
MONTEB 5f LM-META 16K 

oev oLCESe-eB/S4CV7% 
OSSlGENO-BI/fi. CV 13% 

PERCV 
PIRELLI 5PA-CV 3.75% 

PlRELU-tSCVB,76% 
BINA5CEHTE-8BCVB.BK 
SAFf A-B7/97 CV B,S% 
BELM-BO/93 CV 7 » 
SILOSGE-87/92CV7K 
SMI MET-flSCV 16,26% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
5 A 5 I B . B G / 8 9 C V 12% 
S0PAF«8/91CVB?Ì 
SdPAP-B6-92CV7% 
STSIP2 
STETe3;BSSTA3IND 

ZUCCHI 88/93 CV 9% 

— 100,70 
120,00 
143,00 
144,50 

102,00 
116.00 

... 
— 

228,00 
BB.OO 
9B,BO 
78,90 

145.00 
B2.25 

110,80 
BB.10 
B8,26 
B6.00 
81.16 
84.40 

10656 
9 4 » 
78,85 
6S.60 

IS0.60 

86,50 
• » . 

B5.00 

— 64,06 
351.60 

B3.00 

136.66 

1.3,66 
55,06 
83,20 
•7 ,40 

sa. to 
11560 

— — 8B.56 

— 105,06 

64,30 

— — _ _ — 101,00 
115.75 

__ 
— 

298,00 
^ 7 . o o 

— "7B1Ì5 

"BT56" 

T C J 5 
"BB.66 

81.30 

_ 

— 

— 
— 

74T7J0 

T 3 T E 0 

mro 

~9T30 
"Vl6,40 

— — ai.56 

— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFCMMAT1VII 

ISrUNMILAHIiìit 
IST MIL l l : * 5 m c ^ 

« . 0 0 W -

a.<3oia.si( 

m inwwiiB— 
BUONI SIIUS A 10MH~ 

STGCM, t S. PUD. 

f i M p m msPTi i r -

CB. BOM»C»IOrO~ 
CHM VLASI i,»imi--

TtKNtCDMP T 7 7 -
TIBUHIIJI» i r f — 

avuToun — 
wy. UUINU v v m 

7r3 

^ 
M|5 

OBBUQAZIONI 
Titoto 

MEDOFIDISOPT. 13% 

AZ. AUT. F.6. 63-90 INO 

AZ. AUT. F.S.63-90 2-IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.6, 88-82 INO 

AZ. AUT. F.S. 89-95 2* INO 

AZ. AUT. F,S, 65-00 3'IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 16% 

CREDIOP 030-03* 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-82 2* 

ENEL 84-92 3" 

ENEL 86-96 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI * 8IDER 62-88 INO 

(RI - STET 10% EX W 

tari 

104,30 

103,76 

103,00 

106,00 

106,60 

102,16 

101.80 

191,00 

185,26 

87,80 

79,80 

105.40 

107,80 
103,70 

107.30 

106,10 

107,40 

103.00 

102.00 

103,80 

96,86 

Prue, 

104.30 

103,60 

103.70 

104,10 

103,70 

102,05 

102,00 

191,00 

186,25 

87,60 

78,80 

108,40 

107,10 

103,50 

107,10 

108,70 

107.30 

102.70 

102,16 
103.96 

86.95 

«iiiiiiiiiiiiiiiiiaiiiat 

a 8 0 0 7 -
!28 .7«ra Ì7 ,308 

11.BKCli.00O 

9007=^ 
a.7M— 

20,500); 1300 

DOLLAROUSA 
MARCO t l D i t i O 
FRANCO fSANCÉJÉ 
FlMlNÒ OLANDÉSE 
FRANCO BUCA 
èTÉSUNAINOUSt 

StERUNAlRukNblSt 
CORONA DANÉSI 
DRACMA GRECA ' 
ECU 
hOliARÒCANAbESf 

V E N O I A P P O N H E 

FRANCO SVIZZERO 

8CEUJN0AÙSTRIAC6 
CORONA NORVEOESf 
CORONA SVEDESI 
MARCÒ FINLANDÉSI 
tSCUOOFORtÓÒHÉSl 

H S A A Ì * A 6 N O L A 
DOLLARO AUSTRAL 

l iè t .M 
736.48 
2.7,76 
656.136 

35,24 

2262,875 
.882.18 " 
192,9 

6.2 i " 
1621.73 

888,86 
9.892 

496,476 
104,549 

198.66 
208,13 
368,63» 

8.896 

10,831 

tie,76 " 

Ì247 .T 
738,63 
217,74 
B58.4 

36,247 

2203,128 
1962:45 
192,93 

9,208 
1523,06 

884.826 
8,68 

896.39 
104,83 
195,8 
207,27 
304.496 

9,011 

10,943 
894,25 

ORO E MONETE 
Dativo 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO VER KG, 
STERUNA V.t 
StlAUNA H.C. (A. '731 
STERLINA H.C. (P,'731 

MARENGO ITALIANO' 
MARENfiO BELGA 

17.600 
269.950 
128.000 
130.000 
128.000 

103.000 
99.000 

ilillililIlillilllllllGII'::;] 
MERCATO RISTRETTO 

THoto 
BCA SUBALP 
BCAA6RMAN 
BRiANTEA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 

r. C O M M . iNb. 

P. BRESCIA 

P. INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 

P. MILANO 
P.NOVARA 

LOMBARDA 
FROV. NAPOLI 

B. PERUGIA 
FRIULI A V A 

UUOIUKMW 
B.ZOO 

94.700 
13.950 

7.660 
18.4U0 
15.950 
17.800 

6.689 

10.160 
17.616 

B.4AO 
16.656 
I B . 6 0 0 

7.766 
b.200 
6.190 
1.020 

_ 
BPE -
BIGAA -
BIEFFE 
CITIBANK IT 

CftCO.TWÈST 
FINANCE 
FINANCE PRIV. 

ITAL INCEN6 
VALTELLIH. 

B. LUINO AXA 
TBAA 
PCIAA 
TERME B00NANC0 
ZEROWATT 

3,300 

B.S20 
25.010 
12.&S0 

15.260 

i 

— —. 
1,466 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
6TP-3FB90 
B T M A 6 M . 6 , 6 % 
BTP-IAPBB12% 
BTP-1AP90 1 1 * 
BTP-1AP90 9.15% 
BTP-1FBB9 IZ.BW 
BT*-1FBS012.8% 
BTP-1FB92 
BTP-1GEB913,8% 
ITP-IflEBOlJ.BK" 

BTP-1QN909.1S% 
BTP-1GNBZB.15* 
BTP-1LG68 12.BK 
BTP-1LGM 1 S : B % 
BTP-1LG92 10,5% 
BTP-1MG8B 12,28% 
BTP-1M0fla 10.8% 
BTP-IMQWIO.SK 
BTP-1MZB8 12% 
BTP-1MZ69 12,6% 
6T1MMZ90 12.BK 
BTP-1MZ91 12.5% 
BTP-1NVBB 12,5% 
BTP-INVHB.25% 

B1T-2MG96 
BTP-AGSO 
BTP-APflZ 
BTP-DCBO ' 
•TP-GE92 
BTF-LG96 
BTP-MG92 
fcTP-MJflfl 

CCTECU 82 /8913% 
CCTECU 62/89 14% 
CCT ECU 83/9011,5% 

CCTECU 84/9216:5% 

CCT ECU 56/93 9,75% 

CCT1BFB91 IND 

CCT-1BMZ91 IND 
CCT-18ST63CVWD 
CCT-19AG93 

CcT-AOUIND 
CCT-AG9KN0 

CCT-AG9B 
CCT-Af 68 INO 

CCTAP92 
CCT-AP95 IND 

CCT-DC96IND 
CCT-DCB1 IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 
CcttNlAGBftlND 

CCT-FR8BIND 

CCT-FB97 IND 
CcT-6E96BA12,S% 
CCT-GE&OBB ,! .&% 
CCT-GEM USL 12.5% 

cCT-CE&211% 
CCT-GE96 

CCT-0EB7 IND 
CCT-6N8BIN6 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN95 INO 
CCT-GNS5 INO 
CCT-INAM6E8912.6% 

cCT-L6s6IH0 
CCT-LU91 IND 

CCT-L696 
CCT-M68B INO 

CCT-MG-M 
CCT-M695 INO 
CCT-MG9B 
CCT-MZ86 INO 
CCT-MZ91IHD 

CCT-NV90 INO 

CCT.StB8EMST83IND 

LUI-bI»blNU 

Chiù». 
BT.6S 
99.86 

102,65 
103.45 
97.15 

" 103,20" 
108,40 
66,10 

102,40 
104,30 

97,78 
98,65 

161.06 
100.10 
100.10 
100,55 
161,00 

" 161.26 
100,00 
103,08 

'" 164,88 ' 
108,00 

" 161.98 
96.70 

101.06 

97,76 

98,00 
91.OS 
9B.50 
89,48 
96,00 

- 47;7S 

98,66 

168.86 
168,86 

169.60 
169,16 

' 166,60 
98,80 

99,76 

96,05 
9B.BB 
98.20 
92.00 

99.98 
101,45 

B4.9B 
99.95 

94,66 
98,26 

102.95 
101,00 

162.36 
1 94.60 

101,00 
101,26 

99,60 

" 67.10 
1 163,80 

163.40 
103.60 

' 100,86 
96,65 

97,00 
100.40 
163,66 
93.60 
96.45 

102,20 

99,95 

98.25' 
96,40 

11 160.26 

98.80 
93,68 
96.10 

166,66 
162.68 

99.40 

BB.OO 
K . 7 0 

161.26 

aa.au 

HB,a» 

V * . % 
0.05 
0.00 
0.00 
0 6 0 
0.00 

- 0 , 0 » 
0.08 
0.00 
0,10 

- 0 . 0 8 
-OMO 

D.2B 
0.05 
6.06 

- 0 : i 5 
- 0 . 1 0 

0.06 
0.08 
0.20 
0.10 
0.05 

- 0 . 0 6 
0.00 
0.66 
6.16 

-0.Q6 
-0 .15 

0,41 
" ^ t r e f 

0.60 
O.oo 

- 0 , 0 6 
6,36 
0.00 
0.21 
0.00 

Ò.31 

- 0 . 2 8 
-0.19" 
- 0 . 3 7 

0.46 
"0.68 

M I 

0.00 
-0 .3B 

6.60 
0.00 
0.2B 

0,00 
0.28 

6.3B 
0.26 
0.00 

-0 .1B 
0.10 
0.10 
0.00 

- 0 . 1 1 
0.05 

0.00 
0.16 
0.28 

-0 .24 

0.60 
0.10 
0:00 

-0 .0B 
0.10 

0.15 
0.00 
0.00 

- M i 

- 0 . 0 8 
0.08 

0.68 
0.08 

- 0 .05 
- 0 . 6 8 

0.26 
0.10 

0.10 
6.15 
0.00 
0.18 
0.10 
0.15 
O.OS 
0,00 
0:05 
0.00 
0,05 

- 0 .05 

D I O 
6:31 
0.18 
6.00 
OM 

0.00 

S*'! 0,00 

o!w 
P.Oq 

FONDI D'INVESTIMENTO 

OESTIRAi 101 

IMKAPITAL (Al 

IMIRfND 101 

fONOERSEL IBI 

ARCA S I IBI 

ARCA m 101IX 

FRIMICAFITALIAI 

ntlMERENO IR) 

CRIMCCASH 10I " 

F. PROFEISIONAUIAI 

OENCRCOMITIS) 
INTER» AZIONARIO IAI 

INTERI. OBBLIGAI 101 

INTER». RENDITA IO) 

NÒnCFONOOIOI 

EUROANDROMEOA IBI 

EURO-ANTARES (01 

EURO-VEGA101 

FIORINO W 

VERDE « 1 

i t .no 
21.111 

i4.au 
23.0OO 

17.I4J 

i i .ooa 

' S I . Ì 3 I 

'"1B.I2D 
I 1 . i l » 

'" J4.t«« 
,",*6:.'«,ir 

1S.UB 
13.10J 

1 4 . 0 U 

__J!£_ 
14.BB2 

12.440 
I O , » » 

30,«»4 

10.401 

U H » 
t1.B4> 
14.KW 
1J.»»0 
1>.7«l 
l i t e * 

"nm "\tm 
TTW 

14 4 M 

I I , t i * 
"TSlóì 

13.B5J 

I4.0BO 

"TTSH 
•u:m 
wm io.»»» 
9 o . m 
10.»I 

11.338 

"1S.13B 

MULTIRAS IBI 

FONDICRI1101 

FONPATTIVQ IBI 

11.»» 
H.Q30 
1I.4»> 
10.70. 

T53W 
BFORasCOIOI 
WMONTEdtt l " 
FONOINVE3T 1 IO) iK 

FONOINVEStilBl ' 

14.068 
' lièti 
» 341 

IO»33 

-rms 

NACnACAPIIATJAr 
HAORAREMoiar 
tebbltOteTTE «sr 

"ItWV 

UÀ» 
WlTAlOEteUBl 1B.47Ò" 
«isf.itAJ.iA BiuNC. tal i a~3TT 
R I » . ITALIA REOOITO101 1 3 1 W 

RiwbirlTiòi 
FONOO CENTRALE IB) 
BNRiNOIFONOOIBI 
BNMULTIFONOOIQI 

11.030" 
13.171 

t À M A L f t f l S l 
CASH M. FUND H i " 

IO.B70 

~ìTno~ 

CORONA FtRREA i l 
CAWTALCREblfW 

~rmr 

BENDICREOIT 10) 
6ESTIELU M101 

Ottt l tLLE'BlB)" 
tLWOMOa.RE Cf IBI 

10.641 
"13oT 
TB5T 

EFTASOND'Idr 

. ns;— 
NOROCAFITACIBT" 

-TtoJT-
"' ». iJó" 

IMI 2000 IO) 

«POBENO loF 
GEPOREINVESTÌÌ 

TilìT 

OENERCOMIT RENO. 101 Eg" 
FONDO AMERICA li 

B .S» 
i q a a o 

FONDlMPIBOOto) 1 l 0 » ì ~ 

FONDO COM.YURIS»I5 lai I K f 
CtttlrlÀLt'REObltOIÒ) W.W 
SALVAPANAIOIB) . . 3 B . 
ARCA 27 |A)"" smr 
RotóMik tal 
PRIMEaut lA l 

»-.ra"' 
FRIMECLUÉIOI 

t w 
M0Nty:tiMei6l~ 10.0U 

toH6M6B. RtDtnar 
CENTRALE C A P l A T 

TÌIWi! 
•wm 
TS1»T 
TfJfS 
T I M I 
TfoTT 
13.07» 

I T I Ì l T 
10.12 

D3M 
TTO7 

D..14 
B.404 

10BB4 

"TOT 

rm 
•ÌTOST 
~UTf 

6630 
"TOT 
TOW 
1Q.2U 

T83IT 
TTBH 
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Luigi Deserti 

Al Credito Romagnolo 
il presidente 
non cede a De Benedetti 

MAURO CURATI 
M BOL.OONA, Il prossimo 29 
aprile, all'assemblea annuale 
degli azionisi! del Credilo ro
magnolo O seconda banca 
privala italiana per mezzi am
ministrati e la prima per risul
tati) ci saranno venti di guerra. 
Due le posizioni contrappc
sici quella .soffice, legata al
l'attuale presidente cav. Luigi 
Deserti, che vede tra I suol al
leali anche II gruppo Fiat, e 
quella dura schierala dietro I 
vessilli di Curio De Benedetti. 
Uno scontro nleni'allallo 
morbido, che ha gli mostrato 
tulle la sua -splgoloslià., pri
ma con la richiesta dell'Inge
gnere di non nominare un so
stituto dopo la morte dell'ex 
presidente Santini (lo sostituì 
appunto Deserti) poi racco
gliendo una specie di sindaca
to Interno al Cda ami-Deserti 
e annunciando che, In caso di 
vittoria, Il sostituto gradito al
l'Olivelli e alleali sarebbe sta
to Francesco Blgnardl (attuale 
presidente del Fondo di ga
ranzia Interbancario). 

Cavaller Deserti - chiedia
mo - perché De Benedetti ha 
sfiducia In lei? 

•È una sfiducia non giustifi
cata perche la mia nomina • 
presidente del Rolo risponde
va ad un'esigenza di legge e 
non ad un atlo di ostimi. Ora 
come presidente intendo ri
spondere a tutti gli azionisti, 
senza schierarmi o Interpreta
re nessun gruppo. L'unica mia 
preoccupazione è la banca-. 

Però la candidatura Blgnar
dl, annunciata due mesi prima 
dell'assemblea del soci, è un 
atlo di sfiducia, no? 

•lo rimango In attesa di co
noscere Il pensiero dei 27.500 
azionisti. Do Benedetti con II 
suo gruppo è ancora lontano 
da quel 30% di azioni che ha 
annuncialo di possedere, E 
poi, anche se fosse, che cosa 
pensa l'altro 70%? Speriamo 
che si ritorni a fare un discor
so di armonia e di Intesa, nel
l'Interesse della banca. Non 
mi stanno bene I confluii di 
potere*. 

Cioè non le place lo stile 
dell'Ingegnere? 

•Non lo dico lo, lo dice lei. 

Rilevo però che qui si parla di 
posti e di chi deve comanda
re. lo preferisco parlare del
l'avvenire della banca, del 
'92, della ricerca di accor
di,.... 

Va bene cavaliere: ma qua! 
è II pensiero che vi differenzia 
Ira un gruppo e l'altro? 

•Noi pensiamo che II Rolo è 
una banca nazionale la quale 
guarda olire le frontiere, ma 
mantenendo le sue radici nel
la nostra realti regionale 

SI, ma lo scontro In cosa 
consiste? 

•Consiste in questo: c'è chi 
ha un pacchetto di minoranza 
e vuole arrivare, a quanto ab
biamo potuto sentire, ad ave
re il controllo totale della ban
ca*. 

Un controllo totale per fare 
cosa? 

•Evidentemente per gestire 
quel grande patrimonio che è 
il Rolo; un patrimonio d'Im
magine, di management, di 
struttura...». 

Ma De Benedetti che se ne 
fa dell'Immagine. Lui gli pos
siede partecipazioni un po' 
dappertutto. Forse vuole riu
sare la banca all'interno del 
suo vastissimo gruppo? 

•Cosa posso aggiungere a 
quello che lei ha detto? Rilevo 
solo che questa contrapposi
zione reca danno al Rolo e 
che una pane degli azionisti si 
sentirebbe poco soddisfatta». 

Scavalcati? 
•No, non considerati e que

sto bisognerebbe evitarlo.. 
Come? 
•Trovando un'intesa, realiz

zando quel progetto che stava 
a cuore al compianto prof. 
Santini che non voleva nessu
na prevalenza di un gruppo ri
spetto ad un altro». 

De Benedetti, però, si d i da 
fare, manda lettere ai soci, 
cerca alleanze un po' dapper
tutto. Voi Invece niente. Per
ché? 

•Mancano ancora due mesi 
all'assemblea, non credo ala 
tulio deciso». 

Ma il 29 aprile sari guerra o 
si (roveri un'Intesa? 

•Dipende da quanto acca
drà in questi due mesi». 

La società-cassaforte L'assemblea della famiglia, 
del gruppo di Gardini presenti i quattro fratelli, 
aveva rilevato decide la costituzione 
la Meta della Montedison di un'accomandita semplice 

La Ferruzzi va in Borsa 
H piano Cuccia in fase operativa 
I fratelli Ferruzzi hanno deliberato di chiedere la 
quotazione ufficiale in Borsa della società di fami-

fjlia, la Ferruzzi Finanziaria, che conta su un capita-
e sociale di 460 miliardi. Entra cosi nella fase 

operativa il piano predisposto da Enrico Cuccia 
per riorganizzare il gruppo assicurando alla fami
glia il controllo e contemporaneamente riducendo 
I immensa mole di debiti. 

DARIO VENEOONI 

am MILANO li riordino del 
gruppo Ferruzzi-Montedison, 
pensato nelle discrete stanze 
di Mediobanca, è approdato 
alla fase operativa, len si è riu
nita l'assemblea della Ferruzzi 
Finanziaria - la società desti
nata a rilevare la Meta dalla 
Montedison e a divenire il ve
ro cuore amministrativo-ope-
ratlvo del gruppo - per delibe
rare sulla richiesta di ammis
sione alla quotazione In Borsa 
e sulla conferma dell'Incarico 
della revisione contabile e 
della cenllìcazione del bilan
cio alla Price Waterhouse. Un 
atto dovuto, per il successo 
dell'intera strategia di norga-
nizzazlone. in cambio della 
Meta, infatti, la Ferruzzi Finan
ziaria cederà alla Montedison 
non denaro ma azioni pro
prie, che saranno poi olferie 
In opzione agli azionisti della 
stessa Montedison: cosa que
sta che ha un senso solo nel 
caso di un titolo quotato In 
Borsa e quindi ulteriormente 
negoziabile. 

Ma non si pensi, nel caso 
della Ferruzzi, a un'assemblea 
di massa, come per esemplo 
quella della Montedison, che 
vede sempre la partecipazio
ne di centinaia di persone in 
rappresentanza dei circa cen

tomila azionisti. 
CU azionisti della Ferruzzi 

Finanziaria, infatti, sono a (ut-
l'oggi solo quattro; Arturo 
Ferruzzi, il presidente, che de
tiene Il 31% del capitale, e le 
sorelle Franca, Idina e Ales
sandra Ferruzzi con il 23% cia
scuna. E Ieri manina, a Palaz
zo Pompili, sede della società 
ravennate, non c'erano nep
pure tutti, come si deduce dal 
comunicato ufficiale, che par
la di presenza dell'intero capi
tale, •fisicamente o per dele
ga». Di certo mancava anche 
il consigliere delegato Raul 
Gardini, manto di Idina, negli 
Siati Uniti per le assemblee 
delle società americane del 
gruppo Montedison. Né si sa 
se erano presenti gli altri due 
consiglieri delegati, Vittorio 
Giuliani Ricci (marito di Fran
ca) e Carlo Sema (promesso 
sposo di Alessandra). Né infi
ne i stato detto alcunché sul
lo svolgimento della riunione, 
su eventuali interventi o di
chiarazioni di voto. Per una 
volta ancora I Ferruzzi hanno 
trattalo la cosa come un affare 
privato, di lamella, da risolve
re possibilmente senza inter
ferenze esteme. Cosa che ov
viamente t nel loro pieno di

ritto ma che contrasta In qual
che modo con le esigenze di 
trasparenza e di chiarezza a 
più riprese manifestate in que
sti giorni turbolenti. 

Tanto che qualcuno già 
avanza il sospetto che ci pos
sa persino essere qualche no
ta stonata nel coro della fami
glia, e che qualcuno degli 
azionisti (Franca?) guardi a 
questa fase come all'occasio
ne buona per uno sgancia
mento, magari anche solo 
parziale. Certo queste sono Il
lazioni per ora non conferma
le da null'altro che da un ec
cessivo velo di mistero avvol
to attorno alla vicenda. Ma 
per una eventuale contropro
va non bisognerà attendere 
molto: il 23 marzo i Ferruzzi 
torneranno a ritrovarsi da soli, 
per decidere in assemblea 
straordinaria per modificare 
lo statuto (si tratta di renderlo 
omogeneo con quello della 
Meta, in modo da giustificare 
l'assorbimento) dopo di che 
alle assemblee della Ferruzzi 
Finanziaria, società quotata in 
Borsa, si dovrà necessaria
mente dare più pubblicità. 

Loro, i quattro fratelli - o 
comunque quelli che reste
ranno - per decidere con co
modo e discrezione le loro 
strategie familiari si saranno a 
quel punto costituiti un'altra 
società, una accomandita per 
azioni, sul modello di Pirelli, 
Agnelli, Orlando e di altre 
grandi e meno grandi lamiglle 
imprenditoriali. L'accomandi
ta avrà il controllo della Fer
ruzzi Finanziaria che a sua vol
ta controllerà a cascala la 
Montedison, l'Eridanla e le al
tre società del gruppo. 

Il finanziere risponde ai franco-belgi che dicevano di avere il 52% 
Il ruolo della Lazard in questa fase 

De Benedetti rilancia: «Ho il 45% 
Dopo l'annuncio del gruppo franco-belga («Abbia
mo una maggioranza del 52%»). nel feuilleton della 
Soclété Generale de Belgique la parola è tornata a 
De Benedetti. Il finanziere italiano ha fatto sapere 
di aver raggiunto il 45% e che ha deciso di raddop
piare il prezzo dell'Opa. Lo scontro, Insomma, 
continua e intanto, alla Borsa di Bruxelles, i titoli 
Sgb «impazziscono». 

PAI NOSTWO CORRISIONDtNTe 

_ PA0L0 80UMN( 
M i BRUXELLES. S'ode a de* 
sira uno squillo di tromba, a 
sinistra risponde uno squillo. 
L'altro giorno 11 gruppo fran
co-belga aveva dichiarato di 
aver chiuso la partita per il 
controllo della Società Gene
rale 52 a 43? Ieri, puntuale co
me Il colpo di scena giornalie
ro delle telenovelas america
ne. è arnvata la risposta di De 
Benedetti l'ingegnere ha latto 
sapere 1) che al suo 43% si è 
aggiunto un altro 2% portato 
dai soliti gruppi «amici» (e 
sempre sconosciuti); 2) che la 
Cerna, la società francese che 
agisce per suo conto, ha deci

so di modificare I termini del
l'offerta pubblica d'acquisto 
lanciata due settimane fa. Il 
prezzo passa da 4.000 a 8 000 
franchi belgi e l'offerta viene 
ridotta dal 15% al 7% del capi
tale. Prezzo raddoppialo, in
somma, per una quantità di 
azioni più che dimezzata: or-
mal la corsa al controllo della 
Sgb sta diventando un gioco 
al rilancio degno di pokeristi 
professionali; chissà se nessu
no riuscirà mai, un giorno, a 
fare il conto delle quantità di 
denaro che si sono «bruciate* 
nel giro di poche settimane. 
D'altronde l'aggiustamento 

dell'Opa ha una sua logica, 
per cosi dire, di mercato. Alla 
Borsa di Bruxelles, ieri, i titoli 
della Sgb avevano fatto regi
strare l'ennesimo record: 
7.010 franchi belgi, con 
un'impennata che aveva con
vinto il comitato di Borsa, A un 
certo punto, a sospendere le 
contrattazioni. Cosa che ave
va fatto infuriare gli agenti 
perché, contemporaneamen
te, le azioni della Generale 
continuavano ad essere tran
quillamente (st fa per dire) 
trattate alla Borsa di Parigi. 

Raddoppiare il prezzo of
ferto, a queste condizioni, era 
l'unico modo per tenere in vi
ta la speranza che qualcuno 
risponda ail'Opa, Ciò presup
pone, evidentemente, che ci 
sia ancora qualcuno che ven
de (e c'è, perché se a Parigi si 
mormora che le disponibilità 
sono esaunte, a Bruxelles, an
cora ieri, son stati oltre 90.000 
i titoli che sono passati di ma
no) il che rimanda al «miste
ro* che ormai sta diventando 
l'elemento centrale di tutta 
questa incredibile vicenda: 

chi sta barando sulle cifre? 
Qualcuno, è certo, non dice la 
verità. Già lo si era capito, fa
cendo semplici conti, dopo 
l'annuncio del raggiungimen
to del 52* da parte del grup
po franco-belga incentrato 
sulla Suez e su una coalizione 
belgo-lussemburghese capita
nata dalle Assurances Genera
le*. Ora che De Benedetti sì 
accredita il 45% I conti torna
no ancora meno. Lo scontro a 
suon di quattrini, insomma, si 
sta trasformando In una batta
glia a chi la spara più grossa, il 
che rende ancora più difficile 
prevedere chi la spunterà. 

Ieri, Intanto, è venuta qual
che chiarezza su alcuni aspet
ti, collaterali ma non essenzia
li per comprendere la sostan
za della guerra in corso. 1) 
Fonti francesi hanno spiegato 
quale sarebbe stato, nella co
struzione della grande allean
za franco-belga, il ruolo oc
culto della Banque Lazard. La 
Lazard è una banca specializ
zata nelOantlraidlng», che sa* 

, rebbe poi una specie di con
sulenza in ingegneria finanzia

ria offerta alle società prese di 
mira dai «raiders*, coloro cioè 
che cercano di assicurarsene 
il controllo manovrando die
tro le quinte. Come compenso 
per I suoi preziosi servìgi, la 
Lazard non chiede grandi par
tecipazioni azionarie, ma pre
ferisce presentare conti da li
quidare in contanti. E pare 
che siano abbastanza salati. 
Sempre secondo le stesse 
fonti, sarebbe stato proprio un 
uomo della Lazard, installato
si per settimane nella sede 
della Generale, a gestire l'in
tervento «risolutore» della 
Suez. 2) Ambienti vicini a De 
Benedetti hanno avanzato 
un'ipotesi che renderebbe un 
po' meno «improbabili* I con
ti che non tornano: il «sinda
cato lussemburghese* che fi
gura con il 5% nel «gruppone 
belga* capitanato dalla Ag sa
rebbe «finto*. O meglio: non 
avrebbe azioni in propno ma 
titoli trasferiti dalla stessa Sgb. 
Un caso di partecipazioni in
crociate che metterebbe fuori 
gioco quei titoli. E se le man-

In Razza Mari 
una leggera 
battuta d'arresto 
m MILANO. Leggera battuta 
d'arresto della Borsa, dopo 
ben undici sedute positive 
ininterrotte. L'indice, dopo un 
andamento alterno, ha infine 
chiuso con un modesto 
-0,84%, scendendo in termini 
assoluti a quota 1.011. Lungi 
dall'esseme allarmati, gli ope
ratori in maggioranza hanno 
salutato la lieve flessione con 
non celata soddisfazione: la 
Borsa non è certamente in 
grado di assorbire incrementi 
di valore del 2% al giorno, co
me nell'ultima settimana, sen
za esporsi al rischio dì bru
sche e rovinose correzioni al 
ribasso. 

Benvenuta dunque la pausa 
di riflessione, soprattutto se 
come ieri realizzata in una se
duta assai vivace. Il controva
lore dei titoli trattati, se non 
ha raggiunto le vette dell'altro 
giorno (quando passarono di 
mano azioni per 309 miliardi) 
si è mantenuto comunque su 
livelli assai elevati, il che ha 
consentito di assorbire senza 
troppi danni anche una forte 
corrente di realizzi (più che 
prevedibile dopo un rialzo di 
oltre il 16% in quindici giorni). 

Tra i titoli più importanti ha 
fatto eccezione al generale ri
piegamento la Montedison, 
salita del 3,3% con l'ordinaria 
(e addinttura del 4,7% con 
quella di risparmio, ormai 

b» 

Cario be Benedetti 

casse quel 5% la maggioranza 
dichiarata della coalizione 
franco-belga non sarebbe più 
una maggioranza... 3) Il terzo 
elemento è forse il più serio. 
Di fronte ai protagonisti di 
uno scontro in cui si muovono 
quantità incredibili di soldi, te 
organizzazioni sindacali di 
Charleroi, una delle regioni 
del Belgio più in crisi e dove 
sono presenti aziende con
trollate dalla Sgb, hanno chie
sto un incontro con i dirigenti 
della Cerus. Vogliono sentir 
parlare di programmi e posti 
di lavoro, e non solo di azioni 
e alleanze a colpi di miliardi. 

prossima al massimi dell'an
no). Hanno favorito Yexploit 
la notizia dell'avanzamento 
del progetto di fusione della 
chimica Montedison con 
quella dell'Eni e quella della 
nomina di Carlo Porta, ammi
nistratore delegato del grup
po, a presidente della Erba-
moni (segno concreto che la 
società di Poro Bonaparte 
non intende mollare la presa 
da quella gallina dalle uova 
d'oro che è la farmaceutica). 

Per il resto poco da segna
lare, se non forse gli scambi a 
180 000 lire per Mediobanca. 
E questa né più né meno la 
somma che sborseranno nei 
prossimi giorni l famosi azio
nisti privati per entrare nella 
stanza dei bottoni dell'Istituto 
di via dei Filodrammatici un 
trattamento di favore, come si 
vede, perché i comuni mortali 
pagano la stessa cifra le azioni 
senza però guadagnarsi posti 
in consiglio. Solo in un secon
do tempo (quanto lontano 
nessuno è In grado di dire) le 
tre banche pubbliche proce
deranno al collocamento di 
parte delle toro azioni al pub
blico, e solo allora i grandi pri
vati pagheranno un congua
glio. 

Nessuna particolare reazio
ne, invece, hanno provocato 
le notizie provenienti dal Bel
gio sui titoli del gruppo De Be
nedetti. 

Senato 

Presto 
una legge 
sull'Opa 
H I ROMA È partita la discus
sione parlamentare sulla di
sciplina dell'offerta pubblica 
d'azioni (Opa). Ieri, infatti, la 
commissione Finanze e Teso
ro del Senato ha avviato il di
battito sul disegno di legge 
presentato dal presidente del
la commissione stessa, Enzo 
Borlanda. La relazione è stata 
affidata al de Vittonno Colom
bo. Già ieri sì sono registrati 
numerosi interventi: tra que
sti, quello del senatore della 
Sinistra indipendente Guido 
Rossi, ex presidente della 
Consob (si è impegnato a pre
sentare entro tempi brevissimi 
un disegno di legge sulla nfor-
ma del mercato borsistico); 
del senatore comunista Alfio 
Bnna e del de Riccardo Tnglia 
e del sottosegretano al Tesoro 
Maurizio Sacconi che ha 
preannuncìato un'iniziativa 
del governo sui temi trattati 
dal disegno di legge sull'Opa. 

L'andamento della discus
sione fa prevedere che l'iter 
parlamentare della proposta 
di legge possa essere breve. 

Previdenza e capitali 

Assicurazioni contrarie 
ad una legge-quadro 
sui fondi pensione privati 
• i ROMA. Il sottosegretario 
all'Industria Paolo Babbini ha 
indicato alcuni principi per 
una legge sul rlsparlio previ
denziale (fondi pensione ad 
accumulazione) nel cono di 
un convegno organizzato dal-
l'Associazione imprese assi
curatrici. La legge dovrebbe 
dar vita ad un fondo di garan
zia, alimentato da una percen
tuale sui premi incassati, per 
coprire gli Impegni a lungo 
termine presi nel colnrontl 
degli assicurati. Chi vuole 
operare in questo campo sarà 
soggetto ad autorizzazione 
dei ministero del Lavoro, lutti 
i fondi dovranno essere a ca
pitalizzazione e adeguarsi ai 
vincoli di portafoglio sotto il 
controllo di gestione dell'I-
svap. 

Le compagnie di assicura
zione dovranno -chiarire be
ne all'utente l'esatta destina
zione degli importi Investiti, 
quanto viene destinato alla 
copertura delle spese e quan
to invece viene Impiegato per 
fini di reddito». 

Il presidente dell'Anla, Ma
rio Dusi, ha reagito in modo 
polemico sostenendo che le 
compagnie dovrebbero esae
re escluse dal futuro fondo di 
garanzia. Questo dovrebbe 
gravare soltanto sui fondi pen
sione matualistlcl. Dusi ha po
lemizzato con le modifiche al 
•tetto» pensionistico del regi
me di previdenza obbligatoria 
tornando a chiedere una limi
tazione del regime previden
ziale obbligatorio in modo d t 
ricavare uno spazio garantito, 
una riserva di caccia, a chi of
fre strumenti di risparmio pre
videnziale. Perciò Dusi non * 
d'accordo per la legge-qua
dro del risparmio assicurativo 
e previdenziale; vorrebbe che 
le norme fossero Incluse in 
una legge che ridimensioni le 
forme obbligatorie gestite 
dall'lnps. In sostanza, Dusi 
non ritiene che le capitalizza
zioni debbano essere trattate 
come risparmio volontario, 
sia pure finalizzato, ma le vuo
le per legge un «cardine delia 
previdenza». 

CGIL - CISL - UIL PER PALERMO 

CONTRO 
LA MAFIA 
PER IL LAVORO 

GLI EDILI 
A PALERMO 

Sabato 27 febbraio 
Ore 9.00 - Piazza Bolognl 

FILLEA - FILCA - FeNEAL 

PROVINCIA DI MODENA 
Avvito di gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima licitazione pri
vata par l'affidamento dei lavori di costruzione di un 2° Lotto 
a stralcio del Centro Scolastico Polivalente Comprensorio)* 
di Finale Emilia IMO». 
Importo a basa d'asta L 6 8 3 . 4 1 6 . 8 4 6 (IVA eeatuaa). 
L'opera è finanziata con mutuo della Cassa Depositi • Pre
stiti con I fondi del risparmio postale, per cui, al fini dal 
calcolo del tempo contrattuala per la occorrenza defili inte
ressi per ritardato pagamento, ai applicherà il disposto deh 
l'art. 13, comma 3.2 della Leone 26.4 .1983, n. 131 . 
Il termina massimo per l'esecuzione dall'appalto è fissato in 
1BO giorni naturali • consecutivi decorrenti dalla data dal 
verbale di consegna. 
Par l'aggiudicazione dei lavori si procederi col sistema eh* cut 
all'art. 1 lettera a) della Legge 2.2.1973, n. 14 con ammis
sione di offerte m aumento ai sensi dall'art. 1 dalla Legge 8 
ottobre 1984. n. 687 . 
In mancanze di offerte a ribasso o alla pari l'aggiudlcailona 
in aumento sere a titolo provvisorio, riservandosi la Provìn
cia di valutare la congruità dell'offerta, nonché di verificare 
la possibilità di reperimento dei fondi a copertura della 
maggiore spese. 
La domanda dì partecipazione, In carta bollata, indirizzata al 
Presidente della Provìncia di Modena, viale Martiri dalla 
Liberti 3 4 , 4 1 1 0 0 Modena, dovrà pervenire antro il giorno 
14 marzo 1988 e comunque non oltre 15 giorni dalla data 
di pubblicazione del presenta avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna. 
Alla gara d ammessa la partecipazione di Imprese riunita al 
sensi degli artt. 2 0 a seguenti delia Legga 8.8.197? n. 
584. 
Per partecipare alla gara la Imprese dovranno dichiarare) di 
essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori netta Caia-
goria 2' per importo adeguato ai sensi dell'art. 2 dalla Legga 
15.11.1986 n. 768. 
Per ulteriori chiarimenti rivolgersi et ti Dipartimento, Assetto 
ed Uso del Territorio, Settore Amministrativo a Affari Gena* 
rali (tal. 059 /355482) . La richiesta d'invito non vincola 
l'Amministrazione, 

IL PRESIDENTE Giuliano Berbolml 

ESCORI 75 
• NUOVO MOTORE 

Potenza che rispetta l'ambiente 
75 CVM70 km/h 

21.4 km/lt 

NUOVA ESC0RT 75 
DA LIRE12.152.000 

IL SALTO DI CL ASSE. 
CLASSE NELLE PRESTAZIONI 
Fai un salto di classe, passa atte nuove, entusiasmanti prestazioni della nuova 
Escori 75 Nuovo motore 1 A CVH con camera di scoppio completamento dise
gnala dal computer Testata in lega leggera Accensione a controllo totalmente 
elettronico Tecnologia costruttiva d'avanguardia 75CV, 170km/r> 214kmfli 
Irò a 90 km/h II primo propulsore che adotta, in una berlina di sene la reale com
bustione magra K primo motore progettato nel rispetto dell ambiente conunemis 
sione più pulita, un miglior rapporto aria benzina e una maggiore potenza Per una 
guida più effervescente più economica più ecologica Secondo lo stile FORD 

Motonzionon-

CV 

VDIQC la mai 
(km/h] 

Consumi 
(km/lt a 90 km/h) 

Accelera* one 
(0 100 km/h soc ) 

OHV 

60 

157 

30 4 

154 

CVH 
7 1 

ITO* 

I M 

18.7 

1 a 
Injoclion 

105 

165 

16 t 

10 5 

16i 
Turbo 

132 

208 

153 

8 7 

16 
Diesel 

54 

UB 

25 0 

189 

CLASSE NELL'EQUIPAGGIAMENTO 
Fai un salto di classe, passa alto straordinario equipaggiamento dell* 
Escori 75 

• 5" marcia • Accensione elettronica • Nuova consolle centrala >f> 
Contagiri elettronico A Orologio analogico S Vetri azzurrati e> Tappai-
iena m nuovi tessuti esclusivi • Sedile posteriore a ribaltamento frazio
nato (60/40) t Pneumatici larghi (175/70x13) # Nuovi copmuota mia-
grali • Paraurti Integrali • Fasce laterali con inserti rossi 

Oggi, con Ford Credit, 30% In meno sugli Interessi* ( tat tof i t to 
annuo 10,15%). Paghi solo IVA e messa su stratta e risparmi 
1.783.000 lire su un finanziamento a 48 mesi. 

RS TURBO '132CV* 206 Km/h • Nessuno davanti 
la Foie] C'Udì! S p A 

IV» 
MCIUSA 

* " " & » ANCHE SU ESCOBI U NUOVA GRANDE ESCLUSIVA "RIPARAZIONI GARANTITE A VITA' 
»vi i« _ INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORD 

L<Jwéd; 

l'Unità 
Venerdì 
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Obesi 
si diventa 
da neonati 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L obesità è una condizione che si instaura Un dai primi 
mesi di vita I neonati grassi (che secondo uno studio 
recente sono lutti figli di donne obese) mostrano già a tre 
mesi un dispendio di energia Inferiore a quello che si 
riscontra nel coetanei -in formai Nel corso delia crescila 
questi bambini continuano a .risparmiarci le proprie riser 
ve di energia (che si moltiplicano oltre il dovuto) e dlven 
tino Inevitabilmente adulti obesi e sedentari II bilancio 
energetico di questi soggetti è svantaggioso fin dadi inizio 
spendendo meno energie hanno bisogno di minore appor 
to calorico e quindi diventano adulti che «ingrassano be 
vendo un bicchiere d acquai «U questione e tutta qui 11 
rapporto tra quello che si consuma e quello che viene 
introdotto con gli alimenti' ha spiegato II dottor Clifton 
Bogardus dell Istituto americano della nutrizione che ha 
pubblicato insieme alla dottoressa Susan Roberta uno stu 
dio sulle radici •precoci! dell obesità adulta •Determinali 
soggetti hanno la slortuna di dover mangiare poco per 
mantenere il peso formai 

Pericoli 
dalle lampade 
da tavolo 

Il pericolo è In agguato tra 
le mura di casa I rìschi per 
la incolumità possono veni 
re anche dall apparente 
mente Innocua lampada da 
tavolino I allarme è stato 
lanciato dal movimento 

*—^*—*————* consumatori che in colla 
borazlone con 1 ufficio milanese della Comunità europea e 
I Istituto del marchio di qualità (Imq) ha presentato oggi a 
Milano una Indagine sulla sicurezza delle lampade da tavo
lo Durante lo scorso anno gli organizzatori della ricerca 
hanno acquistato quaranta lampade da tavolo o da como
dino tutte di prezzo compreso entro le cinquantamila lire 
in alcuni grandi magazzini o in negozi di prodotti elettrici 
del capoluogo lombardo Tali lampade sono attualmente 
In vendita praticamente su tutto il territorio nazionale Dai 
lesi eseguiti secondo norme Cel (Comitato elettrotecnico 
italiano) è nsultato che nessuno dei quaranta prodotti esa 
minati è «rispondente alle prescrizioni normative» 

Conservazione 
e restauro, 
scende In campo 
la Montedison 

Neil ambito del Gruppo 
Montedison è stata costituì 
la la Syremont Sistemi per 
la conservazione e il restau 
ro La nuova società basan 
dosi sulle più avanzate co-
noscenze della chimica dei 

•"•"••• ' •^••"•••••••"•• i»"" materiali è In grado di offri 
re prodotti e servizi finalizzati a interventi di salvaguardia 
di oggetti e manufatti soprattutto di valore artistico ston 
co e culturale Syremont dispone di una propna specilica 
unità operativa dotata di laboratori presso I Istituto Done 
ganl di Novara che rappresenta la struttura di ricerca cen 
trale del Gruppo Montedison Nel settore della «conserva 
clone' la nuova società può offrire una serie di interventi 
tra cui I esame del microambiente corredalo dalla deter 
minartene del principali Inquinanti gassosi I esame dia 
gnostico completo del manufatto I analisi per la detenni 
nazione di datazioni trattamenti protetlivl finali e sistemi 
di conservazione ad ambiente controllalo 

Bibl ioteca "& a l l° studio un collega 
H i n i » « w m e n | 0 y i a SJ^HUJ l r a ]a 

Vat icana Biblioteca Vaticana sicura 
rnncn l tah l la mente la più vasta d Euro 

censurai»» pa e ,„ mag.|0n blbllole 
Via Satellite che del mondo» Lo affer 

ma «Selezione dal Readcr s 
^^^^^^^^~*~*^ Digest» In un servizio che 
apparir* sul numero di marzo del quale la stessa rivista ha 
diffuso una anticipazione »U notizia non è stala ancora 
confermata ufficialmente - avverte II mensile - ma ali in 
terno della biblioteca sono al lavoro sotto la guida di 
padre Léonard Boyle settantotto persone che Impleghe 
tanno almeno quindici anni per Insenre I soli titoli (e quelli 
più Importanti) in un grande elaboratore eletttonlco desti 
nato ad essere collegalo con quelli di altre grandi bibllote 
che» Si tratta nleva la rivista di «una biblioteca Immensa 
fondata nel 1475 e contenente due milioni di volumi e 
manoscritti rari che coprono quasi cento chilometri di 
scadali' 

InailOUratO '"• 8 l a l ° inaugurato oggi a 
! » ™ S . Ntrara un nuovo centro di 
NUOVO ricerche dell Enlchem II 
Centro S t u d i centro (nove miliardi di in 
v e l i l i v a i u u i vestimenti un area di quat 
t n i C n e m tramila metri quadrati ses 
^ santacinque dipendenti) 
••••^•••••'••^•••••^'^•-••» opera net campo dei tecno 
polimeri Per quanto riguarda Enlchem Tecnoreslne II cen 
irò si occupa soprattutto dello sviluppo delle resine Abs II 
polimero Abs trova applicazioni nell industria automobili 
stica degli elettrodomestici dell arredamento e della tele 
Ionia 

GABRIELLA MECUCCI 

Una ricerca olandese 
L'Azt può impedire 
che i sieropositivi 
si ammalino di Aids 
tm WASHINGTON l̂ orsc 
I Azi olire a rallentare gli < f 
letti dell Aids serve anche a 
evitare che I seropositlvi si 
ammalino Lo sostiene m un 
rapporto pubblicato sulla rivi 
Sta scentifica inglese Lance! Il 
virologo dell Università di 
Amsterdam Jaap Goudsmit II 
suo studio compiuto su 18 
uomini gay risultati proposi ti vi 
al test suggerisce che I Azt 
potrebbe proleggort il siste 
ma immunitario da dami 
causati dal virus «Non vuole 
ancora dire che tutt devono 
cominciare a prenderlo» ha 
avvertito Goudsmit «Ma i ri 
sultatl della ricerca sono mol 
to promettenti» Inviti alla cau 
tela anche da uno dei ricerca 
tori che hanno messo a punto 
I Azt Samuel Brodi r del Na 
tional Cancer Institute d Bc 
thesda «Teniamo presene 
che non si tratti d i <i cura-
ha detto «F lo s ni J ai e 
abbastanza ampo d i r poti 
dere a tutte k clcnnnde» In 
effetti lo studio è duralo solo 
sei mesi mentre il virus del 

1 Aids può coni nciare ad agi 
re anche dopo anni e non si 
sa che l Azt può tenere un pa 
ziente in buona salute per 
molto tempo Ma nel rapporto 
olandese e è un indizio prò 
mettente in 14 dei 18 uomini 
è stato riscontrato un calo si 
unificativo di una proteina 
chiave del virus dell Aids il 
cui aumento viene considera 
to un indice della gravila del 
L infezione C le cellule Cd 4 
che hanno un ruolo essenz ale 
nella difesa immunitaria negl 
Stessi 14 pazentl sono aj 
meniate Altro elemento posi 
livo i pazienti che già aveva 
no ghiandole gonfie (uno dei 
segni Iniziali dell iniezione da 
Hlv) hanno visto 11 gonfiore 
sparire Informazioni precise 
sul! azione preventiva del 
t Azi però dovrebbero arnva 
re in futuro da Bethesda do 
ve è incorso un test che dure 
ra tre anni in cut viene dato 
Azt a sleropostivi che non si 
sono ancora ammalati Fino 
ad oggi I volontari che parte 
clpano ali esperimento sono 
più di mille 

. L a ricerca nei paesi arabi, la sfida di domani 
I militari restano i principali committenti e controllori 
La formazione all'estero, le donne lontane dai laboratori 

Tra il Corano 
e il microchip 

Il premio Nobel per la fisica Abitui Salam 

La presenza opprimente dei militari i condiziona 
menti di una società povera, i pregiudizi che esclu 
dono le donne dai posti di pnmo piano della ricer 
ca La scienza nei paesi arabi ma in genere nel 
Terzo mondo cresce tra distacco e volontà di col 
laborazione con quella dei paesi sviluppati Un 
convegno ad Alessandria d Egitto ne rivela i con 
torni contraddittori eppur ricchi di potenzialità 

PIETRO GRECO 
•7B Alessandria d Egitto 
mancano pochi giorni a Na 
tale Una nube tossica fuo 
riesce da un deposito milita 
re che manco a dirlo è «top 
secret» ed investe il quartie 

dei paesi in via di sviluppo 
da un lato la presenza è il 
caso di dirlo 'asfissiante» 
dei militari che sottrae ne 
ertezze materiali ed umane 
allo sviluppo economico 

niversità di Alessandna che 
hanno organizzato il slmpo 
sio con I obiettivo di avviare 
un processo organico di in 
terscamblo e di incremento 
delle sinergie tra gli scien 
ztati dei paesi arabi senza 
dimenticare di integrarlo al 
la ricerca scientifica di avan 
guardia del paesi occidenta 
li e dei paesi socialisti La 
presenza di inglesi di Italia 
ni (oltre ad un nutrito grup
po di giovani ncercaton 
dell Istituto Polimeri del Cnr 
di Napoli era presente il 
prof Ciardelli dell Universi 
là di Pisa, invitato a tenere 
una importante relazione 

campo scientifico è stata la 
tangibile dimostrazione che 
le divergenze nel mondo 
arabo sono profonde ed in 
vestono tutti 1 settori scien 
za compresa 

L assenza di ncercaton 
provenienti dai paesi del 
Fronte del Rifiuto la si può 
venficare solo spulciando 
' elenco dei partecipanti 
Per notare I assenza di ricer 
caton di sesso femminile in 
vece basta alzare lo sguar 
do in sala conferenze Sono 
solo quattro La presenza di 
donne al simposio è infatti 
assicurata da tre giovani n 
cercatnci tutte dell Univer 

XNrx 

re di Agami El Mex i morti 
sono sette 250mila le per 
sone costrette seppure mo 
menlaneamente ad evacua 
re La sostanza tossica e e 
resterà sconosciuta come 
di conseguenza sconosciuti 
resteranno i suol effetti 

Alcuni giorni dopo dal 29 
al 31 dicembre nella non 
lontana El Horreya Avenue 
la strada deli università al 
«primo simposio regionale 
su scienza dei materiali nei 
paesi arabi» organizzato 
dall Istituto di Studi e Ricer 
che del Dipartimento di 
Scienze del materiali dell a 
teneo alessandrino diretto 
dal prof Morsi un centinaio 
di scienziati si riunisce per 
affrontare un tema che a 
causa della sua ricaduta tee 
nologica è uno del temi 
chiave della scic nza del no 
stro tempo 

Due eventi questi susse 
guitisi nella città «Perla del 
Mediterraneo» emblematici 
della realtà tecno scientifica 

dall altro 1 emergere di nu 
elei di scienziati e tecnologi 
giovani tarmatisi ali estero 
ove hanno acquisito una 
preparazione scientifica d a 
vanguardia e soprattutto la 
consapevolezza che lo svi 
luppo nei loro paesi ridile 
de non solo maggiori risorse 
per la ricerca ma anche la 
loro associazione alla guida 
dell economia e della politi 
ca 

La scienza dei materiali 
con le sue nuove leghe me 
talliche le ceramiche e le 
plastiche speciali è oggi 
uno del settori strategici del 
la scienza che nchiede 
sempre più complesse strut 
ture di ricerca ed il lavoro 
integrato di équipe sdentiti 
che interdisciplinari quindi 
grandi investimenti Un prò 
cesso che tende ancora una 
volta a tagliar fuon le struttu 
re di ncerca più deboli co
me quelle dei paesi in via di 
sviluppo Una dinamica ben 
chiara ai ncercaton dell U 

sui matenali polimenci 
avanzati) e di polacchi al 
simposio stava ad Indicare 
che sul problema dell inte 
grazione non si parte da Ze 
ro II successo del simposio 
e stato raggiunto con la par 
tecipazione di ricercatori 
provenienti da molti paesi 
arabi anche se non da tutti 
L assenza di iraniani libici e 
smani a questo pnmo tenta 
tivo di unificare le forze in 

sita di Alessandna quindi di 
casa e da una tecnoioga 
deli industna della plastica 
proveniente dal Cairo Nes 
suna donna è giunta da un 
qualsivoglia altro paese ara 
bo 

Nel mondo islamico la su 
baltemità femminile e uno 
dei pnncipali nodi sociali da 
sciogliere Non solo in quei 
paesi come I Arabia Saudi 
ta ove maggiore e I integra 

lismo religioso per cui alla 
donna è impedita ogni pos 
sibilità di partecipare alla 
pan allo sviluppo della so 
cietà civile e quindi ad esse 
re insenta a pieno titolo nel 
le strutture di ricerca scienti 
fica Ma anche nei paesi co 
me I Egitto dove tra Stato e 
religione più netta è la di 
sttnzione le donne stentano 
a rompere i lacci di una cui 
tura che le vuole relegate in 
luoghi completamente su 
balterni La speranza e che 
questi lacci vadano sfilac 
dandosi E non è una spe 
ranza gratuita Attraversan 
do la El Horreya Avenue 
verso le 13 si vedono scia 
mare dalle facoltà universi 
tane vocianti gruppi di gio 
vani studenti affamati E le 
donne adocchio non sono 
in numero minore degli uo 
mini 

Per il momento tuttavia la 
ncerca nel mondo arabo e 
costretta a fare a meno del 
contnbuto di metà della pò 
polazione 

Il simposio a causa del 
loro ampio numero non ha 
potuto approfondire le sin 
gole tematiche E emerso 
comunque un profilo della 
ncerca nei paesi arabi che 

nell ambito della scienza 
dei matenali privilegia so 
prattutto le metallurgia ma 
anche la tecnologia delle 
fonti alternative di energia 
il solare in pnmo luogo A 
questo proposito un proget 
to di grande interesse appi! 
cativo e stato illustrato dal 
dottor Khoury egiziano ma 
ricercatore presso I Imperai 
College di Londra relativo a 
un dingibile alimentato ad 
energia solare una ncchez 
za largamente disponibile 
nei paesi arabi Molti infine i 
ncercaton impegnati nello 
studio dei materiali da co 
struzione e dei materiali per 
uso biomedtco soprattutto 
odontoiatneo 

Tre intense giornate di re 
lazioni scientifiche hanno 
permesso di evidenziare 
non solo 1 pregi ma anche le 
lacune della ncerca nei pae 
si arabi Essa ha bisogno di 
ndefimre i suoi setlon stra 
legici a favore soprattutto 
dei nuovi maienali plastici e 
ceramici e di tutti quei mate 
nali che possono specifi
camente servire lo sviluppo 
tecnologico dei singoli pae 
si e dell area nel suo insie
me Le potenzialità vi sono 
gran parte dei ncercaton 

duerno 
di Mitra 
DIvslMll 

arabi che si sono laureati 
ed hanno svolto attivila di 
ncerca in Occidente hanno 
una preparazione pertonj e 
moderna e spesso di avan 
guardia Mancano però le ri 
sorse per aumentare in 
quantità e in qualità le attivi 
ta di ncerca nelle università 
arabe ma soprattutto per 
rendere organico e non oc 
castonale I interscambio 
con i laboratori di ncerca 
dei paesi più avanzati È evi 
dente che oltre ad un mag 
giore impegno finanzia- u 
da parte dei governi arabi 
occorre la fattiva disponiti! 
lità dell Occidente e dei 
paesi socialisti ad integrare 
le loro strutture di ncerca 
con quelle arabe, come con 
quelle della generalità dei 
paesi in via di sviluppo 

In questa ottica andrebbe 
studiata la possibilità clic 
una notevole parte degli aiu 
ti traslenti dai paesi ricchi ai 
paesi più poven assuma le 
forme di organizzazione ed 
integrazione delle strutturi. 
di ncerca scientifica Nessu 
no può pensare di nsolvcre I 
problemi di sviluppo nei 
paesi del Terzo e del Quarto 
mondo senza porsi ti prò 
blcma dello sviluppo delle 
loro strutture dì ricerca 

^ ^ — — — — A Milano conferenza di Henri Laborit, studioso del comportamento e dei suoi riflessi sull'organismo 
«Un solo modo per stare bene nella propria pelle: agire». Il sistema nervoso è la memoria 

«Fuggire, lottare oppure invecchiare» 
H «Basla non seguire il 
gruppo non correre dietro a 
tutte le carote che il sistema 
ci mette continuamente da 
vanti E I unico modo non 
solo per stare meglio ma 
anche per invecchiare meno 
rapidamente» Creatlv tà 
dunque azione nuovi rap 
porti tra gli uomini che e li 
berìno da ogni forma di in 
bizione sono queste le ncel 
te che ormai da pu di tren 
t anni Henn Laborit va prò 
ponendo dal suo Laborato 
rio di Eutonologia situato a! 
secondo plano dell ospeda 
le Boucicaut di Parigi 

li suo motto ormai cele 
bre («Vi è un solo modo di 
stare bene nella propria pel 
le agire») nasce da un idea 
di (ondo il sistema nervoso 
non è altro che una memo 
ria che agisce e qualsiasi alti 
vita del sistema nervoso 
centrale può essere sp egaia 
sulla base di due meccani 
smi opposti che sfociano o 
nell attività motoria (fu^a o 
lotta non importa) oppure 
nella totale in biz one dell a 

z one «Questa forma di ini 
biz one spiega Laborit - ha 
degli effetti deleteri su no
stro organismo L inibizione 
ali azione produce infatti 
tensione il nostro sistema 
endocrino produce allora in 
eccesso i glicocorticoidi che 
aggrediscono e distruggono 
i neuroni nell ippocampo 
bloccano la sintesi proteica 
utilizzata per la memona 
L invecchiamento del cer 
vello d pende q lindi dal 
maggiore o minore numero 
di neuroni d strutti e sicco 
me la molla che ta scattare 
I inibizione ali azione dipen 
de dal contesto sociale In 
cui viviamo si può dire che 
I invecchiamento di ogni in 
dlviduo dipende ed è rego 
lato dal suo rapporto con 
I ambiente» 

Un ambiente che in que 
sto secolo e diventato ptr 
Labont una fonte di tens oni 
e di angosce senza f ne 
Rapporti di lavoro in fabbri 
ca e in ufficio che generano 
frustrazioni e non lasciano 
v e d uscita ali anione pas 

Lo scienziato francese Henn .Labont 
ispiratore del film di Alain Resnais 
Mori onde dAmenque ha aperto 
I altra sera a Milano il ciclo «Frontiere 
1988» del Progetto Cultura della 
Montedison Tema della sua confe 
renza 1 invecchiamento cerebrale e i 
meccanismi biochimici della memo 

na Ricercatore «eretico» Labont ha 
introdotto in terapia il primo tranquil 
lante 1 ibernazione artificiale ed altri 
farmaci ad azione psicotropa le sue 
ncerche sulle reazioni dell organi 
smo alle aggressioni hanno aperto 
nuove possibilità per I anestesia e la 
nari irr.dzi one 

sare gran parte della nostra 
vita racchiusi da quattro pa 
reti In grandi concentrazioni 
urbane ecco alcuni dei 
grandi mali dell uomo di 
questo secolo L inibizione 
ali azione infatti non solo ci 
fa invecchiare pnma ma ab 
bassa anche le difese del no 
stro sistema immunitano e 
rende prede più facili di ogni 
tipo di morbo 

«I matti aggiunge Laborit 
quelli ven che girano per i 

corridoi credendosi Napo 
leone sono sempre sanissi 
mi di corpo se un epidemia 
influenzale colpisce medici 

BRUNO CAVAGNOLA 

e infermieri loro ne nman 
gono indenni E questo per 
che sono usciti dal circolo 
dell inibizione dell azione 
percorrendo una strada 
certo tragica ma paradossai 
mente efficace quella della 
tuga totale dal mondo della 
pazzia Altn esempi possono 
essere tratti dalla vita di al 
cuni grandi artisti come Van 
Gogh ad esempio che visse 
in uno stato perenne di inibì 
zione la sui unica fuga fu la 
creatività che pero non lo 
ÌKÌ \o dal suicidio Follia sui 
tid o o anche droga e vio 
lenza sono alcune delle n 

sposte che I uomo da allo 
stato di ingoscia che gli fa 
vivere I inibizione del) azio 
ne» 

Per Labont la società mo
derna ha aggiunto una nuo 
va cause che può scatenare 
1 inibizione 1 eccesso di in 
formazioni Tradizionalmen 
te il blocco di una qualsiasi 
azione dipende da una ca 
renza di tnformazioni da 
una scarsa conoscenza del 
lo scenano che ci sta di f ron 
te che non ci fa decidere 
che cosa fare e quindi ci pa 
ratizza Oggi un effetto ana 
logo può esere indotto da 

un eccesso di informazioni 
che ci piovono da ogni parte 
del mondo ma che noi non 
siamo in grado di classiti 
care e di ordinare al fine di 
un azione conseguente 
L eccesso di informazioni 
crea quindi una nuova situa 
zione di morbilità 

«11 problema della salute o 
dell invecchiamento - ag 
giunge Labont - non può 
quindi essere affrontato se 
condo visuali troppo nstret 
te va impostato a diversi li 
velli di organizzazione dalla 
molecola alla cellula dagli 
organi di sistemi sino ali in 
dividuo E I individuo non 
preso solo per sé ma collo 
calo in uno spazio sociale 
in una ragnatela di relazioni 
Di fronte ali impossibilità di 
reagire al proprio capouffi 
ciò I impiegato reagirà con 
la frustratone e con I aq 
gressmta nei confronti da 
suoi subordinati e della sua 
famiglia Questi meccanismi 
chimici e biologici hanno 
quindi una nlevanza anche 
su scala sociale e ci possono 

aiutare a capire i fenomeni 
di violenza e di depressioni 
che sono propn ad esempio 
delle metropoli moderne» 

Capire I uomo e i suoi 
comportamenti nspetto al 
I ambiente è questo uno dei 
messaggi di «Ubont chean 
che per questo dichiara di 
non credere nei farmaci < 
nella medicina farmacologi 
ca La maggior sofferenza 
dell uomo metropolitano è 
Iimpossibilità di agre p t r 
Giustificarii e permessa solo 
i azione per sottomettersi m 
modo conformista alla strut 
tura sociale dominarle e ni 
suo sistema di produzione II 
dramma - aggiunge Labont 
- è che la metropoli non e 
come la giungla in cui i prò 
blemi sono risolvibili o con 
h fuga o con la lotta fisica ti 
risultato è cht troppo sne%n 
non ci si stnU bene mila 
propria pelle U rum dio 0 
Ì azione condita con un pu* 
zico di follia e di voglia di 
fuga uno sforzo individuali 
di CH ìtivita msomira leguo 
a nuovi rapporti umani 

f i ili IH 16 l'Unità 
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Neve 
In Comune 
scatta 
l'allarme 
m Neve a Vellelrl, Castel-

Sindotto, Frascati e Aricela. 
lilla vii dei Ughi ai viaggia 

solo con le catene, spargisele 
In astone sull'autostrada Ro-

Ea-Napqll sulla Roma-L'Aqui-
, I primi freddi di quest'anno 

ramano forse porteranno la 
prima spruzzatina anche sulla 
capitale: -Dal primo mattino 
saranno possibili deboli preci-
Dilazioni nevose anche a quo
te baia», annuncia il servizio 
meteorologico. 

Come da tradizione I floc
chi bianchi hanno fatto la loro 

al trasformata In neve nel po
meriggio, Traffico a rilento su 
tulle le stride di questarea 
dalli provincia romana con 
alIflcolU particolari sulla via 
dal, Laghi, sulla Nettunense, 
sulVAppla, sulla Caslllna e sul
la T\iscoltin» La temperatura, 
finora mite, si è abbassata Ieri 
a 3 gradi, E pero difficile che 
Il neve potrà depositarsi sulle 
strade della capitale: gli 
Il parlano di flocchi misti a 
pioggia in arrivo per questa 
manina. 'Quasi sicuramente si 
scioglieranno . dicono • pri
mi di arrivare al suolo.. Sono 
previsti invece 5 centimetri 
nana tona nord-est. 

Il Comune ha comunque 
latto sapere che l'allerta * gli 
•cattala negli uffici della Pro-
fellone civile. I sacchetti di sa
le u n o stali sparsi sulle strade 
grinclpall: Àrnnu, Acea, Atac 

Acotru sanno come fron
teggiare un'eventuale nevica
ta. ìNoncI faremo sorprende
rei, al sbilanciano gli ammini
stratori. 

Vigili 
Corteo 
dall'Esedra 
e assemblea 
mm II match tra I •pizzardo
ni. e la giunta è arrivato al 
clou. Dopo una settimana di 
assemblee e scioperi slamane 
I vigili sfileranno In corteo da 
piazza delia Repubblica il 
Campidoglio, L'assemblea re
clamerà a gran voce l'Inter
vento del diretti Interlocutori, 
II sindaco che sotto Natale 
aveva firmato l'Intesa per 
•congiurare II caos, gli asses
sori al personale e alla pollili 
urbana, La rabbia che animi 
li categoria pretende risposte 
concrete sul rispetto dell'ac
cordo firmalo nel gennaio 
scorso con l'amministrazione. 
Finora dopo riunioni di giunti 
e summit ristretti si è arriviti 
soltanto a promesse generi
che o al massimo a scampoli 
di delibare. Su Indennità di 
pubblica sicurezza, amplia
mento dell'organico, concor
so per le nuove assunzioni, re
golamento, pagamento degli 
arretrali e orarlo di lavoro si 
riparte continuamente da tre, 
con generiche promesse degli 
amministratori che al illudono 
di placare cosi l'esasperazio
ne del vigili. 

Pornografia 
Sequestrate 
novemila 
videocassette 
• i Blitz della Guardia di fi
nanza contro trafficanti di 
cassette hard-core. Il bilancio 
e stato cospicuo: 9mlla cas
sette sequestrate, seimila del
le quali a contenuto pornogra
fico, Inoltre I finanzieri hanno 
acoperto un laboratorio clan
destino con apparecchiature 
sofisticale per la riproduzione 
di film recenti e arrestato due 
persone nella zona di Aricela 
e Ouldonla Implicate In un va
sto trallico di materiale con
traffatto. Altre quattro perso
ne sono state denunciate. Nel 
corso dell'operazione, con
dotta dalla Sa compagnia del
la 9a legione della Guardia di 
finanza con I finanzieri del nu
cleo centrale PT di Roma e 
della compagnia di Vellelrl e 
dagli Ispettori della Slae di Ro
ma, sono state eseguite una 
serie di perquisizioni a Roma 
e provincia. 

Sequestrati atti commerciali 
e licenze 
di tutti i locali intestati 
alla famiglia del persiano 

Caso «Dakota» 

.i5»<w V 

> 

I negozi di Molayem sotto accusa 
Per il momento a finire sotto inchiesta è stato lui. 
Ieri mattina 1 carabinieri hanno sequestrato le licen
ze Intestate al gestore del Dakota, Esram Molayem, 
e ai suol (rateili. Il sostituto procuratore Giorgio 
Santacroce vuole verificare se il commerciante me
diorientale le ha ottenute in modo lecito. Inchiesta 
anche su altri SO negozi denunciati attraverso il 
teletono installato dal «verde» Paolo Guerra. 

ANTONIO CIMMANI 

tra Un nome di un commer
ciante che ha pagato, por otte
nere licenze commerciali al li
miti della legalità, Esram Mo
layem l'ha latto: Il suo. E II ma
gistrato da lui ha cominciato: 
ha pagato per avere licenze? E 
chi? «Per II Dakota hanno vo
luto punirmi - ha detto ai gior
nalisti - perché ho seguito la 
normale trafila, perchè non 
ho voluto pagare, ma io dirò 
tulio, pero solo davanti al ma
gistrato». Ma le piccanti rivela

zioni promesse, rimasero tali. 
Davanti al sostituto procurato
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce, Esram Molayem 
fece all'ulllmo momento die
trofront: nessun nome, nes
sun fatto specifico; solo accu
se generiche di scambi di fa
vori tra commercianti e politi
ci. 

Cosi II sostituto Giorgio 
Santacroce per colmare i si
lenzi di Molayem e Indagare 
sulle Irregolarità nel campo 

commerciale, ha deciso di 
partire proprio dall'involonta
ria autodenuncia del commer
ciante: -Stavolta non rio volu
to pagare». Dunque le altre 
volte si, E lotto inchiesti sono 
finite licenze e autorizzazioni 
dei negozi di Esram Molayem 
e di quelli del suol fratelli, 
quelli aperti prima che scop
piasse il «uso Dakota», per I 
quali lo stesso Molayem ha 
parlato di tangenti pagate al 
politici sotto forma di 'pac
chetti» di voti procurali in 
tempi elettorali. 

Ieri mattina I carabinieri del 
Reparto operativo, comandati 
dal capitano Gargiulo, si sono 
presentati negli uffici dell'XI 
ripartizione dell'Annona e su 
ordine del magistrato hanno 
acquisito tutta Ta documenta
zione sugli esercizi commer
ciali aperti > Roma dal Mo
layem, Il sostituto Giorgio 
Santacroce spulcerà tra le li

cenze comunali, tra le autoriz
zazioni di comune e sovrin
tendenza per l'apertura di Ba
bilonia, del Cantieri del Nord, 
del Dakota, del Palazzo Bor
ghese ed altri negozi dei sei 
fratelli mediorientali che lavo
rano nella capitale. Verifiche
rà se ci sono state irregolarità 
nelle concessioni, da chi sono 
state consentite e perché. Co
sa rischia Esram Molayem? Se 
ha detto la verità ed ha •olia
to» le pratiche per l'apertura 
dei suol negozi rischia una In
criminazione per corruzione. 
Insieme con lui rischiano 
quelli che l'avrebbero favori
to. 

Ma sul fronte del commer
cio nel centro storico altri 
trenta commercianti sono fi
niti nel mirino del sostituto 
procuratore Giorgio Santacro
ce: quelli denunciali dai citta
dini al telefono del gruppo 
•verde» in Campidoglio. Ieri 

mattina il magistrato ha ascol
tato per quasi un'ora II consi
gliere comunale del gruppo 
•verde» Paolo Guerra. Il consi
gliere ha portato un volumino
so dossier con tutte le denun
ce ricevute dal 6790216, il nu
mero messo nelle ultime setti
mane a disposizione di chi 
vuole denunciare illeciti nel 
settore del commercio. Il so
stituto procuratore ha deciso 
di tenere in considerazione 
solamente quelle non anoni
me e nel fascicolo di Guerra 
ce ne sono trenta, contro al
trettanti negozi del centro. 
Sotto accusa insegne fuorileg
ge, esercizi privi di qualsiasi 
autorizzazione ed altro. Il ma
gistrato ha già iniziato a far ve
rificare dai carabinieri qual
che denuncia, facendo accer
tamenti negli uffici pubblicità 
e affissioni. Nel prossimi gior
ni - ha detto il sostituto Santa

croce - potrebbero esserci 
novità di rilievo. 

Anche un altro delicato set
tore del commercio, quello 
del|a vendita ambulante è in 
questo periodo sotto Inchie
sta. La vicenda dei camion 
bar, dell'accaparramento de
gli spazi da parte di una sola 
famiglia di venditori di bibite e 
sorbetti è ora nelle mani del 
giudice istruttore Alberto Pa
zienti. Nei giorni scorsi il giu
dice ha inviato numerose co
municazioni giudiziarie. Oltre 
a quelle nei confronti degli 
ambulanti della famiglia Tre
dicine, dei vigili che li hanno 
favoriti, ne sono partite due 
particolarmente interessanti. 
Una per l'onorevole Rallaele 
Rotlrotl, nel giugno scorso as
sessore a) Commercio, l'altre. 
nei confronti del dirigente 
dell'XI ripartizione, quelli do
ve vengono rilasciate le licen
ze commerciali, Luigi Celta. 

«Subito il super assessore» 
Per governare il centro 
il Pei chiede più potere 
per Taniministratore 
Fast bus e il dopo zona blu 

ANTONELIA CAIAFA 

Un vigile i difesa del varchi nel centro storico 

s i i II caso Dakota, quelli 
passati e quelli in agguato so
no il Imito dell'inesistente 
coordinamento fra gli ammi
nistratori. E stata questa la dia
gnosi lapidaria espressi dal 
Pei In una conferenza stampa 
su centro storico, fast bus e 
viabilità nell'era della zona 
blu. La cura proposta è un as
sessorato speciale che tuteli 
tutta la città antica, licenze 
commerciali comprese. 

•L'istituzione di un assesso
rato al centro storico era stata 
un'Idea torte della giunta di si
nistra - ha ricordato Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pei -, Invece di giocarsi il 
rutto per tutto su questa trova
ta il pentapartito l'ha svuotata 
di significato. Hi fitto bene 
Ludovico Gatto a dimettersi. 
Ma ora, al di là delle polemi
che, bisogna pensare a qual
cos'altro. Il Pei l'aveva già 
proposta ai tempi de) caso 
McDonald's. Serve un supe-

rwsessorito al centro storico 
con pieni poteri e forte del filo 
diretto con li sindaco. Se la 
domanda per una licenza 
commerciale dovesse essere 
presentata all'assessorato al 
centro storico e sarebbe poi 
compito di quest'ultimo smi
starla al responsabile del 
commercio il caso Dakota 
non sarebbe mai nato». 

Anche la prima circoscri
zione dovrebbe'cambiare ruo
lo. «Esiste una delibera del Pei 
- ha ricordato Tocci - per da
re più poteri a tutte le circo
scrizioni romane, approvata 
questa, per accorciare ì tempi 
burocratici, per il centro stori
co si potrebbe pensare a un 
iter preferenziale. Resta il tat
to, di ordine diverso, che il 
pentapartito che amministra 
ia prima circoscrizione è in 
panne da nove mesi». 

Dei caso Dakota un altro 
aspetto allarmante è che sia 
scoppiato fra pareti di pro

prietà comunale. «È inammis
sibile che negozi del Comune 
vengano affittati a commer-

- danti di abbigliamento conte-
1 si anche dai privati. La pro

prietà comunale dovrebbe es-
' sere utilizzata per dare casa 

alle attività che faticano a re
stare a galla, librerie, artigia
nato di prestigio, antiquari e 
gallerie d'arte». 

Ma degrado del centro sto
rico e mal di traffico vanno a 
braccetto. I comunisti, con la 
collaborazione di tecnici, 
hanno elaborato un plano di 
viabilità e trasporti tagliato, su 
misura del dopo zona blu. Un 
plano d'emergenza s'intende 
visto che la soluzione sta nelle 
grandi infrastrutture che ri
chiedono tempi lunghi soprat
tutto visto che il pentapartito 
procede a rilento. Cosi il Pei 
ha riproposto i fast bus, la rior-
ganizzaaione dell'Atac, una 
nuova disciplina del traffico a 
ridosso della «città proibita». 

Quel fast bui chiamati de
siderio. Un anno fa il Pei ne 
aveva proposti 12 fra la soddi
sfazione di tutti compreso 
l'assessore. Ma non ne è stato 
realizzato neanche uno. Cosi 
il Pel toma alla carica propo
nendone 5, su percorsi Intera
mente protetti, 15-20 minuti 
per l'intero percorso, dotati 
tutti di parcheggi scambio ai 
capilinea. Eccoli i magnifici 
cinque: Gregorio Vii-Largo 

Argentina, piazzale Marescial
lo Giardino-Augusto Impera
tore, Stadio Flaminio-Augusto 
Imperatore, Tiburtina-plazza 
Venezia, piazza dei Navigato
ri-piazza Venezia. 

Riflettori «all'Atte. I co
munisti propongono l'assun
zione di 1780 autisti oltre ai 
300 previsti, l'acquisto di 800 
vetture oltre alle 400 promes
se, un plano straordinario per 
la riparazione dei bus «malati» 
che significano quotidiana
mente la soppressione di Orni
la corse. 

Sensi unici uttagssft. 
Per scongiurare il caos nei 
quartieri limitrofi alla zona blu 
il Pei propone dei percorsi an-
tingorgo a senso unico di mar
cia. Per I quartieri Ludovisl-
Esquilino-Monti si Ipotizzano 
due direttrici di scorrimento, 
verso sud lungo via XX Set
tembre, piazza Venezia, vis 
delle Botteghe Oscure, via 
Arenula; verso nord lungo via 
Petroselli, piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza dei Cinque
cento, via S. Martino della 
Battaglia. Sludi simili sono sti
li fatti per Prati, Pinoli, Traste
vere, Salario. 

«Su questi progetti ci con
fronteremo con le fonte laiche 
e di sinistra - ha detto Tocci 
-.Se I giochetti della De conti
nueranno a paralizzare questa 
giunta pachiderma, al penta
partito non resta che andarse
ne dai Campidoglio». 

Spostato 
di due giorni 
lo sciopero 
del ferrovieri 

Due giorni di rinvio per lo sciopero dei ferrovieri del com
partimento di Roma. Cgll-Cisl-Uil hanno annunciato Ieri 
che lo stop al lavoro nelle stazioni, previsto dalle 21 di oggi 
alla stessa ora di domani, é stato spostato alle 21 di dome
nica 28 febbraio. «Abbiamo preso questa decisione in base 
ai risultati di un incontro con 11 direttore di compartimento 
- hanno comunicato I sindacati - e per consentire la mani
festazione nazionale dei lavoratori della scuola indetta a 
Roma». 

Italgas 
un milione 
di utenti 
entro 5 anni 

Un milione di utenti entro II 
1992. E l'obiettivo dell'Ita!-
gas che ha presentato Ieri I 
suoi piani per Roma nel 
prossimi cinque anni. Il di
rettore Silvano Velie ha an-
nunclatochelareledèlme-

« ^ " • ^ ^ " • " » » « » » » " ~ " tano passerà da 95 a 163 
chilometri con un investimento di SO miliardi. Il 50* degli 
interventi sarà concentrato nel centro storico. 

Pensionata 
travolta 
da un'automobile 
aPtetralata 

È stata travolta da un'auto
mobile a due passi da casa. 
Maria Vintila, 60 anni, t 
morta ieri pomeriggio In vis 
di Pletralata mentre rientra
va nel suo appartamento di 
via Aloisi. L automobilista 
che l'ha Investita non si é 

fermato a soccorrerla. Qualcuno ha raccontato al carabi
nieri che prima dello scontro la pensionata ha subito uno 
scippo. Gli Investigatori fino a tarda sera hanno dato più 
credito all'Ipotesi della morte causata da un'auto pirata. 

Olimpico: 
oggi decide 
il Consiglio 
distato 

Il Consiglio di Stato decide
rà oggi sul ricorso del Coni 
contro l'ordinanza del Tar 
del Lazio che ha sospeso i 
lavori di copertura dello 
stadio Olimpico. Il tribunale amministrativo di primo grado 
ha accolto infatti l'Istanza per lo stop ai lavori presentata 
dalle associazioni ambientaliste che contestano la costru
zione delle maxitorri per II copertura. Dopo la decisione 
del Consiglio di Stato si dovrà sempre attendere il pronun
ciamento di merito del Tar previsto per l'otto giugno. 

È nata 
l'associazione 
dei papà 

Papà di tutto il mondo uni
tevi. Da ieri anche I padri 
hanno la loro associazione. 
SI è costituito infatti 
I'.Istituto di sludi sulla par-
lenità» che ha cóme fine «la 
tutela e la valorizzazione 

»̂ »»»̂ »»»»"»«»»»»»»»»""̂ ""»»" delle funzioni paterne nella 
società stimolando una nuova sensibilità sociale». L'Istitu
to, diretto dal giornaliste Maurizio Qulllcl, dal presidente di 
Corte d'appello Carlo Sanmarco e dal professor Silvio Mer
li, vuole anche promuovere «lo studio della paternità con 
particolare riguardo agli aspetti psicologico, pedagogico, 
biologico, storico e giuridico». Le iscrizioni sono aperte a 
tutti, uomini e donne. 

Muore ^morto nella no,le demro 

per un'overdose inw"a\Aon&btaoìaic° 
<tl «mina necittà. Sul tappetino della 
IH « U l n a macchina ha polizia ha tro

vato una siringa sporca di 
sangue. Emesto Coroni, 30 

• • • • • • ^ ^ ^ ^ « « • ^ ^ ^ anni, è stato uccìso quasi si
curamente da un'overdose. E il tredicesimo morto per 
droga dall'inizio dell'anno in città. 

Il quarzo 
plastico 
ucciderà 
I tramonti? 

Il «quarzo plastico» uccide
rà I riflessi del'tramont) ro
mani? L'allarme e stato lan
ciato dagli studiosi nel con
vegno «llcolore della città», 
Sotto accusa è una nuova 
tecnica di tinteggiatura 01 

~ quarzo plastico), usata an
che s Roma, che fa sparire dalle facciate dei palazzi II 
«rosso tiziano», componente cromatica essenziale dei fa
mosi tramonti romani. 

LUCIANO FONTANA 

Singolare iniziativa all'Orazio alla vigilia di sciopero ed elezioni 

«Scrutini? No, controscrutini» 
Gli studenti danno il voto .alla scuola 
Sciopero nazionale, domani, e corteo da piazza 
Esedra (ore 9 e 30) a piazza Ss. Apostoli. Elezioni 
degli organi collegiali, domenica e lunedì. Tre gior
ni decisivi per la scuola. I sindacati annunciano 
l'arrivo, dalle altre regioni, di duecento pullman e 
quattro treni speciali; dal Lazio confluiranno circa 
trenta pullman. Il Coordinamento degli studenti 
medi prepara le elezioni e guarda al futuro. 

GIULIANO CAPECELATRO 

m «Blocco degli scrutini? 
Noi studenti del liceo Orazio 
da due giorni abbiamo lancia
to i controscrutini». Luciana, 
capelli neri, minuta, aria timi
da e parola decisa, lancia il 
sasso In piccionaia. «Gli stu
denti * spiega - si riuniscono 
di pomeriggio e giudicano la 
scuola nel primo quadrime
stre; I singoli professori, le 
metodologie di insegnamen
to, le iniziative culturali, l'uti
lizzazione delle biblioteche, 

dei laboratori, gli organi colle
giali. Su ogni punto danno una 
valutazione, per esteso però, 
non con i voti tradizionali. È 
un'iniziativa approvata in as
semblea e che sta prendendo 
piede in altre scuole della zo
na Est. Ma non è contro il 
blocco. Anzi, potremmo dire 
che è di appoggio». 

Ha tante anime il Coordina
mento «...A sinistra», raggrup
pamento di liste studentesche 
per le eiezioni dei consigli d'i

stituto e distrettuali. Luciana 
precisa che i giovani di sinistra 
dell'Orazio e di altre scuole 
della zona Est rappresentano 
piuttosto un coordinamento 
parallelo a quello ufficiale. E 
Marco spiega che tra gli stu
denti del XII distretto non 
hanno corso parole come de
lega e autoritarismo. «E noi 
non aderiamo allo sciopero dì 
domani - ci tiene a dichiarare 
- perché non riconosciamo 
legittimità al sindacato». 

Sciopero che Cgil, Cìsl e Uil 
stanno approntando tra ap
prensioni e speranze. Lo vo
gliano o meno, è un banco di 
prova arduo su un fronte divi
so almeno tra cinque compo
nenti. I sindacalisti calcolano 
che solo per Roma e provin
cia saranno presenti diecimila 
Insegnanti (su 55.000). E con
dannano la pratica del blocco 
degli scrutini. «Non è l'arma 
vincente per risolvere I pro
blemi della scuola - afferma 
Ubaldo Radicioni, segretario 

della Cgit-scuota di Roma -. 
Occorre costruire un percor
so unitario, omogeneo, in cui 
confluiscano i contributi dì 
tutti i lavoratori. E la manife
stazione di sabato va in questa 
direzione*. 

Tra le tante, il coordina
mento rivela anche un'anima 
filoistituzionale. La illustra Ro
mina: «Dobbiamo essere reali
sti. La nostra battaglia deve 
svolgersi dentro le istituzioni, 
in quegli spazi che ci vengono 
offerti, ma è comunque una 
battaglia difficile, perché agli 
studenti, nella scuola, non vie
ne riconosciuta neppure la 
condizione di soggetti». E, sul
ta stessa lunghezza d'onda, 
aggiunge Nicolò: •Vogliamo 
che sia ascoltata la nostra vo
ce, in quanto studenti. Per 
questo riteniamo importante 
partecipare alla manifestazio
ne di sabato, Non dimenti
chiamo che i professori non si 
battono solo per rivendicazio

ni salariali, ma anche per rin
novare la scuola». 

Cambiare. E qualcuno ri
corda gli insegnamenti del 
passato, oggi imbalsamati in 
un'orgia celebrativa. «Ma il 
'68 appartiene a un'altra epo
ca storica e politica*, com
menta Luca, mentre Marco 
sostiene: «Del '68 e del 77 bi
sogna recuperare il senso, 
non la pratica, della trasgres
sione, dell'andare oltre, del 
dire no», scatenando l'obie
zione di Giuseppe: «Ma noi al
le spalle abbiamo il riflusso, 
l'attacco neoliberista. Bisogna 
fare i conti con questa situa
zione. Perciò guardiamo con 
interesse agli organi collegia
li». E Nicolo rivela: «11 coordi
namento si propone l'obietti
vo di far rappresentare gli stu
denti anche nel consiglio sco
lastico provinciale, che èuno 
strumento più incisivo. Sarà 
questa la nostra prima batta
glia dopo il voto». 

^«CWWMf^l.HIlglialNt^l'It* 

Zona Est 
anche ieri 
«martoriata» 
dall'ingorgo 

• s i Un'altra mattinata alle prese con li maxingorgo. Ne è 
rimasta contagiata tutta la sona est della città dalla Nomentana 
alla Tiburtlna. Il caos è scoppiato in coincidenza con una prote
sta del ferrovieri in piazzale della Croce Rossa e della manife
stazione degli studenti «antl-Zanone». Le auto sono rimaste 
Incolonnate per ore, i clacson suonavano a distesa, si * registra
to il black-out per gli autobus provenienti dalla zona rovente. Il 
groviglio delle lamiere si e sciolto solo dopo le 14.30. Nella 
foto: l'incrocio tra viale dell'Università e viale del Pollclinco. 

l 'Un i t à 

Venerdì 
26 febbraio 1988 17 miiiiwiiiiiiii 



Serrata: 
si comincia 
martedì 
MB U tamia si lare. Marte
dì proulmo I negozi del setto
ri 4 e 5 e di via dei Giubbone 
(1300 circa) non apriranno 
per l'Intera giornata. I com-
merclantl li dicono ancora in-
soddisfatti delle promesse del 
Campidoglio che ha annun
ciato l'arrivo di due bus navet
ta t di un pugno di parcheggi 
Intorno al centro storico, per I 
proolml giorni. E dalla prossi
mi Hillman» daranno l'avvio 
tilt « t e i » di proteste, annun
ciate da giorni. Lo hanno de
cito ieri, nella riunione del 
coordinamento, presenti I 9 
presidenti delle associazioni 
di «rad», studiando una stra
nila di lunga durata che sarà 
discussa stasera In un'assem
blea Il leatro Centrale. I primi 
• scendere In campo sono la 
Iella più ampia delle aziende 
che a dichiarano penalizzate 
dal provvedimento della la
i d i ohi. Replicheranno la 
chiusura totale degli esercizi 
In 1300 su 2900 negozianti ri
belli. Mentre le saracinesche 
rimarranno abbassale, gli altri 
• colio Vittorio, via Arenula e 
VII settore • spegneranno In
segne e vetrine per sondarle-
la. Poi ti daranno II cambio e 
procedendo i scaglioni ogni 
sona • tenore lari la serrata. 
•E una tintegli a pelle di leo
pardo* precisano I rappresen
tanti del coordinamento che 
vogliono dimostrare come la 
categorie sia ancora unita e 
deciti a non accettare la chiu
sura del centro. Fin quando 
durerà li protesti? «Fino a 
che l i (riunivi col Comune 
non porterà almeno a una ri-
dMdone delle ore di chiusura. 
Fin quando II Campidoglio 
non mostrar» un po' al buona 

' nife rispondono. Intanto 
._ di prossimo 1 giudici della 
seconda sezione del Tar esa
mineranno il ricorso pretenta
lo di numerosi commercianti 
che reclamano l'Illegittimità 
4*1 provvedimento della fa
tela blu. Mi Contro questo ri
corso tono scetl in campo gli 
avvocali del nCodacons», l'as-
Mclulone degli utenti e dei 
consumatori che non crede 
aileTemenlele tyentaglla e dal 
fittoli del centro e sollecita 
uni coniarmi delle delibere 
comunali. 

Alla Magliana 
la gente discute 
del quartiere 
Gli abitanti riuniti 
in piazza Certaldo 
respingono le descrizioni 
apparse su alcuni giornali 

«Non siamo un Bronx sul Tevere» 
•Abbiamo alle spalle anni di lotte contro il degrado 
e per la solidarietà. Non siamo un Bronx sul Teve
re», La gente della Magliana si è incontrata ieri sera, 
nella sala del Comitato di quartiere, per discutere 
del due episodi di violenza c h e hanno scos so i 
palazzoni Intorno a piazza Certaldo, Gli abitanti e le 
associazioni sono indignate e respingono le descri
zioni fatte dai giornali del loro quartiere. 

•TIFANO POLACCHI 

faV >Non slamo quel Bronx 
sul Tevere di cui ha parlato la 
stampa. U Magliana ha alle 
spalle anni di lotte operaie, di 
battaglie per la solidarietà e 
contro il degrado urbano. 
Questa e la Magliana, un po
sto dove vivono operai e lavo
ratori, dove ci sono decine di 
associazioni che tentano di 
sconfiggere ogni giorno la vio
lenza e la droga>. Il quartiere 
adesso riflette, si Indegna e ri
balte alle cose scritte dal gior
nali, in un momento In culsl è 
ritrovato a vivere due delle 
storie più raccapricciami degli 
ultimi anni, Ut sede del Comi
tato di quartiere, Ieri sera, In 
piazza Certaldo, nel cuore di 
quell'ammasso di cemento e 
palazzoni che è diventata la 
Magliana, era piena teppa di 
donne, uomini, ragazzi e ra
gazzini che volevano confron
tarsi e parlare di come siano 
potuti succedere gli episodi 
del macabro omicidio di 

Giancarlo Ricci e dell'assassi
nio delle due nonne, uccise 
dal nipote tossicodipendente 
in cerca dei soldi per l'eroina. 

Hanno parlato In molti dal 
microfono del tavolino nella 
sala del comitato, in molti 
hanno latto sentire la propria 
voce dalle loro sedie, ammas
sate nella platea. «Adesso 
neanche a scuola vogliono 
più I nostri figli - denuncia 
una signora, vicina di casa dei 

Enitori di Giancarlo Ricci -, 
professoressa di mia figlia, 

che va al ragioneria di via del
la Paglia, a Trastevere, ha ag
gredito le ragazze della Ma
gliana: «Siete tremende - ha 
detto - non vi voglio più In 
classei. Cosa dobbiamo fare, 
vergognarci di essere della 
Magliana? E perché?». «Ades
so si riscopre la Magliana. in 
occasione di questi episodi -
dice Indignalo II presidente 
del comitato di quartiere, Re
nalo Palazzo -. Negli anni dal 
'70 all'SO la stampa ha parlato 

molto di questo quartiere. Poi 
più nulla, fino ad oggi. Le 
6000 famiglie che vivono qui 
non possono accettare le de
scrizioni fatte dal giornali In 
questi giorni del posto dove 
abitano. Sono state dette cose 
false e Ingiuste. Quegli episodi 
potevano succedere ovunque. 
Qui vivono 60mila persone, la 
Magliana non è solo via Vaia
no o vìa Vicopisano. I leno-
menl di delinquenza sono cir
coscritti anche fisicamente, e 
la polizia non et metterebbe 
molto a debellarli. Le cose 
dette dalla stampa - aggiunge 
Palazzo - tagliano le gambe al 
nostro quartiere. Perfino le 
donne che vanno a fare le pu
lizie vengono rimandate in
dietro, specialmente se I dato
ri di lavoro vengono a sapere 
che hanno del figli di 15-16 
anni». 

Tra le decine e decine di 
persone riunite nella sala alla 
Magliana c'è anche chi non ri
muove con la spugna l'orrore 
di questi giorni, ma si interro
ga per capire cosa sta succe
dendo nel quartiere. «Le sce
ne narrate dal giornali, anche 
con dovizia di particolari, so
no Immagini che fanno parte 
della nostra vita - dice Piero 
Mancini, presidente della 
cooperativa «Magliana '80., 
che ti occupa Gl'assistenza 
e del recupero dei tossicodi
pendenti, quella a cui anche 
Giancarlo Ricci si era rivolto 

tempo fa per disintossicarsi -. 
La violenza si respira in queste 
strade, è un aspetto di questo 
mondo. Poi c'è un altro mon
do, quello della gente e delle 
decine di associazioni che 
tentano di forzare la spirale di 
violenza e degrado della Ma
gliana. Ma da soli non faremo 
mai niente. Occorre la volon
tà politica di agire, occorrono 
i finanziamenti pubblici, oc
corre la solidarietà delle istitu
zioni. E questa manca.. Uno 
scroscio di applausi accoglie 
le parole di Piero Mancini e 
quello di Felice Grleco, presi
dente della polisportiva Ma
gliana. «Hanno scritto che qua 
ci sono troppe palestre che 
con la cultura del fisico incita
no alla violenza - dice indi
gnato Grleco -. È falso, è una 
menzogna. Qui ci sono deci
ne di associazioni che a pro
prie spese cercano di strappa
re i ragazzi dalla strada, e ven
gono ignorate dal Comune. 
Questa è la verità!». 

•Stare pressali ogni manina 
sull'unico auto del quartiere, 
vivere nella sporcizia, nell'u
midità e tra le zanzare, abitare 
in 60mlla in un quartiere pro
grammalo per 12mila perso
ne: questi (atti generano vio
lenza - tianno detto gli abitan
ti - ed è ora che chi governa si 
impegni a risolvere questi pro
blemi che fanno della Maglia
na una zona che rischia dì sci
volare fuori dalla vita civile». 

In aito un momento dell assemblea di ieri alla Magliana Qui 
Il camper delia polizia installato ieri in via dell Impruneta 

sopra 

Ospedali 
Il giudice: 
«Controllate 
le assenze» 
aV Dovranno essere I diret
tori sanitari a controllare i casi 
di assenteismo negli ospedali 
da loro diretti. Lo ha decìso il 
giudice istruttore Giorgio San
tacroce, che ieri mattina ha 
fatto consegnare la disposi
zione agli Interessati dal cara
binieri. Nella lettera sì chiede 
dì segnalare «nel più breve 
tempo possibile I casi nel qua
li l'assenza o l'allontanamento 
da] posto di lavoro di dipen
denti del nosocomio abbia 
provocato o provochi grave 
disservizio nei reparti, con 
pregiudizio per l'assistenza al 
ricoverati». Il giudice vuole es
sere informato, chiarisce an
cora la lettera, di «tutte quelle 
assenze che - lungi dall'esau-
first In una mancanza discipli
nare - rivestono evidente ca
rattere di reato perché si ac
compagnano ad accorgimenti 
ed espedienti volti a tar appa
rire giustificata l'assenza». Ad 
esempio, come quando si ri
tarda la presentazione di un 
certificato medico per malat
tia o si fa timbrare 11 proprio 
cartellino di presenza da altri. 
L'invito è stato consegnalo a 
tutti i direttori sanitari dei pù 
Importanti ospedali della ca
pitale: Cristo Re, Cto, ospeda
le dell'Addolorata, San Pietro, 
Fatebenefratelll, Forlaninl, 
San Camillo, ospedale Israeli
tico, Nuovo Regina Margheri
ta, Policlinico, San Filippo Ne
ri, Santo Spirilo, Spallanzani, 
San Giacomo e l'ospedale di 
Ostia. In pratica, nel mirino 
c'è l'Intera struttura ospeda
liera della città. Stamattina, in
tanto, il magistrato Interro
gherà a palazzo di Giustizia i 
sene dipendenti e il medico, 
accusali di trutta aggravata al 
danni dello Stato, perché ri
sultati assenti durante il «blitz» 
antiassenteitmo dei carabi
nieri all'ospedale San Giovan
ni, ai primi del mese. 

Università 
Perizia 
per esami 
truccati 
• i Uno ad uno tutti I 344 
studenti imputati nell'Inchie
sta degli «esami finti» all'Uni
versità sono stati nei giorni 
scorsi sottoposti a perizia 
grafica. Hanno dovuto ripro
durre la loro firma e scrivere 
qualche frase dettata dal giu
dice Istruttore Maria Teresa 
Siotto. È l'ultimo atto di una 
lunghissima inchiesta sugli 
esami venduti nella facoltà di 
lettere e filosofia. La comuni
cazione giudiziaria nel giorni 
scorsi è arrivata a 350 perso
ne, oltre agli studenti, a tre bi
delli e Ire Impiegati. 

Come venne fuori lo scan
dalo sugli «esami finti»? La vi
cenda prese le mosse all'Ini
zio degli anni Settanta. Quan
do I professori scoprirono che 
qualcosa non andava, inizia
rono una indagine ammini
strativa che durò cinque anni. 
Poi due anni e mezzo fa II ret
tore della facoltà di economia 
e commercio fece Indagare su 
una stranezza notata nei ver
bali d'esame: la llrma di qual
che candidato non era capo
volta come sempre, ma messa 
nel senso giusto. Dunque, 
quei trenta e lode non erano 
stati firmati dal candidati se
duti dall'altra parte della cat
tedra. 

Questa inchiesta pian piano 
ha coinvolto anche le altre fa
coltà: lettere, filosofia, giuri
sprudenza. C'era un gruppetto 
di persone che in tutta la cittì 
universitaria, In cambio di ci
fre varianti tra il mezzo milk» 
ne e I due milioni, vendevi 
esami «difficili». 

Oltre all'Inchiesta del giudi
ce Slotto ce n'è un'altra, sul 
tavolo del giudice istruttore 
Gianfranco Vignetta, ijiguardi 
180 persone: cento rinviate l 
giudizio dal pubblico ministe
ro Sante Spinaci e ottanta de
nunciata all'autorità giudizia
ria successivamente. Che suc
cederà ora? Non è escluso 
che dopo la perizia grafica se
guano altre novità. 

Un'anziana donna a S. Lorenzo 

• * • . 

•tanca Rai», l'anziana morta bruciata in casa 

La vestaglia va a fuoco 
muore Jf/i\ri 

k m 

GRAZIA LEONARbl 

Una fiammata. La lunga 
vestaglia da notte ha preso 
fuoco. In un animo II suo cor
po è diventalo una torcia 
umana. Bianca Rossi, un'an
ziana donna di 88 anni, è mor
ia cosi, ieri mattina, nell'in
cendio divampalo nella sua 
abitazione di San Lorenzo, In 
via dei Sabelli 98. Era sola. 
Non un grido per chiedere 
aluto. Nessuno l'ha sentita, 
mentre paralizzata dal terrore 
non è riuscita a spegnere il 
fuoco che l'avvolgeva. Il suo 
corpo riverso tra la stufa e la 
porta d'ingresso, mangialo 
dalle fiamme, Incollati addos
so brandelli di calze e vesta
glia, I capelli Inceneriti, Il viso 
sfigurato, è stato scoperto po
che ore dopo la disgrazia dai 
suol vicini, Insospettiti dal si
lenzio. 

Intirizzita dal freddo della 
notte, l'anziana signora si era 

alzata presto per andare i 
scaldarsi in cucina. Nel due 
metri quadrati del locale, un 
tavolo, due sedie , una mac
china da cucina e una stufa a 
gas, cercava forse II sollievo di 
una bevanda calda o il tepore 
della stufa. A quelle operazio
ni per iniziare la giornata, era 
abituata. Provvedeva da sola, 
le ripeteva ogni giorno, molto 
prima dell'arrivo di una signo
ra che l'aiutava per le pulizie. 
Come di consueto si appresta
va a farle anche Ieri mattina. 
Ha cominciato accendendo la 
stufa. Ma una lingua di fuoco 
l'ha Investita. Bianca Rossi 
non è riuscita a scostarsi im
mediatamente, come testimo
niano i pezzi di stoffa rimasti 
attaccati alla piccola caldaia. 
Quando lo ha fatto era ormai 
avvolta dal fuoco. E caduta 
appena mezzo metro distante 
dal fornelli, è morta in pochi 

attimi, carbonizzata. Alle 
8,30, quando Mara Piedrina, 
la donna che andava a alutarla 
ogni giorno, ha bussato ripe
tutamente, nessuno ha rispo
sto. Messasi in allarme la don
na ha chiesto aiuto alla figlia, 
ma la porla era serrala con li 
catenaccio, ed era impossibi
le penetrare all'interno del
l'appartamento. Ci è riuscito 
più tardi un vicino, scavalcan
do un ballatoio e aprendo la 
finestra della cucina. La scena 
era agghiacciante. Il fuoco e 
la solitudine avevano ucciso 
Bianca Rossi. Il suo corpo era 
bruciato, qua e là qualche 
suppellettile appena annerita, 
sul tavolo ancora una boccet-
tiha col caffè da riscaldare. 
Chiamati dai vicini sul posto 
sono arrivati i vigili del fuoco e 
gli agenti della squadra omici
di della mobile, eludati da 
Carlo Casini, perche in un pri
mo momento si era pensato 
che potesse trattarsi di un 
omicidio per rapina. 

Professore in pensione 

Colpito da un malore 
Il cadavere scoperto 
dopo molti giorni 

• i Forse un malessere che 
lo ha colpito mentre era solo 
in casa è la causa della morte 
di un anziano professore uni
versitario, Carlo Costa, 85 an
ni, ormai in pensione. L'uomo 
viveva in via Anglona 16, a 
San Giovanni, e lì è stato sco
perto ieri il suo corpo in avan
zato stato di decomposizione, 
dai vìgili del fuoco chiamati 
dai vicini. 

Da giorni Carlo Costa non 
era stato visto più in giro. Il 
silenzio avvolgeva il suo ap
partamento. Nessuno aveva 
più aperto la porta d'ingresso 
della casa. Ma il vecchio pro
fessore non aveva parenti, e 
nessun amico andava a trovar
lo. Piuttosto schivo, viveva da 
solo e la sua assenza dappri
ma non aveva destato sospet
to tra gli inquilini del palazzo 
di via Anglona. Due giorni fa 
alcune esalazioni maleodo
ranti hanno cominciato a prò-

—•"•"—'———- Cinque morti in tre anni. Ma per le imprese l'importante è «fare in fretta» 
La discussione in un convegno del Pei 

Cave «moderne» ma ancora assassine 
Nelle cave di travertino tra Tivoli e Guìdonìa dal 
luglio '85 ad oggi sono morti cinque operai. L'ulti
mo, un mese e mezzo fa, era un cavatore di 28 
anni, Giovino Luciani, precipitato in una voragine 
diventi metri. Cambiano le tecnologie, diminuisce 
l'occupazione, aumentano ì ritmi di lavoro. Ma an
che negli anni 80 quello nelle cave rimane «lavoro 
a rischio». Se ne è discusso in un convegno del Pei. 

GIANCARLO SUMMA 

m «ACNI DI T1VOU, «Lavoro 
in «va da più di trentanni e, 
lasciatemelo dire, a partire 
daH'80 è diventata sempre più 
dura. Con le nuove tecnologie 
I ritmi, e quindi 1 rischi, sono 
aumentati tantissimo. Solo gli 
stipendi sono rimasti gli stessi, 
un milione al mese per qua
ranta ore la settimana. Poi. 
quando la sera arrivi a casa 
dopo una giornata in cava 
puoi solo andare a letto a dor
mire. £ quando la mattina ti 

alzi per andare al lavoro speri 
che anche quel giorno non ti 
capiti nulla», Franco Mann! di
mostra più dei suoi cinquan
tanni, ad invecchiarlo è stato 
proprio 11 lavoro in cava. Parla 
lentamente, sapendo bene 
che non sarà un convegno a 
cambiare le cose. Ma ricomin
ciare a parlare delie cave, de
gli omicidi bianchi, della sicu
rezza, è necessario per riparti
re con un'Iniziativa politica, 
sindacale, legislativa che pos

sa ottenere dei risultati con
creti, 

Non è una battaglia in cui è 
facile trovare alleati. Come ri
corda Angelo Fredda, segre
tario della federazione comu
nista dì Tivoli, «gli enti locali si 
ricordano delle cave e della 
loro sicurezza solo quando ci 
scappa il morto». Per 11 resto -
controlli insufficienti, leggi 
mai approvate e comunque 
non applicate - i lavoratori, 
dice ancora Fredda, «sono 
sempre più soli, con una ca
pacità contrattuale sempre 
più bassa, e quindi sempre più 
alla mercé dei ricatti del pa
droni». 11 ricatto è innanzitutto 
occupazionale: o si accetta di 
lavorare in qualunque condi
zione o ci si può trovare nella 
prossima lista di licenziati, 

&repensionati o cassintegrati. 
na prospettiva dura da ac

cettare in un settore che, 
dall'81 ad oggi, ha visio l'e
spulsione dì un terzo della for

za lavoro, passata dal 1500 
addetti di sette anni fa ai circa 
mille attuali, divisi in trenta-
cinque aziende. E comunque 
chi non è «in riga* è escluso 
dagli Incentivi economici 
«fuori busta» concessi unilate
ralmente dagli imprenditori 
agli operai «più meritevoli»: 
non si tratta di pochi spiccioli, 
ma anche di due-trecentomila 
lire mensili rispetto ad uno sti
pendio che supera di poco il 
milione, 

1 cavatori lavorano oggi a 
ritmi impensabili solo qualche 
anno fa, e spesso svolgono da 
soli mansioni un tempo divìse 
fra tre-quattro persone, 11 «mi
racolo" (che tanta parte ha 
avuto nel causare gli ultimi in
cidenti mortali) è stato reso 
possibile dall'immissione 
massiccia nelle cave dì nuove 
tecnologie. «L'ultimo ammo
dernamento nell'industria 
estrattiva - spiega l'ingegnere 
minerario Mario Pineali - c'è 
stato nell'80 con l'introduzio

ne nelle cave delle tagliatrici a 
filo diamantato, che ha tripli
cato la velocita di taglio dei 
banchi di travertino*. Le nuo
ve tagliatrici hanno da un lato 
migliorato certe condizioni di 
lavoro (è stata eliminata, ad 
esempio, la sabbia silicica che 
serviva come abrasivo per te 
vecchie macchine e che cau
sava malattie respiratorie), ma 
dall'altro ha esposto i cavatori 
a nuovi, gravi tipi di infortu
nio: la caduta dì massi di tra
vertino (si lavora sotto il livel
lo di taglio), I colpi di frusta 
quando il (ilo si spezza (a Car
rara c'è morto un operaio) e, 
in questo caso, lo «sparo» del
le perline diamantate che lo 
compongono. «Ne ho una an
cora conficcata nella spalla, 
mi è andata bene», racconta 
Franco Manni. 

Che fare? Intensificare in
nanzitutto i controlli da parte 
delle Usi - che dovrebbero 
essere potenziate e presso cui 

dovrebbe essere comandato 
anche il personale della poli
zia mineraria - sulle condizio
ni di lavoro, imponendo che i 
controlli di sicurezza in ogni 
cava vengano effettuati da un 
ingegnere o perito assunto 
come direttore dei lavori. E 
poi - sono tutte proposte del 
consigliere regionale comuni
sta Anna Rosa Cavallo - an
drebbero sperimentati anche 
in questa realtà i comitati pari
tetici imprenditori-sindacati 
che a Roma, in edilizia, hanno 
consentito una netta caduta 
del numero dì incidenti. Per
ché tutto non rimanga solo tra 
le buone intenzioni, l'altra se
ra è stato deciso di costituire -
come proposto nel suo inter
vento da Giovanni Berlinguer, 
della direzione nazionale del 
Pei - un comitato permanente 
aperto a tutte le forze polìti
che e sociali che faccia pro
prie queste proposte. E tra sei 
mesi nuovo appuntamento 
per fare il punto sul lavoro (at-

pagarsi per il pianerottolo. 
Qualcuno ha provato a suona
re, ha chiamato il professore, 
chiedendo se avesse bisogno 
di aiuto. Ma nessun rumore 
proveniva da dentro. Piutto
sto, attraverso le intercapedini 
della porta, arrivavano sem
pre più insistenti zaffate dt cat
tivo odore. Per questo ieri po
meriggio, i vicini si sono deci
si a chiamare i vigili del fuoco. 
Forzato il portone-il corpo di 
Carlo Costa è stato trovato nel 
corridoio della abitazione. 
Dai primi accertamenti, fatti 
dagli agenti del commissaria
to di San Giovanni, sembra 
che l'anziano professore sia 
morto per un malessere. E for
se l'uomo ha tentato di ap
poggiarsi ad un pìccolo mobi
le che gli è caduto accanto. La 
salma è stata messa a disposi
zione dell'autorità giudiziaria, 
e solo l'autopsia stabilirà cosa 
ne ha provocato la morte e a 
quando risale. 

Tre nomadi in Appello 

Per un'auto rubata 
uccisero un altro zingaro 
Ridotte le condanne 

H Uccise a bastonale uno 
zingaro di un'altra famiglia 
nomade per una macchina ru-
baia. Ieri la Corte d'assise 
d'appello ha condannalo 
Emir Ahmedovic a 13 anni di 
reclusione, tre anni in meno 
rispetto alla sentenza di primo 
grado. Undici anni invece so
no stati inflitti al fratello Adria
no, che partecipò all'uccisio
ne di Roco Ahlilovic. Anche 
per lui una riduzione di tre an
ni. Assoluzione confermata 
per il terzo fratello Zoran, 
mentre il quarto imputato 
Samsom nelle settimane scor
se è stato condannato dal tri
bunale dei minori a sette anni 
e mezzo. 

La vicenda risale al 19 otto
bre del 1985. I fratelli Ahme
dovic avevano rubato un'au
to, Roco Ahlilovic voleva una 
parte del ricavato da Adriano. 
La discussione all'interno 
dell'accampamento dell'Ac
qua Acetosa degenerò; Adria

no colpito a pugni e schiara 
chiamò Emir. Ma nonostante 
fossero in due Roco prevalse 
ancora, picchiandoli con il 
coperchio di un bidone di lat
te. 

Qualche ora dopo la secon
da pane della lite. Adriano, 
Emir e il fratello piccolo Sam
som seguirono Roco fuori 
l'accampamento, accanto alle 
fonti dell'acqua San Paolo. 
Adriano restò in macchina, 
Emir e Samson saltarono ad
dosso a Roco e la ridussero In 
fin di vita a bastonate. Roco 
Ahlilovic morì tre giorni dopo. 
In un primo momento la fami
glia Ahlilovic disse che I fratel
li Ahmedovic erano andati a 
provocare Roco, facendo ap
prezzamenti pesanti sulla mo
glie Zaida. Lui per difenderla 
aveva dovuto lottare con loro 
che erano in tre. Poi durante il 
dibattimento è emerso che gli 
zingari si erano uccisi per que
stioni di soldi. 

Forbici 
ed ago 
spettacolo 
in piazza 

• i Per gli amanti della sartoria lo spellacelo è assicurato. 
Sono quindici, provengono da luna l'Italia e sì stanno esibendo 
al curioso pubblico dflargo dei Lombardi per il consueto pre
mio «Forbici d'oro» che l'Accademia dei Sartori assegnerà sa
bato ali'Hilton di Roma per il miglior prodotto della sartoria 
nostrana. Al vincitore andranno un paio di forbici d'oro, appun
to, due milioni in lire o due biglietti aerei per Rio de Janeiro. 
Oltre alla fama. 
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0, ggl, venerdì 26 febbraio Onoma ileo Alessandro 

ACCADDI VINTANNI FA 

Neanche le provocazioni fasciste hanno distolto gli studenti 
che occupano le facoltà universitarie dal loro lavoro Quando 
un gruppetto di teppisti ha cercato di tagliare le catene che 
chiudano l'Ingresso delle facoltà di scienze politiche gli occu
panti hanno abbandonato le aule e hanno respinto Pattacco 
ricacciando sul piazzale quel pochi che erano riusciti ad avvici
narti all'Ingresso II goffo tentativo lascista ha funzionato come 
boomerang Oli studenti di matematica hanno occupato I Istitu
to, portando a sette le facoltà occupate Eco anche nei licei al 
Mutilarli si e svolta un'assemblea sul tema della scuola e della 
u t ristrutturazione 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Cento antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Privata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

cANTEF^MA 
dal 26 febbraio al 3 marzo 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto !• lumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolesgio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI CI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
Imi) 
Ludo™ via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

• AMUNTAMINTII 
D tataro poHlbUe Questa sera alle 21, presso la libreria «Spa 

Ilo Comune», via Ostiense I52a, Vittorio Cltterlch, Sergio 
Quinzio e Giovanni Franzonl presentano II libro di Giancarlo 
Zizoli edito da Rubettlno 

CoBinlcarJone scientifici Oggi, ore 15 30 al Dipartimento di 
sociologia, facoltà di Magistero, piazza della Repubblica 5 
Brunetta, Silvestre, De Masi e Barbera Intervengono su -Gli 
strumenti della comunicazione scientifica e del mercato del 
lavoro europeo» 

tal Muco <U traffico? Secondo giorno dell'Incontro promosso 
dal Coordinamento della 2' e 4' Circoscrizione •Ricomincio 
da te. con le sezioni Pel di Montesacro e Valli oggi ore 
17.30 presso la sala-F Agnini», via Adriatico 136 Partecipa
no assessori al traffico e al Lavori pubblici, presidente Atac, 
presidenti circoscrizionali, ambientalisti, sociologi, oncolo
gi e giornalisti 

• QUEtTOaUELLOI 
rei Metheny • Rat» Il celebre chitarrista di iazz-rock sarà al 

Saint Louis (via del Cardello 13/a) nelle sere del 7, 8 e 9 
marzo Presenterà In solo II suo ultimo Lo Sono Iniziate le 
prevendile presso il club, tulli I giorni dalle ore 19 In poi 

IWUdM Utile, Oggi alle ore 18 presso la libreria II Monte 
Analogo, vicolo del Cinque 15, l'associazione trekking Italia 
presenterà il programma 1988 di escursioni e trekking In 
Italia < nel mondo 

AM. L'Associazione Italiana per l'educazione demografica ha •
itili «nel mondo 
1 L'AtsocimoneIII r ,.._,.... -
organizzalo un corso di preparazione alla nascita che Inlzle-
rt II 7 muto Possono partecipare tutte le coppie -In gravi-
dm»» t partire dal 5' mese Per Informazioni rivolgersi 
presto la sede Aled di viale Gorizia 14, lei 867731 • 855035 

• MOSTRI MMMtaHHHBaaaaaHM 
Vincent Van Cogh Qutranta dipinti, dal -Mangiatori di patate» 

ti .Seminatore «I tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuoia dell'Ala suoi contemporanei Galleria 
nazionale d'arte moderni t valle Qlulla Orari 9-13 dt mar
tedì t domenica, venerdì e ubato ore 9-22, lunedi chiuso 
Fino il 4 aprile 

Mult i «I machina Dall'arpa eolla al computer musicale stru
menti musicali meccanici Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie
ri 6, Ore 9-19 30, lunedi chiuso lino al 23 mano 
trio ih Chirico. Opera Gralica quaranta opere Galleria 
L'Indicatore, largo Tonlolo 3 Ore 10 30-13 e 16 30-19 30, 
domenica e lunedi mattina chiuso Fino al 29 febbraio yt 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Zont Poituense-Clanleolense. Ore 17 30 presso Portuense Vil
lini Inljla la convenzione programmatica di zona, con Fran
ca Prisco e Qolfredq Bellini „ „ „ , , , 

Zona Ctntocelle-Quartkclolo. Ore 18 30 a Quartlcclolo, comi
tato di zona sulla sanità, con Walter Toccl e lleano Franco-
Koni 

Iena Ittlll-Tlburtlna. Ore 18 presso sede di zona prosegue II 
corto «Illa «torli del movimento operaio, del pensiero so-
clallita e del Pel, con Francesco Granone 

fessone S. Saba, Ore 18 30 assemblea su «Scienza, lavoro e 
cultura nella società evoluta», con Umberto Cerronl 

Sezione Colli Anlene. Ore 17 inizia 11 congresso di sezione con 
Carlo Leoni 

Mimi» CipuilUe-IV Miglio, Ore 18 assemblea In sezione 
con Giovanni Mazza 

tato» Italgat. Ore 17 a Ostiense (via del Gazometro) Inizia II 
congresso con Antonio Rosati 

Statone Utlno-Metroolo. Ore 17 30 attivo dei compagni della 
IX, X, XI e XII sul Parco dell'Appla Antica con Maurizio 
Sartóri e Estertno Montino 

StttoM riuolclno Alesi, Ore 18 riunione del gruppo circoscri
zionale della XIV con I direttivi delle sezioni, con Stelano 
Lorenzi e Tonino Quadrlnl 

Statone Acotral Appfo-Tutcolino. Ore 16 presso sede della 
lont Tuseolana riunione sul nuovo assetto della sezione e 
lui rapporto partito sindacato 

Avvito lezione Organizzazione, Domenica alle ore 9 presso 
l'istllulo di studi comunisti «Palmiro Togliatti» (via Appla 
Nuova km 22), si terrà la riunione del compagni del .Corso 
1988» per la formazione quadri della federazione romana 
Parteciperà II compagno Franco Ottaviano direttore di Frat-
tocchle «d II compagno Carlo Leoni della segreteria della 
federazione 

Avvito sezione Organizzazione. Lunedi 29 aprile alle ore 17 In 
federazione riunione del responsabili di organizzazione del 
e zone con Carlo Leoni 

COMITATO REGIONALE 
E convocata alle ore 17, presso II Cr la riunione dei responsabi

li Enti locali delle federazioni del Lazio In preparazione 
conferenza di Firenze (E Mancini) 

Coumiulone cultura, La riunione è convocata oggi alle ore 
16, presso II Cr (G Glannantonl) 

Federtaone Civitavecchia. Allumiere ore 18 c/o Trattoria Or
sola assemblea pubblica lavoratori costruzioni (Napoletano 
Pettinar!, Lucidi} 

Federazione Viterbo. Montato ore 20 gruppo consiliare + 
CcDd Montano e Pescla Romana (TrabacchlnO, Tuscania 
ore 20 Cd CPInacoll) Clvltacastellana ore 15 30 riunione 
donne (Pigllapoco), In led ore 10 Incontro con II gruppo 
regionale (Napoletano Marroni) 

In led ore 16 assemblea sezione Acotral (De Angeus) 
Federazione Rieti, Leonessa ore 19 assemblea (Giocondi) Rie 

ti ore 17 30 c/o Hotel 4 Stagioni convegno sulla pesca (Vitel
li, Ferronl, Tìgli Angele(tl) „ „ , „ 

Federazione Castelli. Genzano ore 17 30 congresso (Magni) 
Grottaferrata ore 18 assemblea pubblica su programma liste 
elettorali (Ciocci) Qenazzano ore 19 30 assemblea su stato 
del partito, riforme Istituzioni (Giraldo, Rocca Priora ore 19 
assemblea (Scalchi) Genzano ore 16 presidenza Cfc (Stru-
Rudi), Frascati ore 18 30 Cd + gruppo su crisi comunale 

Federtziooe Tivoli. Tor Lupara ore 19 congresso di sezione 
(Gasbarrl), Albucclone ore 17 assemblea iscritti (De Vincen
zi, Perini), Monterotondo Scalo ore 18 assemblea lavoratori 
Scic (Paladini), Castalmadama ore 17 30 comitato diretti 
vo, In led ore 16 30 riunione Insegnanti e operatori scuola 
In preparazione coni lavoratori (Dlafena) 

• PICCOLA CRONACA • * • » » • • • • 
Lutto, È morto II compagno Umberto Clementi di 84 anni 

iscritto al Pel dal 1921 Bar cinque anni nelle carceri fasciste 
accanto al compagno Gramsci II busto di Gramsci dentro la 
Direzione comunista è stato realizzato dal compianto Cle
menti Lo ricordano la moglie Anita le liglle Vera e Lina I 
generi e I nipoti I funerali si svolgeranno oggi ore 14 
partendo dalla clinica S Antonio via Mecenate Alla fami 
glia del compagno Clementi le fraterne condoglianze del 
compagni dell unità 

• • Settimana ancora ricca 
di «prime», tutte concentrate 
per la serata di martedì !• mar
zo Comunque un paio di de
butti sono previsti anche lune
di Al Teatro dell'Orologio Sa
la Orfeo, la Cooperativa Tea
tro Necessità di Napoli, pre
senta 14 mone dirti ' o Hello 'e 
Don Felice da Antonio Pelilo, 
regia di Paolo Spezzaferrl, far
sa Irresistibile, da vedere per 
chi ami II genere «questi fan
tasmi» Colpo di scena per lo 
spettacolo Api di Andrea Ciul 
lo, che invece del Bablngton, 
prima sede scelta, debutterà 
il Tettro Politecnico in sce
na sette soprano giapponesi 
per narrare la storia di una ar
tista che si cosparge di miele 
aspettando che le api lo fini
scano 

E veniamo all'abbuffata di 
martedì Debutta come regista 
uno dei più noti scenografi 
teatrali, legalo a tutti gli spet
tacoli di Meme Perlinl con cui 
dirige la Compagnia Teatro La 

Eroi Ramazzottì. In concerto 
martedì alle 21, Palaeur II 
giovane borgataro dal cuore 
d'oro e sogni di terre promes
se non è diventato II nuovo 
Lucio Battisti della musica Ita
liana, ma ha comunque rag. 
giunto la cimi, dischi strave
duti « persino la sui biografia 
nelle librerie Ci si chiede sol
tanto che bisogno avesse di 
duettare con Petsy Kenslt, In 
•La luce buona delle stelle», 
lei tara pure carina, ma non 
ha voce, e non parliamo poi 
della personalità Cose che In
vece al giovane Eros non 
mancano 
Riccardo Cocciute, In con
certo da martedì l'marzo al 
Teatro Sistina Cocclante ci ri
prova, toma a Roma con la 
stessa formula che lo vide fer
marsi al Sistina, 1 anno scorso, 
per tre settimane di repliche 
del suo concerta Senza dub
bio anche stavolta riscuoterà 
lo slesso successo, forte del 
suo ultimo e raffinato disco, 

Ti ho sposato per allegria, £ 
Barry Lyndon e Martèn 
una storia di contadini 
maschera Aglioti debutla 
dunque, al Teatro La Plraml-
de con Barry Lyndon di Ger
mano Lombardi, una rllettura 
dell omonimo romanzo di 
Thakeray Regista-regista 
Gianfranco Varetto mette in 
scena un testo di un autore-
critico Franco Cordelll, LAn-
tipasqua, al -risorto. Teatro 
Trluon 11 testo si rifa al Lem 
di Georg Buchner 

Ripresa Alla Sala Caffè del 
Tettro dell'Orologio, la Com
pagnia dell Atto ripropone Un 
cilindro, un fiore, un Irack, di
retto da Renato Campese, 
spettacolo-omaggio a Dome
nico Modugno con brani co 
me La donna riccia Piove, 
Nel blu dipinto di blu Sem
pre all' Orologio, per la pnma 
volta t Roma la coppia Aringa 
e VerdUrlni, al secolo Leonar
do Brizzl e Mana Cassi, già vi
sti in tiwu (.Pista, Jeans Dan 
ce/noma) Presentano A Saia-
tmtwisl, una reinterpretazlo-
ne di brani musicali che van 

no dagli anni Venti al Sessan
ta 

Seconda tappa per Scena-
rioinformazione 88 al Teatro 
dell'Uccelllert il Piccolo Pa
rallelo di Bologna propone 
Marten (Vuomo delle onde) 
con la regia di Enzo Cecchi II 
gruppo bolognese, ancora 
giovane di età ed esperienza, 
ama una drammaturgia «vio
lenta», si concentra molto 
sull attore ma anche sulla sto
ria da raccontare Cosi, in 
questo spettacolo, protagoni
sta è una famiglia di contadini 
e i rapporti, duri ed intransi
genti, fra tre fratelli 

11 primo «classico» della set
timana è La scuola delle mo-

?li di Molière, produzione del 
eatro di Genova, per la regia 

di Gianfranco De Boslo, al 
Teatro Quirino L interprete 
di richiamo è Gastone Mo-
schln, lo spettacolo arriva a 
Roma dopo il successo di Ge
nova e Milano 11 secondo 
«classico» è Amleto al W Sha-

Eros Ramazzottì 
Riccardo Cocciante 
e i «Breathless» 
La Grande Avventura 
Bretthleii. In concerto mar
tedì alle 22 il Uonnt Club, via 
Cassia 871 Questo del Brea
thless è il primo appuntamen
to di una rassegna intitolata 
«Psycho-Dream», che ospiterà 
nelle prossime settimane I 
Thln Whlte Rope e gli Opal 
Fra le realtà più affascinanti 
dell'ultimo underground rock 
Inglese, I Breathless fanno 
musica difficilmente etichetta
bile, ariosa, eterea, sognante, 
dal vivo si colora di toni vi
branti La voce di Dominio, il 
basso di Ari, la chitarra di Ga-
ry e la batteria di Martin si 
amalgamano in un tessuto so
noro di grande Impatto emoti
vo e dolce suggestione 
Banda Magnetici. Da merco
ledì 2 al 13 marzo al teatro 
Spaziozero, via Galvani 65 In
gresso alle ore 21, la domeni
ca alle 1830 Banda Magneti
ca è la più piccola banda del 
mondo, essendo composta 
da soli tre elementi che ri

spondono ai nomi di Flavio 
Bertozzi, Frank Nemola e Ma
rio Pardi Ma è anche una del
le più fantasiose ed eclettiche 
bande del mondo, con un re
pertorio che mescola in modo 
avvincente ogni genere musi
cale, utilizzando sax, tromba, 
basso e batteria elettronica, 
ed inscenando uno spettacolo 
paradossale e curioso, che è 
musicale e teatrale allo stesso 
tempo 
•Ottavi In mutici». Oggi e 
domani presso il teatro Ex 
Ciiaoll, via Torre Spaccata 
157 Ingresso gratuito La 
cooperativa Cospexa propo
ne questa rassegna di gruppi 
che prevede per oggi, alle 19, 
1 esibizione del gruppo fusion 
Autumn Leaves Domani, alla 
stessa ora, musica minimale 
con gli Psycho, e rock con i 
Felix Band ed i Garbages 
Sottosopra. Via Pamsperna 
68 Questa sera alle 22 con
certo rock con I Royal Flo
wers Domani ancora rock 
con I Leviathan 3 

Le visioni 
di Bellocchio 
e la morte 
diBiko 
• i U visione del ubba di 
Marco Bellocchio, con Beatri
ce Dalle e Daniel Ezralow 

Uscito dai toccanti percorsi 
di psicanalisi familiare che ci 
aveva dato con Salto nel vuo
to oggi Bellocchio è più che 
mai portato alla provocazio
ne, all'estremo al sopra le ri
ghe, come Diavolo in corpo 
aveva ben (atto capire 1 temi 
psicanalitici rimangono, anzi 
sono più forti che mai e in più 
compare una crudezza visiva 
che giunge forse inaspettata 
da chi si era (atto un idea par
ticolare di questo autore Film 
da vedere, comunque magari 
per essere in disaccordo ma 
quanti sono oggi i film di cui 
vale la pena parlare una volta 
usciti dal cinema? 
Grido di libertà di Richard At-
tenborough con Kevin Kllne 
e Denzel Washington 

Sembra che il britannico 
Attenborough (Gandhi, 
Quell ultimo ponte) sia torna-

Denzel Washington e Kevin Kline in «Grido di libertà» 

to al grande affresco sociale 
dopo la parentesi di A chorus 
ime Bene il cammino artisti 
co di questo regista traccia 
una ben precisa riflessione 
sulle vicende storiche delia 
Gran Bretagna e sulle sue re 
sponsabilltà nel mondo di og 
gì A chi lo rimprovera di una 
certa superficialità o forse so 
lo semplicità nell esposizione 
delle sue sione si può ribatte
re che è sempre meglio dire 
qualcosa di modesto che non 
dire niente E questo Grido 
sulla condizione dei negri su
dafricani e le disavventure di 
un loro leader, è la stona di 
una presa di coscienza e non 
l apologia di un eroe 

Lo atrtzzacervelll di Mi 
chael Ritchie, con Dan Ay 
kroyd e Walter Matthau 

Ce ancora qualcuno che 
vuole vedere le vicende di un 
matto che si sostituisce a un 
dottore senza che assoluta 

mente nessuno se ne accor 
ga? Se e è questo filmetto di 
Michael Ritchie non lo delu 
dera certo pieno com è di n 
tratti azzeccati (con il vaga 
bondo Matthau davanti a tut 
ti) e di battutine strappa risa 
ta Dopo Ftetch e // bambino 
d oro Ritchie sembra deciso a 
lavorare soio con i nuovi co 
mici statunitensi (Chase Mur 
phy Aykroyd ) 
Kamlkazen • Ultima notte a 
Milano di Gabriele Salvatores 
con Paolo Rossi Claudio Bi 
sio e Gigio Alberti 

Eccoli sono (forse) i nuovi 
comici italiani dei prossimi 
anni Qualcuno abbastanza in 
telligente dotato e soprattut
to divertente che possa sosti 
tuire chi ha più o meno mono 
pollzzato il riso made ih Italy 
negli ultimi anni Dallo stesso 
regista e interpreti pnncipall 
dei lavoro teatrale Come* 
dians un film che lascia un 
buon sapore in bocca 

kespeare, regia di luca Mana 
Barbone che andrà In scena al 
Teatro del Satiri Vittoria a 
mezzanotte nlanria con Va-
rietando, uno spettacolo di 
Franco Zevola, con Carlo Del 
Giudice e Tommaso Zevola, 
un omaggio ad un genere tea
trale da alcuni ingiustamente 
considerato minore 

Finita la sbornia del marte-
di, vediamo che cosa ci offre 
il mercoledì Al Teatro Valle, 
la Compagnia Teatro d'Arte 
diretta da Antonio Calenda 
presenta 77 ho sposato per al
legria di Natalia Glnzburg, 
protagonista Maddalena Grip
pa È la stona di un matrimo
nio anni Sessanta (la comme
dia è stata scntta nel '65) di 
un piccolo e concitato mondo 
«interiore» fatto di tracce, di 
umon, di ombre Giovedì, infi
ne, al Teatro Sangenealo per 
gli Atti Unici In repellono va
riabile, Cosimo Cinierì propo
ne Mutatis Mutandis di D 
Camplon, Infanzia di T Wil-
den Cawcc/jio/o di C Novelli 

Eros Ramazzottì 

• • Teatro In Traatevere 
(vicolo Moroni 3) Da sabato 
fino a martedì la compagnia 
Vera Stasi presenta Pinna in 
un deserto di acque, un lavo 
ro ispirato al romanzo le onde 
di Virginia Woolf Già propo 
sto alcuni anni fa, Pinna è 
stato «ripensato-» sulla base 
dell espenenza di danze der 
visce che la compagnia ha co 
nosciuto partecipando a Gè 
nesi di Battiato Lo spettaco
lo che andrà in scena alle 21 
ad eccezione di domenica 
(ore 16, è inserito nel cartello 
ne di Roma 88 Incontri tra 
Oriente e Occidente, che pre 
vede inoltre per mercoledì un 
incontro con la danza Odiasi 
con I italiamssima Ileana Cita
risti pure splendida esecutn-
ce delle danze indiane 

Viterbo Teatro Comunale, 
Sabato debutta Trauiata Une 
aventure dans le mal con 
Marghenta Pamlla Libera
mente ispirato ali opera di 
Verdi da cui sono tratti nume 
rosi brani come colonna so 
nora 11 coreo dramma di Giu
seppe Manfndi e Francesco 
Capitano nvisita la stona della 
sfortunata Violetta in chiave 
moderna Le coreografie so 
n-i di Eugene Polìakov e del 
giovane Mano Piazza 

Maddalena Crlppa In «TI ho sposato per allegria» 

Le «sedute» 
di Schiano 
e «Supertrio» 
al Music Irai 

Teatro Colosseo (via Capo 
d Afnca 5) Giovedì inizia la 
«tre giorni» di Controindica
zioni 2 da una idea di Mano 
Schiano sono sedute di im
provvisatori tutti di sana e ro 
busta convinzione 11 pnmo 
giorno di scena 11 trio Apuzzo, 
Lalla, Orselli, il quartetto Tra
montana, Studer, Altamura, 
Fassi, e il trio Joseph, Mlnafra, 
Colombo Seguono poesia e 
musica di Edo Ricci 
Blue Lab (v lo del Fico 3) Og
gi e domani replica la bella 
•Big Bang» di Mario Raja Do
menica di scena il sassofoni
sta e flautista Henry Threadgill 
in sestetto Giovedì arriva un 
gruppo super quello del bat-
tensta Bylly Cobham e del 
percussionista Don Moye 
Music Ino (largo dei Fiorenti
ni 3) Stasera la divertente No 
Smoking Jazz Band, domani e 
domenica il quartetto del ta
stierista Stefano Sastro, giove
dì e venerdì prossimi il Super 
tno composto dal pianista 
Franco D Andrea, dal tassista 
Giovanni Tommaso e dal bat-
tensta Roberto Gatto 
Caffè Latino (via di Monte Te 
staccio 96) Stasera I orche
stra di Tony Formichella do
mani «Saxophonie» con Stan
co Russo, Pozzi e Badaloni, 
domenica «Algemona» con 
Alberti Armena, Badaloni 
Germani giovedì i «Town 
Street» del tastierista Massimo 

[LASSICA 

Ruscitto con Giancarlo Mauri
no (sax), Dano Lapenna (chi
tarra) e John Arnold (batte
ria) 
Big Man» (v lo S Francesco 
a Ripa 18) Stasera concerto 
dei Bi Chili domani e domeni
ca tocca al veronesi della «Ru-
dy s Blues Band* del chitarri
sta e vocalist Rudy Motta 
Mercoledì è la volta dei «Con* 
ga Tropical-, giovedì «Itallan 
Estro» con Andrea Ceccon 
BlUle Hollday (via degli Orti 
di Trastevere 43) Oggi « do
mani ancora la turco-tedesca 
Ozay (folk e blues) in compa
gnia di Wolfgang Mayer, Da
niel Studer e Giampaolo Asco-
lese 

Genzano Al Bluette di via Bo
iardi 48 domenica, ore 18 30, 
nuovo appuntamento per Jazz 
Festival di scena questa volta 
«Lmgomania», 1 eccellente 
quintetto di Maunzio Giani-
marco (sax), Umberto Fioren
tino (chitarra), Danilo Rea 
(piano e tastiere), Enzo Pie-
tropaoli (basso) e Roberto 
Gatto (battena) 
Folkstudlo (via G Sacchi 3) 
Le ballaci irlandesi di Kay 
McCarthy, oggi e domani in 
concerto con Tomabuont e 
Ajab (chitarre) La Sala (sinte
tizzatore) Ricciardi (bo-
dhram) Martedì «Folkstudio 
giovani», nuovo giorno come 
spazio aperto alle nuove prò 
poste musicali 

Strazza 
nella 
geometria 
dei Cosmati 

Guido Strazza Gallena Giulia via Giulia 148, da oggi (ore 18) al 
30 marzo ore 10/13e 16/20 GuidoStrazza che ha al suo attivo 
di pittore del segno la bella sene iniziata nel 1980 sui «Segni di 
Roma» presenta un nuovo ciclo di dipinti dal titolo «Giardino di 
Euclide» dove riprende la geometna dei maestn marmorari 
cosmateschi e sul quadnfoglio sviluppa straordman fion di co
lore 
Grand Hotel: arte In transito Studio E via dei Coronan 54, Tino 
al 15 marzo ore 17/20 Un deposito che si svuota e si nempie, 
artisti in rapido transito come in un Grand Hotel un informazio
ne di anni data in poco tempo con 1 occhio attento a quel che 
rischia di passare inosservato 
L'oggetto scultura Studio a perspectiva viadiRipetta27/A,da 
domani al 9 apnle ore 15 30/20 Preceduta da una cena futuri
sta riservata la mostra presenta oggetti strappati dalla funzione 
e dall uso alla maniera futurista e dadaista e proposti come 
oggetti estetici da Duchamp a Franchine, da A Pomodoro a 
Dali 
Mario Nlgro Gallena dei Banchi Nuovi via dei Banchi Nuovi 37, 
fino al 15marzo ore 11/13 e 17/20 ManoNigro chenellasua 
lunga attività di pittore astratto è, forse, quello che più e meglio 
si è interessato alla organizzazione dei segni e del colore sulla 
superficie presenta una sene di dipinti titolata «Fuon quadro» 
che hanno come motivo pittorico dominante la relazione con 
1 ambiente e lo spazio cosi attivati 
Gianluigi Mattia Gallena Rondanmi piazza Rondamni 48 fino 
al 2 aprile ore 10/13 e 16/20 Torna a esporre, dopo molti anni, 
Gianluigi Mattia con la serie di dipinti e disegni titolata «Aleppo» 
e datata tra il 1980 e il 1988 

ERASMO VAUNTB 

Molto Brahms 
ma anche 
Salviucci 
ePetrassi 
Santi Cedili. Sempre In ille
sa del nuovo Auditorio, Santi 
Cecilia presenti stasera alle 
21 la Boston Chamber Music 
Society In una -escalation» 
brahmsiana. Trio op 101, 
Quartetto op 60, Sestetto op. 
36 

Domenica (17,30), lunedi 
alle 21 e martedì (19,30), mi-
Io stesso Auditorio, Il giovine 
direttore polacco Antoni Wlt 
ripropone, tra uni "Ouvertu
re. dì Szlmanovskl e II •Quin
ta» di Prokoliev, le .Ortnoot» 
Chnstl» di Golhedo Petratti, 
pagina austera ed Intenti, 
composta nel 1974, per con, 
ottoni, viole e violoncelli. 
M o •Clini S e n t a l a » . Tra 
grazie della musica - Luisi 
Prayer (pianoforte), Alexan-
dra Stelanato (violino), Danie
la Petraccht (violoncello) -
nunite nel nome di Clan 
Schumonn, suonannol'Op.M 
di Schumann, il •Trio» di De
bussy e l'Op. 101 di Mura. 
Stasera alle 21 e domini alle 
17, a curi delli •Ttrtlnl», In 
San Paolo entra le Muta (via 
Nazionale) _ 

Alle 17,30, sabato, In Cattai 
Sant'Angelo, Giovanni Vari-
sco eseguirà pagine di Schu
mann, Perugini e Debussy, 
concludendo II concerto con 
la «tremenda» Grande Sonata 
op. 37 di Ciaikovski, tempre 
evitata dai pianisti che amano 
la -routine». 
«/raeme per rare» Un nuovo 
ciclo di concert ti è avvialo a 
Montesacro, in plana Roccia-
melone 9, promosto dal Cen
tro «Insieme per lare», Dome
nica, alle 11, tuoni il «Duo» 
pianistico Antonella Colati 
Cecilia Montanaro (Schubert, 
Poulenc, Mozart) 
Teatro deU'Orototto- Il primo 
di sei concerti programmili 
dall'Opera da Camera di Ro
ma, è fissato per lunedi alle 
21, nel Teatro dell Orologio, 
con il soprano Isabel Gentile 
interprete di pagine di Moiait. 
Mahler, Bellini. DonltetU, Ver
di Al pianoforte Federico 
Amendola Savagnone. 
Teatro San Genetta, Conti
nua in via Podgora 1, al San 
Genesio, la sene di manifesta
zioni illustranti l'Italia musica
le, a cura di Eduardo Aguero 
Zapata II liutista Vladimiro 
Galiano, accompagnato al 
pianoforte da Remigio Coco, 
presenta le sei Sonate per 
flauto, di Mozart Martedì, alle 
21 
Al Brancaccio, Per I concerti 
domenicali delle 11, il Teatro 
dell Opera ha in programma, 
domenica, pagine di Uso, 
Chopm 01 Trio op 8) e Schu
bert (Quintetto detto «La Tro
ta») 
Gavamnl al Fero UazVro. 
L illustre maestro Gianandrei 
Gavazzem dinge al Foro Itali
co domani, alle 21, l'«AlcesU» 
di Salviucci (mordalo nel clr> 
quant anni dalla scomparsa) e 
la «Seconda» di Brucane'. 
Istituzione 
Domani al San Leone Magno 
(17 30) suona il premlattnl-
mo Quartetto «Sìne Nomine» 
(Haydn, Bartok e Schubert)-, 
martedì (Aula Magna della Sa
pienza. 20 30), il pianista 
Giancarlo Cardini esegue pa
gine cunose e sfiziose di mae
stri del bozzettismo pianistico 
nell'Ottocento italiano (Rinal
di, Westerhout, Ricordi) 
«Amor n i la cantar», EU tito
lo del concerto dedicato tilt 
donna nella musica medieva
le e rinascimentale dal gruppo 
-Musica Antiqua» Domani e 
domenica, alle 19, a cura di 
Musica 85 presso il Centra in
temazionale di Danza. 
Concerti del Tempietto. Sa
bato e domenica pero alle 18 
il Tempietto presenta II «Duo» 
pianistico Gisella Pizzoferra-
Io-Anna Mana Gatti in pagine 
di Fauré, Debussy, Strie e Ra-
vel 
L'India a Trastevere. Restimi 
V Bhatt, proveniente dal Cu-
jarat e Gianni Rlcchini redu
ce dal Benares, sono I orata-
gonisti d un concerto •Riga», 
ai Teatro in Trastevere Giove
dì alle 21,30 
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T I L I R O M A « a 

O r * 10 sMatUtarraneo In 
fiamma», film; 12 Cartoni ani
mit i ; 18 .30 sSambre tacile». 
talafllm; 16 .00 Cartoni ani
mati; 2 0 . 3 0 nldantlklt di una 
accompagnatrici», film; 

2 2 . 3 0 Tg: 2 3 . 0 0 «Trauma 
Cantar*, talafllm; 2 4 . 0 0 «Ma
rinai dal ra», film; 1,30 «Iron-
•Ida», talafllm. 

Q B R 

Or * 1 I .4B (Lucy Show», ta
lafllm; 17.30 «Patrol Boat», 
talafllm; 18 .30 «Canna al 
vanto», sceneggiato; 20 .25 
Vldaoglornale; 20 .46 «L'è-
manta deirOrsa Maggiore». 
scanagglato; 2 2 . 3 0 Dalla, la 
riproduzione umana in un 
mondo cha cambia; 2 3 . 4 0 
«L'emblema di Victor», film; 
1.00 Vldaoglornala. 

• PRIME VISIONI I 

ACADtMV HALL L 7.000 
Via «lentia, E (Flena Magmi 
Tal. 418771 

• •alte nel bela 4 Joi Orna • FA 
I t i 48-22 301 

Hans vntene, 18 
L 8,000 

Té 881 I H 
«e. PRIMA 

ne-22 301 

,22 
L 8.000 

TellSaiM 
We» etreet d OS* Stona, con Michad 
Douglas. durile Shaan - OR 

118-22 301 

Vie L di la*» , 39 
L 8.000 

Tal 81109 JO 
0 Maurice e) Jetnja hrory, con Jamaa 
VWw.HuohO/enl.DR 
(IM2,20I 

AMMECIATOAI M X V L 4.000 
VlaMonloboao. 101 TU 4941290 

Fini par acanti (10-11.30,18-22,301 

L 7.000 
AKetMt Agiati, S7 Tal 8401101 

Wa« Street di Ohar Sion»; con Michael 
Douglas, Charlha Snaan - DR 

116-22 30) 

AMERICA 
Via H. del Prende,» 

U 7.000 
TU 8618166 

Vseanie sulla flore di Wly Bognar • BR 
(16-22.301 

M C M M D I 
Via Aiclilmsde, 17 

L 7 0 0 0 
Tal. 676667 

• 4 alterine «rais roed di David Jones; 
con Ama Barwofi, Anthony Hopkins -
Bfj (16 30-22 301 

ARI8TON 
VlaClooroM, 19 

1 .6 .000 
Tal, 383230 

• 3 1 Dleambre i l e e 
Cmacenn • 6R 

1 Luciano Ds 
(16-22,301 

MIITOfla 
(Merla Cotone» 

L. 7,000 
TM,6793267 

M a , PRIMA 
(16-22.301 

A6TRA 
vWa Joule, 226 

L 6,000 
Tal 8176286 

• leernleeorelladloconCarleVard» 
ne, con Ornala M i » - 6 R (16-22.301 

ATLANTIC 
V.Tusmlsns.746 

1 . 7 . 0 0 0 
Tal. 7610886 

• 3 2 dleambre 4 e con Ludeno De 
Grascsn» - 116-22.30) 

AOOU6TU8 
CaoV, 203 

L 6,000 
TeL 6876466 

(Ma rlemme noi rnlonieioil Alain Tan
nar; con Myriam Merino < OR 

(16-22.301 

M I M M O Minor* L 4.000 
V .a^&f t imlM T*L 3U1004 

lese (16.30); 
(16.30, 20 30. 22I; Omaggio al '86 
123 301 

P i e E S O * » . 5 1 
L 6 0 0 0 

Tal 347692 
Seeendo Fonalo « lete et li*al Magni; 
coi Nino Manlred, Stafania Sandro» -
OR (18-22,30) 

IARMRIN I L 8.000 
FisnsEsrbsrW Tal. 4781707 

Lo «le dal I t a n e » eana (Wte rj e con 
Massime Troiai; con Ja Crampi • 6R 

(16,48-22,301 

ILW8M0M 
Vie dal 4 Center» 63 

LS0O0 
Tal, 4743936 

(16-22.30) 

Mirai 
VlaTuaooleriMM 

L 6,000 
TU. 76(6424 

Film par adulti 116-22) 

e w T O i 
VUO. tacconi 

L, 6.000 
Tel. 393260 

«onta vie di scampo con Kevin Coelner 
(16.48.22.30) 

Plana Capranlc», 101 
1.6,000 

Tel 6792468 
Q B «antro ésB'areMtene di Poter 
Grosnswsy; con Brian Danrnfiy, lambert 
Wta l -OR (19-22.30) 

rjAPfUNICmTTA 
».u Montecitorio, 121 

L 6,000 
TeL«7M9»7 

D a 0W0 saera Berlina di WlmWon-
aeri, con Brune Sani, Mraej Dommor-
Un-OR 116,30-22,30) 

M H » 
Via Caule, 892 

L, 6,000 
Tal, 3«S 1607 

• U a t r s e h e l u t w W i d G e r i g a r i U . 
ter; con JOBR Ntoholeon, Susan Sarenden 
• I R 116-32,30) 

«MA M M W O L 6 000 
•lana Cola ri Remo, M 
Tal, 6678303 

MMnJ pHcun ti J M SchuTiKiw • H 
(16-22,30) 

«AMANTI L 6,000 
V»Frsneirina,aM* Tal 296608 

Okty Dancing di [mila Anelino; con 
Jennifer Ora», Patrick Sweyis - M 

(16-22,30) 

EDEN _ U 8.000 

"site F.na Colo ri Riatto, 74 TS1667B6B2 

yioSlcppenl, 
L B.000 

7 Tal 970248 

•ueaeet di potar Vitas; con Chor. Don-
n» Óuald. 0 , (16-22,30) 

Nasaline (6 Fred Scheplai: 
Martin; Divi Hannah-BB I 

con Slava 
(«•22,301 

v.» Pagina Magnarli!, 29 
1*68771» 

L 1,000 Attrenem fatela, d Aeri» lyna; con 
Mlchsel Doujiaa, ehm Ciò» . OH 

116.30-22,301 

IIPMIA 
PiansSonr*», 17 

L 4.000 
Tal 862664 

D Fui metal Israel di Stenlsy KubiKT 
oon Matthew Modino, Adam Betchwln • 

I8F1R0 
VliNornsnNns 
Tal, U H M 

t 6 0 0 0 
Nuove, t t 

Hoaraleer di Clivo Baiar; con Andrew 
rioMnaon, dare Hlggtii • H 

(16-22,30) 

I t o t i 
Plans ti lucIriMI 

L. 6.000 
Tal, 6676126 

PRIMA 116-22,30) 

lUnOWH 
Vie Ulti, a» 

1 .7 .000 
Tal, 6910996 

U N e * vagabondo di Walt Dianoy - DA 
116,46-22.301 

W M M 
Corse d'imia, 107/» 

IXCELIIOR 
VlsB,V.dolCa-mski 

L 7.000 
Tal. 864669 

I N e 8 vagabondo n Wall Diente • DA 
116-22 30) 

1.6,000 
Tel 8992298 

le vie del signore anno Rotte di a «m 
) Trulli; ofln Jo Chsmps - BR 

(1646-22,301 

FARNESE 1.6.000 
Campo ds' Fiori Tel. 6664398 

flesso e s i m e di L O H Casi : con Denis 
Lavant, Jutatti Blnoche • BH 

(16-32.301 

FIAMMA 1 . 9 0 0 0 Vinone privata SAIA Ai aride di «ber-

V.R..M. M47I.» ^ M < M M » S 
0, OiennW, I . Monna»», V. Ciumen • 
BR 116,60-22,301 

QAROEN 
VWsTraiievers 

L 6 0 0 0 
Tel. 6B2B4B 

Secondo Ponile N a t e 0) luigi Magni; 
con Nino Manfredi, Stefania Sandali • 
OR (16-22 301 

OIAROINO 
FnsVumf» 

1 ,8 .000 
Tal 8184946 

Montecarlo Gran essine d Corto vstv 
i lw; con Massimo 60MI. Christian Ds 
S n a - t r t (16-22 301 

VI» («mer la r * 4 J 
L 6.000 

Tal. 864149 

DThodoeddJohnHuiton,ccnAnjall-
ce Huelon 0 Donai McConn - OR 

(16-22 30) 

QOUMM 
V » Taranto, 3» 

L 7,000 
Tal 7686602 

TI aresento un'emlce d Francesco 
Massaro: con Miche» Placide, Giuliane 
Do Sto 118 30-22,301 

OFHOORY 
Vlaqragoriovll, 160 

L. 7 0 0 0 
Tal 6360600 

U H e « vagabonde d Welt Dltney - DA 
116 30-22 301 

HOUOAV 
VIS». 

L 8.000 
Tal 668326 

Salpaci d Poter Yltas, con Chor, Don
na) Q u i d - G (1630-22 301 

Vie 0, trota». 
L. 6.000 

TU 662498 
l e vto de) signore sene finite d 0 con 
M Troni - 118 46-22 30) 

«INO 
Via Fogliano, 3 ' 

1.8000 
Tel83l9(4t 

MADISON L 6.000 f ^ A . 0 •lenceneveelaattenenl-
VlaChlbrara TeUI26826 DA . " " H 2 ' ^ 

SAIA 8- • Od Clonilo d Nella MI. 
chokov, con M. Mastroiannl 

(16.46-22 301 
MA8STOSD 
Via Apple, 416 

L 7 0 0 0 
Tal 786086 

Topo GelHeo d Francesco leuded»: 
con Beppe Orilo, Jsrry Hai - BR 

I H 16-22 30) 

MAJHTrC L 7 000 
Vie SS. Apostoli, SO Tel, 6794908 

0 Getta le mommo dei trono d 0 con 
Denny Da Vito 0 con Sllty Cryatal • BR 

116 30-23 301 

Vie d Perla Cause» 
L 6 0 0 0 Film per adulti 

METROPOLITAN 
Vis i M Carso. 7 

L800O 
Tal 3600933 

Topo telate d Fianca*» loudedo; 
con Beppe GrUo, Jerry Hall • 8R 

116-22 301 

L 7 0 0 0 
TU. 689493 

S e m m y * Reale. PRIMA 

MOOIRNITTA 
Piane Pepubtim, 44 

t 6000 
Tel 460298 

Film par adulti 110-1130/16-22 301 

M O M R N O 
Plsm Repubblica 

L 6 0 0 0 
TU. 460266 

Firn per sdutti 

HIV» YORK 
VI» Cova 

L 7.000 
Tal. 7810271 

Web atreal d Otvet Stona, con Michael 
Oouglai (16-22 301 

PARIS 1 . 8 000 
Via Magna Oraela, 112 Tel 7686668 

Attroilone fatala d Adlan lyna, con 
Michael Oouglaa, Glenn Clou - OR 

116 30 22 301 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede, 19 

L 4 0 0 0 
Tel 6603622 

The U H emperor tallone in mgleee) 
(10-221 

N . T E L E R E G I O N E 

Ora 16.30 S) 0 no; 17.46 
Redazionale, 18.30 SI o no; 
19.00 Speciale Tg; 2 0 . 1 8 
Cronaca flash, 20 .48 Ameri
co Today; 21 .00 «Lo sceriffo 
del Sud», telefilm; 2 2 . 0 0 Re
dazionale; 22 .18 Voglia di 
sport; 23 .301 falchi della not
te; 1.00 Cronaca flash; 2 .00 
La lunga notte. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A ; Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico, D.A.: 
Disegni animati. DO: Documentano DR. Drammatico E: Erotico. 
FA Fantascenza G. Giallo H: Horror, M . Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST . Storico 

T E L E T E V E R E 

Ora 10.30 «Il bacio della ta
rantola», film, 12.00 «Dick 
Carter lo sbirro», film, 14.30 
Rubrica di arte orafa, 18.00 I 
fatti del giorno, 16.30 film; 
20 .00 Totofortuniere, 2 1 . 0 0 
La schedina; 0.15 I fatti del 
giorno; 1.00 «La jena - L'uo
mo di mezzanotte», film. 

PRESIDENT L 6 000 
Vis Apple Nuove. 427 Tal 7810146 

Angel Henri d Alan Parlar, con Mickey 
Rourko, Robert De Nro • OR 

116-22 301 

PUSSICAT 
Via Cerei. 98 

L 4000 
Tal 7313300 

Trenaoiual Imputo • E IVM1B) 
(11-22 301 

QUATTRO FONTANI L 7 000 
Via 4 Fontane. 23 T u 4743119 

0 l'ultimo knperetore d Berne-Po 
Bertokjcd. con John lene, Peter O'Toole 
ST (16-22 30) 

QUIRINALI 
Via Nailon ila. 20 

L. 7000 
Tel. 462663 

Un uomo Innamorato PRIMA 
116-22 301 

OUIRINETTA 
ViaM Mlnghettl,4 

L 8.000 
Tel 6790012 

0 Arrivederci ragazzi d lous Milla • 
DR 116-22 30) 

REAU 
Plana Sennino, 16 

L 9 0 0 0 
Tel. 6910234 

Attrazione fatele d Adlen Lyna, con 
Micriiel Oouglaa. Glenn Close - DR 

(16 30-22 30) 

REX 
Coree Traete, 113 

L 9 0 0 0 
Tal B64168 

Secando Perule Filata d luig) Magni; 
con Nino Mannari, Stefania Sandali • 
OR (16-22 30) 

RIALTO 
Via IV 

L 7.000 
Tel. 8790763 

Sonroglionio speclole d John Bedhem; 
oon Richard Draytua, EmlNo Eatevei • DR 

(16-22 301 

RITI 
Vìe» Somali» 109 

1 . 8 000 
Tal. 837461 

W a l Street d Oliver Stono, con Michael 
DouglM, Chaìio Shean • DR 

(16-22 301 

RIVOLI 
Via lombarda, 23 

L e ooo 
Tal 460893 

TI preeento un'emlce d Francesco 
Massaro, con Michele Placido, Giuliana 
D e S l e - B R 116 30-22 301 

ROUOE ET NON 
Vla5alarlan31 

L S . 0 0 0 
Tel. 864308 

• lo e mie «orerie d e con Carlo Verdo
ne, con Ornella Muti - BR 118-22.30) 

ROVAI 
Vi i E, Filterto, 175 

L 8.000 
Tal 7674649 

Veeonte cubo neve d Willy Bogner - BR 
(16-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Vimini» 

L S O O O 
Tel. 466489 

Hoesi» perduti, d Joal Schumachar • H 
116-22.301 

UNIVER8AL 
Via Seri, 18 

L 7.000 
Tal 8831216 

Wa» Street d Oevar Stona con Michael 
Douglae, C h e * Shaan - OR 

116-22 301 

VIP 
VI» Culi e Sleame. 2 
Tel. 8395173 

Dirt i Dancing d Ernia Arddlnc; con 
Janmfer Groy. Patrick Sviayze • M 

116 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piene G Pene 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Su e giti profondamente. EIVM18) 

ANIENE 
Plana Samplone. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Vie l'Apuli», 74 

1 2 0 0 0 
Tel, 7694981 

co lant i -E (VMI8I 

AVORIO I R O T l C M O V * L 2,000 
Via Macerata, 10 Tel, 7663627 

MOUUN ROUOE 
V I I M. Cornino, 23 

L 3 0 0 0 
Tal. 6862360 

Fantesle morbose - E IVM18I 
116-22 301 

NUOVO 
largo Aeclanghl, I 

L 6.000 
Tel, 688118 

• Ohibò e Giulia con Kathleon Turner -
DR (1616-22,30) 

ODEON 
Plana Rspubblcs 

L 2.000 
Tal, 464760 

Pam par aditi 

PAUADfUM 
P.nsB. Romano 

L 3 0 0 0 
Tal 6110203 

i par adulti H6-22I 

BPIINDIO 
VI I Pier dalle Wgne4 

L 4.000 Firn per adulti 
Tel. 620208 

VOLTURNO 
VI» Vernino. 37 

L 3 000 Firn par adulti 
Tel, 433744 

" L. 5,000 Firn per eduhi" 

• CINEMA D'ESSAI I 
O E U l PROVINCIE 
Via Provine», « I Tal 420021 

MICHELANOELO 
Plana S. Franceaco d'Aule! 

•DO 

U famiglia d Ettaro Sede, con Vittorio 
-BR 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
VleMerryDalVal,t4 TH.6616236 

RAFFAEUO 
Vie Terni, 94 

• Anni 4 0 d John Boom» • DR 
(18.30-22301 

UnpiedlalaMaBeveTlyHllteaofTòny 
Sten; con Eddo Murphy, Jmtge untolo» 
-BR 

TKUR L 3.600-2.600 
Via degli Emaci». 40 Tal 4967762 

Pan d A l i » Kuroeevia . DR 
116-22.30) 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

Agente 007 tane pericolo d John 
Glenn; con Timothy Dalton, Man/am 
d'Atra-A 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via TWurtlna Antica 16/19 
Tel 492406 

PkMile ed Henglng Rock d P. Wal 
(16.30.17.301 

ORAUCO 
Via Perugia, 34 Tel 7661786 

H. LABIRINTO 
Vie Pompeo Megno, 27 
Tel. 312283 

L 6.000 

Cinema ungherese- H cento notturno 
del cene dGaborBòdy (21) 

SALA A: • H o m e ol the breve. dLeu-
rla Anderson - M 117 48-22 301 
SALA B: • l a montagna blu d Elga-
Sangelale 118,30-22,30) 

• SALE PARROCCHIALI • 

CARAVAGGIO 
Via Poliallo, 24/B. Tel. 864210 

Accadde In peredlee d Alan Rundolph -
BR 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tel 9320126 Ange) Heert d Alan Pater; con Mickey 

Rourko, Robert De Nro- OR 

FLORIDA Tal, 9321339 Una moglie morte Infedele-E (VM18) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel. 6440048 • Le bombe d Luis Valdo!, con Leu 

Diamond, Philipi Rmana Sa Soto • M 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Pattizia, 8 

OrWo di libane. PRIMA 118 60-22) 

SALA A- Attrazione fatala d Adlan ly
na, con Micheli Douglas, Glenn Closa -

DR 118-22 30) 
SALA B, Suspsct d Pster Yataa, con 
Chor, Dormii Oueld-G (16-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 U S e » vegabondo • DA 116-22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

Tal 9456041 L 7 OOO 

RegeizIperdutldJoelSchiimKher-H 
(15 30-22 301 

Tal. 94S4S92 L 7 OOO • 32 Dleambre d a con Luciano 0» 
Crescenzo • BR 116-22 301 

MARINO 
CCtlZZA Tel 9387212 Film par adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 8001888 

Voglie di maachlc - E IVM tei 
116-221 

9002292 Non pervenuto 

O S T I A 
KRYSTALl L 7000 Via del Pillottai 
Tel 6603181 

UHI e I vagabonde - DA (15 30-221 

SISTO L 6000 Irla dai Romagnoli 
Tel 6610750. 

Attrezlone rotolo d Adian Lyna. con 
Miche») Douglas, Glann Close - DR 

(16 45-22 301 

•UPERSA L 7 000 
Via deus Marina. 44 T 6604076 

l'Implacabile d Paul Michael Gleser. 
con Arnold Schwnenoqg* - BR 

116-22 301 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Secondo Ponilo Piloto d Luigi Magni, 

con Nino Manfredi, Stefania Sandali -
DR 

SCELTI PER VOI 

O IL V E N T R E 
D E L L ' A R C H I T E T T O 

Un erchltetto emericeno e Rome. 
Per orgenizzare una mostra ali In
terno dell'Altare delle Petrie. Une 
etorie bende che el ereeforme in 
un giello* la moglie tredlace l'uo
mo, a un mela incurabile comin
cio e minare le eue viecere... Non 
ci eteta capando nlante7 Non 
prooccupatovi: 4 un film di Peter 
Greonewey, il geniale regiote In-

Sleee di «Il mieterò dal giardini di 
ompton Houae» e «Lo zoo OT 

Venere», e II giello el treeforme In 

Sioco geometrico, in aetrazlona 
itallettuele culle futilità della vi

te. E poi a un film eu Rome, eco-
parte nel Buoi engoll erchitettonl-
comonto più Ineospettetl. Fetecl 
un ponderino. 

CAPRANICA 

• H O M E OF T H E B R A V E 
Solo par appeaeionetl. M e per lo
ro — ovvero per I tene di Leurie 
Andoroon, la brave muaiclete 
eperimentele amerlcono — «Ho
me ot the brave» è dewero 
un'occeeione de un perdere. Il 
film 4 le regletrozione di un con
certo tenuto circa tra anni te e 
Joraey City, in America, m e 4 en-
che un'Intelligente rlfleeeione cui 

rapporti sempre piò stretti tra 
musico, video, teetro InsommB, 
un ricco cocktail linguistico a cui 
le musico delle Anderson fé da 
colonne eonore. 

IL LABIRINTO 

• 3 2 D I C E M B R E 
Film a episodi ecritto e diretto de 
Lucieno Oe Crescenzo. L'idee 4 
un po' quella di fornire degli 
«oeompl» sulle reletivltd del tem
po. Insomms, Il tempo per De 
Creecenzo non coiste, serve el 
messimo per «spere che ora è. 
Esista Invece II tempo «Interno», 
quello che regole le noetre pea-
slonl e le nostre emozioni. Del tre 
episodi il migliore A il secondo. 
quello miteness, con une nonne 
ancora piacente (4 Cetorino Bo
rono) che ecendslizze le temlglie 
con I cuoi emorl. Sotto Botto, 4 
une questione di soldi. 

ARISTON. ATLANTIC 

O G E T T A LA M A M M A 
D A L T R E N O 

Une commedie gialla cha prende 
epunto, dichlerotemonte, dal 
ciflosico hltchcockisno «Delitto 
per delitto» L he dirette e inter
pretate Denny De Vito, piccoletto 

tutto pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizioso «Per favore, ammaz
zatemi mie moglie». Qui 4 un fi
glio grondicelo engsristo dalle 
mommo-megera che etringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divorziato in cr.»i Se tu uccid 
mie medre io uccido tue moglie. 
Nessun movente, nessune inde-
gine. Spiritoeo e ben condotto, 
«Gotte le mommo del treno» è un 
film ette vele II prezzo del bigliet
to- MAJESTIC 

O ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
Un ritorno elle gronde per Louie 
Molle. Dopo une mezza dozzina 
di film amerlcenl, Il regiete di «La-
combe Luclen» e torneto in petrie 
per roccomere un ddoroeo episo
dio eutobiograflco. eArrivederol 
regezzi» è infetti le otaria di un'a
micizia epozzote: quelle tre due 
eludenti In collegio nel bel mezzo 
dello seconde gueno mondiele 
Uno (Mede de giovano) 4 cettoli-
co, l'eltro 4 ebreo. Trodlto de un 
cuoco colloborazlonlete, l'ebreo 
cere errestoto del tedeechl a av
viato in un campo di concentre-
mento. Dove morire. Struggente 
con equilibrio (tutte le vicende 4 
ell'inaegne di uno stile eobrlo) 
«Arrivederci regezzi» 4 un film 
che commuove facendo paneere. 

OUIRINETTA 

• P R O S A I 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 8 t . 
Tel 65687111 
Alle 21 Val col tengomenle, ov
vero foni e misfatti del Tenso 
con Judo lubek 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
67606271 
Alla 21 15 Ceglloetre di Salvo Li
cata con Lotto Franco Mario Pupet
ta Regia di Elio 01 Vincenzo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 
Alle21 L'egoletedi Carle Bertolaz-
zl, con Alberto Lionello Erica Blanc 
Regia di Marco Sciaccaluga 

ARGOT Ivìe Natale dal Grande 21 e 
2 7 - T a l 6S9B111I 
Alle 21 TI eonelo per le feare di 
Mattia Sbragia e Soata vietate di 
Walter Lupo Regia di Mattia Sbra-
già 

ATENEO (Piazzalo Aldo Mero, 6 - Tal 
49400671 
Alla 21 Mochetti di W, Shake
speare Interpreteto e diretto da 
Leo De Betardims 

AUT A AUT (Via dagli Zingari. 62 -
Tel 47434301 
Alle 21 H comune Interoeie e 
Due auH'eutoetredo di Giorgio Pro-
span con Fernando Colati Simo
netta Giurunda Regia di Maria Tri
zio 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Ubicane 32 - Tel 2872116) 
Alle 2115 L'etiraaaano. Regie di 
Paola Lettola 

SCAT 72 iv i . GO Belli 72 - T e l 
3177151 
Alle 21 30 Stelher di Simone Ca
rena e Victor Cavallo Regie di Si
mona Carena 

(ElLHPiazzsS Apollonia, 11/o -Tel 

Alle 21 15 Scoro rota Scritto e 
diretto da Vincenzo Stornatolo 

CATACOMBE 2 0 0 0 M a Lablcana, 
4 2 - Tel 75634951 
Alle 21 Alla ceree del circo per
duto. Di e con Franco Venturini. 
Bianca M Merluzzi Regia di Fran-
camagno 

CENTRALE (Vie Celsa. 6 - Tel 
679/270) 
Domani elle 21 15 PRIMA Due 
storie ridicole IL'emlclzlo di Eduar
do Oe Filippo e Ceco di Luigi Piran
dello) con la compagnia stabile re
gia di Romeo De Bsggio 

CLEMSONIViaG B Baroni 57-Tel 
67670211 
Alle 21 Elettra oseurs scruto di
retto ed interpretato da Lisa Pan-
erari, con la Compagnia La Lettera 
Smarrita 

CLUB «. PUNTO (Via del Cardano. 22 
• Tel 6789201) 
Alle 2 ) 30 BBKB di notte scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca. 6/A • 
Tel 736255) 
Alle 21 eaatrlmonlo le)eomblnate 
da «Domanda di matrimonici di Ce-
chov. con Enzo Guatini Regia di 
Carlo Croccolo 

CONTATTO IVia Romagnoli. 155 
Ostisi 
Alla 21 La regina del earlonl di 
Saviann Scalfì e Adele Camene 

DEI C O C a (Vii Galvani. 69 • Tal 
3535091 
Alle 21 PRIMA Fra I dpreed lun
go Il fiume nelle mente di Franco 
Parenti 

DEI 8ATIRI (Via di Grottapinta. 19 -
Tel 6665352) 
Vedi spazio iPer Ragazzi! 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
47585981 
Alla 21 II pia tellca del tre di E 
Labiche con Giovanna Ratti Gian
carlo Sbragia Luigi Dibern Ragie 
di Giancarlo Sbragie 

DELLE VOCI (Via E Bombelll. 24 -
Tei 68101181 
Alle 21 Carmen di P M«rim6e con 
Marina Faggi e Giorgio Tausam Ra
gia di Nino Oe Tollis 

DUSE (Via Creme 8 -Te l 75705211 
Alle 21 l a looendlera di Carlo Gol
doni con la Compagnia La Domina
ne Ragia di Massimiliano Terzo 

ELISEO IVia Nazionale. 183 - Tal 
4621141 
Alle 2045 Conta di fochi 
costumi Scritto diretto ed inter
pretato da Nino Manfredi, con Pa
mela Villoresi 

E.T.I. QUIRINO (Via Marco Mughet
ti 1 • Tel 6794585) 
Alle 20 30 Le aervs emoroBB di C 
Goldoni con Annamaria Guarnien 
Regia di Luca Ronconi 

E.T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Alla 21 Farfalle. Scritto da Ida 
Omboni e Paolo Poli con la poesie di 
Guido Gozzano con la comapgma 
Paolo Poli 

E.T I VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tel 65437941 
Alle 21 Girotondo di A Schm-
tzler con Michele Placido Regia di 
Carlo Rivolta 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
63722941 
Alle ! I L'avero di Molière tradu
zione e adattamento di Roberto La 

nei Con Maro Carotenuto Diana 
De Toni regia di Nucci Ladogana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 3633601 
Alle 21 Domine di Marcel Achard 
con Ugo Pagliai e Paola Gassman 
Regie di Luigi Sguarzma 

B. PUFF IVia Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Putrendo, puffnndo di 
Amendola a Corbucci con G Valeri. 
M Mattioli e R Rodi Regie degli 
eutori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 737277) 
Ali» 21 45 Mal In vitata al Costan-
seahowdlL CassInieG Finn.con 
Lucia Cassini. Monique Macchia-
velli Maria Stoppar 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tal 68174131 
Alle 21 Vienne Scrino e direno da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA IVia della Stellet
ta. 18 • Tel 6569424) 
Alle 2130 Le mamma di Carlo 
Terron, dirotto e interpretato da So
li» Amendolea e Anna Teresa Eu
geni 

LA PIRAMIDE (Via G Santoni 61 -
Tel 6746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 Storia di ordina
rla fdlle da Bukowski, con la Com
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Memi Perllni 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari. 
45) 
Bottega del teatro Alle 21 ...non 
adornata da alcun diesano, scrit
to e dirotto da Davide Riboli, con 
MirB Andnolo 

LA SCALETTA IVia del Collegio B » 
mano 1 - Tel 6783148) 
Alte 21 Qui nessuno F.S. Isa tri 
parai di D Andrea. Pei e Mannella, 
con le compagnia II Dramma Regie 
di Massimo Cinque 

MANZONI (Via Montaselo 14/c -
Tal 31 26 771 
Alle 21 I due gamalU veneziani di 
Carlo Goldoni con la Compagnia del 
teatro stabile di Bolzano Regia di 
Marco Bernardi 

META-TEATRO IVia Mameli 5-Tel 
58958071 
Alle 21 Lenin a Capri di e con 
Valenano Gialli 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A -
Tal 65487361 
SALA GRANDE Alle 21 La rela
zioni parteolose di Mario Moretti, 
con Penta Pitagora Roberto Bisac
ce Regia di Luca De Fusco 
SAIA CAFFÉ Alle 21 15 Lettera 
d'amore al cinema di Ennio Fleia-
no con la Cooperativa C A S T Re
gia di Franco De Chiara 
SALA ORFEO Alle 21 ts Pasco 
d'smora di Sam Shepard. con la 
Compagnia Teatro Instablla Regie 
di Gianni Leonetti 

R E T E O R O 

Ors 11.15 «Detectivest, te* 
Iefilm; 12.00 Week-end cine-
m a ; 1 2 . 1 6 «La s e t t i m a c o m 
pagnia h a perso ta guerra», 
f i lm; 1 3 . 3 0 c M a n a n a il diritto 
di nascere», novela; 1 0 . 4 8 
Cartoni an imat i ; 1 8 . 0 0 Al la r i* 
cerca della ver i tà; 2 0 . 1 5 1 C a l 
v in» . cartoni an imat i : 2 1 . 0 0 
«I naufraghi», sceneggiato; 
0 . 3 0 Tgr ; 1 . 0 0 «Detect ives» , 
te lef i lm. 

PAMOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 • Tel 
603523) 
Alle 21 45 SincsramaHtt* buotor-
ril di Alan Ayckboufrt eoo V»l*la 
Valeri, Paolo Ferrari Regi» d Gio
vanni Lombardo Radica 

PICCOLO ELISEO (Via Naznrwa. 
183 - Tel 4650951 
Alle 21 t u • ale per h» fe t te 
acaltolla di a con Graiia Scuccr-
marra 

POLITECNICO (Via G B TiapolO 
,3/a • Tel 3619690 
Alle 21 Elena dt Grna.nr.il Ritaoi, 
diretto ed interpretato da Fauttina 
Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tal 
6542770-7472630) 
Alle 21 Lo smamorate di Emilio 
Cagliari con Anita Duranti, Emi-
nuale Magrtoni Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vi* dna 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 
Alla 21 30 IHMrao di Castellaci» • 
Pmgitore, con Pippo Franco, Leo 
Gullotta Oreste Lionello 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
310632) 
Alle 21 Atti unici In repertorio va
riabile con la compagnia Cimare 
Palano 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel 
4766841) 
Vedi spano J a n rock 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 - Tel 
6896974) 
Allo 21 Cow Boyt e Boooe da 
Cow Bovi di Sam Shepard, con 
Paola Bacchetti Per Aldo Girotta 
Stefano Molman Regia di Roberto 
Morcucc. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Rock Star di Sam She
pard Regia di Antonio Campobasso 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - Tal 
41244921 
Alle 21 PRIMA Franm«i«e f tWt 
Infamo con I Aasociailona cultura
le Casal De' Pazzi 

STABILE DEL GIALLO (Via Catti», 
87 Ve • Tel 3669800) 
Alle 21 30 sVwroahHotma* di Ar
thur Conan Doyle, con Maailmo 
Puzirani, Giuliano Santi, Guido 
Quintozzi Regia di Piar Latino Gui
doni 

TEATRO D U I (Vicolo Dua Macelli. 
37 - Tel 6788269) 
Alla 21 Bambinate di Raymond 
Cousse. con Francesco Visconti 
Regia di Luciano Natura 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alla 21 
Palio allarme dal •Prolata» di K 
Gibran Regia di Sharao Khara* 
dmand 
SALA CAFFÉ Alla 2 1 X t e m e 
dice di « con Stefano Antonucci, 
Maurizio Oa La Vaile • Cintila Vac
ca 

TORPINONA (Via dagli Acquatpar-
ta. 16-Tel 66458901 
Alle 21 atomo eVeetata di Slawo-
mir Mrozek, con Claratta Carotami-

IT MOSTRA CAMPING 
CARAVAN 8 NAUTICA 
f KRA 01 ROMA 27 f EBSRAIO -6 MARZO 

O M M O ' T f M A l U S - M SABATO EOOMflWCA W - * « 

SORSA INfORINAZIONI 
TURISMO AU'ARIAPÉRTA 

M A M C > R E . C A V A L L O ,1990 

SALONI- SUi.'AUTO 
PERÙ TEMPO UBERO 

PADIStlONf PROF ESSIONALf D f U f TORNITURE 
PER t CAMPEGGI 11VIUAGSI 

i/fEBBRAIO-iMAHlO 

V I D E O U N O 

Ora 18 .30 Otimpsdi: SMom 
speciale femminile (1 * man
che); 19.18 Olimpiadi: Ho
ckey su ghiaccio; 2 1 . 0 0 Olim
piadi: Slalom speciale femmi
nile (2* manche); 21 .49 Sport 
Spettacolo; 22 ,48 Olimpiadi: 
Hockey au ghiaccio; 0 . 4 0 
Olimpiadi: Biathlon. 

to Wladimiro Coni*. Ragia (H CU* 
retta Carotenuto 

TRIANON (Vi» Muiio Scevola, 101 -
Tel 7880985) 
Alla 2115 CertaeMnedleoonEiv 
io Moicato 

UCCELLERÀ (Viale daH'Utcelliere • 
Tel 865118) 
Alla 21 (4 p e * a di A Strindberg, 
con la compagnia Maichara Regie 
di Ugo Margfo 

VITTORIA IF-1» S Mari» Liberatri
ce B-Tal 5740699) 
Alla 21 H u i m l f e e r i e e m A M , 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici Ragia Attilio CoraW 
Alla 24 Vittoria a mammut» I * 
ceae eutemetlea di Giorgio toc* 
cassi, con Coltelleria Einstein eOo> 
nata BoggU Soci 

• P E R R A I H I I I L — i 
CATACOSMI1000 (Via leMoena, 

42 • Tal 76534961 
Alle 17 Un avara oraste eeet el 
Ofelia Biaiuli. con Kryelyne Sia-
Iranska Hegia ai Franco Magi» 

OON aoaco tvn Pueio v.i»o. « -
Tel 74876121 
Alle 10 I 

Celomi» luto a regia 6 Giampie
ro Fronriinl 

IT.L AUHOM IVia Flaminia Vec
chie. 20-Tel 3932191 
Alle 10 30 Allosenlan. coi la Com
pagnia II Teatro, ragia rj) Laura An-
tatuili 

U CIUEOM IVia fi Buttine Sena. 
13-T(I 6276706I 
Spettacoli teatrali per le acume 

TEATRINO 0(1 CLOWN (Via Aure-
In - Locatila Cenalo • UdtapoM 
AllelO Un down irar «menale-
atorUdiG Tallone 

TEATRO VERDE (Cermvenciejn* 
Giamomenae. 10 • Tel. 58SM84I 
Alle 10 EpriAcleael'eiileteraoari 
le compagnia Qraniseirlno 

a MUSICA aaMBeas 
ACCADEMIA s u n o N A l l SV OECk 

LIA (Vis dalle Conciliar»»» - Tel. 
«700742! 
Alle 21 Concerto galla Oeeeaa 
Chamasr Muele Boetely. m prò-
granirne Brehma, Sonetto In sol 
migglore per orchi op 34. Sestetto 
In al bemolle maggiora par areni co 

AULA MAOMA U N M H M I T A U 
• A M E N I * 
Alle 21 Concerio d'organo a stru
menti Musiche di autori rinasci
mentali 

• JAZZRC^KBBfJSaei ' 
ALEXANDERPLATI (Via Ostia. • • 

Tal 3S9939BI 
Alle 22 30 Concerto del Trio « > 
Amedeo Tommas) 

• M « A M A IV lo S Franceico s m- ' 
pa. 1 8 . Tsl 5828S1I > 
Alle 22 Concerto dal l l g CU* ,, , 
(Rithm a Bluea con g percuaalonl-
ala dandeas Shsna Nova w • 

M A Y H O l a M T IV» degli Orti e) ,. 
Traatevare,43-Tal U t i l i ! ) . , 
Alle 22 Concerto del « M i l a n a I I * * 
composto de Ozey (voce), Wel- . . 
Igong Msyer Iptanolortor, Panisi *J 
Studer Icontrabaaeo) e Gwrrtpaola ,-, 
Aecoteae (bottone) 

• L U I L A I (Vicolo dal Fico, J . Ta l * I 
«8790751 
Allo 22 Concerto delle Big band 
con il seseoronisto Mario Roje 

CAFFI LATINO (vis Monta Testsc-
clo. MI 
Alh 22 Coricarlo deHa I tue Funi 
Qrohsstrs di Tony Forrnichalla 

EQUATORE IV» «..ielle. 51 
Alle 21 s a Concerto di Stelano Ta- ' 
vernese * 

FOLKaTUOIO(VieG SecenLS-Tet. 
5892374) 
Alle 2 1 3 0 Monca Irlandese con 
Ksy Me Csrtnv ed il suo gruppo 

FONCLEA. (Via Creacenn, 82/sl 
Allo 22 3 0 Scroto con gli r 
l e u Qumtat 

•STERNO IVia Romolo Murrl) 
Alla 2145 Concerto oon Pat Henr i 
a Marno Gang 

M I M I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 . 
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto della Ma (e»a-
M n t Jaas BMHMI 

• A I N T Lout* Muwet crr» rvia «ai 
Cordelle, 13/a- Tel 4745078) 
Alle 22 Concetto dette Nanna 
New Offrane J a a t « a a 4 

« • T I N A IV» Sistina. 129 . Tal 
4756841) 
Ai» 21 e m e t t o di Paesi Corna 

• O T T O S O T R A I V » Paniaparna. t t -
Tel 483961) 
Alle 22 Royol Flwrora • Hook con
cert 

T U R I M I * IV» dei Neolltl. I V A • 
Tel 6763237) 
Alle 22 K.biiettKùcrw.Ftomme». 
1i egontiiemi di cabaret a cucina 
tadesce 

A b b i a m o solo 6 0 0 posti ! Prenotars i in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

in 

!P9k 
L'Associaz ione Cul tura le 

"ROMEO COLLALTI" 
nell'anniversario della scomparsa del poeta, ha 
indetto con il patrocinio del ministero dell* 
Pubblica Istruzione, dell'Ambiente, del Turismo 
e Spettacolo, del Comune di Roma, degli as
sessorati alla Cultura delle Regione Lazio • del 
Comune di Rome, sotto l'egida del Centro Cul
turale Remo Croce e del periodico «Il Ruganti» 
no", la 6 ' edizione del premio poesia romane
sca avente per tema: «Roma, la campagna I 
suoi monumenti, le sue piazze, le sua tradizio
ni». Gli elaborati dovranno pervenire entro il 3 t 
marzo c.a. presso il (Centro Culturale Remo 
Croce» (Corso Vittorio Emanuele II, 1 5 6 / 1 5 8 
Roma), dove potrà essere presa visione del 
regolamento. 

La premiazione avverrà il 18 aprile p.v. «Il* 
ore 18 presso la Sala della Protomoteca del 
Campidoglio. 
Il Comitato d'onore è costituito da: Andreottl, 
Carrara, Galloni, Ruffolo, Rossi di Moritele™, Dì 
Cesare. 

La Commissione giudicatrice degli elaborati 
è formata da: Signorello, presidente. Borei, 
Croce, Cutolo, De Biase, D'Onofrio, Fìore.itìnl, 
Gigliozzi, Malizia, Spinosa, Tartaglia, Trasatti. 

l'Unità 
Venerdì 
26 febbraio 1988 

Ì 
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Einaudi 

Pier Paolo Pasolini 
Lettere 1955-1975 j 
Gli unni ddl'«impegno», 
il successo letterario, ' 
il cinema, le grandi i 
polemiche civili 
A cura di Nico Naldim 
• Bilifaec.iMIOr*.. 
pp axxvii 8o> L 45CK,n 

Sony Labou Tarisi 
Le sette solitudini 
di Lorsa Lopez 
Il pili estroverso ^nitore 
africano contemporaneo 
esordisce in Italia col suo 
«romanza tropicale» 
A cura di Egi Volterrani 
• Supercor«111 » pp v 169 L io 000 

José Maria 
EeadeQueiroz 
Il Mandarino 
Hguliodi 
La buonanima 
Due racconti misteriosi 
e un po' diabolici di uno 
del maggiori scrittori 
dell'Ottocento 
A cura di Paolo Collo 
• (•Ilsmini* pp US L KONI 

OttieroOttieri 
Vi amo 
I« racconti» poetici 
diOtticrl padri e figli, 
Milano e Roma, il privato, 
Il politico, la tenerezza 
• ( ulleKlone di poesia» pp 61) 
l ;mio 

Fèdor Dostoevskij 
Le notti bianche 
Un «sognatore» 
a Pietroburgo Nota 
Introduttiva di Angelo 
Mario Ripelllno 
Traduzione di Vittoria 
de Gavnrdo 
• UHurtami, pp MV 73 L Hooo 

Paolo Fossati 
La «pittura metafisica» 
D . Chirico, Corra, De Plsls 
cSavinio In vicenda 
dell'oarte metafisica» 
in uno ricostruzione 
minuziosamente 
documentata, che illumina 
un'intera stagione culturale 

«Sti^i!» pp XMV ÌOl tonftì 
i!KiiirH,lnni Igorhcitet U 11000 

Micheli Bachtin 
L'autore e l'eroe 
Tiortl litimrli e itimi, timint 
L'autore e il suo 
personaggio, Dostocvskii, 
Goethe e il romanzo 
di formazione alcuni temi 
fondamentali della 
letteratura europea 
nei saggi inediti di Bxchtin 
A cura di Clara Strada 
Junoviè 
«l'iipvrpnvki* pp x* .JII) l joooo 

AbdelfattahKllìto 
L'autore e f suol doppi 
Vautore, la scrittura, 
il genere dalla cultura araba 
classica una «provocazione» 
con cui la leULTutura 
occicjicntolc e chwmata 
a misurarsi 
Traduzione dt Gianni 
Turcl>etta 
«Nsiou>P«lin»,m».o* fp M IJ(> 
l 1 11 uoo 

Emlle Benvenlste 
Il vocabolario 
delle Istituzioni 
Indoeuropee 
1 economi, punitili nclttè 
a Palm diruto, nllglon. 

Un «classico della 
linguistica», un magistrale 
lavoro di interpretazione, 
capace di ricostruire 
ti quadro economico 
e sociale di cui la lingua 
e espressione 
• l'Iti- < villini J u i m t l n n v e 
PI' VNVIII I H L N 

Cristina Lastrego 
e Francesco Testa 
Dalla televisione al libro 
! bambini e l'informazione 
come «leggere» la Tv, come 
« usare » i libri? Una guida 
alla scoperta del piacere 
della lettura attraverso 
la te lamone 

August Strindberg 
La contessimi Julie 
Il capolavoro di Strindberg 
nella traduzione di Gerardo 
Guerrieri 
Nota introduttiva di Carlo 
Ri peni 

.11 presidente /ompromesso 
della Rai Manca ha presentato il nuovo per «Matrioska»: lunedì parte il programma 
piano editoriale: parità censurato, ma si cornincia 
tra le reti e i tg. E parte subito la polemica dalla seconda puntata, senza il coro di CI 

Vediretro 

CULTURAeSPETTACOU 

Perestrojka infinita 
wm MOSCA Gli occhi vivi e 
mobilissimi In un viso da con 
ladino, Vladimir Dudlnzcv ha 
una relè di rughe che gli dan 
no un espressione etema-
mente sorridente Ma oggi la 
ragione del sorriso non e sol 
tanto quella, esistenziale di 
chi non si è lascialo avvelena 
re dalle avversità e che conti* 
nua ad amare la vi lo pur guar
dandola con sereno distacco 
è di questi giorni la notizia che 
il suo ultimo romanzo / camici 
bianchi, sul processi agli 
scienziati in Urss negli anni 30 
e 40, sari pubblicato nella se
rie popolare del -Roman Ga-
zeta-, in cinque milioni di co
pie Anche il suo romanze -
come quelli di Aleksandr Bek, 
di Rybakov di Grossman e di 
tanti altn - è nmasto per anni 
nel cassetto rifiutato dalle ca 
se editrici Uno ali arrivo della 
glasnost Pubblicato a puntate 
dalla rivista lenlngradese /Ve
ra ha suscitato grandi discus
sioni e ha contribuito a napri-
re la discussione sul -caso Ly-
senkoi, e sulla condanna del
la genetica In Urss (sancita da 
un congresso dell Accademia 
delle scienze agricole nel 
1948) 

Lo scrittore Proskurin ha 
definito il 1987 -anno nero 
della letteratura sovietica», 
con chiaro riferimento anche 
al suo romanzo Ce, in alcuni-
circoli letterari conservatori, 
una chiara volontà di ostaco
lare la ricerca letteraria e sto
rica sul passato Chiedo a Ou-
dlnzev se egli pensa che sia 
possibile oggi tornare indietro 
rispelto alle acquisizioni del
l'ultimo triennio 
No non credo La pereslro|ka 
non è un avvenimento mo
mentaneo Non è II frullo di 
una volontà Individuale E una 
tappa di un lungo processo 
slmile - direi - a quello che 
condusse alla fine della servi
tù della gleba nella Russia del 
secolo scorso Fu sancita nel 
1862, ma concluse una lunga 
fase d Incubazione In cui gli 
uomini furono posti di fronte 
alla necessità di decidere 

Lei Kltollne» dunque una 
ceri* qualche continuità, 
piuttosto che un Milo, un* 
roitumT 

La necessità di una perestro
jka comincio fin dai tempi di 
Stalin, quando I Ottobre (u 
idealizzalo Prese avvio, pian 
piano, una «cecità Ideologi
ca!, nata dall entusiasmo, ma 
anche dal crimini, che impedi
va di vedere quanto di negati
vo si andava accumulando 
S Inventarono i •nemici del 
popolo' proprio per occultare 
I problemi Ma non si può nu
trire per sempre un popolo 
d illusioni, E cominciarono I 
primi sintomi di protesta con
tro l'arbitrio Adesso si parla 
apertamente di Bukharìn, ma 
ricordo che già allora, In cir
coli ristretti tra amici fidati, si 
diceva che Bukharìn era slato 
condannato ingiustamente 

DI che il occupava allora? 

La glasnost? Un processo di lunga durata 
Gli oppositori? Burocrati senza talento 
Parla Vladimir Dudinzev, autore di 
un romanzo che riapre il «caso Lysenko» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUE1TO CHIESA 

U copertina del libro che negli anni Cinquanta ha reso famoso Dudinzev, «Non di solo pane» 

Scrivevo racconll rosa, per i 
quali lui perfino premiato Fu 
in occasione del XVII Con-

?resso del partito Fino al 
952 scrissi due libri, di cui 

non vale la pena di parlare 
Poi mi successe come a San 
Paolo sulla via di Damasco e 
la mia vita cambiò Ero corri
spondente della Komsomol-
skaja Pravda, viaggiavo, in
contravo gente di ogni profes
sione E vedevo che tutti era
no come impediti bloccati, 
privati delle loro capacità in
dividuali Centinaia di incon
tri, conversazioni, con uomini 
e donne che, tutti, avevano 
avuto la famiglia distrutta, o 
dalla guerra o dalle repressio
ni o da entrambe le cose Rac
colsi un immenso materiale, 
un archivio che rappresentava 

un ritratto potenziale di quel 
tempo fu ta base del mio ro
manzo Non di solo pane Lo 
scrissi tra il 1951 e il 1955 e fu 
pubblicato nel 1956 la data 
dice tutto In quel periodo, 
quasi che si agisse tutu sotto la 
spinta di condizioni oggettive, 
lavorarono nella stessa dire
zione uomini come Tendila* 
kov, Bek, Jascln, Granin, Kìr-
sanov e tanti altri Ma poi la 
burocrazia raccolse le sue for
ze e colpi tutti, chi più forte, 
chi meno lo nmasi per dieci 
anni nell'indigenza Ero mem
bro dell'Unione scrittori, ma 
non potevo pubblicare niente 
Tentai di fare 1 avvocalo, ma 
non mi diedero l'autorizzazio
ne Avevo sempre un occhio 
addosso 

La controffensiva burocratica 
bloccò quella perestrojka ma 
non fu in grado di farla arre
trare dal punto in cui era giun
ta Si parlava ormai con più 
coraggio Neanche quello che 
oggi si chiama il periodo della 
stagnazione riuscì a fermare 
questa svolta, almeno non del 
tutto Fu allora che cominciai 
a senvere / comici bianchi 
Molto più in profondità di 
Non di solo pane E non fui il 
solo Altn scrissero come me, 
come Pristavkin, Grossman 
Forse, come me pensavano -
con ragione - che non sareb
bero stati pubblicati Ma scris
sero 

Altri emigrarono per poter 
scrivere... 

Dunque il tornò Indietro... Preferirei bruciare nell infer

no che non fare ciò che io 
penso sta giusto Ho pensato 
che fosse giusto restare dove 
Il mio popolo soffriva, per aiu
tarlo Anche adesso la cosa 
più importante per me non è 
che te autontà abbiano con 
sentito la pubblicazione del 
mio romanzo, magan con i 5 
milioni di copie del «Roman-
Gazela», ma il fatto che la gen 
te potrà ora leggere quello 
che ho scntto Ho fatto nel ro
manzo I inventano del bene, 
perché il lettore possa scopn* 
re il male e combatterlo 

Ma per ora il pubblicano 
In u n i le opere che u n o 
rimaste aepolte per dieci o 
venti anni, I flltn censurati 
nel panato e coi) via, Per
ché, a auo avviso, tardano 
a comparire opere nuove, 

sul presente? In fondo si 
tratta di un momento di 
straordinario Interesse... 

È vero, finora abbiamo pub
blicato ciò che avevamo ri
mosso Ma lei propone una 
questione teorica di fondo 
come si forma un opera lette 
rana? Credo che non si possa 
senvere un buon romanzo 
sulloggl Bisogna pensarci su, 
digerire gli eventi Comun 
que penso che molti siano se 
dutl al loro tavolo da lavoro e 
altre opere non tarderanno lo 
stesso, mentre scrivevo Befye 
Odezhdy, pensavo che, dopo, 
ma) più sarei nuscito a senve
re Mi sentivo vuoto Erovuo 
to Non credo che si possa co 
minciare a senvere finché li 
bicchiere dell anima non è 
riempito di buon vino Ora 
penso che il bicchiere possa 
di nuovo nempirsi Ma ci vuo 
le una nvoluztone nelle co 
scienze 

Eppure, anche nell'intelli
ghenzia, ci sono coloro 
che guardano con ostilità 
a questo nuovo clima. 

Se lei mi chiede se sono con
tento della mia vita le rispon 
do che sì lo sono Ho un pic
colo talento, che percepisco 
quasi fisicamente Non ho bi
sogno d altro che di sentire 
che il mio bicchiere è pieno 
per poterlo donare Solo 
quando è vuoto mi sento tri
ste Ma provi a pensare a chi 
non ha quel piccolo (alento, a 
chi non sa inventare una nuo
va macchina, scoprire una 
nuova particella, una nuova 
cura per una malattia Chi è 
costui? Un burocrate Perche i 
burocrati sono in sostanza uo
mini senza talento Eppure v) 
vere si vuole lo stesso La pe
restrojka costoro non la vo
gliono perché rompe il Sisto 
ma che li ha (atti pur senza 
talento, ncchi e [orti Erano 
loro a decidere chi pubblicare 
e chi no E sceglievano loro 
pnma il primo burocrate, poi 
il secondo, poi 1 amico o la 
figlia o un altro burocrate 

Lei dunque pensa che gli 
scrittori che sono contro 
la perestrojka non sanno 
scrivere? 

No, non lo penso Ci sono an 
che quelli che sanno senvere, 
ma nella loro anima ci sono 
dei passeri e non degli usigno 
Il Capiscono che iletton capi
scono Sanno perché la folla 
non va ai loro concerti Sono 
dei Salien e non potranno mai 
diventare dei Mozart Vale 
nell arte ma anche nella 
scienza Hanno adulato Nero
ne assecondando la sua illu
sione di essere uno specialista 
di tutte le arti E in ciascuno di 
essi e è una goccia di questo 
Nerone Sono loro che hanno 
assicurato il trionfo dell oscu
rantismo la nvoluzione degli 
schiocchi contro i saggi Stalin 
stesso fu uno di loro e solo 
adesso si vede con tutta chia 
rezza l'immensa povertà dei 
suoi valori 

L'inguine 
di Michael 
Jackson 
fa furore 

È Incominciato il tour americano di Michael Jackson e il 
cantante rock ha presentato le credenziali A Kansas City, 
la pnma delle 13 città che toccherà durante il suo giro, 
davanti a 17mila fan 1 eterno bambino prodigio ha mostra
to un volto nuovo Rinforzando la sua Immagine nuova da 
macho, Jackson ha fatto uso di un notevole repertorio di 
gesti sessualisslmi, portandosi più volte la mano all'ingui
ne la mano destra inguantata sul microfono, la sinistra 
spesso scorreva sul corpo L'effetto sul pubblico sembra 
sia stato prorompente, a giudicare dalle ovazioni 

Berlusconi 
Forse è fatta 
per le sale 
della Cannon 

Muore Raul 
Radice, decano 
dei crìtici 
di teatro 

Sarebbero pressoché con
cluse le trattative per il pas
saggio delle sale cinemato
grafiche del circuito Can
non dal gruppo Parrettl a 
Berlusconi Niente di defi
nito, invece, per le sorti di 

— ^ — — i ^ ^ — u n a | t r o grande circuito, 
Mondialcine, che fa capo alla Bastogl di Vincenzo Roma* 
gnoli Le sale del circuito Mondialcine sono slate adoc
chiale sia dal gruppo Berlusconi sia da una cordata costi-
tuita da Rai, Sacis ed Ente Cinema La trattativa per le sale 
Mondialcine sembra sia stata resa più complessa dal fatto 
che la Bastogi cederebbe volentieri la gestione delle sale, 
tenendo per sé la proprietà degli immobili 

Lutto nel teatro italiano per 
la scomparsa di Raul Radi
ce, decano della critica 
drammatica, spentosi netta 
sua casa romana all'età di 
86 anni Nato a Milano nel 
1902, era entrato nel gtor-

^ m m m m m t m nalismo giovanissimo, al* 
1 indomani della seconda guerra mondiale Acquisita, via 
via, un approfondita conoscenza della scena di prosa (ma 
anche musicale), si affermava come una delle voci più 
ascoltate e autorevoli nel campo Studioso, saggista, tra
duttore, nelle innumerevoli cronache scritte, In particola
re, negli anni Cinquanta, per il Giornate d'Italia e l'euro
peo, dal 1963 al 1973 per il Corriere delta sera, Raul 
Radice ha lasciato testimonianza della sua vasta cultura, 
del suo spinto libero, della sua capacità di cogliere evolu
zioni e involuzioni della vita teatrale in Italia e nel mondo. 
Aveva guidato per un lungo periodo, dopo la morte di 
Silvio D Amico, 1 Accademia nazionale d'arte drammatica 
Da qualche lustro presiedeva, con rigore e competenza, la 
giuria del Premio Pirandello Tra 1 frutti più recenti del suo 
lavoro, l'aggiornamento della monumentale Stona del 
teatro drammatico di D'Amico e la cura del carteggio di 
Eleonora Duse e Arrigo Boito oer il Saggiatore 

Oggi, alle 17 nella sede di 
Italia-Urss a Roma (Piazza 
Campiteli!, 2), verrà conse
gnato il premio per la mi
glior traduzione italiana dai 
russo pubblicata nel 1985. 
li premio è stato vinto da 
Federica Lamperinl per la 

sua versione de / anici di Mazengov pubblicata da Sella
no Altri premi ve-ranno consegnati al decano del russisU 
italiani Leone Pacini Savoj e a Simonetta Signorini Presie
de la giuria Alberto Moravia 

A soli cinque mesi do) suo 
insediamento alta Scala, il 
segretano generale dell'en
te Alessandro Levrero ha 
presentato le dimissioni 
Motivo «La situazione esi-
stente ali interno del teatro 

^ ^ ™ « « ™ « che non mi consente di 
svolgere II lavoro con l entusiasmo con cui l'avevo intra
preso» Levrero lamenta un clima da «piccola conflittualità 
personale che non voglio anch'io eleggere a sistema. Sulla 
carta ho dei compiti specifici, ma nei fatti non mi sono 
nconoscmti» Le dimissioni di Levrero si insenscono, co
me egli stesso ha precisato, nel quadro di cnsi della prò* 
grammazione e di conflitto con ì lavoratori, che ha carette-
nzzato la gestione dell ente negli ultimi tempi 

La biblioteca dell Universi
tà amencana di Yale ha re
so noto di aver acquisito 
una raccolta di documenti 
appartenuti a Josephine Ba
ker, tra cui alcune lettere dì 
Grace di Monaco I docu-

• " menti sono stati acquistati 
dicembre scorso, dagli eredi del 
Harry Harford Janes, morto men-
Ì biografìa 

Premio 
Italia-Urss 
per la migliore 
traduzione 

Si dimette 
il segretario 
della Scala 

I documenti 
di Josephine 
Baker 
a Yale 

In un'asta a Londra, nel 
biografo della balleina 
tre lavorava appunto ali 

GIORGIO FABRE 

Capanna, 234 pagine di nostalgia 
L/ex leader del Movimento 
studentesco presenta 
a Milano il suo libro sul '68. 
Una rievocazione romantica 
di quei «formidabili anni». 

Q R E S T E p | V E T T A 

• • Ventanni son passati, 
con tante storie e tanti cam 
biamenti In mezzo ma Capan
na Mario continua nel suo 
personale Sessantotto perché 
per lui quei giorni «formidabi
li* sono sempre II presente 
Cosi anche a lui tocca ven 
t anni dopo sentirsi rimprove 
rare dal professor Ludovico 
Geymonat (che lo aveva del 
resto laureato con lode), filo
sofo della scienza e «amico-
dei Movimento, che «no. gli 
esami di gruppo non andava
no bene, d accordo studiare 
insieme e aiutare i più deboli 
ma poi non si poteva ripagare 
tutti con la stessa moneta» 

Nel 1988 Capanna e Gcv 

monat Insieme con Camilla 
Cederna si sono ritrovati Ab
bandonata la storica aula 205 
della «vecchia Statale», dei 
tempi In cui Insurrezionale, 
romantica e poetica sventola 
va dal balcone centrale una 
•rossa bandiera» sisonoritro 
vati a Milano in un salone del 
Circolo della Stampa che di 
rosso ha solo 1 velluti circon
dati da un pò di stucchi, di 
intarsi, di colonne Sedute al 
centro erano le signore In pel
liccia, cunose che a quella fa
mosa prima della Scala con 
uova cachi e vernice probabil
mente non e erano ma sicura 
mente avrebbero desiderato 
esserci Tulio intorno stipane 

accaldati ma ben vestiti, i re 
duci quelli che invece sicura
mente e erano, reduci di tutte 
le razze persino I avvocato 
Massimo De Carolis, reduce 
della maggioranza silenziosa 
e della De II nostro Mario pre 
sentava il suo libro «Formida 
bili quegli anni* (edito da Riz 
zoli pagine 234 lire 20 000) 

il titolo glielo aveva suggerì 
to il tassista, che lo accompa
gnava dall editore e che nel 
frattempo ncostruiva lotte 
operaie tra l'Autoblanchi e la 
Breda «Tante ore di sciopero 
che ne ho perso il conto Ora 
eccomi qui, ma non ho perdu 
to la voglia di battermi Come 
te Però oggi la situazione non 
è bella Ah formidabili quegli 
anni* 

Il libro comincia cosi Se
gue 1 occupazione della catto
lica Continua Geymonat, che 
rimprovera a Capanna la poca 
profondità di analisi Capanna 
si discolpa, ma ha ragione 11 
professore, perché il racconto 
e una cronaca televisiva (di si
nistra rete tre) a tratti viva a 
trulli disordinata che ha la 
lorza delle immagini che ne 

voca, che parla soprattutto a 
chi ha già vinto tutto e si nco-
nosce, una cronaca pervasa di 
buoni sentimenti e di genero
sità, meledettamente nostalgi 
ca 

Sul! impronta insomma del 
titolo Ma chi cerca spiegazto 
ni nflessiom antiche e auto 
cntiche se ne va deluso Di 
una cosa ha ragione Capanna 
Lui non ci tiene a presentarsi 
da leader e da protagonista. 
La storia è anche la sua, ma 
qui si affrontano I «con* di una 
tragedia greca le masse degli 
studenti, quelle degli operai 
quelle dei poliziotti Risalta a 
volte qualche figura il questo
re Allitto Bonanno che co
mandò 1 assalto alla Statale il 
16 giugno 1972 con violenza 
e gratuità mai abbastanza de 
nunciate qualche poliziotto, 
come quel giovane di Lemmi 
che preslediava la Scala dei 
ricchi, quando Capanna co
minciò a spiegargli che lui era 
un figlio del popolo, un immi
grato una vittima come i 
braccianti di Avola II poheioi 
to narra la leggenda si mise a 
piangere e Capanna lo ab 

braccio Commozione La po
lizia che si diceva fascista co
minciava a mostrare qualche 
crepa La democrazia, la co
scienza la cntica penetrarono 
anche tra le sue fila e forse fu 
un mento di quegli anni «for
midabili» quando come spie 
ga il nostro Capanna il mon
do si sollevò e cominciò a 
spezzare qualche catena nel 
Vietnam ma anche in Italia 

E qui, dice Capanna. «Il Ses
santotto fu un rasoio che ha 
tagliato nettamente il futuro 
dal passato Le contraddizioni 
sono risorte dovunque» E mi
naccia «Guai ai giochini idea
listici di chi isola il nostro Ses 
santotto dal contesto» La rea 
zione nera ad esempio 

Camilla Cedema era una 
giornalista ncca e democrati 
ca Girava in pelliccia e una 
gliela rubarono in Statale Be
ne accolta dal movimento 
perché rappresentava un bor
ghese pentito Annotava tutto 
con una particolare attenzio 
ne per quel che combinavano 
i poliziotti e i fascisti i pnmi 
armali di manganelli caschi e 
parasi > 11 i secondi de 

senve - tra ì cappotti di cam
mello della maggioranza si 
lenziosa (riconosce Ampelio 
Spadoni, ex gerarca di Musso
lini), Ì giubbotti e I girocollo 
nen dei picchiatori Poi conta 
le botte le sprangate le cate 
ne 

Qui ntoma il libro capitolo 
quinto, che è il capitolo delle 
violenze e degli assalti, della 
destra peggiore e delle auton
tà conniventi Muore Saltarelli 
colpito da un candelotto lacn 
mogeno, uno dei tanti sparati 
ad altezza duomo, muore 
Francescani colpito da una-
pallottola davanti alla Bocco 
ni ma pnma ancora I episo 
dio chiave della nostra vieen 
da la strage nera di Piazza 
Fontana 12 dicembre 1969 
Ma il quadro fosco era anche 
più esteso e diffuso come una 
nebbia cupa c'era la violenza 
dietro I angolo, c'era la intimi 
dazione 

Senve Capanna •Isolati po
liticamente nei luoghi di stu 
dio e ancor più nelle fabbn 
che i militanti di estrema de
stra avevano eletto nel cuore 
di Mi Uno piazz ì San Babila a 

quattrocento metn in linea 
d aria dalla Statale e da piazza 
del Duomo come loro luogo 
di ntrovo e base permanente 
di provocazioni e spedizioni 
punitive Vi stazionavano tutto 
il giorno e fino a notte tarda 
bastava transitare per San Ba
bila con un eskimo addosso o 
avere una barba o portare In 
tasca non dico 1 Unità, ma 
qualsiasi giornale che non fos
se la Notle ', per essere ba
stonati e sempre più spesso 
accoltellati» Quasi trent anni 
dopo la fine del fascismo era 
propnocosi Ci si misero quel 
li del Movimento a cacciare i 
fascisti e a presidiare San Ba 
bila E ancora li nngraziamo 
Ma la manovra era più ampia 
e loro, i silenziosi possedeva
no altre armi dal prefetto 
Mazza ai giornali schierati, al 
magistrati inquinati 

Poi verranno altre bombe, 
altre stragi i servizi segreti il 
terrorismo 1 morti del terrori 
smo Ma non è più stona di 
quegli anni E neppure, quasi 
quasi di questi Capanna si in
terrompe al 1973 (gli ultimi 
capitoti riguardano i suoi in* 
contn con gli Indiani d'Ameri
ca e con GheddafI) e resta fer
mo Affida alle conclusioni al
cune considerazioni sulla re
sponsabilità della sinistra del 
Pei del compromesso stori
co Dopo aver ricordato o io 
lo evocato il terronsmo nero 

Gelli, la P2, ta corruzione de
gli organi dello Stato, il fronte 
della reazione, il terrorismo 
rosso, Capanna sembra di
menticare tutto e scopnre il 
nemico nel Pei che non 
avebbe -prolungato e molti
plicato* la spinta del Sessan
totto L avrebbe Invece piega
ta a «supportare la propria 
marcia di avvicinamento al 
compromesso storico* Se, 
come lo rimproverava Gey
monat, avesse nflettuto di più 
su quegli avvenimenti e quelli 
successivi si sarebbe accorto 
che se la democrazia in Italia 
è salva e lui siede in Parlamen
to il mento è oltre che del 
Movimento anche del Pei e 
delle sue lotte Se poi non lut
to è andato per it meglio, la 
responsabilità non è solo del 
Pei 

Capanna a questo punto 
confonde il sistema con un 
partito e dimentica li contesto 
nazionale e intemazionale, 
quelle mutazioni sociali e cul
turali che ci hanno aggredito 
Gli sarebbe bastato guardarsi 
attorno al circolo della Mam* 
pa di Milano G gli basterebbe 
tornare in San Babila vestito 
d eskimo con l'Unità in tasca, 
la barba e «desert bouts» d'I
mitazione Non lo vedrebbero 
neppure Qualcuno soltanto 
penserebbe «ancora!» dall'ai 
to di un paio di mocassini 
Tìmberland 

,p'ilìl!lll,[il!!llllt[||lll«l!illl!llllll!!fll!i«illilllli 
l 'Unità 

Venerdì 
26 febbraio 1988 21 p'iniiiiiiipiiiiiiisiiiiiiiiiiaiiiiisiiiìiiiiiii 



TELEVISIONE 

Manca presenta il piano editoriale 
Tra le novità la pari dignità 
delle tre reti e dei telegiornali 
E si escludono altri Celentano 

Le prime reazioni in casa de 
Si teme che il progetto riduca 
i poteri del direttore generale 
Agnes, ieri assente giustificato 

La Rai non è solo Raiuno Enrico Manca ha presentato il nuovo piano editoriale Rai 

I consiglieri de l'hanno ascoltato con preoccupa
zione crescente. Avevano più di un buon motivo. 
Ieri mattina il presidente Manca, illustrando il pia
no editoriale, ha disegnalo una Rai molto, molto 
diversa da quella attuale, con una forte riduzione 
del potere de, a cominciare da quello che oggi 
esercita il direttore generale, Agnes Da qui alfe-
state, in viale Mazzìnisi vivranno giornate di fuoco. 

ANTONIO ZOLLO 

M i ROMA. Al consiglieri ha 
chiotto di ritardare di un'ora 
l'inizio della seduta di ieri 
mattina. Enrico Manca voleva 
dare un'ultima occhiata alla 
tua relazione contenente il 
piano editoriale della Rai E il 
tono - battagliero, determina
to, drammatizzante quando si 
trattava di affrontare aspetti 
della gestione e dell'orsantz-
tazione aziendali da giudicare 
con particolare severità - è 
stato quello di chi vorrebbe 

che I suol Interlocutori, in pri
mo luogo I de, non avessero 
dubbi su alcune cose Ad 
esempio che da oggi si fa sul 
serio per quel che riguarda il 
plano editoriale e il connesso 
processo di ristrutturazione 
aziendale e, di conseguenza, 
sul terreno di un rtequilibno 
della distribuzione del potere, 
che I cambiamenti - nell'arti
colazione e nel funzionamen
to dell'azienda reti, testate, 
supporti - debbono essere 

profondi e sostanziali, ivi 
compresa, evidentemente, 
una redistribuzione dei poteri 
traDcePsi che, dunque, quel 
che si impone è un chiarimen
to di fondo sulla ridefinizione 
dell azienda Rai, su chi e co
me debba governarla, infine, 
che il presidente è ben deter
minato ad essere il regista di 
questa fase, a menare la dan
za 

Si osserva In casa de l'ap
proccio battagliero del presi
dente si spiega anche con la 
sua volontà di dimostrare che 
le voci ricorrenti su sue pre
sunte difficoltà negli stessi 
rapporti con la dirigenza di via 
del Corso non sono altro che 
dicerie 

Ieri il consiglio si è limitato 
ad ascoltare la lunga relazione 
di Manca, anche perché il di
rettore generale era assente 
per colpa di una influenza Im
provvisa Una commissione 
del consiglio dovrà valutare le 

ipotesi messe in campo da 
Manca, il dibattito si aprirà 
giovedì prossimo, per propor
re a) volo del consiglio un do
cumento finale Dopo di che 
si comincerpbbe a parlare di 
ristrutturazione Ad ogni mo
do, da ieri è già cominciato un 
gran movimento, soprattutto 
nelle file del de I quali sem
brano intenzionati a resistere, 
con questa parola d ordine 
abbiamo già dato 

In questa situazione - che 
pur vede la Rai vincere alla 
grande la sfida con un Berlu
sconi in difficoltà - Manca ha 
calato 11 suo discorso, diviso 
in due parti Una, di respiro 
più generale, volta a definire 
le nuove strategie del servizio 
pubblico nei nuovi scenari, 
nazionali e internazionali, del 
mercato televisivo Queste 
strategie hanno essenzialmen
te un nome ricompattamen
to, cioè forte struttura unitaria 
e coordinata dell'azienda, og

gi ancora ingabbiata nella 
struttura a canne d organo, 
frutto della nforma del 1975 
Né è mancato un nuovo riferi
mento al «caso Celentano» 
per ricordare che il servizio 
pubblico deve tenere lontani i 
predicatori incontrollabili 
Nella parte più specifica il pia
no editoriale affronta, tra le al
tre, le questioni delle reti e 
delle testate, di come organiz
zare I acquisizione e la produ
zione di programmi, la loro di
stribuzione nelle tre reti 

La Rai - dice in sostanza 
Manca - non può continuare 
ad Identificarsi con Raiuno, 
non può essere una sola rete 
la garante del primato del ser
vizio pubblico Qui, stando ad 
indiscrezioni, la strategia so
cialista apparirebbe ancora 
incerta tra due ipotesi una, di 
più corto respiro, tesa a nequi-
librare a breve I rapporti di 
forza tra Raiuno e Raidue, l'al
tra, di maggiori ambizioni e 

meno condizionata da un in 
teresse immediato di parte te
sa ad una sorta di azzeramen
to dell attuale equilibrio tra le 
reti, per ricondurle a una si 
tuazione di pari dignità Co
me? Svuotando le reti del pò 
tere di produrre e organizzare 
in proprio la programmazio
ne, strutture esteme alle reti 
sarebbero delegate alla pro
duzione e alla acquisizione di 
programmi (film compresi) 
per conto della Rai, mentre 
un altra struttura di coordina
mento prowederebbe alla lo
ro distribuzione sulla base del
le esigenze delle esigenze del
le reU e della loro singola spe
cializzazione Un discorso 
analogo viene fatto per i tele
giornali che, per Manca, deb 
bono avere una sigla ricono
scibile, unapiù marcata diver
sificazione, mentre si ripropo
ne all'ordine del giorno l'e
ventualità di evitare la sovrap
posizione serale di Tgt e Tg2 

Una Rai che dovesse cono
scere questo genere di muta
menti ha bisogno di una diver
sa struttura dirigenziale non 
più la figura monocratica del 
direttore generale, ma una di
rezione generale collegialp, 
nella quale ognuno esercita 
deleghe e poteri precisi 

Ora i consiglieri stanno stu
diando il testo letto da Manca 
Ma dal quartier generale de 
giungono già segnali 11 presi
dente - si dice - ha sfoderato 
le armi per aprire un negozia
to, una contrattazione con 
noi Come reagirà la squadra 
de? Si cita la recente afferma* 
zione di Agnes - «La ristruttu
razione non è né un colpo di 
Stato né un miracolo» - e si fa 
capire che si giocherà su) fat
tore tempo, perché o Manca e 
i suoi riescono a realizzare la 
ristrutturazione entro l'estate 
o questa partita finirà in Infinl 
te defatiganti, improduttive 
trattative 

I MAITRE ore 20 ,30 

Ferram 
processa 
l'apartheid 
• 1 Linea rovente, in onda 
questa sera su Railre alle 
20,30, parla dell apartheid nel 
Sudafrica. Nella veste di Impu
tato-ospite di Giuliano Ferrara 
Clen Babb, vice direttore ge
nerale desìi affari esteri di 
Pretona. È già scoppiata la po
lemica su questa trasmissione, 
e II Manifesto di ieri contesta
va la scelta degli ospiti delle 
due .squadre, i •tilorazzisti 
tiepidi, e .resto del mondo., 
da un lato I giornalisti Mano 
Cervi e Piero Visani e il conso
le onorarlo Massimo Ercolani, 
dall'altra Gianni Bagel Bozzo, 
Duccio Trombadori, Maria 
Gentili e Benny Nato 

Al rappresentante del Suda
frica verranno chiesti .chiari
menti. a proposito del regime 
di discriminazione razziale le
galizzata vigente nel suo pae
se, dove la grande maggioran
za della popolazione non ha 
diritto al voto SI parlerà an
che della detenzione del lea
der nero Nelson Mandela, del 
ruolo dei paesi satelliti, le co
siddette homelands Insom
ma, giudizio sull'apartheid 
ma sul Sudafrica, In realtà, è 
stato gii dato con imputati e 
giudici più autorevoli 

POLEMICHE 

AlTg3 
le immagini 
contestate 
»W Le immagini .bloccale. 
dall'ambasciata di Israele 
(che avrebbe esortato I I I 
ospiti israeliani di Serata Pale
stina, su Raltre, a non presen
tarsi in studio se venivano mo
strati I filmati sulla -rivolta del
le pietre.) sono state mandate 
in onda nel corso del Tg3 del
le 19 di ieri, con una ricostru
zione di quanto era successo 
nella redazione giornalistica 
nelle ultime ore Shnnuel Zlp-
per, Jael Dayan, figlia di Mo
she, Semadar Hazam e Leo 
Herzos, avevano accettalo di 
partecipare alla trasmtalon» 
di mercoledì sera purché non 
ci fossero anche ovili pataati-
nesl 

Ma pochi minuti prima del
la messa In onda, dopo «atra 
stati contattali da un Incarica
to dell'ambasciata di Israele, 
hanno rifiutato anche I filmali 
sul palestinesi Si trattava delle 
drammatiche testimonianze 
raccolte da Massimiliano San
tola e gli trasmesse dalla Rai, 
ma a notte londa, nei giorni 
scorsi In particolare rivedre
mo le interviste alla madre * 
cui era stato assassinilo il fi
glio e quella a un contadino 
che difende la sua teme inse
gna al nipotino a fare altret
tanto 

«Matrioska» parte dalla seconda puntata (e senza CI) 
L'accordo, a quanto pare, è stato raggiunto Dopo 
quasi 48 ore di trattativa, Ricci e Berlusconi avreb
bero messo la parola fine alla querelle sulla «scan
dalosa» Matrjoska. Il programma dovrebbe partire 
lunedì prossimo, ma - è quasi certo - dalla secon
da puntata. Niente coro di CI, più «frenate le intem
peranze» di Scrondo La sontuosa Moana ci sarà, 
naturalmente nei suoi abiti di scena preferiti... 

ANDREA ALOI 

• • MILANO II trattato di pa
ce, cioè II comunicato con
giunto di Ricci e di Berlusco
ni, sarà reso noto solo stama
ne, tanto per dare un tocco di 
suspense In più Ma nella so
stanza pare sia già stato sigla
to Salomonicamente si sareb
be deciso di far decollare la 
trasmissione dalla seconda 
puntata, tagliando, si può dire, 

la testa al toro 'ia dunque il 
coro di Comunione e Libera
zione che aveva latto arrab
biare Formigoni e il suo en-

. . . . . . SSloi 
tezze di Scrondo che vomita-
tourage, via fé peggiori eftera-

va sul video in cui compariva 
Baudo e si concedeva un col
to surreale con un televisore 
che trasmetteva I immagine di 
Enza Sampò, via l'esplicito In

vito a vergognarsi rivolto al 
ministro Mannino da Moana 
Pozzi CIÒ che resta non è po
co, anzi, a ben pensarci è tut
to Intanto, con buona pace 
del bacchettoni, la succitata 
pornostar dovrebbe appanre 
lo stesso discinta a dimostra
zione che altre sono le osceni
tà propinate giornalmente via 
etere dalle reti private e pub
bliche E poi si potrà fare final
mente conoscenza con Ma-
zouz Barek, primo presentato
re marocchino In servizio per
manente ellenivo alla tv italia
na, ritrovare Disegni e Cavi
glia, Eva Robbins,la straluna
ta, irresistibile Croda dei Ge
melli Ruggieri, Syusy Blady, 
Patrizio Rovere! e via sghi
gnazzando 

•Matrioska rimane, e alla 
grande*, dicono i collaborato

ri di Ricci, che sarebbe nusci-
lo nell'intento - come aveva 
sostenuto - di .salvare lo spi
nto del programma, al di là di 
qualche taglietto. Dall'altra 
parte, Berlusconi, Letta e i di
rigenti Fininvest avrebbero in
vece cancellato ciò che, a lo
ro avviso, poteva .guastare. 
I immagine e la linea editoria
le del network, oltre che -
sempre nella loro ottica - al
lontanare gli sponsor 

Ma è solo quest'ordine di 
preoccupazioni ad aver spinto 
il Commendatore a bloccare 
la pnma puntata di •Matrio
ska, trasmissione per emi
granti»? insomma, a censura
re Ricci? C'entra solo il buon 
gusto? Oppure hanno giocato 
un ruolo, se non decisivo al
meno assai forte, i timori di 
alienarsi, con quello strepito
so coretto in cui Comunione e 

Liberazione si prendeva in gi
ro da sola, le simpatie del mo
vimento integralista cattolico 
e del suo leader, Formigoni? 
Simpatie oltretutto assai utili, 
anche in sede parlamentare, 
quando si fossero affrontati gli 
scogli della .diretta, e delia 
normativa antitrust? Le prime 
reazioni al black out deciso da 
Berlusconi erano state signifi
cative, con l'ovvio plauso di 
Formigoni e del giornale Av
venire L'altro giorno poi era 
sceso In campo anche il se
gretario democristiano del-
Tullicio di presidenza della 
Camera, Giuliano Silvestri Le 
sue erano state parole di elo-

§io al buon gusto dimostrato 
al presidente della Fininvest 

Ma Silvestri non si era fermato 
lì e aveva addirittura ipotizza
to un affievolirsi dello «scetti

cismo. democristiano sulla 
«possibilità di collaborazione 
fra il servizio pubblico e l'oli
gopolio privato., visto .il sen
so di responsabilità, dimo
strato da Berlusconi nell oc
casione. 

Lo stesso Ricci aveva parla
lo di .un caso che va oltre la 
mia volontà., annusando aria 
di grandi manovre, in un mo
mento non certo felice per il 
grande network privato, con il 
tonfo del varietà della CanV-
ci, il mezzo «flop. di Baudo e 
l'incerto navigare dello show 
di Raffaella Carri 

Anche Drive In, plurideco
rato spettacolo domenicale di 
Ricci, D'Angelo, Greggio e so
ci, dopo anni di boom non ne-
sce a superare il tetto del 16% 
dishare Comunque una carta 
in serbo per la prossima pun
tata ce l'ha, eccome Sarà, In

fatti, una edizione ridotto 
(senza, ahinoi, Daniele Piom
bi come ospite speciale}, visto 
che allo Studio One di via Sta* 
phenson per due giorni è Maio 
tutto bloccato, In atleta di un* 
risoluzione del caso Mattfa» 
s*a,ma pepata D'Angelo tra
vestito da Sandra Milo si In
tratterrà amabilmente con 
due .piccoli fan» davvero 
speciali, che avranno le sem
bianze di Silvio Berlusconi • 
Roberto Formigoni 

Lunedi poi, quanto ad au
dience, non dovrebbero et-
sercl problemi per la chlac-
cruentissima Matrioska, do
po la .pubblicità, del giorni 
passati Già E a quanto sali
ranno sul mercato nero dei vi
deodipendenti le quotazioni 
della cassetta registrala con n 
prima, .terribile., puntala? E 
~ 'r oggi, salvo sorprese, è tilt» F 
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UNO MATTINA. Con Livia «giriti 

T01 MATTINA 
LA DUCHESSA DI OUKI STREET. 
Telefilm 
T01 MATTINA 
WTOnNO A KOI. Con Sabini Clufflnl 
M i r r i n o I N O A L U R I A , T»i«wm 
C H I T IMEO FA, TOI FLASH 

MONTO.. . E LA HAI? IV parte) 

TELEOIORNALE. T81 ir. minuti di 

MONTO,. , | LA WA|» ( j . peri.) 

DticoniNO. con Pernii» z»m 

SSfi U ARMI H O M T C DEOU IN-

Bffl. Con Pippo Franco 

tMOI AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 

• I I I . OOaOI, POMAHI 

ALMANACCO OIL CUMINO DOPO. 
C H I TEMPO FA, TOI 

X X X y M FESTIVAL DILLA CANIO-
N1ÌTAUANA. Presentano Miguel Boia 
e Gabrielli Caducei Nat corso osila sera
ta «ProoMao al Festival, con Aldo Bl-
•cardi 13' «cnt» - V parte) 
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TEHOIORNALi 

XXXVII IFEITIVAL DILLA CANZO
NE ITALIANA, I3~ier.t. - 2' par») 
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A R C I S A L P O , Telefilm 
OENERAL HOSPITAL, Telefilm-

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTWFAMiaUA. Gioco » quiz 
111. GIOCO • qui» 
IL P R A N Z O l i i n v r r o . QUÌI 
SENTISRL Sceneggiato 
lAWAIIA,Oloc5.guiz ' ' ' " '~ 
DtlTUO LA PòntA CHIUBA. Filrr,-
AUCI. Telefilm con L Uvln 
Mi .p ia iULOM. 'ouì i _"' - -
i CINQUI M I QUINTO PIANO ~ 
I ROBINSON. Tolefilm .Uni scelta sol-
ferte» con Bill Coetry, Phyllci» Avers-AI-
hin 
TUA MQOUH * MAUrtò. Òul, 
6VNAITV. telefilm con Linde (vana. 
John Fotsyths Joan Collina 

11.10 ICOLBV. Telefilm oon Chwlton Heston 
John Jones Barbere Stenwyck 
MÀUUlllO COETANEO SHOW 

11.10 
0.40 
1.40 

OU-|NTÙCCA«!LI. TeLfilm 
•ONANIA. Telefilm «Buone none 
Ben., con Lorna Greene 
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PIUMA EDIZIONI 

MUOVIAMOCII Con S Homi 
L'ITALIA f i M I T A 
«TAn U N I A TAVOLA 

DEE: FOLLOW M I 

IL GIOCO E lEnvtTO. Peroliemo 
MEZZOGIORNO t •• Con G Funeri 
T 0 1 OHI TREDICI, T O I D I O O I N I 
MEZZOGIORNO I . . . (2- parte) 

QUANDO 81 AMA. Telefilm 
T O I ORI QUATTORDICI | TRENTA 
DOPI 1PORT 
D.O.C, DI Renzo Arbore 
LASSIE. Telefilm 
IL GIOCO 1 l IRVITOi FARFAOE 
DAL PARLAMENTO. T O I PLA8H 

IL PIACERI DL.. I I I E R I PIÙ SANI 
PIO BELLI 
OLIMPIADI INVERNALI. Slalom spe-
clale femminile ^ 
METEO 2. TELEOIORNALE. TGJ LO 
1P0RT 

CONTO SU DI TE. Gioco spettacolo 
con Jocolvn Reale di Antonio Perotto 
OLIMPIADI INVERNAU Slnteel 
TB2 1TASERA 
INDIETRO TUTTA. Con Nino Fre»alco 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
DIMMI CHE MI AMI, JUNIE MOON. 
Film con Die MlnnelH Ken Howard regie 
a, Otto Preminger 

4 21 WONDER WOMAN. Telefilm 
10.20 KUNO FU. Telefilm .11 sangue del dra-

0.0» con Devio" Corredino 11'pene) 
11.20 AOENZIA ROCKFORD. Telefilm ali 

corso Irwing. 
12.20 CHARUE'l AN0EL8 Telefilm 
11.20 ARNOLD. Telefilm 
11.10 RMILE. Variati con Gerry Scotti Nel 

corao del programma Caaa Keaton tele-
tilrn 

14.80 CHIP8 Telefilm 
18.00 BIM BUM RAM 
18.00 HAZZARD. Telefilm «Squadra special. 

femminile, con Cetherlne Bach, John 
Schnelder 

18.00 STARSKY E HUTCH. Telefilm .Stanze 
305» con Peul Michael Glaaer 

20.00 CARTONI ANIMATI 
20,20 IL MUCCHIO SELVAGGIO. Film con 

William Holden Ernest Borgnine regie di 
Saro Peclvlnpah 

22.10 LA BALLATA DI CABLE HOOUE 
Film con Jeaon Robarda, Stella Slevena 

1.30 M A.S.H. Telefilm 

ITRC 
12.00 

11.18 

14.00 
14.10 
18.10 
18.00 
17.10 
17.41 
18.30 
18.00 
18.48 
20.00 
20.10 
22.00 
22.08 
23.18 

D8E: MERIDIANA 

IR CONCORSO INTERNAZIONALE 
«MARIA CALLASu. Voci nuove par l i 
Urie» 
TELEGIORNALI REOIONAU 

JEANS I . Con Fabio Fallo 

D8E - 8 0 8 SCUOLA 
FUORICAMPO. Con FuMo SlinclielH 
DERBY. A cura di Aldo Biscardl 
DIO, Con Folco Quinci 
VITA DA STREGA. Telefilm 
TOI NAZIONALE E REGIONALE 
20 ANNI PRIMA. SCHEGGE 
DEE: LE TERRE DEL DRAGO 
LINEA ROVENTE. IV parte) 

LINEA ROVENTE 12' parte) 
PUBBUMANIA. DI Romano Fraase • 
Enrico Gezii 13' puntelel 

24.00 TO I NOTTE 

Fiorella Pierobon (Canale 5, ore 7) 

J 

8.30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 
8.18 LA LEOOENDA DI GENOVEFFA. Film 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
11.10 OIORNO PER OIORNO. Telefilm 
11.00 LA PICCOLA ORANDE NELL. Talotìlm 
12 30 VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cenoni enlmati 
14.30 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
18.30 COSI PIRA IL MONDO. Scenegglelo 
18.30 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg

gialo con Mary Stuart 
17.1S FE88RE D'AMORE. Sceneggielo 
18.18 C'BSTLAVIE Quii 
18.48 IL OIOCO DELLE COPPIE. Quii 
18 30 QUINCY. Telefilm «Il campione., con 

Jac. Klugman Robert Ito 
20.30 810 SANO Con Jae Gnwronsti 
21.30 1999. CONQUISTA DELLA TERRA. 

Film con Roddv McDowell Don Murray 
22.BS COME NASCE UN PRESIDENTE 

SPECIALI 
23.88 SvVfTCH. Telefilm «Doppio giallo., con 

Robert Wagner 

<WBHg 
^«aa^lUiieOpmosBS 

NATURA AMICA Documen
tarlo 

18.00 

18.10 

18.00 

20.20 

22.00 

21.18 

OLIMPIADI INVERNAU 

OET SMART. Telefilm 

OLIMPIADI INVERNAU 

NOTTE NEWS 

CALCIO. Coppa d Inghilterra 

/JB> 
13.00 UNA VITA DA VIVERE 

18.18 Al CONFINI DELLA NOTTE 

17.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 NEW YORK NEW YORK 

20.30 ROMA VIOLENTA. Film 

22.18 COLPO GROSSO Quii 

23.10 SPORT. Basket 

1 
13.30 SANREMO '88 

14.18 ROCKREPORT 

18.30 SANREMO '88 
18.30 RACK HOME 
18 30 ROCKREPORT 
22.30 BLUE NIGHT 

UDEUII 
11.00 CARMIN. Telenovela 

13.30 AEROPORTO rNTERNAZIO-
NALE. Telefilm 

14.00 IL SECRETO DI JOLANDA. 

18.00 SLURP. Varietà 

18.30 INSIDER. Telefilm 

20.30 ROMA. Film 

22.30 FORZA ITALIA. Varieté 

24.00 L'OPINIONE. 010 Fisichella 

—-7-flllll 

14.30 CUORI DI PIETRA 
18.00 TOA FLASH 
17.30 BIANCA VIDAL. Telenovela 
20.28 LA TANA DEI LUPL Telenove

la 
21.30 GLORIA E INFERNO. Teleno

vela 
22.00 YSEHIA. Sceneggielo 
22.80 TOA NOTTE 

Wfr 
18.30 OLIMPIADI. Slalom ipetial* 

lemmimla 
19.16 OLIMPIADI. Hockiy Gvma-

nia Canada 

22 45 OUMPIADI. Hoc*ay Cacoil -
Finlandia 

RADIO I l i 

RADIONOTIZIE 
4 ORI S.30 GR2 NOTIZIE 8 48 GR3 7 
GAI 7-21GR3 7 30GR2RADIOMATTINO 
8 Gfll 8 30 GR2 RADIOMATTINO 810 
GR2 NOTIZIE S4IGR3 10 SRI FLASH 11 
GRI 11 30 GM NOTIZIE 11 41 GR3 12 
ORI FLASH 1110 GR2 REGIONALI 11.30 
GR2 nADI0GIOP.N0 11 SRI 13 10 6R2 
RAOIOGIORNO 13 41GR3 14GRI FLASH 
14 43 GR3 1» GRI 11 30 GR2 ECONO
MIA I l 30 GR2 NOTIZIE 17 CRI FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NOTIZIE 
la 41 GR3 11 GRI SERA 18.30 GR2 RA 
DIOSERA 10 4B GR3 21.30 CSR2 RADIO-
NOTTE 33 CRI 33 63GR3 

RADIOUNO 
Onda vero. 6 03 6 56 7 50 9 57 11 57 
12 56 14 67 16 67 19 56 20 67 22 57 

• Radio anchk) 88 13 Vie Allego Tenda 14 
Music, oagi IO II Paginon. 17 30 Raiuno 
lui 68 1B 08 Obiettivo EirOfM ltSBAu-
diobox 20 30 XJOtVIll Festival <fi Sewemo. 

RADIODUE 
Ond.wde 6 27 7 26 B 26 9 27, 1127. 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 11 giorni > 10 Taglio di tana 10 30 
R»*o*»313l 13 41 Perché non parllMS 
Novelle per un anno 18 32 H favino dlKreto 
cella melodia 21 Raidue Mr.jKZ 21.30 Re-
dlodue3131 non. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 8 Preludio. 
7-8 30-11 Concerto chi mattino 11 48 Sue 
cada In Italia 12 30 Ponwigglo mutic.1. 
17 30 Tana pagina 21 La music. 22 10 La 
parola e la maschera 23 33 Notturno Italiano 
a Ralstereonone 

1 1 M 
SCEGUILTUOFEM 

11.00 DIETRO LA PORTA CHIUSA 
Resi* di Frlo Long, con Joan Borimi, MMiasI 
Radgravo, Anna Revara. U n 11848) 
Uno dai film «minori» del periodo americano dal 
grande regina tedesco, minori, perché «limo lontani 
dalle più acuta anelili del contano aoclan, delle 
leggi e delle convensioni che caratterizzarono open 
come «Mentre la città dorme. Quii'indagine è tutta 
psicologica e riguarda la tormentata avventura di un 
uomo perseguitato dal sospetto di aver uccleo la 
prima moglie. Susponca a volanti e di buon «volto. 
CANALE S 

20.30 IL MUCCHIO SELVAGGIO 
Regia di Som Pecklnpah. con William lloldin, 
Ernest Borgnlne, Robert Ryan. EdmorHI 
O'Brl.n. Usa (19691 
Banditi braccati dopo una rapina si rifugiano nel 
Messico degli inizi del '900. Alle loro violenza •pro
fessionale» al mescola quella spontanea dei campe-
sinos guidati da Psncho Villa verso retarne rrvohltio-
ns Ma anche tra fiumi di sangue e cumuli di cadaveri 
— suggerisce Pecklnpah — » possono distinguere 
buoni e cattivi. 
ITALIA 1 

20.30 ROMA 
Regia di Federico Fatimi, con Peter QrMasMje* 
Brina Barnes. Halli 11972) 
Viaggio nel tempo e nello spazio «traverso Roma! 
comincia con un giovane e provinciale rimlrmn eh* 
sbarca nella capitala dopa averne sempre tanti» 
parlare E ta scopre a modo suo, divenendo un gran
de regista Fotografia di Giuseppe Rotunno e musica 
(naturalmente) di Nino Rota 
ODEON TV 

20.30 ROMA VIOLENTA 
Regie di Franco Martinelli, con Maurilio Merli, 
Italia 119761 
Ennesimo cepitolo della serie «chi fa da a4 fa pai 
tre», ma meno efficace del «giustiziere della notte», 
Qui un commissario di polizia per ricercare gli assai. 
slni del fratello lavora in proprio con due «e* agenti. 
Ce la farannol 
ITALIA 7 

21.30 1999: CONQUISTA CELLA TERRA 
Regia di J. La* Thompson, con Roddy MoOo-
wall. Don Murray. Usa 11972) 
Continua la saga dei simpatici scimmioni euparlntel-
ligenti. tanto da essere pio umani . dagli uomini 
Protagonista 4, queste volta. Cesare- il figlio di Cor 
nelius e Zaire, assassinati dagli uomini, ritorna ausa 
terra insieme al suo protettore umeno. Col nome che 
si ritrova non può che tentare una sana operazioni di 
conquista 
RETEOUATTRO 

23.10 LA BALLATA DI CABLE HOGUE 
Regia di Sem Pecklnpah. con Jaaon Robarda e» 
Stella Steven». Uaa (1970) 
Secondo appuntamento della aerata co) bravo regi
sta pellerosse nel suoi film Ce tempre II rimpianto 
per II west, almeno com'era prima detta conquista, E 
adesso com è? Può essere moderno e plano di «prò» 
grosso» come appare la stazione di rifornimento ci 
Cable Hogue In metto al deserto del Tote*. Qui due) 
compari fa avevano abbandonata a a« atasao; lui, 
però, ci trova una pozza d'acqua e, su guasta, co
struisca la sua fortuna Col soldi In tasca che amai» 
ha più la vendetta? Meglio dimenticare a panato d 
difficoltà e farsi socio con chi ti avevo tradito, Amara 
Americal 
ITALIA 1 

M a i a . 2 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sanremo straccia tutti gli indici Eppure le canzoni sono scadenti 
di ascolto superando e runica vera vittoria 
i 22 milioni e mezzo di spettatori, è quella della tv che continua 
tre in più dell'anno scorso a celebrare se stessa 

Tutto show, niente musica 
La cosa più bella? Patsy Kenslt che risponde «Love-
lyl» a qualunque cosa le chiedano. La cosa più brut
ta? Mino Reitano e I Ricchi e Poveri che si indigna
no perché la critica li bastona sonoramente (e giu
stamente). La cosa di cui si parla meno? La musica, 
questo brusio di sottofondo che la da scolorita cor
nice a quattro giorni di sagra canora stravinta dalla 
tv. Comunque vince sempre la melodia... 

ROMRTO GIALLO 

MI SANREMO. Pochi, infatti, 
•i occupano di un quesito 
«mirale, ormai dimenticalo 
nell'apoteosi di superlativi in 
nido che il Festival rappre
senta; può questa manifesta-
«ione dare qualche seria Indi
cazione sullo sialo di salute 
della musica Italiana? Quali 
Andante emergono dalla 
passerella del venllsel bla In 
gara, e quali speranza dal se
dici giovani penalizzali dal 
concorso? 

Il primo dato balza agli oc
chi! fa melodica vince sempre 
e comunque, ma e sempre II 
risultato di qualche compro
messo. Marcella, ad esemplo, 
piazzata nel primi tre per tra-
Milione e che anche quest'an
no e ben vista dai maghi del 
pronostico, si presenta con 
una cantone, Dòpo la tempe-
aia, che sembra una rilettura 
ortodossa di No marnati no 
éy, splendido regga» lento di 
Bob Marley, Se le perdoniamo 
li rima In «ali, che rende un 
po' scoperta la facile opera-
ilone-loiocopia, l'intento non 
i male, ma la grande utente 
i t'originante. Si scopra coti 
che la canzona Italiana «lem» 

31 nel mondo» non al sposta 
I un millìmetro dai suoi Alan-
ard, che sono ancora, per 

Sost dire, quelli Cutugnetchl 
el buon sentimento • della 

lima baciala. 
•i Autori, al e detto, ma « ca
tegoria anomala. Brilla Fossa-
S, come è giusto, e la Mannola 
«he canta una tua cantone 
CU nani di maggio) Incanta 
quasi nel panorama desolan
te. Ma e una corrente ancora 
minoritaria. CI sarebbe Ron, 
the però è sovrastimalo e che 
tanlautoreggl» nel peggior 
modo possibile, e II temptier-
ito BarbarosM, condannato a 
lare la promessa per tutta la 
fila, che cavalca un lema d'ai-

tualllà (lo stupro) per trame 
tutte le melense conseguente 
che avete sentito in due sere 
di spossante diretta. Le due 
correnti principali, allora, ap
paiono alquanto Inaridite; da 
un lato una melodica che non 
convince, prigioniera del pro-

Eri complessi di inferiorità (e 
: firme di Cutugno sono una 

specie di specchio della situa
zione)! dall'altra una cosid
detta -canzone d'autore- che 
paga solo quando a firmarla è 
uno schivo, bravo e fuori dalla 
mischia, Fossati, 

Proprio grazie alla pochez
za degli altri, rischia di esplo
dere m questo Festival Massi
mo Ranieri. La sua è una can
tone vecchio itile, tale e qua
le a quella che cantava quan
do faceva l'asso pigliatutto. U 
si c'è la vera melodica Italia
na, quatta che non Insegue 
con infantile frenesia le mode 
straniere, ma vende il nostro 

Erodono per quello che e: ro-
• da cantare al mercato, sot

to la docci*. Finalmente musi
ca popolare senta putta sotto 
il naso. E, In pio, urlata con I 
polmoni come con il cuore. 

Il discorso vale anche per 
Leali, ma la cantone del •ne
gro biancoi è meno bella e si 
deve solo alla tua bravura II 
latto che si sollevi dal polvero
ne. Poi ci tono gli anonimi. 
Rai, che è autore rispettabile 
(vinse Tanno scorso metten
do la firma In calce alla canto
ne del trio Morandl-Ruggeri-
lottO al spreca In un'Inutile 
companata, coti come fanno 
Nino Bonocore, Nuli e Bor
renti. Quello che si nota, co
munque, è la pochezza di chi 
a tutti I cotti vuol lare rinno
vatore senta averne la stolta. 
Berli, atleta al grandi! ritor
no, è protagonista di un llop 
incredibile, come DI Capri, 
sempre dignitoso e gran si

gnore, che si vede affibbiata 
una canzone di Umberto Bal
samo. 

Proprio questo nome, un 
tempo celebrato, introduce le 
note dolenti. Le cantoni di 
Reitano e Ricchi e Poveri, en
trambe sue, sono quanto di 
peggio si possa Immaginare. 
Questo, al di la di una banalità 
scandalosa (l'Italia geografi
camente sezionata, Il verso 
•nascerà Gesù, o suppergiù-), 
denuncia che battere con co
stanza Il tasto del populismo 
più gretto non serve: anche la 
tradizione si evolve. Se, sulle 
stesse melodie, i Ricchi e Po
veri avessero parlato di rose, 
amore e lacrime sarebbe stala 
archeologia. Con la biogeneti
ca di mezzo si sfiorala de
menta lenza nemmeno II be
neficio dell'ironia. Restano, 
come estrema ratio della spe
ranza futura, i giovani. Ma an
che qui non è lecito illudersi. 
Unici a sprizzare novità sono 
gli Ice, che cantano in sardo 
una canzone Intensa, quasi in
telligente, certo ben suonata. 
Ma e un caso più unico che 
raro, perché In genere Impaz
za la furbizia. I De Novo, con
sacrali l'anno scorso miglior 
gruppo rock del Festival, delu
dono In pieno, mentre De PI-
scopo, che pure ha un passalo 
musicale non indegno, espo
ne un molivello Insulso che 
ricorda le balere terzomondi
ste. 

Ma allora, viene da chieder
ai, come mal manca da Sanre
mo quella che ancora oggi, 
nel bene e nel male, i la vera 
musica popolare italiana? Per
ché non c'è il liscio, perche 
manca, tra tante holding, 
quella più casereccia, ma for
te più genuina, di Caaadel e 
compagnia cantante? E per
ché, ancora, finito II Festiva! 
tutti continueranno a com
prarsi musica di qualità, quella 
di Dalla, di De Gregori, di 
Conte e di tanti altri che qui 
non el tono? Semplice: per
chè la tivù, celebrala dall'inef
fabile Malfacci che oggi gon
gola, permette un ascolto pas
sivo, Altra cosa è il mercato 
discografico, altra faccenda è 
comprare I dischi. La musica, 
insomma, non abita più qui, 
dove c'è solo la sua immagine 
appiattita. 

Mino Reitano patriota della cantone italiani. In alto, Beppe Grifo 

In ginocchio: passa Cutugno... 
* • Esistono tre tipi di regi
sti: quelli che ti (anno restare 
• bocca aperta davanti al te
levisore, quelli che ti fanno 
chiudere gli occhi davanti al 
televisore e quelli che do
vrebbero restare a casa a 
guardare il televisore. Moret
ti, il regista del Festival, (a 
parte di questa lena catego
ria. 

• • • 
lutti annuirono quanto 

Cutugno urlò: -No tu adesso 
me la fai rifare perché qui 
non si sente un cazzo!.. Tutu 
annuirono quando aggiunse: 
•No lo non sono mica un pa-

SBaccio!» Tutti annuirono e 
inginocchiarono al suo 

passaggio quando con la 
stessa espressione di sempre 
lasciò sdegnato le prove ge
nerali. E già perché se non ci 
avete latto caso, Cutugno 
(che non può permetterei di 
indignarsi con nessuno co
stituendo lui stesso uno ade
gno vivente) riesce Incredi
bilmente a mantenere sul 
volto sempre lo stesso volto. 
Un po' come il biondino del 
Ricchi e Poveri che lo carica
no al mattino col sorriso fis
so-ebete e lui va avanti fino a 
sera finché lo mettono a let

to togliendogli la chiavetta. 

• • • 
Mario Luzzatto Fegìz, noto 

critico musicale del Corriere 
della Sera, ormai delira. Si 
aggi» nervosamente fra cor
ridoi e sale con l'eterno to
scano In bocca e con la ma
scella al limite del distacco 
definitivo, in cerca di un mo
mento di quiete. Ma il cervel
lo geme, I occhio si spegne, 
la penna scrive banalità as
sunte. Ma non ce l'abbiamo 
con lui solo con chi gli per
mette ancora di scrivere ro
be come: -...è il Festival di 
quelli che sanno entrare sot
to la pelle con sapienti moti
vi come Marcella-, A meno 

che non volesse dire: •sotto 
le palle». 

• • • 
Dietro le quindi giocando 

con gli aggettivi risultano: In
sopportabilmente sprezzan
te: Cutugno / deliziosamente 
emozionato: Nuli / estrema
mente gentile: Reitano / si
curamente falso: Ranieri / in
credibilmente corretti: Ron e 
Mannola / piacevolmente 
simpatici: Matìa Bazar, Leali, 
Drupi, New Trolls, DI Capri / 
sicuramente inutili: Ricchi e 
Poveri / costantemente Im
prevedibile: Berte / Indiscuti
bilmente il migliore: Grillo. 

Un Dillo di Bubbt 

]E Grillo promette: domani castigo i cantanti 
tn tv II (estivai è Un Ciclone: l'hanno Visto in 20 SI, certo, era II, ma era un co-
inllionì con punte di 22 e mewo, il 69 % di tutti gli ™n2»!!Le'„LCSS n^ , e t > 
rpe.ta.ori. Berlusconi precipita al minimo storie*», a ^ E . d K » S 2 i £ 
PI l % su tutte e tre le reti, E anche il (estivai lancia &&£% gu ammiragli, come 
segnali beffardi: i Figli di Bubba che, in diretta, ho detto, tutti alle previsioni 
gridano «Matrioska libera!» alla fine della loro can
tone; e il nano Scrondo che si aggira dietro le 
quinte, meditando chissà che... 

DAL N08TH0 INVIATO 

j r. 
" MARIA NOVtLLA OPPO 

SANREMO. Non e II caso do monologo Grillo se l'è pre
sa con la Barilla, sponsor del 
festival: «...queste paste sono 
orrende, hanno delle forme.. 
e dei nomili ditalini, Idllaloni, 
I Mafluccl... Ma finiamola con 
lusla cose, silenzio, Parla 

[nasi!-. 
a, Grillo, bai rollo 

Il ghiaccio, anche con 
l'ammiraglio. Ma c'era ve
ramente? 

il parlare di censura, però 
qualche spunto polemico, ne
gli Interventi di Grillo, c'è sta
lo, Un primo sketch (che 
avrebbe dovuto aprire la sera
ta) è saltato; si è mormoralo 
ine Maffuccl, capo-struttura 
Rai, non avesse apprezzato 
Una battuta sul «Dori puzzolen
ti- che poi Orlilo ha comun
que pronunciato. E nel aecon-

qus 

del tempo». 
E ora U prepari, corre vo
ce, a una caldlatlma aerata 
finale. 

Solo sabato possiamo andare 
a ruota libera sui cantanti. Ora 
non sarebbe giusto, finché so
no ancora In corso le votazio
ni. 

Allora avrai osservato be
ne e ascoltato meglio. 

Macché. Non sono riuscito ad 
ascoltare niente. Mi devono 
dare le cassette. Come sai, 
dietro il palcoscenico non c'è 
attrezzatura, non si sente e 
non si vede niente. 

Insomma, sei venuto taorl 

Si, sono riemerso. 
E mentre Grillo si studia al 

video la conclusione di una 
performance che non poteva 
aprire meglio, 1 dati di ascolto 
parlano fin troppo chiaro: 
Sanremo è stato per la Rai un 
trionfo anche al di là delle 
previsioni. La punta è stata 
toccata nel S minuti tra le 
21,30 e le 21,35: con 22,5 mi
lioni di spettatori oltre un ter
zo di quell'Italia tirata In ballo 
al limite del vilipendio da Rei
tano e provocatoriamente dal
la Berle. 

L'Italia era 11, a guardarsi al
lo specchio magari con un bri
vido di vergogna, mentre un 
brivido di libidine correva per 
la schiena dei dirigenti di 
Raiuno. Tanto che ieri, alla 
quotidiana conferenza stam
pa di bilancio, il capostruttura 

Maffuccl, ostetrico della tv-
monstre alla Baudo e Celenta-
no, ha parlato, spudoratamen
te, di •diritti dello spettatore», 
che deve pur andare a lavora
re il giorno dopo, e di una for
mula spettacolare che deve 
tornare «a misura d'uomo». 
Ma pensa. Per la seria Wl'ipo
crisia, anche l'assessore san
remese Fessola ha chiesto 
scusa ai giornalisti per il modo 
indegno col quale sono stati 
accòlU e messi in grado di la
vorare. Era presente anche il 
presidente della Regione Li
guria, Magnani, il quale ne ha 
approfittalo per far sapere alla 
stampa che cinquecento anni 
fa un suo compaesano scopri 
l'America, Ma nessuno si è 
sorpreso e si è continualo a 
parlare del presente, di questa 
Sanremo del vecchio conti
nente canoro. Una città di 
provincia non peggiore forse, 
ma certamente non migliore, 

di tante altre, in questi pochi 
giorni all'anno piena di mo-
crofoni, bersagliata da una at
tenzione che sembra esagera
ta anzitutto a quelli che pro
fessionalmente la suscitano. 

I giornalisti si domandano: 
ma che ci stianto a fare? Poi 
ripiombano sui tasti della 
macchina da scrivere, mentre 
il biondissimo cervello di Al
do Biscardi li sovrasta tulli. È 
incaricato di organizzare il 
dannato talk-show di stasera, 
sulla formula già piuttosto 
contestata del Accesso del 
lunedì. Ci saranno, pensate, I 
direttori dei maggiori settima
nali a fare da giuria, 

Intanto come teste d'accu
sa potrebbe essere citato, in 
fondo, anche il sindaco di 
Sanremo, che mi ha affabil
mente dichiarato: «Andrebbe 
più premiala la qualità. Le 

canzoni sono troppe. Si dice 
tanto della lottizzazione in po
litica, ma qui c'è stata quella 
delle case discografiche. Sarei 
per imporre un numero chiu
so e selezionare di più». 

E vergogne come quella 
della canzone di Mino Reita
no? Il sindaco ha risposto: 
•Veramente, io tono un pa
triota, ma la cantone mi è 
sembrala un po' elementare». 

Tutte critiche più che giu
ste. Eppure siamo qui. Noi 
cronisti a litigarci le macchine 
da scrivere. Il festival a gon
fiarsi di nulla I sanremesi (al
cuni pochi giovanissimi o vec
chissimi) a posteggiare la pro
pria curiosità davanti aU Ari-
Sion. EI cantanti, poveracci, 
anche loro a patire le critiche 
più efferate. Ma ore batte, 
perché mi vengono le lacrime 
agli occhi e poi ci hanno tolto 
anche la luce. 

Cinema. Da ieri a fino a domenica la quarta rassegna dedicata 
ai cineasti indipendenti. Buona partenza con «Gentili signore» 

Film-maker, unitevi a Milano 
UMICO UVRAQHI 

M MILANO. Gentili signore, 
primo lungometraggio a sog
getto di Adriana Monti, è stato 
presentalo lunedi scorso In 
anteprima a un pubblico piut
tosto folto, E II film che ha 
praticamente Introdotto la pe
riodica manifestazione mila
nese dedicata al film-maker 
Jiostranl. E perù anche una 
piccola sorpresa. Fresco, as
sorto, amaro e Insieme tenero 
p delicato, è un film di basso 
collo (e perciò un po' dimes
so sul plano visivo; come se 
he sono visti pochi in quell'a
lea giovanile e marginale che 
lenta di ritagliarsi uno spazio 
fiella palude stagnante del ci-
jiema Italiano. 

È un film - soprattutto -
che ha un grande pregio: quel
lo di non concedere nulla, as
solutamente nulla alle mode 
del momento. Niente look 
post o tardo-moderni, niente 
velocità da videoclip, niente 
sesso da rotocalco. Al contra
rio, una storia vibrante di vita 
quotidiana, calata tra un grup
po di donne riunite in una 
cooperativa di lavoro, alle 
prese con I problemi, i bisogni 
materiali, le contraddizioni, I 
conflitti, i sentimenti, le pas
sioni e I sogni d'evasione. 

E II colpo d'Inizio di una se
rie di anteprime programmale 
fino a domenica al cinema De 
Amlcls di Milano che com

prenderà, fra gli altri, anche 
Mr. Rorret, di Fulvio Wetzl, La 
gentìleua del tocco, di Fran
cesco Calogero, La donna 
della luna, di Vito Zagarrio E 
una iniziativa, per cosi dire, 
collaterale a Film-Maker 'SS, 
che da ieri a domenica avrà 
come teatro il quartiere Gari
baldi, I cinema Anteo e Paris e 
il Cineclub Obraz. Promossa 
da Provincia e Comune di Mi
lano e dalla Regione Lombar
dia (e rispettivi assessorati alla 
Cultura) e organizzata con II 
contributo sostanziale dello 
Studio Equatore, questa quar
ta edizione si presenta con un 
calendario fitto di iniziative e 
materiali. 

Oltre cento titoli selezionati 
Ira una valanga di circa 500. 

Immagini sparale a raffica in 
tre sale e per quattro giorni. 
Nomi già noli e nomi del tutto 
sconosciuti. Produttori speri
mentali e altri assolutamente 
improvvisati. Uno scenario af
follato di oggetti visivi etero
genei dove c'è di tutto. Giova
ni e vecchi aspiranti narratori 
di storie non di rado improba
bili e spesso faticose, giocosi 
Inventori di clip casalinghe, 
pensosi aspiranti «autori» del 
cinema e della televisione 
prossimi venturi, documenta
risti assatanati, video-teatranti 
e video-danzanti sofisticati ed 
ermetici. E, soprattutto, cotti
misti del computer-graphlc. 

DI questo fenomeno carsi
co che agisce, Insospettato, 
sotto le terre emerse del cine

ma e del video •ufficiali», gli 
organizzatori di Film-Maker 
tentano di mostrare le punte 
più rappresentative. Comin
ciando con la ripetizione di 
un'idea già introdotta con la 
precedente edizione. Si traila 
del «Premio lilm-maker» asse
gnato prima. Un'idea basala 
sul presupposto che un contri
buto in denaro finalizzato alla 
realizzazione di un'opera, sia 
pur piccola, vale torse molto 
di più di qualsiasi premio, per 
quanto grande, assegnato do
po. Cosi Film-Maker ha mes
so a disposizione per cinque 
progetti di altrettanti giovani 
autori - scelti tra una sessanti
na - 50 milioni (cadauno) per 
la produzione di un lavoro in 
video o in pellicola della dura-

Luca Ortandinl t Creta Socchi in «la donna delta luna» 

ta di mezz'ora circa Con que
sta innovazione - dei resto già 
nota - rispetto all'esperienza 
precedente: che i progetti do
vevano essere elaborati sulla 
base di testi appositamente 
commissionati a dieci dei 
nuovi scrittori italiani. Ed ecco 
i cinque progetti prescelti: La 
vita nuova, di Francesco Dai 
Bosco, dal racconto La vita 
nuova con la zia, di Giovanni 
Pasciuto, La metamorfosi, di 

Loretta Mugnai, dall'omoni
mo racconto di Daniele Pane-
barco tratto da Kafka; La va
riabile Felsen, di Paolo Rosa, 
da La matematica non èun'o-

f unione, di Gianfranco Man-
redi; Viua gli sposi, di Gian

luca DI Re, da I .acconto di 
Marco Lodoll; My sweet ca
mera, di Ranuccio Sodi, daAfy 
sweet car, di Pier Vittorio 
Tondelli. Verranno lutti pre
sentati nel corso della marato
na visiva milanese. 

Monica Saltini 

Primeteatro 
I piccoli 
equivoci 
di Monica 

AOOIO «AVIOU 

di Giuseppe Manlridl. Novità, 
premio Idi 1987. Regia di Pie
ro Maccarineltl. Scena di 
Francesco Autiero,costumi di 
Amanti Glaccl, luci di Alberto 
Ghlnlgo, Musiche di Antonio 
DI Poli. Interpreti: Monica 
ScattinL Flavio Bonacd, Ful
via Carotenuto, Franco Castel
lano. Produzione Ente Teatro 
Cronaca. 
Roma, Teatro deBa Cottela 

•Tal Superata di appena un 
palo d'anni la trentina, Giu
seppe Manfridl ha scritto già 
parecchio per II teatro, ha ot
tenuto riconoscimenti, e qual
cosa ha vitto rappresentare in 
situazioni per lo più limitate, 
nel tempo o nello spazio. 
Questo n o lavoro recente, 
per contro, ti giova di una 
produzione «regolare» (grazie 
anche al contributo dell'idi), 
di una regia partecipe, di una 
scenografia giusta benché di
sadorna (l'anonimo monolo
cale di un residence), di ap
propriati Inserti musicali e, to-
prattutto, dell'ottima presta
zione di una giovane attrice, 
Monica Scalimi, da tener 
d'occhio. 

Animo bianca vive del re
tto della distorta vitalità della 
tua protagonista. Betta. Don
na Inquieta, separala dal mari
to. con problemi anche eco
nomici, nutrita di televisione • 
di pessima stampa, ma non in
denne da velleità artistiche e 
letterarie, Betta finge una pa
ralisi Isterica (ma di vari di
sturbi psicosomatici sembra 
soffrire davvero) allo scopo di 
attrarre su di sé l'attenzione 
d'un Professore, o sedicente 
tale, che da una stazione tele
visiva di serie B o C conduce 
una ciarlatanesca rubrica, 
promettendo guarigioni per 
mezzo dell'ipnosi a distanta. 

Entrala in contatto diretto 
col Professore, e ingannando
lo sul proprio stato (ma egli 
dirà, poi, di aver capito tutto 
dall'Inizio), Betta sperpera I 
suol pochi denari, e s'indebi
ta, per seguire una terapia im
maginarla, ma che la fa sentire 
importante, e, forse ancor più, 
per pubblicare un suo libretto 
di poesie. Finirà nella rovina e 
nella solitudine più compieta, 
abbandonata anche dalla to
letta perbenista, fin lì indul
gente con le sue mattane, e da 
un casuale compagno, abba
stanza disturbato pure lui (si 
sono conosciuti mediante 
un'inserzione su una rivista 
sporchetta). 

E un caso, Insomma, di 
quotidiana nevrosi, quello che 
Manfridl tratteggia, sviluppan
do la vicenda attraverso dodi
ci brevi quadri (ma qualche 
lungaggine e cincischiati!™ si 
avverte) e riproducendo con 
esattezza, nella tessitura «mi
nimale» dei dialoghi, un vuoto 
di prospettive, una povertà di 
cultura, un'assenza di sociali
tà che tono sintomi precisi di 
un diffuso malessere delle ul
time generazioni (per qualche 
verso, il testo si apparenta a 
Piccoli equivoci di Claudio Bi-
gagll), se considerate, alme
no, nell'ambito ormai vasto 
del «terziario» (più arretrato 
che avanzato, diremmo) o del 
•precariato» a vita. 

Purtroppo, I personaggi che 
attorniano quello centrale, re
so dalla Scalimi con forza e 
sottigliezza insieme, hanno 
uno spessore assai più gracile, 
nonostante II buon apporto 
degli attori Fulvia Carotenuto 
Oa sorella), Franco Castellano 
(l'amico) e Flavio Bonacd 01 
quale, però, nel panni del Pro
fessore Imbroglione, non evi-
la rischi di macchlettismo), 
Puntuale l'Impegno registico 
di Maccarinelll: ma d sfugge 
un tantino il senso di quella 
schermatura totale o parziale 
di «veneziane», a rendere più 
difficile la visione di quanto 
accade alla ribalta, visione 
già faticosa per il delirante 
rapporto platea-palcoscenico 
realizzato, con perfido Impe
gno, dal ricostruttori della Co
meta 

ridervi Bonhim Carter 

Cinema 
Il costume 
s'addice 
ad Helena 

DARIO FORMISANO 

•a l ROMA Ancora un esor
dio per II cinema italiano. Bu
dget di tutto rispetto, attori In
ternazionali (la Helena Boti-
ham Carter di Camera con ni
no) e costumi del Settecento 
per La maschera, una •favola 
sull'amore» scrini e diretta da 
Fiorella Infascelll. Prodono In 
collaborazione con l'Istituto 
Luce lialnoleggio e con Rai-
due, Il film è attualmente In 
fase di doppiaggio, 

Nel nutrito gruppo degli 
esordienti di quest'anno, la In
fascelll va scritta nel capitolo 
•figli d'arte». Suo padre Infatti, 
Carlo Infatcelll, è «tata un 
produttore molto attivo MgH 
anni Cinquanta, E Iti ha co
minciato a far cinema pretta, 
come aiuto o assistente di Pa
solini, di Batllato, del dut Ber
tolucci. Poi l'esordio In tv, Mi 
1978: una comica muta di IS 
minuti interpretata da Roberto 
Benigni e ambientata, coma 
La maschera, nel Settecento. 
Due anni dopo un tv-movie 
pensato In forma di turata se
duta di psicanalisi: Ritratto di 
donna distesa, scritto con 
Vincenzo Cerami e con Giu
liana De Sio protagonista. 

Adesto, La maschera è I 
primo lungometraggio penti
to specificatamente per k» au
le: due anni e muso di Mata 
fra contata con produttori • 
distributori e preparailont ve
re e propria. La Moria è quella 
di un difficile Incontro d'amo
re fra un nobiluomo, Leonar
do (Michael Maloney) cinica
mente dedito al gioco e al vi
no e una giovane attrice di 
corte, Iris (Helena Bonham 
Carter). Dapprima lei lo re
spinge. Ma subito dopo ha Ini
zio il gioco di una lunga sedu
zione: con Leonardo che le ti 
awicln a ogni volta con una 
maschera diversa e in quatto 
modo, progressrvamenlt, al 
smaschera e lei che, ogni 
volta personaggio diverto tut
ta scena, un po^la volta et ne 
innamora. Per Helena Bon
ham Carter - ragazza nella Fi
renze d'inizio secolo in Corne
rò con vìstae, tra poco, Santa 
Chiara sul sei di Francesco ai 
Liliana Cavani - quello di Irli è 
ancora un personaggio non 
contemporaneo. «Ma non ti 
tratta di una scelta - dice -

Siuttosio una coincidenza. 
ono quesiti ruoli che mi han

no offerto finora, io farei an
che altre cose. Anche le, in 
fondo, andare indietro nel 
passato è piacevole, consente 
maggiore concentrazione ed 
è più affascinante ta conquisi» 
di un personaggio, un'epoca, 
un'atmosfera lontana». 

Anche nella vita. Insomma, 
questa attrice ventenne, di
scendente di una nobile fami
glia Inglese, ha il gusto del ma-
scheramento? •ftobabttmen-
te. Mi piace molto legnare le 
biograne del grandi deTptaea-
to e se, potessi scegliere, vor
rei aver vissuto negUtnni Ven
ti». Il personaggio di Iris le è 
comunque subito piaciuto; 
•Per la sua fantasia, lì lirismo, 
il non naturalismo». Né l'ha 
minimamente impensierita il 
dover lavorare con un'esor
diente. «Quando ho concedu
to Fiorella ho capito che In
tendeva il personaggio di Irta 
esattamente come placava a 
me». Dichiara di preterire I 
film a basso costo o comun
que senza troppi condlzlona-
menti di UBO industriale. E 
questo che le ha tatto molto 
apprezzare la collaborazione 
con limali Merchant t Jamet 
tvoiy, produttore e regina di 
Camera con ui'sla, con I quali 
se potesse lavorerebbe anco
ra molto volentieri. Non cono
sce invece più di tanto la Ca
valli con la quale l'attende 
l'impegno in Francesco tra 
qualche settimana. Sa che 
passa per una raglile trasgres
siva, «ma quale regista non lo 
è almeno un po'?» dice. Ve
drà, soltanto fra qualche gior
no, «portiere di'norie. Non ve 
tanto al cinema e l'ultimo film 
che l'ha Impressionata è slato 
L'insostenìbile I n r e w n 
dell'essere. Una quanta che le 
si addice particolarmente. 

IMIillili l'Unità 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Intervista ad Inghilesi La riforma dell'Ice 

Le esportazioni tengono La strada maestra? 
è l'import che Farlo diventare un 
desta preoccupazioni ente economico reale 

Qualità, ma anche servizi 
Il buco commerciale è riesploso nel 1987 tanto da 
superare la soglia degli I Imila miliardi. Se il made in 
Italy perde colpi sul mercato mondiale si impongono 
interventi urgenti a sostegno delle nostre esportazio
ni, In questo senso una parola importante spetta all'I
stituto del commercio estero, magari riorganizzato 
secondo criteri di maggiore eflicienza. Ne parliamo 
con Marcello Inghilesi presidente dell'Istituto. 

MAURO CASTAGNO 

Pntldeote IngMteii, a che 
•I deve 11 peggioramento 
«Hi nortrl coati commer
ciali eoa l'estero? 

Sopratlutlo ad un'impennata 
delle Importazioni (+8,5%) 
non compensala da un analo
go Incremento delle esporta
zioni. A questo riguardo una 
cosa va sottolineai»; il nostro 
export non ha certo dato se
gni di cedimento. In valore es
so e aumentato di circa II 
3,5». Il latto è che, appunto 
come dicevo poc'anzi, le Im
portazioni hanno registrato In
crementi record. Edo soprat
tutto In alcuni settori chiave. 

Pad I n * attica» MtMptoT 
Facciamone un paio nel setto
re metalmeccanico (all'inter
no del quale va inserita l'elet
tronica) Ce stato un +18%', In 
quella del trasporti un +20*. 
In sostanza il mio ragiona
mento a questo: stiamo con
sumando troppo. E siccome il 
commercio mondiale cresce 
a livelli modesti, Il mercato Ita

liano è diventato uno dei più 
appetibili. Tulli, cosi, corrono 
a vendere in Italia, ove, tra 
l'altro, non trovano quelle 
barriere di carattere protezio
nistico che altrove sono sem
pre più frequenti. 

Vuol torte dire che occor
rerebbe Introdurre anche 
in Italia maggiori controlli 
alle Importaaonir 

Assolutamente no. La mia e 
una constatazione dalla quale 
partire per agire con grande 
coraggio affrontando un pro
blema generale: le aziende 
italiane stanno dimostrando 
di non essere sufficientemen
te competitive In Italia. Insom
ma, secondo me la battaglia 
deve essere condotta essen
zialmente sul Ironie intemo. 

ComeT 
Ripristinando condizioni otti
mali di competitivita e di effi
cienza dell'intero sistema. Mi 
spiego meglio. Troppo spesso 
si «ente dire: controllo del sa
larlo uguale controllo della 

competlvita. Non è cosi, o, al-
meno, non è solo cosi. Prima 
occorre controllare la qualità 
e la quantità del servizi, in pri
mo luqgo quelli pubblici, ol-
terti dal sistema nella sua glo
balità. Insomma se i telefoni, 
le poste, I trasporti non fun
zionano, ciò si ripercuote ne
gativamente sulla competitivi
ta di tutto il made in Italy. 

Importiamo tempre più 
prodotti tecnologicamente 
avanzati e temUivoratt. 
Quatto non vuoi dire che 
manca una pollttca Indo-
striale la grado di Indiriz
zare scelte produttive ver
so I settori tralnanUT 

Personalmente ho qualche 
dubbio sulle capaciti tauma
turgiche della politica indu
striale. Non possiamo fare tut
to, dall'elettronica al prosciut
to. In alcuni campi, tipo pro
prio quello dell'elettronica, 
slamo partiti tardi. Rientrare In 
gioco oggi costerebbe moltis
simo, (orse troppo. Allora io 
dico: è meglio lavorare in so
cietà intemazionali e sviluppa
re tutte le opportunità offerte 
dalle loinl venture! Una mag-

§iore Internazionalizzazione 
elle nostre imprese * indi

spensabile per realizzare, pro
ficuamente per l'Italia, questo 
obiettivo. 

MI sembra di capire, cioè, 
che lei ritiene che patti ti-
fnltcatlvi in questo cam
po servano anche ad af-
trootare U sodo di tua pre 
UUcadeU'ImDortaztonef 

È esattamente cosi. La politica 
delle importazioni non tignili* 
ca provvedimenti protezioni
stici, bensì essere in grado di 
scegliere aree di mercato con 
cui stabilire legami commer
ciali solidi. Faccio un esempio 
per essere più chiari. Impor
tiamo legno dalla Malesia. Ma 
la Malesia vuole lavorare il le
gno ed esportarlo. Allora co
me può I industria mobiliere 
Italiana conquistare nuovi 
mercati dove I nostri mobili 
non sono arrivati mai e dove 
diffìcilmente arriveranno? As
secondare l'esigenza malesla-
na, costituendo |olnt ventures 
con ditte di questo paese, può 
essere un modo di risolvere 
un problema altrimenti irrisol
vibile: assicurandosi nel con
tempo fonti di approvvigiona
mento costanti e a prezzi equi
librali. Moltiplichiamo questo 
esemplo per tutti gli altri pro
dotti e paesi ove ciò è possibi
le e utile, e II deficit commer
ciale ne trarrà un grosso van
taggio. 

Un'azione la «metta dire
zione lenirebbe tra l'al
tro t fare chiarezza aal no
di del commercio estero 
Italiano ad evitare fU alti 
lai (o per meguo dire gU 
alibi a boote di incapacità 
di Intervento di politica 
degli scambi) nel confron
ti del dollaro ila quando 
etto cali che quando au
menta? 

Il pianto sul dollaro è un pian
to da coccodrillo. Visto che 

paghiamo - per le importazio
ni - in dollari molto più di 
quello che riceviamo per le 
esportazioni, il calo del dola)-
ro non è sempre, e di per sé, 
negativo per la bilancia com
merciale. 

Anche da questo punto di 
vltta plb che lui prezzi è 
meglio puntare sulla qua
lità? 

Certamente, tanto più che sul 
fronte dei prezzi non possia
mo non prendere in conside
razione la sfrenata concorren
za dei paesi di nuova indu
strializzazione. Una cosa, pe
rò, va detta anche per sfatare 
qualche equivoco esistente in 
materia: la qualità italiana è 
apprezzata nel mondo. Una 
recente indagine Doxa lo ha 
dimostrato. C'è ancora qual
che problema sul fronte dei 
tempi di consegna. Ma è me
no rilevante di quanto normal
mente si supponga e stiamo 
comunque cercando di inter
venire In questo terreno. 

Insomma a fronte della or-
mal (msu litania ini prez-
zi lei pone In evidenza la 
qualità globale (di prodot
to e di servizio) dell'offer
ta. Q ebe vuol anche dire 
entrare nel terreno del 
servizi reali che l'Ice può e 
deve (o potrebbe e dovreb
be) offrire alle aziende per 
aiutarle ad esportare? 

Lei ha ragione, dobbiamo of
frire servizi reali alle imprese. 

Marcello ingnnesi 

Soprattutto a livello di infor
mazione. Passi In questa dire
zione Il stiamo già facendo, 
basti pensare che stiamo am
pliando il numero delle nostre 
antenne nel mondo, oggi su
periori alle 80 unita. Ma non è 
sufficiente. I fatti economici 
corrono al galoppo, bisogna 
adeguarsi a questa velocità. 
Anche a livello di elasticità nel 
pensare, nell'agire e nel fare. 
Non possiamo continuare nel
la bardatura di decine di con
trolli prima di operare. Il di
scorso deve essere quello di 
introdurre nell'Ice il parame
tro dei conti economici azien
dali. Inoltre dobbiamo poter 
contare su professionalità ele
vate. I nostri funzionari all'e
stero devono essere dei veri 
manager dotati di strumenti 
moderni e capaci, proprio 
perché professionalmente 
preparati, di captare tutte le 
informazioni utili, anche a li
vello di voci sussurrate, sulle 
opportunità che un dato pae
se può offrire. Cosi si costitui

sce una rete informativa (orto 
capace di sfruttare le occasio
ni di mercato. 

Qualche tempo fa lei ao-
alenne che o ti cambiava 
l'Ice o ero meglio abolirlo 
e tornare a utilizzare le 
ambasciate per promuove
re li made la Italy. t anco
ra dello stesso parere? 

Sì. lo, però, mi batto per la 
riforma da realizzare in tempi 
brevi. Se potessi influire sulle 
scelte del governo metterei 
questo punto nel suo stesso 
programma. Comunque noi 
dell'Ice abbiamo da tempo 
predisposto per il ministro 
Ruggiero tutti gli elementi per 
metterlo in condizione di po
ter decidere in questa mate
ria. Staremo a vedere che co
sa farà 

In conclusione l'Ice deve 
uscire dal panatalo? 

Ritengo che l'Ice debba esse
re trasformato in un Ente pub
blico economico. 
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OGGI - Viene presentata la IV Indagine statistica elaborata dal 
Mediocredito Centrale tu •Fattori di crisi e di successo della 
piccola e media Impresa manifatturiera alle toglie degli anni 
90.. Interverranno, tra gli altri, Rodolfo Banfi, Piero Baruccl, 
Francesco Parrlllo, Guido Rey, Marcello Inghilesi, Franco 
Mutcari e I ministri Battaglia e Ruggiero. Roma • Sala Con
vegni dall'Associazione Bancaria Italiani. 

' Promosso dal Banco di Sardegna convegno sul tema •Sarde
gna: opportunità d'Impresa». Milano - Auditorium Asaolonv 

DOMANI - Organizzala dall'Ordine del dottori commercialisti 
In collaborazione con II Monte del Paschi di Siena, tavola 
rotonda su «Reati tributari, responsabilità del professioni-
«!•. Interviene Victor Ukmar. Siena. 

' ili caso Napoli. Sviluppo industriale e fattori ambientali. Le 
proposte del giovani Imprenditori» è II tema del convegno-
dibattito organizzato dal gruppo Giovani Industriali di Napo
li, Intervengono I mlnlitrrBattaglla, Cava, Tognoli. Napoli -

'fio delie Conferenze ttvelmcr. 
LUNEDI t i . Convegno nazionale per responsabili commercia

li sul tema «I prossimi quattro anni» nel corso del quale vetta 
presentata la ricerca effettuata dal Nalsbitt Group di Washin
gton tu «Tendenze di sviluppo del consumer market*». Ve
rona - Sala A del Centro Congressi della Fiera. 

' Promano dalla Camera di Commercio di Milano in collabo
razione con l'Unione industriali della provincia di Milano 
convegno dedicata a «Tecnologia e finanza nel futuro delie 
piccale imprete». Aprirà I lavori II presidente della Camera 
di Commercio Piero Bassetti. Milano - Camera di Commer
cio. 

' Imprenditorialità nella distribuzione petrolifera per II rispar
mio energetica, la qualificazione del servizi e la tutela del
l'ambiente. Questo è il tema del convegno organizzalo dalla 
Compeirol-Confesercentl a cui seguirà una tavola rotonda di 
commento e approfondimento del lavori a cui parteciperan
no: GB,Zonali(cans.amm. Enel),GianniRavaglla(sotto
segretario all'Industria), Bruno Orsini (De), Gabriele Salerno 
(Psl), Massimo Scalla (Usta verde), Giulio Quercini (Pel), 
Enrico Testa (Pel). Bologna, Palazzo Unlpol via Stalingrado. 

GIOVEDÌ 1 - Organizzato dalla Cariplo in collaborazione con 
l'Università Cattolica si svolge il seminario sui tema «Strate
gie di Internazionalizzazione dell'Industria alimentare euro
pea». Milano - Centro Congressi Cariplo. 

D A cura di Rossella funghi 

—————— Le piccole e medie imprese verso il 1992 
Al centro dei problemi il rapporto prezzo/prestazione 

Organizzazione, immagine e 
Chiariti, nella prima puntata, i meccanismi che il Par
lamento europeo metterà in funzione alle soglie del 
1992, data di nascita del Mercato Unico, non resta 
che vedere come le piccole e medie imprese Italiane 
stanno correggendo le coordinate di rotta in vista di 
questo appuntamento. Ci sarà una estensione del 
mercato sostenuto dai grandi gruppi industriali? Co
me si collocheranno le piccole e medie aziende? 

MAURIZIO OUANDAUNI 

t a II ministro del Commer
cio estero. Renato Ruggiero: 
•Attendiamo il 1992 non con 
paura ma con grande fiducia e 
ciò vale per tutta l'Italia che 

Ereduce, ma soprattutto per 
i piccole e medie industrie le 

quali hanno già avuto occasio
ne In passato di vincere altre 
importanti scommesse». A 
parte l'enfasi ottimistica del 
ministro diamo una occhiata 
alle dire. I prodotti Italiani ne
gli altri paesi del Mercato Co
mune costituiscono il 57% 
dell'export. SI prevede che 
l'unillcazione dei mercato eu
ropeo possa dare una mano 
alle Imprese più deboli perché 
nel 1992 verranno aboliti I fra

zionamenti territoriali assi
stendo, però, al tipico anda
mento che gli esperti defini
scono del "stops and goes". 
Dalla relazione del dott. Mas
simo Mancini, direttore gene
rale dell'Istituto nazionale per 
il Commercio estero, vengo
no a galla dei dati Interessanti. 
Emerge una elevata specializ
zazione dell'Industria italiana 
In alcuni settori cosiddetti tra
dizionali tradizionali. Vale a 
dire una polazizzazione setto
riale che la espone a maggiori 
rischi di mercato. 

C'è poi una elevata elastici
tà delle quantità esportate al 
prezzo del concorrenti. Il che 
indica un minor potere di 

mercato dell'export italiano 
rispetto ai concorrenti e sug
gerisce al tempo stesso un mi
nore contenuto di innovazio
ne generale proprio quando 
all'orizzonte si assiste ad una 
pressione dei paesi concor
renti di nuova industrializza
zione. «Da tale analisi è risul
tata la pericolosa dipendenza 
della competitività da prezzo 
del nostro export e l'esigenza 
di modificare radicalmente 
politiche di marketing orien
tandole sul versante della ri
cerca e sul rafforzamento dei 
fattori non prlce dell'offerta». 
Infatti in un clima di strategie 
d'internazionalizzazione delle 
imprese si deve andare al di là 
della semplice vendita di mer
ci e includere, invece, mo
menti di penetrazione stabili 
sui mercati allargando il pro
prio orizzonte adelementì più 
ampi del prezzo. 

Bisogna insistere, sempre a 
parità di condizioni, proprio 
sui fattori non prlce che si 
possono sintetizzare: 

1) nell'organizzazione 
aziendale (massima attenzio
ne alle consegne e all'assi
stenza): 

2) nelle prestazioni (inno
vazione, design, tecnologia, 
qualità del prodotto); 

3) nell'immagine (cura del 
cliente, stabilità di rapporti, 
aderenza alla domanda di 
mercato). 

•Con riferimento all'orga
nizzazione aziendale le inda
gini svolte sinora tu sette mer
cati e su circa 40 settori mer
ceologici hanno indicato 
complessivamente un giudi
zio negativo per quanto ri
guarda le consegne e l'assi
stenza. Circa le prestazioni il 
complesso delle Indicazioni 
suggerisce che, relativamente 
ai beni di consumo, possono 
essere visti come punti di for
za rinnovazione, ia qualità, il 
design e la lavorazione. Carat
teristiche che sono rimaste ad 
un livello alto e costante an
che se minacciate dalle pro
duzioni imitative. Per i beni In
dustriali invece emergono cri
tiche sul livello di standard 
della produzione consegnata 
e generalmente il know how 
tecnico è considerato basso. 
L'immagine della produzione 
italiana è generalmente accet-

• • • 

labile ma, nonostante le diffe
renze di mercato e di settore, 
sembra essere appiattita su 
degli stereotipi Che possono 
avvantaggiare alcune produ
zioni e danneggiarne altre». 

Come superare questo gap 
negativo? 

•Innanzitutto migliorare il 
rapporta prezzo/prestazioni: 
adeguare l'offerta alle tenden
ze della domanda garantendo 
costanza e certezza nei tempo 
e nella qualità e centrare le 
fasce di prezzo mantenendosi 
al di sotto delle soglie massi
me. Uno sguardo deve anche 
essere rivolto all'informazio
ne. Basti citare alcuni esempi: 
descrizione delle caratteristi
che di prestazioni dei prodotti 
e dei benefici offerti; manuali
stica di installazione; uso e 
manutenzione; diagnostica e 
riparazione. Affidabilità delle 
consegue: tempi, procedure 
amministrative e doganali, co
stanza degli standards. Affida
bilità della riparazione e ma
nutenzione; rispondenza alle 
norme per la sicurezza, garan
zie di collaudo, rapporti con 
gli agenti e capacità di con-

Novità dal Testo unico 
A ben guardare 
si premia 
la preveggenza 

GIROLAMO IELO 

• 1 ROMA. L'articolo 36 de) 
regolamento di attuazione del 
Testo unico delle imposte di
rette contiene una sorpresa 
che verrà accolta con notevo
le benevolenza da pane dei 
contribuenti. Quest'articolo 
detta che «le disposizioni del 
Testo unico non considerate 
nei precedenti articoli di que
sto Capo hanno effetto wche 
per i periodi d'imposta ante
cedenti al primo periodo 
d'imposta successivo al 31 di
cembre 1987, se le relative di
chiarazioni, validamente pre
sentate, risultano ad esse con
formi. Restano fermi gii accer
tamenti e le liquidazioni di im
poste divenuti definitivi». In al
tre parole se per gli anni scorsi 
si era chiesto un beneficio che 
allora non era previsto ma in 
virtù del Testo unico è legitti
mo gli uffici lo devono conce
dere. Viene premiata la pre
veggenza. Naturalmente chi 
aveva ossequiato le disposi
zioni di legge non avrà alcun 
vantaggio. 

Vediamo qui di seguito 
quando si possono ottenere 
questi vantaggi: 

1) Periodo. La norma di fa
vore si applica per i periodi di 
imposta precedenti ai primo 
perìodo di imposta che inizia 
dopo il 31 dicembre 1987. 

2) Dichiarazioni. I benefici 
presuppongono l'esistenza di 
dichiarazioni validamente 
presentate. Sono esclusi, per
tanto, quei contribuenti che 
hanno omesso di presentare 
la dichiarazione o che l'hanno 
presentata in forma nulla (ad 
esempio, senza firma). 

3) Comportamento. E Indi
spensabile che il contribuente 
in sede di dichiarazione dei 

redditi si sia attenuto alle di
sposizioni del Testo unico, an
che se queste disposizioni a 
quel tempo non erano appli
cabili o non esistevano. 

4) Umile Se però gli uffici 
in precedenza hanno accerta
to e liquidato le relative impo
ste in virtù del comportamen
to preveggente del contri
buentc possiamo avere due 
ipotesi, a) se gli accertamenti 
e le liquidazioni sono divenu
te definitive (non c'è conten
zioso pendente) non ti ha di
ritto ad alcun beneficio; b) l e 
gli accertamenti e le liquida
zioni sono in contestazioni si 
ha un colpo di spugna. Inol
tre, gli uffici non effettueran
no accertamenti e liquidazioni 
in tutti quel casi in cui i contri
buenti hanno anticipato le di
sposizioni del Testo unico. 

5) Applicazione. I benefici 
anche in presenza del com
portamento anticipatore del 
contribuente non si applicano 
solamente nei casi in cui II le
gislatore nel Testo unico indi
ca perentoriamente che la di
sposizione di legge ha effica
cia a partire dal 1* gennaio 
19S8 (ammortamenti, plusva
lenze, ecc ). 

6) Casistica. I benefici ti ap
plicano: a) por l'Ilor (non è 
dovuta l'Ilor da parte dei col
laboratori familiari se negli an
ni precedenti non hanno as
soggettalo i redditi di parteci
pazione all'llor): b) per I com
pensi degli amministratori; e ) 
per l'Invim sul beni immobili 
che hanno prodotlo plusva
lenze; d) per il finanziamento 
del soci; e) per gì ammorta
menti di beni Inferiori ad 1 mi
lione di lire; 0 per le sopravve
nienze da procedure concor
suali. 

/riGUO C»R0. £ E WON IMPARI A 
/0R6ANIZZARTI, PRIMO: NEI 4 9 9 2 
V TI COMF1 I-RAMNO 01 BOTTE 
>v I COK/COR-ReNTI. . . 

traili diretti con i clienti. 
Altro obiettivo fondamenta

le è sul terreno della distribu
zione che trattiene una quota 
di valore molto ampia rispetta 
a quello del fornitore e con
sente all'operatore estemo dì 
negoziare I suoi acquisti da un 
produttore all'altro. Il che si
gnifica la necessità di supera
re una situazione di vantaggio 
della distnbuzione anche me
diante una politica di "mar
chi" che renda più appetibile 
il prodotto». 

C'è un ruolo dell'operatore 

pubblico onentato alla pro
mozione dell'ambiente scien
tifico e tecnologico stimolan
do le imprese a promuovere 
se stesse nel mondo della cul
tura e della tecnica degli altri 
paesi Una vera e propria pro
mozione delia cultura dell im
presa con Investimenti sulla 
distnbuzione in direzione del 
radicamento delle Imprese 
mediante la predisposizione 
di servizi di sostegno. 
(Fine - La precedente puntata 
è stata pubblicata martedì 16 
gennaio) 

Produttori Moscato d'Asti e mercati esteri 

Settanta milioni di bottiglie 
sulle tavole di tutto il mondo 

MASSIMO NUt-NNI 

Ita ROMA S.900 aziende vi-
(leale nel camprensono d'ori
gine del Moscato Doc nelle 
Provincie di Alessandria, Asti 
e Cuneo, aderenti a 18 canti
ne sociali, con oltre 2 900 so
ci; questa la base associativa 
della Produttori Moscato d'A
tti, l'associazione che rappre
senta un flore all'occhiello 
dell'Imprenditoria italiana 
Realtà come questa portano 
lustro all'intero paese e non 
solo al settore agricolo: basti 
pensare che dall'originaria 
produzione di un milione di 
bottiglie l'anno del 1940 sla
ma oggi ad oltre 70 milioni di 
pezzi annui. E, fattore ancora 
più Importante, la stragrande 
maggioranza del quali desti
nati all'esportazione 

Come è potuto accadere 
tutto questo? Certamente gra
zie all'abilità, alla dedizione, 
alla «ertela della gente di que
lle ione che parti da lontano 
per prepararsi al futuro. Già 

nel 1932 un provvedimento di 
legge delimitò il comprenso
rio di coltivazione delle uve 
moscato bianco destinate alla 
produzione; lino al 1976 
quando, con un decreto del 
Presidente della Repubblica, 
si fissò la zona nei 52 comuni 
d'origine. Infatti, l'aver deli
neato Il territorio esclusiva
mente alle Langhe ed al Mon
ferrato è stala una opportuna 
scelta Imprenditoriale per evi
tare che deleterie duplicazio
ni ledessero il prodotto finale. 
Questo vitigno è infatti strate
gico per l'economia della zo
na se si considera che ben 
l'80 per cento della superficie 
agricola utilizzata In questione 
è coperta da Impianti viticoli 
di questo genem 

Lo slorzo che sta produ
cendo oggi la Produttori Mo
scato d'Asti (che, si badi be
ne, è una associazione di col
tivatori alla quale aderiscono 
soci delle maggiori organizza

zioni professionali agricole 
italiane) è quello di incentiva
re Il consumo intemo. Cosa 
strana per II nostro paese, cosi 
fortemente penalizzato dalla 
bilancia agro-alimentare, oggi 
te industrie di trasformazione 
che lavorano queste uve rie
scono a penetrare, grazie al
l'elevata qualità del prodotto 
iniziale, a slondare mercati. 

Traducendo tutto questo in 
dati più prettamente econo
mici si può parlare di un fattu
rato della materia prima di cir
ca 70 miliardi di lire annui. Ma 
l'affare «Asti» è naturalmente 
ben più vasto se si considera il 
fatturato industriale ricavato 
direttamente dalla produzio
ne delle bottiglie di spumante: 
siamo infatti intorno ai 
210-220 miliardi di lire l'anno. 

Patrucco presidente 
della Ticino Assicurazione 

•an ROMA Centosei miliardi di lire di premi nel 1987, azioni
sta di controllo dell'Unipar (a cui fanno capo Nationale e Natio-
naie Vita), centosessanta dipendenti a livello nazionale e da 
pochi giorni anche una sede della direzione generale nuova di 
zecca. 

Questa è, in sintesi, la fotografia della compagnia di assicura
zione Ticino, una società che in questi anni ha sapulo conqui
starsi Importanti fette di mercato del nostro Paese. Proprio a 
dimostrare l'importanza assunta da questa compagnia c'è la 
recente notizia della nomina a presidente di Cario Patrucco, 
vicepresidente della Conllndustna. Restano al posto di diretto
re e condirettore rispettivamente Luciano e Giorgio Cittadini. 

"•""—"^^-— L'attività dell'Italconscoop, il consorzio nazionale che raggruppa 
cooperative di progettazione, ingegneri, architetti e tecnici intermedi 

Promuovo quindi acquisisco 
MASSIMO TOONONI 

-a* ROMA. I 30 miliardi re
centemente stanziati per li* 
nanziare la progettazione del 
Sistema direzionale orientale 
a Roma costituiscono un 
esempio di come, dopo una 
storica mancanza di program
mazione territoriale, sempre 
più si attnbuisca alla progetta
zione un ruolo determinante 
per un'organica pianifi
cazione di interventi infra* 
strutturali Integrati. E in que
sto settore che opera Italcon-
scoop, consorzio nazionale 
nato nel 1962 su impulso del-
l'Ancpl-Lega, che raggruppa, 
attualmente, 6 cooperative di 
progettazione con oltre 180 
tra ingegneri, architetti e tec
nici intermedi, Italconscoop 
che, fin dagli esordi, opera 
esclusivamente all'estero, fun
ziona come un ufficio com
merciale «collettivo» che ac
quisisce lavori di progettazio
ne per le cooperative conso
ciate 

Dopo una pnma fase di pre
sa di contatto col mercato, 
una seconda di attività pro
mozionali, il consorzio è pas
sato ad una fase di acquisizio

ne di contratti significativi. 
con una parallela crescita del
le capacità di contrarre al
leanze e della conoscenza dei 
mercati. Il punto maggiore di 
(orza del consorzio è I Ameri
ca latina e, più precisamente, 
l'Argentina, dove, ad esem
pio, Italconscoop è socio 
mandatario dì un Consorzio, 
costituito insieme con Eie-
ctroconsult e I talconsult, che 
ha portato a termine uno stu
dio di fattibilità integrato (fi
nanziato dal governo italiano 
per 2 miliardi e 800 milioni) 
per l'ottimizzazione dello 
sfruttamento del bacino idri
co di San Juan, che prevede la 
costruzione di una diga con 
annessa centrale idroelettrica, 
il ripristino della rete irrigua su 
ottantamila ettari, l'introdu
zione di nuove colture pregia
te. 

Tra gli altri interventi merita 
di essere ricordato quello per 
la creazione, in collaborazio
ne con l'Apo di Cesena, di un 
laboratono di micropropaga-
zione, un procedimento che 
consente di clonare milioni di 
esemplari dalle cellule di una 

Eìanta madre selezionata per 
! sue caratteristiche di quali

tà, produttività e resistenza ad 
agenti infestanti. Ma oltre al
l'Argentina, dove italcon
scoop vede premiati investi
menti considerevoli effettuati 
nel corso degli anni passati, il 
consorzio sta già individuan
do nuove aree di intervento 
nel continente, con l'avvio di 
contatti in Guatemala e in 
Ecuador e, in prospettiva, in 
Costarica e in Venezuela. 

Un altro importante polo di 
attività del consorzio è loca
lizzato in Africa, più precisa
mente in Mauritania, dove In-
terconsulting (strumento pre
disposto dalla Lega per le atti-
vita finanziate dal Fai e che 
riunisce Italconscoop, Dam, 
Progint e Cooptecnital) è im
pegnato nella realizzazione dì 
un contratto, per U quale sono 
già stati approvati i relativi fi
nanziamenti, che, anche in va
lore (oltre 23 miliardi), è uno 
dei più significativi di tutta la 
cooperazione Internazionale 
allo sviluppo. Le attività del 
consorzio sono, come si ve
de, di notevole rilievo. Ma so
no in programma ulteriori svi
luppi. In primo luogo si proce
derà, a breve termine, alla tra-

sformazone In società di capi
tali; ciò alto scopo di consen
tire l'ingresso di strutture non 
cooperative (che spesso pos
siedono competenze indi
spensabili per interventi com
plessi), ma anche di ampliare 
la base sociale (in tal senso 
sono in corso trattative con 
cooperative della Toscana, 
del veneto, del Lazio, della 
Puglia, della Basilicata). 

•Certo, bisogna constatare, 
oggettivamente, che i nostn 
rapporti sono talvolta più age
voli con imprese private che 
non con altre cooperative» -
dice Sergio Cnstoni, direttore 
commerciale di Italconscoop 
- «forse ciò è anche dovuto 
ad una certa sottovalutazione, 
nel movimento cooperativo, 
del ruolo delle strutture di 
progettazione e di enginee
ring, alle quali va invece rico
nosciuto un livello di autono
mia ormai accettato anche in 
sede comumtana*. Ma, a par
te questo rilievo, all'ltalcon-
scoop si guarda con notevole 
ottimismo allo sviluppo delle 
attività, considerando comun
que l'Europa come vero ban
co di prova delle proprie ca

pacità. 
«Siamo impegnati in attività 

promozionali in Spagna* - di
ce ancora Cristoni - «e siamo, 
in Italia, consulenti ufficiali 
del progetto "Investire in Sivi
glia" mirante ad attirare inve
stimenti netta provìncia spa
gnola. Il nostro obiettivo %, 
comunque, quello dì consoli
dare. attraverso la collabora
zione, la nostra presena in 
questo paese che sta cono
scendo elevati ritmi di cresci* 
la» 

Un'indicazione, quest'ulti
ma, interessante per l'intero 
sistema imprenditoriale Lem; 
uno stimolo ad attivare, In vi
sta dell'importante scadenza 
del 1992, sinergie internalo* 
nalì che gli consentano di tra
guardare nuovi e più ambulo-
si obiettivi di sviluppo. 

AVVISO Al LETTORI 
Da questa settimana la 
pagina .Spailo Impresa» 
uscirà tutti i venerdì. 

r : - ' 24 
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Olimpiadi 
di 
Calgary 

SPORT 

Domina la gara del Gigante 
e regala al team azzurro 
la prima medaglia d'oro 
Camozzi al quarto posto 

IL MEDAGLIERE DOPO LA DODICESIMA GIORNATA 

URSS 
ROT 
FINLANDIA 
AUSTRIA 
SVIZIA 
SVIZZERA 

Oro Arg 
9 9 

Tot 
26 
1? 

e 
9 
4 

11 

RFG 
USA 
OLANDA 
FRANCIA 
ITALIA 

Oro Arg 
2 2 

Tot 
6 
4 
6 
2 
2 

NORVEGIA 
CANADA 
CECOSLOVAC 
JUGOSLAVIA 
GIAPPONE 

Oro Arg 
0 3 

Br 
2 
3 
2 
1 
1 

Tot 
6 
4 
3 
2 
1 

Con Tomba sale il barometro-Italia 
L'Incubo si £ dissolto Alberto Tomba è sempre il 
re del «gigante». Ha conquistato la prima medaglia 
d'oro delia sua giovane carriera che è anche la 
prima d'oro dell'Italia al Giochi Non ha vinto, ha 
stravinto Lo svizzero Zurbriggen ha radunato tutto 
l'orgoglio che aveva ed è riuscito a consolarsi con 
una medaglia di bronzo Eccellente anche la prova 
di Ivano Camozzi, quarto 

DAI NOSTRO INVIATO 

M M O MUIUMECI 
I CALGARY Alberto Tom- Mount Alien Voleva quel nu 

P I * campione olimpico 
slalom gigante Ha levato su
bito alle l e braccia sul tra
guardo prima ancora di guar
dare quale tempo gli aveva as 
segnalo II tabellone elettroni
co Nella seconda discesa si e 
cautelato con un avvio tran
quillo per poi lanciare I auso 

'co e dimostrare che la sua 
non «ra una vittoria basata sul 

.calcolo E Intatti nella secon
da manche ha ceduto solo IO 
centesimi, dei 114 che ayeva 
conquistato nella prima al-
I austriaco Huber Strali, me 
dagli' d argento (elice dopo 
un campionissimo che più 
che vincere ha stordito II •gi
gante! 

Sorridente, divertilo, Intriso 
di simpatia Alberto Tomba 
aveva dello che gli sarebbe 
piaciuto correre col numero 
uno sul petto II •gigante» di 

mero per porre subito I rivali 
davanti a una prestazione che 
avrebbe potuto esaltarli o 
traumatizzarli e la discesa del 
numero due, lo svizzero Mar
tin Hangl ha sollevato stupo
re perché tra I azzurro e I evel 
Ileo si era aperta un baratro 
Impressionante Ire secondi e 
60 centesimi Ivano Camozzi 
limitavaIdannici '95)mentre 
Il primo riferimento, con I au
striaco Ounther Mader 
(2 83) conlermava che I uo
mo della Pianura Padana con 
quel numero sul petto aveva 
stordito II •gigante. 

IngemarStenmark, Markus 
Wasmeler, Frank Woerndl fi
nivano lontanissimi Solo Hu
bert Strali, uno del quattro 
magnllicl austriaci, ci provava 
e al primo rili-vsmento Inter
medio era in vantaggio di 17 
centesimi ma alla Une pur 

consolandosi col secondo 
posto ha subito un ritardo im 
presslonanie 1 14 II numero 
uno era proprio il numero 
uno Nella parte media nel 
lungo tratto di scorrimento e 
nel tratto finale con un paio 
di ripidi Alberto è parso su 
perbo Inawicinabile capace 
di esprimere un gesto tecnico 
e atletico di rara bellezza 

Pirmin Zurbriggen il leone 
ferito ha aggredito la pista 
con furia Non si è curato di 
commettere erron ha badato 
soltanto a spingere gettando 
In quella sfida disperata tutto 

auel che aveva potuto salvare 
al logoramento di questi glo 

chi Infernali Alla fine era ter
zo ma lontano uno spazio Infl 
nito I e 66 

Alberto Tomba dopo quel 
la meravigliosa discesa, si è 
gustato gli abbracci dei tecni
ci e si è messo ad aspettare, 
con un sorriso pieno e un tan
tino bellardo II rotolare del 
secondi sull Implacabile ta 
bellone elettronico Austriaci, 
Iugoslavi svizzeri ormai non 
badavano più ad Alberto 
Tomba e gettavano grldollnl 
di gioia per uno di loro che 
finiva tra I primi dieci Alberto 
Tomba non contava perche 
apparteneva a un altro piane
ta Era di un altro sci Dician
nove atleti del gigante sono 
stati squalificati al termine del
la prima manche per tute non 
regolamentari 

L'ORDINE DI ARRIVO 
11 
21 
31 
4) 
61 
6) 
71 

*! SI 
101 

ALBERTO TOMBA (Ite) 
HUBERT STROUIAutl 
P ZURBRIGGEN (Svi) 
IVANO CAMOZZI l ltsl 
RUDOLF NIÉRLICH |Aut| 
ANDREAS WENZEL (UE) 
HELMUT MAYER (Aut) 
FRANC WOERNDL (RNI 
ROKPETROV'rMJuB) 
JOIL GASPZ (Svi) 

2 06 37 (1 03 91+1 02 46) 
2 07 411106 06+102 36) 
2 08 391106 67+102 62) 
2 06 77 106 8 6 + 1 0 2 911 
2 06 921106 76+103 17) 
2 0 9 0 3 ( 1 0 6 6 6 + 1 0 3 38) 
2 0 9 0 9 ( 1 0 6 32+102 77) 
2 09 22 (106 10+103 12) 
2 0 9 32 (106 31 + 103 01) 
2 0 9 87 (106 70+102 87) 

Short track 
Un oro 
(platonico) 
per l'Italia 

• • CALGARY La disciplina 
dimostrativa dello short track 
ha dato ali Italia altre due me 
daghe Una addirittura è d oro 
ed è stata infilata ai collo delle 
quattro componenti della staf 
fetta femminile azzurra che 
hanno bruciato tutti nella di 
stanza dei 3000 metri Sebbe 
ne queste medaglie non vada 
no ad arricchire il medagliere, 
ali Italia è andato almeno I o-
nore di sentir suonare I inno 
di Mameli nell Arena Bell di 
Calgary La medaglia di bron 
Z0 è andata a Maria Rosa Can 
dldo che nella gara individua 
le dei 3000 metri si è piazzata 
di un soffio dietro la giappo 
nese Shisili e la canadese Dal 
gle Lo short track, disciplina 
in cui I Italia si sta dimostrati 
do fortissima è una corsa sui 
pattini in pista corta, 111 me 
tri rispetto ai 400 del pattinag
gio velocita e si corre In grup
pi di sei o quattro atleti 

Atleti 
«Doping 
primo 
problema» 

•al CALGARY Martedì sera a 
Calgary atleti di tutte le disc! 
pline provenienti da 20 nazio
ni si sono miniti in una specie 
di assemblea generale per di 
scutere i problemi dello sport 
mondiale La riunione si è te
nuta sotto I egida della com 
missione atleti del Ciò «Il prò 
blema plu serio - ha dello 
Edwin Moses due volte me
daglia d oro sul 400 ad osta
coli - quello con cui tutti han
no a che tare è indubbiamen
te il doping La maggior parte 
degli sportivi è convinta che I 
controlli antidoping debbano 
diventare più scrupolosi» 

Il problema del doping fra 
Ultra ha interessato anche 
questa edizione dei Giochi 
olimpici Come sincorderà un 
attaccante della squadra po
lacca di hockey è risultato po
sitivo ali esame Un caso ana
logo era successo anche a Sa
rajevo quattro anni fa 

; IL CARNET PEI GIOCHI 
'Tutti dal pamicchtere. E dopo I allenamento una bella mes-
lilmplega Val 30 al 40 atleti ricorrono ogni giorno al parruc-
icnlere >L 80* di questi • ha detto la parrucchiere del villaggio 
lollmplco - tono uomini» 
Rivali. Bellissime, bravissime e acerrime rivali Katarina WW, 
tedesca orientale e Debole Thomas statunitense, le due stelle 
del pattinaggio artistica non si guardano neppure In leccia Si 
fingono Insomma due perfette estranee Alla leccia dello spirito 

Eln plein sovietico, Tre sovietiche sul podio del 20 chilometri 
Tamara Tikhonova In oro Anfisa Rezlsova In argento Raisa 
tSmetanina In bronzo L azzurra Manuela Di Centa ha conquista 
lo il sesto posto a 2 01 6 dalla vincitrice SI tratta del miglior 
Dilatamento di una ragazza Italiana nella storia del giochi ollm 
Mai del campionati mondiali 
ili bob stirilo. I canadesi giurano che I bob sovietici hanno 
qualcosa di misterioso Non si spiegano altrimenti come abbia 
fatto I equipaggio sovietico a stabilire II record della pista nono 
•tante I numerosi errori Vero è che I sovietici proteggono i loro 
'iob da ogni occhiata Indiscreta, 
Usuiteli, Sallo 90 metri a squadre I) Finlandia. 2) Jugoslavia, 
J) Norvegia Hockey Svezia Cecoslovacchia 6 2. Finlandia 
Germania occ 8 0, Xlrss Canada 5 0 short Track 3000 mt 
donne 1)E Shlshll (Jató 2)S Datele (Can) j ) » R Candito 
©.uomini, I)o'Rellty«Sb),2)M Dalgnaullffian).3)M Bella 
(Fra), Fondo 20 km donne 1) Tlronova (Urss. 2) Reztjova 
tirai) 3) Smetanlna (Urss) Oliente uomini 1) Tomba (II), 2) 
IroT» (AUO 3J Zurbriggen (Svi) 

.>n>frauma tO otri, TS 30 slalom speciale donne 18 30 ho
ckey, RlaCanada TJ biathlon 4*7 5 km. 22 30 hockey Cccoslo 
YatxhuvFInlandla, 02 pattinaggio velociti 1000 mt donne, 2 30 
hockey Urss-Svezla 

Crolla l'audience e gli inserzionisti abbandonano il potente network americano Abc 
Dai prossimi Giochi addio esclusiva: nasceranno consorzi ed alleanze 

Sulla neve bancarotta della tv Usa 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • CALGARY II Ciò, Comita
to intemazionale olimpico, è 
la più antidemocratica orga
nizzazione che ci sia al mon
do Non è come si potrebbe 
pensare I espressione dei Co
mitati nazionale olimpici e 
quindi una sorta di parlamen
to mondiale dello sport E una 
organizzazione privata chiusa 
e arcaica che racchiude In sé 
sia II potere legislativo che 

3uello esecutivo il Ciò è II pa 
rane dei Giochi olimpici e 

nonostante le auliche parole 
di cui si ammanta non è pien
te di più di un mercante ha 
una merce e la vende 

Presidente del Ciò è il cata
lano Juan Antonio Sama
ranch, uomo di destra, fran
chista ambasciatore di Spa
gna - e di Franco - a Mosca, 
Recentemente il presidente 
del Ciò ha fatto cooptare la 
principessa Anna d Inghilterra 
nel vetusto consesso e non si 
è nemmeno preoccupato di 
consultare il presidente del 
Comitato olimpico bntannico 
Charlle Palmer II club è esclu
sivo e ci entrano soltanto per
sonaggi graditi al suo capo 

Uno dei predecessori di 
Juan Antonio Samaranch è 

stato II miliardario americano 
AveryBrundage Costui era un 
grande ammiratore di Adolf 
Hitler Oli Stati Uniti erano in
tenzionati a non accettare 1 In 
vlto del Ciò a partecipare ai 
Giochi di Berlino nel 1936 ac
cusavano la Germania di esse 
re un paese razzista e non vo 
levano aver nulla a che fare 
con gente che discnminava e 
depredava gli ebrei Bene 
Avery Brundage inviato in 
Germania, presentò un rap
porto dal quale appariva che 
non vi erano discnminazionl e 
che quindi gli SlaU Uniti potè 
vano tranquillamente parteci 
pare Avery Brundage era pre 

sldente a Palo Alto Calilor 
ma di un club esclusivo e fé 
rocemente razzista Ecco un 
club mosso dallo spinto del 
KuKluxKlan 

Sul fronte televisivo e è da 
annotare che per la Abc -
Amencan broadcasting cor 
poration - si parla di una per 
dita con questi Giochi trai 50 
e l 100 milioni di dollari La 
mansstma esperienza ha con 
vinto i dingenti dei grandi ne 
twork che non ha senso farsi 
la guerra E cosi peri prossimi 
Giochi non vi saranno più aste 
che dissanguano vi saranno 
consorzi spartizioni I dintti 
televisivi si abbasseranno 

motto 
Si è saputo che i calgananl 

avevano proposto a Juan An
tonio Samaranch, per questi 
Giochi la data dal 23 febbraio 
al 6 marzo Dal punto di vista 
climatico era il momento mi
gliore La Abc dallatto dei 
309 milioni di dollan scuciti 
per aggiudicarsi i diritti di tra 
smissione ha convinto il pre 
sidente del Ciò che le date mi 
glion sarebbero state quelle 
che stiamo vivendo In caso di 
grande successo la Abc 
avrebbe potuto giocare in an 
ticipo con gli inserzionisti e 
ottenere lucrosi contratti 

Federcalcio. Ieri accordo col sindacato v eaercaicio. ieri accorcio coi sindacato 

L'avvocato Campana fa Feti plein 
Il campionato non sciopera 
Campana (a i'en plein, Matarrese evita lo sc iopero 
del 6 marzo e evita screzi con l'Assocalciatori sulla 
questione del terzo straniero Quattro ore di riunio
ne per chiudere una vertenza che non deponeva 
b e n e per la nuova presidenza federale Alla line 
tutti (elici e contenti, più Campana che Matarrese, 
c h e ha dovuto cedere di fronte alle numerose e 
giuste richieste del sindacato 

PAOLO CAPRIO 

• a ROMA Sorride Sergio 
Campana grande capo del 
sindacato dei calciatori un 
po' meno Antonio Matarrese, 
presidente della Federcalcio 
Ami nella velocissima confe
renza stampa che ha fatto se
guito ali Interminabile riunio
ne (oltre quattr ore) I onore
vole non ha dispensato come 
al solito sorrisi ed è slato stra 
namente poco loquace Èrlu 
scilo a sventare lo sciopero 
della serie A del 6 marzo è 
riuscito a lar digerire il terzo 

, Straniero a Campana che co 
. munque ha ribadito II suo al 
jlegglamento critico ma in 
; cambio ha dovuto fare nume-
t rose concessioni naturalmen 
j te diluite nel tempo Non ci 
(sono dubbi che da questo 
Ifdeale braccio di ferro I Asso

ciazione calciatori si possa ri 
tenere I Ideale vmeitnee Ha 
saputo sfruttare fino in fondo 
I occasione che le è stata ol 
feria, cioè il terzo straniero 
intomo al quale tutte le com
ponenti del calcio hanno sa 
puto trarre I loro benefici per 
riuscire a sfondare il muro di 
gomma costituito dalle tre le
ghe calcistiche di fronte a prò 
bleml vecchi e nuovi Che co 
sa ha ottenuto di concreto 
Campana? Intanto II blocco 
dello straniero in sene B an 
che se probabilmente si tratta 
di un blocco momentaneo 
Ma non era questo che pre 
meva particolarmente al pre 
sldente del sindacato Nella 
lunga lista delle richieste e e 
rano problematiche ben plu 
difficili da risolvere, come 

I abbassamento dei parametri 
per I calciatori italiani che 
verranno sicuramente livellati 
a quelli dell Uefa o quanto 
meno si avvicineranno moltls 
simo «Se le società vogliono 
scegliere gli stranieri lo faccia 
no pure ha detto Campana -
ma perché sono bravi non 
soltanto perché costano me 
no Anche i caiciaton italiani a 
fine contratto devono essere 
raggiungibili» La nuova rego 
lameiitazione dei parametri 
dovrebbe entrare in vigore nel 
luglio 89 Per quanto nguarda 
i limiti di età Campana ha so
stenuto con successo e giusta 
mente che sono troppo bassi 
e vanno quindi allungati sulla 
nduzione delle squadre di C2 
Campana s è dimostrato d ac 
cordo sulla nduzione dell or 
ganlco delle squadre C2 ma 
ha anche chiesto ed ottenuto 
che la cosa avvenga nel lem 
pò «per non creare un esercì 
to di disoccupati, ha precisa 
to Campana È slato deciso 
anche di costituire un fondo 
che (unzioni da cassa integra 
zlone verso quei giocatori che 
vengono a trovarsi improwi 
samente senza lavoro per II 
fallimento delia società di ap 
partenenza 

Vialli: 
«Firmerò 
ancora per 
la Samp» 

• 1 MILANO «Resterò a Gè 
nova ancora tre o quattro an 
ni» Gianluca Vialli nbadisce II 
suo amore per la Sampdona 
in una intervista rilasciata a 
Odeon tv che andrà in onda 
domani sera nella trasmissio
ne Forza Italia Luomo Vialli 
che viene fuori dall intervista 
è 11 classico bravo ragazzo del 
la porta accanto Modesto 
ma consapevole della propna 
fortuna Vialli ama la sua fami 
glia ed è fedele alla sua ragaz 
za Sul (atto di essere conside 
rato il punto di forza della na 
zionale minimizza «Si esage 
ra forse perché ogni naziona 
le ha il suo leader ed è più 
facile che lo diventi chi fa più 
gol» Giudicando la sua condì 
zione di ragazzo d oro riflette 
«Penso ai molli ragazzi della 
mia età senza lavoro lo mi 
considero fortunato ma for 
se mi rendo conto che è giù 
sto cosi» 

Baffi vince in Sicilia 

Polemiche sui pedali 
«La corsa? Una giostra» 
Adriano Baffi sul podio della Settimana Siciliana, 
un giovane di belle speranze vincitore della breve 
gara a tappe che ha inaugurato la stagione cicicli 
stica italiana Adriano e figlio d arte, figlio di quel 
Pierino Baffi deceduto nel marzo 86 e sprinter di 
rango negli anni Cinquanta e Sessanta Ragazzo di 
25 anni, ciclista alla quarta avventura in campo 
professionistico 

GINO SALA 

• 1 MODICA Ha vinto un 
out sider Ha vinto un giovane 
che va sempre più affilando le 
sue armi che sono quelle del 
passista veloce e trattandosi 
di un elemento ben dotato di 
unatletaserio pronto ai sacn 
ficl del mestiere non ci sarà 
da meravigliarsi se quanto pn 
ma il comdore della Gis farà 
centro su traguardi importan 
ti leti Baffi ha raggiunto la 
fettuccia d arrivo a piedi bar 
collandq tra le braccia dei 
soecorriton dopo una caduta 
a dieci metn dallo stnscione 
Il nsullato era ormai acquisito 
ma Adnano se I è vista brutta 
anche a causa di un prece 
dente capitombolo nel finale 
di gara quando il cielo ave\a 
aperto i rubinetti Un finale 
che ha messo le ali al danese 
Sorensen vincitore di tappa 
con un piccolo margine sul 

gruppo frazionato Ancora pò 
lemico Beppe Saronni che in 
tv ha definito gli organizzatori 
incompetenti e ignoranti di ci 
clismo per la scelta di tracciati 
composti in gran parte da cir 
culti più o meno pencolosi 
fra Avola e Modica uh anelli 
di len erano due e coir ^^i 
vamente abbiamo registrato 
ben 22 caroselli Sempre len 
si pensava di vedere Fignon 
ali attacco sulla salita di Modi 
ca ma il francese è rimasto fra 
le pieghe del plotone A sua 
volta Saronni pur mettendo 
alla frusta i compagni di squa 
dra solo in una occasione su 
sette è entrato nella mischia 
degli abbuoni 

Tirando le somme sono 
state sei giornate di rodaggio 
•\ s\ allo di un percorso che si 
e i velalo più una giostra che 

una vera corsa Una lunga se 
ne di anelli cittadini in so 
stanza osteggiati dai corndon 
per le minacce in essi conte 
nute e come dar torto ai cam 
pioni che hanno tirato i remi 
in barca nel timore di rovinosi 
incidenti' Suggerisco ali orga 
nizzatore Ciccio Ingnllì di ri 
vedere > suoi piani per 1 awe 
ni re Bisogna avere la mano 
felice nella scelta de) tratti in 
circuito e soprattutto bisogna 
tener presente che per miglio 
rare la qualità del ciclismo a 
ben poco servono i piccoli ac 
corgimenti Problema di fon 
do la professionalità dei corri 
don che si ottiene mettendo 
gli stessi nelle migliori condì 
zioni psicologiche dando lo 
ro un calendario Intelligente 
più giusto più umano perciò 
basta con le chiacchiere e la 
scoperta dell acqua calda (le 
kermesse) e avanti con una 
battaglia capace di portare or 
dine nel disordine 

Ordine d'arrivo 1) Rolf So 
rensen (Ceramiche Anostea) 
km 171 in 4 ore 26 36 media 
38 484 2) Martinello 3) Van 
Dcr Poel 4) Cassani 5) Man 
ders 

Classifica finale 1) Adriano 
B tifi (Gis Gelati) in 28 ore 36 
39 2)Saronnia3 3) Passe 
ra s t 4) Sorensen a 4 5) 
hgnon a 5 

Ancora in coma 
il centravanti 
del Catanzaro 
Chiarella 

È ancora in coma Walter Chiarella (nella foto) il centra
vanti del Catanzaro nmasto fento I altro giorno In un inci
dente stradale sulla Salerno Reggio Calabria. Chiarella 
dall ospedale dell Annunziata dove era stato ricoverato 
subito dopo 1 incidente è stato trasfento nel reparto di 
rianimazione dell ospedale «Pugliese! di Catanzaro I me
dici per valutare meglio le condizioni del giocatore spet
tano I risultati del prossimo esame di tomografia assiti* 
computerizzata (Tac) che dovrà chiarire le l'ematoma rile
vato dopo il primo accertamento sia regredito 

Piedi eccellenti 
per «dare 
un caldo 
all'Aids» 

Pelè Paolo Rossi, Eusebio, 
Platini e tanti altri piedi ec
cellenti -per dare un caldo 
oli Aids. L'Associatone 
calcistica giapponese, as
sieme ali emittente "Fu||. e 
alla società, statunitense 

" " " " • • ^ " • «rack Aids» (da un calcio 
ali Aids), sta organizzando un torneo per raccogliere tondi 
da destinare alla lotta contro la terribile malattia. U primi 
partita di questo particolare torneo si svolgerà II 22 aprile 
Nello stadio Olimpico di Tokyo una squadra compost* de 
vecchie e nuove glorie del calcio Internazionale affronterà 
la formazione «Ali Stars Japan. una selezione del migliori 
calciatori nipponici 

Nemmeno 
la maglia 
azzurra fa 
da antifurto 

Sono giocatori dell* nazio
nale ma -Under 15» e quin
di anche se giocatori pro
mettenti possiedono «por
tafogli adolescenzlalli Ma i 
ladri che Ieri sono penetrati 
negli spogliatoi del centro 
tecnico di Coverei*!» Ione 

non sapevano che invece di Zenga o Vialli al : 
allenando Matteo Domeniconi e Danilo Neri e cosi ai sono 
dovuti accontentare di nenmmeno 200mtla lire A tanto 
ammonta il bottino del ladri dopo aver alleggerito le ta
sche di cinque azzurrini Ma si tratta poi di ven ladri o visto 
I ambiente generazionale di una "ragazzata»? 

Il presidente 
Righetti: «Della 
violenza non 
sappiamo nulla» 

ili mondo del calcio non ni 
riflettuto e non riflette ab
bastanza sul lenomemi del
la violenta negli sutdi Miri
ca un attiviti di studio e di 
ricerca che ci lacci* capir* 
il meccanismo scatenante 

• ^ • • » della violenza La "formu
la che II calcio importa la violenza dalla società contem
poranea non ci appaga non ci convince, non spiega, an
che se dietro di essa ci nascondiamo», sono solo alcun* 
battute della "lezione" che il presidente della Fiorentini, 
Enzo Righetti ha tenuto ieri nell aula magna dell* facoltà 
di Magistero di Firenze, affollata di studenti del corto di 
teoria e tecnica delle comunicazioni di mut i diretto dai 
prof Pio Baldelll La lezione ha avuto anche II sapore dt 
un'autoconfesslone di Incertezza nell'indlviduare un preci
so programma capace di Lovare soluzioni il fenomeno, 

Zito dona 
la sua maglia 
ad un bambino 
alluvionato 

Il calciatore brasiliano Zlco 
ha firmato e regalato li tu* 
magli* numero 10 del Ra
mengo ad un bambina di 
nove «ini, Marco» Sanisi 
Cruz, sopravvissuto al croi-

_ _ _ _ _ lo di un edificio dopo le re-
•»»»»»»»»»»»»••i"j»j»«t»»j»».»»««i c e n _ inondazioni eh* han
no devastato la città di Rio de Janeiro DI Zlco ti torti* * 
parlare in questi giorni anche in Italia ma per motivi meno 
nobili li fisco «alano pretende dal calciatele brailli»!» 
800 milioni che sarebbero I equivalente delle tuie non 
pagate da Zico durante la sua permanenza in Itali*. 

Contro Tyson 
è ora 
la volta 
di Spinks 

Sarà Michael Spinks II pros
simo avversano di Mike Ty
son Il nuovo match mon
diale dei pesi massimi ti 
svolgerà il 27 giugno prosai-
mo ad Atlantic City La noti
zia è stala data dal miliarda
rio Donald Trump che ha 

già organizzato gli ultimi due mondiali di Tyson Spinks * 
stato il pnmo campione mondiale dei medlomassirnl * 
conquistare anche la corona dei massimi che apparteneva 
a Larry Holmes Spinks stroncò la camera di Holmes e 
ultimamente Tyson in un match credibile solo per la quan
tità di dollan che ha fatto muovere ha stroncato anche le 
velleità di resurrezione del vecchio campione L'incontro 
si presenta come la sfida tra I due "boia> di Holmes, 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

•88, 

Raldue. 14 35 Oggi sport 18 25 da Calgary, slalom speciale 
femminile (1* manche), 20 15 Tg2 Lo sport, 2) 55 Olimpi*-
di sintesi 

Raltra. lb Fuoricampo 17 30 Derby, da Bologna Ippica, Con* 
Tns 

Odeon Tv 22 30 Forza Italia 
Trac 13 25 Sport news 13 45 Sportlsslmo 16 Calai 

pattinaggio artistico femminile. 19 55 Tmc sport, 20 . . 
gary 88 slalom femminile 1' 'sìntesi) e 2* manche; t 
della giornata 23 15 Calcio Coppa <f Inghilterra. 

Telecapoalsaia. 13 15 sommario gare di len 13 45 da C*.,,-
hocltey 16 Sport spettacolo, football americano, 1? da Cal
gary pattinaggio artistico 18 30 Slalom speciale femminile, 
rmanche 1915 Hockey 21 Slalom speciale femminile, lì* 
manche 21 45 Sport spettacolo 22 15 Hockey, 0 30 Bia
thlon 4x7 5 km 

BREVISSIME 
Ferrar* ko Più seno del previsto 1 infortunio nmedlato dal 

difensore del Napoli Ciro Ferrara durante la partita con 
I Under 21 la diagnosi parla di 15 giorni di assoluto riposo, 
perciò il giocatore sarà in campo fra un mese 

Contro U terrorismo. Corea del Sud e Giappone lotteranno 
assieme contro I eventualità di attentati tetronstici alle olim
piadi di Seul i due governi hanno costituito un "ComitMo 
consultivo per la sicurezza dei Giochi olimpici" 

U "Piata Mennea> Il 13 marzo Pietro Mennea sarà * Sidney 
per I inaugurazione di una pista chr* in suo onore, verri 
chiamata «Pista Mennea» Domani correrà 1200 Iti «Brisba
ne 

AUocchlo terzo Stefano Allocchi© si è classificato al terzo 
posto nella tappa di ieri del Giro delle Americhe In classifi
ca generale è primo I americano Phinney 

Ricorso per scudetto'27 11 deputato Msi Berselli ha presenta
lo ncorso a Matarrese sulla nota vicenda del titolo di cam
pione d Italia del 27 revocato al Tonno 

«Caso Evangelisti» La speciale commissione tecnica istituita 
dal Coni per indagare ini -caso Evangelisti» dovrebbe con
cludere oggi gli ultimi interrogatori ascoltando il giudice 
AJello e 11 segretano Fidai Barra 

Annullata «qualifica a Brown La giudicante del basket ha 
annullalo la squalifica di due giornate a Richard Brown della 
Tracer 

Vince II Barcellona Nel terzo turno della fase finale della 
Coppa Campioni maschile il Barcellona ha battuto il Saturn 
(116 85) e I Aris il Maccabi (93 77) 

l 'Unità 

Venerdì 
26 febbraio 1988 25 ••IlllWlllll 



1 comunisti discutono 
Sono i comuni i primi interlocutori 
per poter creare aree protette 

.L'esperienza della Liguria 
Che cosa bisogna cambiare 
e che cosa resta ancora valido 

Parchi subito nel segno dell'uomo 
Da oltre 25 anni è cominciato il cammino parlamentare della legge 
ouadro sulle aree protette naturali senza che finora abbia avuto uno 
sbocco E questo perchè una insufficiente cultura ambientale inve
ste soprattutto le istituzioni e una quantità di equivoci circonda 
l'idea di parco e, in via generale, il concetto di area protetta È una 
delle ragioni per cui non si fanno più parchi da SO anni e molti 
progetti rimangono sulla carta. Ma non dappertutto è cosi e note
vole è stato e d è l'impegno del Pei per la difesa del verde. 

MIRELLA ACCONCIAME8SA 

• i Parchi? Facciamoli E non solo 
per proteggere e salvaguardare aree 
di particolare valore e Interesse 
sclentllleo o naturalistico ma per af
frontare Il problema del rapporto uo
mo-ambiente Il principio protesto 
nlita lascia perciò II posto ad un nuo
vo modo di concepire I parchi e le 
«ree protette Persino la speculailo-
ne Intelligente - anche «e può sem
brare un paradosso - è a favore della 
protettone di vaste aree del nostro 
territorio Ma a che punto slamo e, 
soprattutto, come fare I parchi? Il Pei 
h | dedicato al problema un conve
gno a carattere nazionale svoltosi 
nel giorni scorsi a Larici nel cuore di 
quella Liguria che, proprio grazie al 
comunisti, ha affrontato gii da alcu
ni anni in modo concreto la questio
n i verde 

Se dieci anni fa una legge regiona
le pose In Liguria le basi per la «ce
lione di un vasto e complesso siste
ma di aree di grande Interesse nani-
rallstico-emblentale e per l'istltuilo-
nt di quindici parchi e dieci aree Iso
late, oggi che K sensibilità dei citta
dini alle problematiche ambientali si 
è fatta pio stringente, I risultati fin qui 
Ottenuti vanno verificati e accorre 
creare i presupposti per una nuova 
fise, E stata, quella ligure, un'aspe-
riensa originale, soprattutto perche 
non si * limitata a creare parchi, ma 
ha puntato sulla costituzione di un 

processo per la loro istituzione, po
nendosi essenzialmente come legge 
di salvaguardia immediata Prevede
va (e ancora prevede) un apposito 
organismo, il «comitato di propo
sta», con la finalità di coinvolgere di
rettamente, fino alta fase di progetta-
itone, le comunità locali Interessate 
SI tratta, quindi, di una «tutela attiva» 
dell'ambiente che individua nell en
te locale il soggetto naturale per la 
predisposizione del progetti di par
chi e riserve Tulio è andato bene? 
Non proprio, dicono I compagni li
guri, perche diffidenza e preoccupa
zione (per I vincoli che l'istituzione 
dei parchi può comportare) hanno 
agito da treno •L'esperienza ha di
mostrato - è stato detto a Lerici -
che bisogna intervenire sul rapporto 
tra pianificazione territoriale, pae
saggio, ambiente, sviluppo, I proble
mi della gestione dei sistemi e della 
progettualità, l'entità e l'utilizzo pro
grammato delle risorse finanziare di
sponibili». 

Per entrare nel concreto faremo 
solo qualche esempio raccolto a Le
rici, L'esperienza e quella spezzina 
raccontala dal vlceaindaco Lucetti 
In questa splendida provincia è stato 
istituito un sistema di aree protette 
che rivestono notevole importanza 
per la loro estensione e per le qualità 
ambientali In esse riscontrabili Sono 
le aree delle Cinque l e m , di Porto-

Una piccola «ala Mila Onave Tarn, itelo Spezzine 

venere con le isole Palmaria e Tino. 
di Montemarcelloe del parco fluvia
le de) Magra Basterà pensare solo, 
per esempio, alle Cinque Terre per 
comprendere II rapporto stretto esi
stente fra presenza umana e ambien
te naturale e il ruolo che le popola
zioni residenti debbono avere nel 
mantenimento del valori ambientali 
E di quale tipo di sostegno abbiso
gnino le popolazioni perché per
manga o si sviluppi I esercizio di atti
vità economiche, per impedire I ab
bandono e il degrado, e quali oppor
tunità di sviluppo si configunno, pur 
nel rispetto dei valori esistenti 

Ecco, se nelle Cinque Terre occor
re conoscere e controllare la presen
za dell'uomo, insostituibile per il 
mantenimento di un terntono che è 
opera deli uomo stesso attraverso I 
secoli (e quindi, se vogliamo, il par
co è un museo vivente della laborio
sità e dello spinto di sopravvivenza 
umana), problemi completamente 
diversi pone il parco naturale del 
Magra che interessa l'alta, la media e 
la bassa Val di Vara lungo l'asta flu
viale dei fiumi Vara e Magra, all'e
stremità orientale della regione Par
te di questo parco è fortemente an-
troplzzata, l'uomo ha Inciso non solo 
con l'agricoltura, ma anche con in
sediamenti industnall per I quali è 
prevista la rilocalizzazlone ali ester
no dell'area tutelata 

Pianificare, ristrutturare, protegge
re, conservare è tutt'altro che facile 
o semplice «Nessuna azione di pia
nificazione può essere davvero effi
cace se assume il carattere dell'im
posizione, se non è costruita attra
verso un reale processo partecipati
vo», è stato dello a Lerici Non si 
fanno I parchi «contro» la gente, in
somma. E i parchi costano Non solo 
al momento della loro istituzione, 
non solo per creare le strutture che 

lo sorreggano e lo facciano cresce
re Non sempre è cosi Ad esemplo II 
parco dello Slelvlo spende 450 mi
lioni l'anno (più di un milione al gior
no) per risarcire I danni causali dalla 
selvaggina e questo * comunque un 
modo per tenere la gente legata alla 
terra Un segno opposto viene dal 
parco della Maremma, nato per vo
lontà delle amministrazioni locali « 
che ha fornito un reddito aggiuntivo 
di 4 5 miliardi l'anno 

Esperienze, come si vede diverse, 
cosi come sono diverse le zone del 
nostro paese che vogliamo difende
re e preservare Ma anche questo 
comporta problemi che si fanno tutti 
I giorni plU difficili da risolvere. Tor
niamo allo Slelvlo, ancora per un 
momento II (lusso turistico e note
volissimo «La godibihtà-ha raccon
tato il compagno D'Ambrosio - ha 
portato flussi di denaro, eppure qual
cosa non va II latto e che non pos
siamo difendere i parchi o le aree 
protette solo dall'Interno Non basta, 
cioè, stabilire norme che regolano 
l'uso dell'acqua o la raccolta dei fun
ghi, o il taglio del boschi quando, 
proprio per restare ai boschi, questi 
si ammalano per l'inquinamento at
mosferico. Il tasso di malattia » è 
stato rilevato in un incontro a In-
nsbruck - delle foreste della sona 
dello Slelvlo è passato dal 30 al J8 
per cento e in Germania è ancora più 
alto E uno dei motivi che stanno 
consigliando all'Austria di ridurre il 
traffico sull'asse del Brennero Che 
cosa insegna tutto questo? Che non 
bisogna Illudersi di aver crealo dallo 
oasi Che se si immettono sostante 
nocive nell'aria e nell'acqua potre
mo aver fatto II maggior numero pos
sibile di aree e parchi, ma non avre
mo risolto i nostri problemi. Beco 
perché la questione parchi è sempre 
più questione ambientale, difesa del 
territorio, equilibrio di vita. 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca 
partirne; 28 e 30 mano. 2 2 M 7 e 28 apnle 
Durata: 8 «tomi. Trasporto: voli di Knea _ 
Quota InoWduale r*rteckwio«e da lire U M O O O 
(suppItfncntQ porttna da Roma lire 30.000) 
Itìmrario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prona cate-
gorttatoin camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 < 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisi 
Quota individuale di partecipazione lire: 1.015 000 
Itinerario; Bologna o Pisa, Uningrado. Mosca, Pisa o Bologna 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza-26 aprile „ , , . , 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota i n d i a l e di p a r t a n o n e lire 1390 000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione hi alberghi di prima cate
gorìa «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio
ne completa 

Budapest e Praga P r a a a 
i Parhin»- 30 marzo e 20 aortle da Milano. 1 e 22 apnle da • • * , s f * • 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata-17 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione tire 3,990.000 
itinerario Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Guilin, Canton, Hong Kong, Milano 0 Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi dt pnma cate
goria in amere doppie, trattamento di Derisione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 apnle 
Durata: 8 giorni • Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, Plrtwce, Postu
ma, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 apnle 
Durata. 8 giorni • Trasporto: voli di Urna o • 
Quota individuale di partecipazione lire 490 u . 
(supplemento partenza da Milano lire 60 000) 
Itinerano Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi <f prima cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento è pensione 
completa 

Cuba super 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Partito comuniste italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 apnle da Milano, 1 e 22 apnle da 
Roma ^ 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di Unea , , / u w i / 1 / , 
Quotaiindividuale di partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
goriain camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze 2 e 23 apnle da Milano 
Durata 5 giorni • Trasporto voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 730 000 
Itinerano Milano, Praga, Milano 
La quota comprende- sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza 29 apnle 
Durata 6 giorni - Trasporto- treno cuccette 
Quota individuale di partecipazione lire 605 000 
Itinerano. Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende- sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean Vìew, trattamento di pensione completa 

Partenza 2 apnle 
Durata. 12 giorni - Trasporto, volt di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Abcon, Tnnìdad, Ancon, 
Avana, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di pnma cate
goria in camere doppie con servai, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza-11 apnle 
Durata 15 giorni • Trasporto: volt charter 
Quota individuale di partecipazione lire 1985 000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Tnnìdad, Camaguey, Santia
go de Cuba, Cuardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata 15 giorni - Trasporto- voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerano Milano, Avana, Guama, Cientuegos, Tnnìdad, Vara
dero, Avana, Milano 
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